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SECCO COMUNICATO DI PALAZZO CHIGI TENTA DI FERMARE LA RIDDA DI ILLAZIONI 


Nessuna censura del governo 
sui documenti del caso Moro 


Avvisate le persone 
(tra cui anche Craxi) 
nel mirino delle Br 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Con un pochino 
di ritardo rispetto al rapido 
flusso di notizie «segrete» e di 
rivelazioni sul caso Moro, ie- 
ri, con un secco comunicato 
la presidenza del Consiglio ha 
rassicurato il Paese in merito 
al procedere dei fatti. «In una 
serie di presunte notizie sulle 
carte rinvenute nelle: recenti 
operazioni antiterrorismo in 
Milaho — dice una nota di 
Palazzo Chigi — si è ipotizzato 
da qualcuno che si sarebbe op- 
posto il segreto di Stato. Si 
dichiara categoricamente che 
nessun documento è stato tra- 
smesso alla presidenza del 
Consiglio per esaminare l’op- 
portunità di invocare il segre- 
to politico, militare o per altri 
fini. Così stando le cose cado- 
no automaticamente tutte=le 
congetture avanzate», 

‘Secondo, la nota*di Palazzo 
Chigi, dunque, i verbali del 
«processo» delle. Br ad Aldo 
Moro non conterrebbéero rive- 
lazioni tali da chiamare in cau- 
sa la-sicurezzi Nazionale. E” 
evidente» Eggendo il comuni. 
cato Wifficiale, che la presiden- 
za del Consiglio non si pronun- 
Zig in merito alla «presa vi 
sione o meno» degli -importan- 
ti documenti trasmessi dalla 
magistratura milanese a quella 
Tomana. 

Sul fronte delle indagini vere 
e proprie invece, non si sono 
registrate novità di rilievo, Sta- 
mattina, il procuratore gene- 
rale Guasco consegnerà al giu- 
dice istruttore Gallucci, le ri. 
chieste di mandato di cattura 
nei confronti di Lauro Azzoli- 
ni, Franco Bonisoli e Nadia 
Mantovani, Per i primi due 
l'accusa è di omicidio pluri 
mo, ‘sequestro di. persona..e 
‘partecipazione a banda arma- 
ta, oltreché detenzione di ar- 
mi e munizioni da guerra. 

Per la donna, salvo colpi 
di scena dell’ultima ora, l’im- 
putazione sarà quella previ 
sta. (per il momento l’unica 
possibile per farla restare den- 
tro), cioè favoreggiamento plu- 
riaggravato. La firma dei tre 
‘provvedimenti, dovrebbe avve- 
nire nella mattinata stessa. 
Oggi pomeriggio, Gallucci ed 
i giudici istruttori D'Angelo e 
Amato, partiranno alla volta 
‘del capoluogo lombardo per 
notificare «brevi manu» i man- 
dati. 

Altre notizie sono trapela- 
te da Milano, Si è ad esempio 
saputo che nel covo tipografi- 
co di via Buschi, i carabinie- 
rì del generale Dalla Chiesa 
hanno rinvenuto delle pellicole 
già pronte per la stampa in 


off-set. della copertina e delle 
prime dieci pagine dell’opusco- 
lo «Rivoluzione strategica», de- 
dicato al sequestro- omicidio 
del leader democristiano. La 
pubblicazione — che stando 
ad alcune indiscrezioni doveva 
essere divulgata il 19 ottobre, 
cioè contemporaneamente all’ 
inizio Gel dibattito parlamenta» © 
re sui fatti di via Fani — pre 
vedeva una breve introduzione 
e quindi i «verbali d’interroga- 
torio» del leader d.c. e i testi 
delle lettere da lui scritte du- 
rante la prigionia. In pratica, 
doveva essere stampato tutto 
il materiale trovato nel «co- 
vo» di via Monte Nevoso e 
catalogato dagli inquirenti co» 
me il «dossier Moro». 

Si è intanto appreso qual 
che particolare in più sull’ 
elenco di persone che:le Bri- 
gate rosse avevano intenzione 
di far fuori. Si tratta di nomi 
di uomini politici (tra i quali 
c'è quello del segretario del 
Psi Craxi), magistrati, giorna- 
listi, esponenti sindacali e del 
‘mondo industriale di Torino, 
Genova, Bologna, Firenze e 
Roma. A quanto pare, è in 
Questi giorni lo stesso gene 
Tale Dalla Chiesa ad informa- 
Te i prefetti, i questori ed i 
comandi dei carabinieri delle 
varie città sulle quali incom- 
‘bono tali a 

L'alto ufficiaie si è già reca- 


to a Torino, Genova e Bolo- 


gna, rivelando ad ogni tappa 
del suo giro i nomi delle per- 
sonalità locali. che figurano 
Mell’elenco. Si sta cercando, 
insomma, di evitare un nuovo 
«caso Mechelli». Come si ri- 
corderà, infatti, l'ex presiden- 
te della regione Lazio figura. 
va tra gli «schedati» della «co- 
lonna romana» delle Brigate 
rosse, Un fascicolo a suo nome 
fu trovato nel «covo» di via 
‘Gradoli. Nonostante ciò, non 
venne avvisato del pericolo che 
correva e nemmeno poté usu. 
fruire di un'adeguata scorta e 
pochi giorni più tardi fu pun- 
tualmente ferito. 


LESS) Alberto Castagna 


Attesa per il dibattito a Montecitorio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — E° ancora (lo sa- 
rà per molto) il «dossier Mo- 
ro» a trovarsi nell’occhio del 
ciclone politico nazionale. Ie- 
Ti, sono partiti in quarta.con le 
smentite, più o meno tutti 
quelli che il quotidiano roma: 
no «Repubblica» aveva chia- 
mato in causa l’altro giorno, 
con le rivelazioni a sorpresa 
del caso Moro. In apertura 
abbiamo riportato la smenti- 
ta della presidenza. del. con- 
siglio. Non meno ferma è 
quella del ministro ‘dell’inter- 
no Rognoni al quale lo stesso 
quotidiano «La-Repubblica» ha 
attribuito, nella edizione di 
ieri, una ‘dichiarazione (pub- 
blicata. tra virgolette) su di 
un suo atteggiamento contra- 
rio alla diffusione ufficiale del 


ore ad ogni fine turno. 


ore al primo porto). 


‘contenuto dell’«interrogatorio 
Moro». i; 

«Il ministro dell'interno — è 
detto nella nota del Viminale 
— mon ha mai reso le dichia- 
razioni atribuitegli dal giorna- 
le, anche la notizia di un «ver- 
tice» di esponenti della Demo- 
icrazia criastiana. nella sede 
dell’Eur — si legge ancova nel. 
la nota — al quale avrebbe 
partecipato lo stesso ministro 
Rognoni è priva di fonda. 
mento». Sulla riunione che 
avrebbe avuto luogo all'Eur 
c'è anche una smentita della 
‘segreteria democristiana che 
sottolinea come ogni «elemen- 
to connesso alla scoperta dei 
"covi” di Milano. si trova a 
disposizione dei soli inqui- 
renti, né poteva essere portato 
a conoscenza della De, come 
di nessun altro». 


L'OFFENSIVA DEGLI AUTONOMI DEI TRASPORTI 


Viaggiare? Un rebus 


Treni, navi, aerei e bus per due giorni nel caos 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'offensiva scatenata dai sindacati autonomi 
dei trasporti sarà l'elemento caratterizzante di questa setti- 
mana sindacale; come noto, la «Fat» (Federazione auto- 
noma trasporti) ha annunciato un pesantissimo pacchetto 
di azioni, che paralizzeranno il traffico nelle giornate 
di domani e di mercoledì, se non verrà ritirato il decreto 
di precettazione per i marittimi delle navi-traghetto: tre. 
ni, pullman, aerei e navi si fermeranno contemporanea: 
mente, creando — è prevedibile — una caotica situazione. 

ll programma è così articolato: ferrovie: blocco delle 
partenze dalle 21 del 10 ottobre alle 24 dell’11; autobus; 
sciopero per tutta la giornata di martedì; aerei: il per 
sonale navigante aderente alla Faapac sciopererà dalle 12 
‘del 10 alle 12 dell’11, con varie articolazioni (bloccati tutti 
i voli «Alitalia» e lungo raggio dalle 13 alle 15 di domani; 
i naviganti dell’«Ati» fermeranno i voli in partenza da 
Roma è Napoli dalle 9 alle 11 di mercoledì; quelli dell’ 
«Alisarda», nella stessa giornata, dalle 8 alle. 11; quelli 
dell’«Itavia», sciopereranno domani dalle 20. alle 22). Il 
personale di terra dell'«Ati», dell’«Alitalia» e dell’«Ar» 
sciopererà /dalle 12 del giorno 10 alle 12 del’11, per due 


Per tutta la giornata di domani, infine, i marittimi 
fermeranno i traghetti in partenza da 
tavecchia; mercoledì sarà la volta dei traghetti di Messina. 
Le agitazioni coinvolgeranno anche le navî da carico (cin: 
que giorni, nei porti nazionali) e le navi passeggeri (24 


Genova e da Civi. 


R. R. 


Ma che cosa ha scritto il 
quotidiano che si è visto pio- 
vere addosso tutte queste alti 
sonanti smentite? E qual è la 
«dichiarazione» attribuita a 
Rognoni? «Nel gruppo dirigen- 
te democristiano — dice il 
quotidiano — dopo il ritrova. 
mento dei documenti nei co- 
vi milanesi si sono delineate 
immediatamente due posizio- 
ni contrapposte. La prima po- 
sizione, sostenuta in prima 
persona dal ministro Rognoni, 
è contraria ad ogni diffusione 
del contenuto del «memoria- 
le», mentre la seconda posizio- 
ne, sostenuta dal predecesso- 
te di Rognoni al ministero 
dell'interno, Francesco Cossi- 
ga, è invece favorevole alla 
pubblicazione immediata ed 
integrale del documento». 

Ed ecco la dichiarazione vir- 
golettata che Rognoni afferma 
di non aver mai pronunciato: 
«Il governo non è in possesso 
del documento, non lo ha né 
letto, né visto e non possiede 
alcuna fotocopia, tutto ciò che 
il governo sa è quanto hanno 
dichiarato i magistrati di Mi- 
lano e di Roma. Si tratta, co- 
munque, di un documento co- 
perto dal segreto istruttorio e. 
‘perciò il suo contenuto non 
PUÒ essere in nessun caso di- 
vulgato». 

La ferma posizione assunta 
dal governo in merito alle pre- 
sunte rivelazioni sul contenu- 
to dell’«interrogatorio» reso 
da Aldo Moro ai terroristi, 
giungono in un momento nel 
quale la polemica al ritrova- 
mento dei documenti riguar- 
danti la tragica vicenda del 
leader democristiano. sta re- 
gistrando punte  particolar- 
mente accese, Una polemica 
che certamente si trasferirà, 
con toni che non è difficile 
pronosticare molto aspri, nel. 
l’aula di Montecitorio dove 
giovedì 19, il ministro Rogno- 
ni svolgerà un’ampia relazio- 
ne sul rapimento e sull’assas- 
sinio di Aldo Moro. 

Alcuni partiti hanno già sta. 
bilito. il loro ‘atteggiamento 
Sulla questione dell’«interroga» 
torio Moro»; altri lo faranno 
nei prossimi giorni, anche in 
vista della data fissata per 
il dibattito parlamentare. So- 
cialisti, comunisti e socialde- 
mocratici sostengono che spet- 
ta al governo il compito di 
rivelare al Parlamento «tut. 
to ciò che è giusto che l’opi- 
nione pubblica sappia». An- 
che i democristiani appaiono 
orientati su questa posizione, 

Ciò che ci interessa — ha 


detto ieri il segretario del 


- Psi Craxi — è ‘anzitutto il 


raggiungimento della verità, 
di tutta la verità, e la cattu- 
ta e la punizione dei colpe- 
voli. Noi ci siamo attenuti e 
ci atterremo — ha aggiunto 
il leader del Psi — all'analisi 
dei fatti senza farci fuorvia- 
re nel nostro giudizio da te 
si di comodo o da ipotesi più 
o meno fantasiose. Sì ha.la 
sensazione — ha, aggiunto Cra- 
xi — che la verità possa non 
essere lontana», 

Di parere contrario sembra 
invece un altro esponente so- 
cialista di primissimo piano, 
l'onorevole Mancini, il quale 


* afferma che «la vicenda Mo. 


ro è ben lontana dall’aver im- 
boccato i sicuri binari dell’ac- 
‘certamento della verità e del. 
le responsabilità». Secondo 


A.C. 


Continua in:2.a pagina 


INTERVISTA A GIOVANNI VENTURA, COIMPUTATO AL PROCESSO DI CATANZARO 


«Freda è forse in Algeria» 


Vecchi contatti tra il neonazista padovano resosi irreperibile e ambienti arabi - Scetticismo 
sugli sviluppi del dibattimento: «Io sono pronto a rispondere, ma nessuno mi porrà le domande» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — E? passata una set- 
timana, e di Franco Freda non 
ci sono notizie. Quelle che non 
mancano sono, invece, le ipo- 
tesi sulla sua fuga. Ma che cosa 
rischia Freda per essersi sot- 
tratto al soggiorno obbligato? 
La risposta è in un articolo 
del codice: îl ritorno imme- 
diato in carcere. La fuga, dun- 
que, non dovrebbe essere sta- 
ta vna mossa avventata, ma 
‘una operazione accuratamente 
preparata, e Freda, quasi cer- 
tamente, non si trova più in 
Italia. Ma dove potrebbe esse- 
re? Sono în molti a fare delle 
supposizioni. Tra le tante, quel- 
la di Ventura, coimputato nel 
super-processo di. Catanzaro. 

— Dove potrebbe essere Fre- 
da, secondo lei? 

«Secondo me, potrebbe es- 
sere in Algeria. Da molti anni, 
esistevano dei contatti con am- 
bienti algerini e con. gruppi 
musulmani tradizionalisti. I 
rapporti con il mondo arabo 
risalgono agli anni della strate- 
gia della tensione, quando Fre- 
da, addirittura spalleggiato da 
Claudio Mutti, organizzava di- 


«CHIAREZZA» E L'INVITO DEI PRELATI ALLE FONTI D'INFORMAZIONE VATICANE 


I cardinali vogliono dissipare 


ogni ombra sulla fine del Papu 


Occorre che siano ufficialmente precisati tempi e cause del decesso di Giovanni Paolo I 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La congregazione generale 
dei cardinali ha espresso la 
volontà che le fonti d’infor- 
mazione del Vaticano («Osser- 
vatore Romano», sala stampa 
della Santa -Skde, radio vatica- 
na) precisino \le circostanze 
della morte di Papa Luciani, 
«passato — come ha riferito 
ieri, nel suo notiziario, l'emit- 
tente dello Stato pontificio di. 
retta dai gesuiti — come fiore 
di campo che si apre al matti- 
no e si chiude alla sera, sen. 
za, conforto di familiari, sen- 
za assistenza religiosa, da so- 
lo, non da re, ma da povero», 

Di fronte agli, interrogativi 


LE ELEZIONI NEL LAND TEDESCO GARANTISCONO LA SOPRAVVIVENZA DEL GOVERNO 


diffusi nell’opinione pubblica 
da un trapasso tanto inaspet- 
tato e dal brevissimo comu: 
nicato «di palazzo» che l’an- 
nunciava, in mancanza di una 
dichiarazione medica che ne 
comprovi le cause non. pre» 
Suntive ma accertate e dopo 
il rifiuto delle autorità vati: 
cane. di aderire. alle richieste 
di un’autopsia avanzate da di. 
verse parti, l’intenzione dei 
‘cardinali è che si chiariscano 
tempi e cause del decesso, 
con piena assunzione di re- 
sponsabilità,. Una nota che ri- 
sponda e queste. precise do- 
mande è quindi da attendersi 
in questa settimana, prima 
che si apra il Conclave del 14 
‘ottobre, per l'elezione del suc- 


Schmidt supera il <test>» dell’ Assia 


Vano il tentativo dei cristiano-democratici di strappare 
alla coalizione social-liberale la maggioranza assoluta 


Schrecksbach — Quattro eletirici in disciplinata fila si avviano al seggio elettorale. (Tel. Dpa) 


, WIESBADEN — «Non ab- 
biamo raggiunto il nostro o- 
biettivo elettorale, e non sia- 
mo i raggianti vincitori»: la 
dichiarazione di Alfred Dreg- 
ger, leader cristiano-democra- 
tico dell'Assia, fatta ieri sera 
non appena note le «proiezio- 
ni» fornite dai cervelli elettro- 
nicì sulla scorta dei primi ri- 
sultati elettorali, è più elo- 
quente di qualsiasi estrapo- 
lazione. Il massimo espo- 
nente della Cdu in Assia ha 
ammesso che l'ambizioso tra: 
guardo della conquista della 
‘maggioranza assoluta nel Par- 
lamento del Land tedesco non 
è stato raggiunto: il che signi- 
fica che la coalizione social: 
democratico-liberale resta al 
governo a Wiesbaden e, cosa 
ben più importante, che il 
Cancelliere Schmidt può tira- 
Te un grosso sòspiro di sollie- 
vo nel vedere allontanarsi quel- 
la che sarebbe stata inevita- 
bilmente — pve le cose fosse- 


to andate diversamente in 
Assia — la crisi della coali 
zione fra socialdemocratici e 
liberali, anche a livello na- 
zionale. 

Queste considerazioni a cal- 
do si basano, ovviamente, sui 
dati preliminari forniti dai 
cervelli elettronici, a seruti- 
nio ancora in corso: stando 
alle estrapolazioni, i cristia- 
no - democratici si confer 
merebbero il maggior partito 


- in termini di forza elettorale, 


ottenendo il 46,1 per cento dei 
voti, con un calo però dell’1,2 
per cento rispetto alle elezio- 
ni di quattro anni fa quando 
mancarono di appena 50 mi. 
ia voti la maggioranza asso- 
luta e, con essa, la conquista 
di una delle maggiori rocca 
forti socialdemocratiche nell’ 
intera Rît. 

Sempre secondo le proiezio- 
ni finora disponibili, i social. 
democratici otterrebbero il 
44,1 per cento (0,9 in più ri. 


spetto al 1974) e i liberali il 
6,7 per cento (0,7 in meno di 
quattro anni fa). Per gli os- 
servatori, la sorpresa più cla- 
‘morosa viene proprio dai li- 
berali dell’Fdp; alla vigilia, 
infatti, molti davano per pro- 
babile un loro calo al di sotto 
della fatidica soglia del 5 per 
cento che, per legge, è indi. 
spensabile. a un partito per 
garantirsi l'ingresso in Parla. 
mento. 

I maggiori timori della coa- 
lizione governativa di Bonn 
andavano proprio nel senso di 
‘una scomparsa dal Parlamen- 
to federale della Fdp, se que. 
sta mon fosse riuscita, come 
già ad Hannover e ad Am- 
‘burgo nel giugno scorso, a 
raggiungere la «soglia» del 5 
per cento. ‘In questo caso, la 
du avrebbe ottenuto la mag- 
gioranza dei seggi anche sen- 


za raggiungere il 50 per cen- 


Continua in 2.a pagina 


Vienna: Kreisky in calando 


VIENNA — Elezioni per il 
rinnovo del consiglio comuna: 
le di Vienna e del consiglio 
regionale della Stiria si sono 
svolte ieri in Austria; esse han- 
no interessato due milioni di 
austriaci, la metà circa degli 
elettori del paese. © 

A Vienna, il partito sociali- 
sta di Kreisky ha subìto una 
flessione dovuta a fattori di 
politica interna, pur conser- 
‘vando la maggioranza assolu- 
ta al’ consiglio, con 62 seggi 
contro 35 dei «popolari» e 3 
dei liberali (dopo le elezioni 
precedenti il rapporto fra i tre 
partiti era di 66 - 31 - 3). E' da 
motare che ieri la percentuale 
dei votanti è stata piuttosto 
bassa, circa il 71 per cento 
‘(mancano ancora i dati uffi- 
ciali) contro il 78 delle prece- 
denti elezioni. 

Nella Stiria, per le elezioni 
regionali, il consiglio risulta 
così composto: socialisti, 23 
seggi (23 anche nelle elezioni 
precedenti) e 40,9 per cento 
dei voti validi espressi (meno 
0,9 per cento rispetto alle ele- 
zioni del 1974); «popolari», 30 
seggi (81) e 51,9 per cento 
Xmeno 1,8); liberali, 3 seggi (2) 
e 6,4 per cento i(più 2,2 per 
cento). In ambedue le vota- 
zioni i comunisti non hanno 
ottenuto, come già nelle pre- 
cedenti, alcun seggio. 


TIFOSERIA E TEPPISMO 


Scontri a Bergamo 


per Atalanta = Torino 


BERGAMO — Incidenti fra 
gruppi di scalmanati tifosi 
bergamaschi e tifosi torinesi 
che stavano facendo ritorno 
alla loro città si sono verifi. 


cati dopo la partita Atalan:. 


ta-Torino. Gli scontri maggio» 
ri si sono avuti nel centro tra 
circa 200 facinorosi tifosi ber- 
gamaschi e un’ottantina di 
«torinesi» che stavano recan- 
dosi alla stazione ferroviaria. 
Ad un certo punto sono com- 
‘parse anche aste di bandiere, 
utilizzate come bastoni, nella 
zuffa tra le due parti avverse. 
Nel piazzale antistante la sta- 
zione ferroviaria c'erano tre 
auto. della, polizia: alcuni 


agenti sono intervenuti per di. 
videre i gruppi che si fronteg- 
giavano, ma temevano di es- 
sere sopraffatti. Così hanno 
sparato in aria due raffiche 
di mitra. Solo così la zuffa è 
stata sedata. 

Gruppì di teppisti bergama- 
schi si sono scatenati poco 
dopo: qualcuno ha preso di 
mira le vetrine di due negozi, 
rompendole, nel centro della 
città; qualcun altro ha preso 
a schiaffi quattro ragazze rite- 
nendole tifose del Torino. Sei 
giovani sono statt bloccati dal. 
Ja polizia e portati in questura 
perché trovati in possesso di 
alcuni giubbini sottratti da 
una vetrina che era stata in. 
franta poco prima. 


cessore di Giovanni Paolo T. 

Questo mese di ottobre è 
«denso» di ricorrenze per la 
Chiesa: oggi cade il ventesi. 
mo anniversario della morte 
di Pio XII, che la radio vati. 
cana «ha. già” commemorato, 
sabato scorso, come. «mae: 
stro» e iniziatore del proces- 
so che ebbe sbocco nel Con: 
cilio Vaticano II. Il 28 otto- 
bre, poi, sarà la ricorrenza 
del ventesimo anniversario del- 
l'elezione di Giovanni XXIII. 
Tra queste due date si porrà 
certamente l’elezione del nuo- 
vo Pontefice, quasi tra due po- 
li d’attrazione, 

I cardinali riprendono oggi 
la loro. congregazione genera» 
le, dopo due giorni di sospen- 
sione, non previsti dalle nor- 
me sulla sede vacante ema- 
nate da Paolo VI (sia pure per 
«preghiera e meditazione», co- 
me sono stati ufficialmente di. 
chiarati); in realtà, queste due 
giornate possono essere ser- 
vite a contatti e scambi d’opi- 
nione, forse determinanti, per 
la designazione del nuovo Pa- 
pa. La durata del prossimo 
Conclave dipende in gran par- 
te da questi preventivi collo- 
qui informali; essa sarà di 
uno, di due, di tre o di quat- 
tro, giorni proprio in ragione 
delle convergenze o delle di- 
Vergenze createsi in questa vi. 
gilia. 

«Siri, Siri, Siri» dicono i 
sostenitori dell'arcivescovo di 
Genova, ripetendo con forza 
per tre volte il nome del can- 
didato, così come ai loro tem- 
pi facevano i sostenitori dei 
Medici con il grido «Palle, 
palle, palle», che si riferiva 
allo stemma mediceo. Le pre- 
visioni degli osservatori si 
mantengono su un Papa_ita- 
liano, con preferenza per Pap- 
palardo. di Palermo, Ursìi di 
‘Napoli e, appunto, Siri, per 
il quale c'è chi — in un raf- 
fronto col troppo breve pon. 
tificato di Giovanni Paolo I, 
contraddistinto dal motto del- 
le profezie: di Malachia «De 
medietate lunae» — cita un 
brano del Purgatorio di Dan- 


= 


te, per spiegare il successivo 
slogan, «De labore Solis», che 
dovrebbe contraddistinguere il 
futuro Papa, 


Giuseppe Siri è uno dei cin. 
que, cardinali. sopravvissuti 
che furono «creati» da Pio XII 
nel 1953; e.il «De labore So- 
lis» (che però può essere an- 
che interpretato come «Dalla 
fatica, dalla forza del Sole», 
e, quindi — in funzione cli. 
matica — può risultare vali- 
do per Ursi e Pappalardo, che 
sono del Meridione) sarebbe 
qui riferito a Papa Pacelli, in 
quanto «Sole» della Chiesa, 
Siri, da lui nominato cardi. 
nale ancora in giovane età, 
prometterebbe grandi cose, 
secondo la terzina di Dante 
rispolverata per. l’occasione: 
«Di sopra fiammeggiava il 
bello arnese / più chiaro as- 
sai che Luna per sereno / di 
mezza notte nel suo mezzo 
mese», 

Se i candidati italiani re- 
stano favoriti (ove  fallisse- 
ro i tre sopraddetti, vi sono 
i cardinali Colombo di Mila- 
no, Poma di Bologna e Bag. 
gio, di curia, in funzione di 
outsider), la strada non è 
chiusa a una soluzione im: 
prevista, magari richiesta da 
una impossibilità di accordo 
tra le correnti dominanti in 
seno al Conclave, A quel pun- 
to, bocciati i preferiti della 
vigilia, si potrebbe anche pro. 
spettare l'ipotesi (attualmen- 
te non credibile) di un Papa 
‘estero, un Pironio, italo-argen- 
tino, un Willebrands, olande- 
se, o un Rossi, brasiliano, 


Filippo Pucci 


Bomba-carta 


contro «L'Eco» 


PADOVA — Episodio di vio- 
lenza a Padova. Ieri sera, in 
piazza De Gasperi, assieme a 
un sasso è stata lanciata una 
bomba-carta contro una vetra- 
ta antiproiettile della sede del 
giornale «L’Eco di Padova» 
(edito da Rizzoli), I danni so» 
no irrilevanti. 


battiti con "AI Fatah”», 

— Perché non ha tentato an- 
che lei la fuga? 

«Non sono scappato quando 
mi offrirono di evadere dal 
carcere di Monza, non vedo 
perché dovrei farlo ora. Certo, 
non vorrei pagare per la scom- 
parsa di Freda». 

— E Freda, perché sarebbe 
fuggito? 

«Freda non aveva alcuna ra- 
gione per credere non solo al 
processo, così come sì svolge, 
ma al processo come momen- 
to istituzionale di un sistema 
politico per il quale qualche 
emozione io la provo. Da un 
lato dunque, cioè da parte di 
Freda, c'è il rifiuto di* questo 
sisterna, ‘dall'altra, cioè il 
mio, la speranza dì una sua e- 
voluzione. La discriminante è 
tra chi accetta la democrazia 
e chi la rifiuta. Per me una 
Juga implicherebbe una serie 
di difficoltà di ordine culturale 
e politico, che per Freda non 
esistono. Ed è questa la ra 
gione per la quale rifiutai la 
proposta di evasione dal car- 
cere di Monza. Allora, però, 
avevo maggiori speranze di 
quante mon ne abbia adesso. 
Perché? Perché sono stati co- 
stantemente elusi o rimossi gli 
elementi molto concreti di va- 
lutazione che ho offerto. Nes- 
suno come un imputato ha co- 
gnizione dell'equità. dell’impo- 
stazione di un giudice, nessu- 
no. Perché un imputato ha la 
misura sulla sua pelle. Nell” 
aula, qui a Catanzaro, molti 
hanno mentito o taciuto: e 
nei loro confronti, da parte 
della corte, non c'è stata al- 
cuna censura». 

«E allora? Se un imputato 
raggiunge la certezza psicolo- 
gica e razionale, che il giudî- 
zio del tribunale non sarà for- 
mulato secondo criteri di giu- 
stizia e di equità cosa deve fa- 
re? Fare.il martire?». 

— Cosa deve fare, cosa farà 
leì il giorno 16, alla ripresa 
del processo? 

«L’ho già detto. Sono pronto 
a rendere la mia deposizione. 
Ma dovrò ribadire che la con- 
dizione che avevo posto per ri- 
spondere alie domande dei giu- 
dici, lo scioglimento del’ se- 
greto politico-militare, non è 
stata rispettata», 

— A Catanzaro sono state 
mandate molte carte... 

«Sì, è vero. Qualcosa è emer- 
so. Ma è stato mantenuto il 
segreto, ad esempio, sui dati 
in possesso dell'ufficio ”I” del 
vecchio ‘Sid, cioè sugli elen- 
Chi degli agenti e degli informa- 
tori: con la motivazione che 
rivelandone i nomi, sì sarebbe 
smembrato il servizio. Ma il 
servizio è già stato smembra- 
to. Perché non sì fanno quei 
nomi?). —. 

— Cosa dirà, dunque, il 16? 

«Dirò: sono qua, se vi inte- 
ressa rivolgermi domande, fa- 
telo pure. Ma credo che nes- 
suno me le vorrà fare». 

— Come finirà questo pro- 
cesso? 

«Qui, a Catanzaro, sì sta fa- 
cendo. un processo politico, e 
in politica non esistono colpe 
ma errori, quando non sì uc- 
cide nessuno: Io non ho le ma- 
ni sporche di sangue, e nessu- 


| no finora ha potuto dimostra 


re il contrario. Dal dibattimen- 
to non è emerso alcun elemen- 
to valido che possa giustifica- 
re una mia condanna. E, al 
contrario, la mia linea difen- 
siva, in tutti questi anni, ha 
contribuito a squarciare molti 
veli, a portare a galla molte 
verità scomode e agghiaccianti. 
Le mie uniche ”colpe” sono 
dì aver letto, a quindici annì, 
Nietzsche o Spengler, di aver 
avuto relazioni, a 23 anni, con 
ambienti che indagavano o 
avevano ruoli a me sconosciu- 
ti nell'operatività eversiva. E 
ho pagato per questo: ho già 
scontato cinque annî di carce- 
re, e da altri tre vivo în con- 
dizioni di privazione della mia 
libertà. Se ho commesso er- 
rori penso di averli già emen- 
datì. Comunque, con la strage 
di ‘Milano, lo ripeto, non c* 
entro». 


M, Regina Perissinotto 


La Juve con il Verona fa vendemmia di gol 


' JUVENTUS-VERONA 62 — Il secondo gol della Juventus. Bettega batte il portiere. (Tel. Ansa). 
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ATTIVITA’ SETTIMANALE ALLA CAMERA 


Il fitto calendario 
per le commissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La Camera, nella 
prossima settimana, svolgerà 
‘una intensa attività legislati 
va e di dibattito sui più at- 
tuali problemi economici e fi. 
nanziari del Paese. L’assem. 
Iblea, che riprenderà i lavori 
nel pomeriggio di oggi con al 
‘l’ordine del giorno di una se 
rie di interpellanze e di inter- 
rogazioni, domani mattina a- 
scolterà l'esposizione dei mini- 
stri finanziari sulla relazione 
‘previsionale e programmatica 
per il 1979, Nel pomeriggio |’ 
‘assemblea comincerà la di 
scussione sul disegno di legge 
per l’aumento. dei fondi in do- 
tazione degli enti di gestio- 
me delle partecipazioni statali 
(Iri, Eni, Efim, ‘Agat), che do- 


«Io e la Befana» con 


Paola e Francesco 


MILANO — «Io e la Befa- 
na» ha incoronato i primi 
campioni, Sono due studenti 
di Genova, Paola Scarsi (che 
frequenta la facoltà di lette. 
Te) e Francesco Ventura, 
(iscritto a medicina), alla 
coppia di fidanzati, il primo 
appuntamento con la spetta. 
colo-quiz di Sandra Mondai- 
ni e Raimondo Vianello ab- 
binato alla lotteria Italia, ha 
fruttato tre milioni in get 
toni d’oro: bastano e avan- 
zano per il viaggetto in Bre- 
tana sognato da tempo, 

Domenica proficua, co- 
munque, anche per i mila. 
nesi Anna e Luigi Rescigno, 
fratello e sorella, favoriti dai 
sorteggio nell’ «anteprima», 
battuti nel pomeriggio, «con- 
solati» però dalle 700 mila 
lire vinte. 

Una puntata, quella di ieri, 
dove gioco e spettacolo si 
sono alternati senza pause, 
con buon ritmo e alcuni 
spunti divertenti. Il pro- 
gramma è iniziato con l’im- 
mancabile bisticcio — forse 
un po’ troppo lungo — tra 
Sandra e Raimondo, segui. 
to dal primo gioco, che ha 
offerto il pretesto per tre 
filmati divertenti e ben ser- 
viti dal commento, musicale 
di Pino Calvi 


vrebbe essere approvato mer- 
Coledì. 

‘Anche il calendario di lavo- 
To delle commissioni si prean- 
nuncia fitto di impegni. La 
commissione affari costituzio- 
mali si riunirà domani pome- 
Tiggio per l’esame, in sede di 
‘parere, dei provvedimenti per 
il riordinamento dei porti ita- 
liani che prevedono una spe- 
sa di oltre 400 miliardi di lire. 

La commissione interni riu- 
‘nirà il comitato ristretto perl’ 
ulteriore approfondimento dei 
‘problemi ancora aperti per la 
riforma del corpo di Pubblica 
sicurezza (coordinamento, sin- 
dacato di polizia, eccetera); la 
commissione bilancio in sede 
consultiva, riprenderà l'esame 
del disegno di legge per age- 
volare il risanamento finan: 
ziario delle imprese; la com- 
missione industria a, sua vol- 
ta discuterà, sempre in comi- 


tato ristretto, il ddl. per l’ | 


aumento del fondo dell’Arti- 
giancassa, 
La commissione interparla- 


mentare per la ristrutturazio- 
ne industriale e per i pro- 
grammi delle partecipazioni 
statali, domattina si incontre. 
tà con la federazione Cgil, 
Cisl e Uil poligrafici e cartai 
sul problema del «monopolio 
carta», 

La commissione interni di- 
scuterà mercoledì in sede le- 
igislativa gli interventi straor- 
dinari a sostegno delle attivi 
tà teatrali di prosa. La com. 
‘missione giustizia, sempre per 
la giornata di mercoledì,-com- 
‘pleterà la discussione del dise- 
igno di legge sulla depenalizza- 
zione di alcune categorie di 
Teati minori a modifica dell’ 
‘attuale sistema penale. La 
commissione finanze e tesoro, 
sempre mercoledì, completerà 
l’esame generale, con la repli- 
ca del rappresentante del. go- 
yerno al.d.a.1. sulla ristruttura 
zione finanziaria delle imprese. 

La commissione istruzione, 
in sede legislativa, mercoledì 
esaminerà il d.d.1. per la revi- 
sione dei criteri di determina- 
zione dei ruoli organici del 
personale non insegnante del 
le scuole materne elementari 
€ secondarie dello stato: 

La commissione lavoro, an- 
cora mercoledì riunirà i comi- 
tati ristretti per l'esame delle 
proposte di legge sulla rico- 
‘gnizione dei periodi assicura- 
tivi e sulla disciplina dell’in- 
validità pensionabile. hi 

La commissione interni, gio- 
vedi, riunirà ancora il comita- 
to ristretto per la'riforma del- 
l'editoria, mentre la commis: 
sione bilancio riunirà il comi 
‘tato ristretto per l’approfondi- 
mento del d.d.l. relativo alla 
soppressione dell'ente autono- 
‘mo di gestione per il ‘cinema. 
Quanto alla commissione in- 
dustria, essa esaminerà in se- 
de referente il d.d.l. per l’au- 
mento del fondo di dotazione 
dell'Enel, e delle proposte per 
facilitare l’uso dell'energia so- 
lare e della sua conservazione. 

Infine, nel corso della setti. 
mana, si riuniranno la com- 
missione parlamentare per 
la ristrutturazione industriale, 
che mercoledì svolgerà un’au- 
dizione, a livello di comitato 
di settore agro-alimentare, dei 
rappresentanti dell’Iri- Sme, 
mentre giovedì riprenderà 1’ 
esame del programma finaliz- 
zato sulla siderurgia e appro: 
verà il parere su quello dell’ 
elettronica. 

A sua volta, la commissione 
interparlamentare per il con- 
trollo degli interventi sul Mez- 
zogiorno si riunirà mercoledì 
per proseguire la discussione 
del parere sui provvedimenti 
per l'integrazione della disci- 
plina in materia di agevolazio- 
Îne al settore industriale. La 
commissione parlamentare.per 
le questioni regionali, riunirà, 
infine, giovedì, l'ufficio di pre- 
sidenza, integrato dai rappre- 
sentanti di gruppo. Ren 


Arrestato per scippo 
il figlio dell'attore 
Enrico Maria Salerno . 


FIRENZE — Il figlio dell 
attore - regista Enrico Maria 
Salerno, Nicola, di 21 anni, re- 
sidente a Roma, è stato arre- 
stato nel pomeriggio di ieri 
dai carabinieri di Firenze per 


funo scippo fatto ai danni di 
una turista francese. 


sono incalcolabili. 


nella concordia». 


Vajont, ricostruzione 


. LONGARONE — Alle 22.40 del 9 ottobre 1963 franano 
dal monte Toc 250 milioni di metri cubi di materiale, che 
provoca la tracimazione di 25 milioni di metri cubi d'acqua 
contenuti nel bacino del Vajont, a quota 700 metri, lungo 
sette chilometri e largo 400 metri 
d’acqua precipita nella vallata e provoca la distruzione 
di Longarone e parte dei comuni di Castellavazzo, Erto e 
Casso, Trovano la morte oltre duemila persone. I danni 


La spaventosa massa 


A quindici anni dalla catastrofe, ìl Consiglio comunale 
di Longarone ha fatto affiggere un manifesto in cui ri- 
corda che «l'evento che ha distrutto il nostro paese, con- 
dotto a morte ì nostri cari e dato un cammino del tutto 
diverso alla nostra storia, resta per noi costante punto 
di riferimento e di riflessione. Il sentimento di commos- 
so ricordo e di pietà per le vittime — è detto ancora nel 
manifesto —. si unisce all'impegno di continuare nella 
costruzione del nostro futuro da realizzarsi nell'unità e 


Le manifestazioni per la ricorrenza sono state aperte 
nel pomeriggio di ieri da un concerto del coro polifo- 
nico femminile «Fiori musicali» di Vittorio Veneto, nella 
nuova chiesa parrocchiale. Per oggi il programma pre- 
vede una messa in suffragio delle vittime, la deposizione 
di una corona sui resti della vecchia ‘chiesa, la deposi- 
zione di corone di fiori al cimitero di Fortogna da parte 
dei comuni di Longarone, Castellavazzo, Erto-Casso e 
Vajont; quindi solenne concelebrazione presieduta dal ve- 
scovo di Belluno e Feltre, mons. Maffeo Ducoli. 

Il sindaco di Longarone, prof. Gioacchino Bratti (De) 
ha intanto reso notì alcuni dati sulla ricostruzione: quella 
abitativa è stata realizzata al 99 per cento, mentre i ri- 
Jacimenti delle opere pubbliche al 90 per cento. Con la 
legge «306» dell’8 giugno 1978 lo Stato ha stanziato 19 mi- 
liardi e 400 milioni, somma con la quale sì potrà proce- 
dere al completamento di alcune opere pubbliche. Com- 
plessivamente, per la completa ricostruzione e l'industria- 
lizzazione della zona disastrata, lo Stato ha stanziato 104 
miliardi di lire, di cuì circa 64 miliardi destinati alla ri- 
costruzione industriale e produttiva (con questo provve: 
dimento sono stati creati 7-8 mila nuovi posti di lavoro). 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO HUANG HUA HA LASCIATO VENEZIA PER TORINO 


Gondola e cravatta per il cinese 


ORRIBILI ASSASSINII A NAPOLI 


= 


E AD ALESSANDRIA 


NAPOLI — Dus anziane 
persone, Anna Rubino di 69 
‘anni e Gennaro Galiotti di 71 
anni, sono state uccise a col. 
pi di scure e di coltello. Il 
‘tragico fatto è accaduto all’ 
@lba di ieri, in una piccola 
pensione gestita dalla stessa 


‘Anna Rubino, 

Il responsabile del duplice 
omicidio è stato rintracciato 
e arrestato in breve tempo. 
E’ l’ex ergastolano Agostino 
Oliva, di 61 anni, il quale è 
‘stato trovato da una pattu- 
glia della volante mentre so- 
stava con una valigia in ma- 
no davanti a una pizzeria. 

‘Agostino Oliva ‘abitava da 
un anno e mezzo in casa di 
‘Anna Rubino, e dormiva nel. 
la stessa stanza di Gennaro 
Galiotti, del quale era amico. 
Secondo quanto si è appreso, 
(Galiotti l’altra sera. sarebbe 
tornato a casa in preda ai 
fumi dell'alcol, Dopo aver aiu- 
tato l'amico ad adagiarsi sul 
letto, Oliva si è armato della 
scure ed è andato nella ca- 
‘mera di Anna Rubino, 

La donna, che era già da 
tempo a letto, è stata colpi- 
ta più volte alla testa con la 
scure. Subito ‘dopo l'ex er- 
gastolano ‘ha cominciato a 
vibrare numerosi colpi con 
la stessa arma al capo di Ga- 
liotti. Poiché — secondo quan- 
to ha raccontato — sia An: 
na Rubino, che Gennaro Ga- 
liotti davano ancora segni di 


vita, l'assassino si è recato in 
cucina e, dopo avere afferra- 
to un coltello dalla lama lun- 
ga affilata, ha colpito più vol- 
te i due. in parti vitali. 


SARA’ ESAMINATO 


CIRCA 


UN MIGLIAIO DI EMENDAMENTI 


Riforma sanitaria: al Senato 
previste diverse modifiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


ROMA — Dopo il voto favo- 
tevole espresso il 22 giugno a 
langa maggioranza dalla Came- 
ra, il disegno di legge sulla ri. 
forma sanitaria è approdato al 
Senato dove, nei giorni scorsi, 
ha avuto inizio il dibattito con- 
clusivo per il varo del servizio 
sanitario nazionale e per il de- 
finitivo superamento del siste 
ma mutualistico. 

I nodi da sciogliere riguarda 
no essenzialmente, ancora una 
volta, la quantificazione della 
spesa complessiva (i costi pre- 
vedibili sono dell'ordine di 14 
mila 500 miliardi) e la valuta. 


- zione della sopportabilità di ta- 


le spesa in relazione al quadro 
globale ed alla potenzialità ef- 
fettiva dell'economia del Pae- 
se. A tale proposito va detto 
che, se risultano esatti i dati 
forniti recentemente dal sotto- 
segretario al Tesoro on. Tara- 


Verso l'accordo Jugoslavia -Cee 


bini alle commissioni riunite 
bilancio, igiene e sanità del Se- 
nato, secondo cui nel corso del 
corrente anno, la spesa sanita- 
Tia complessiva ammonterà a 
13.998 miliardi, quello dei co- 
sti non dovrebbero costituire 
un ostacolo insormontabile, 

(Al centro dell'attenzione ge- 
nerale, nel contempo, vi è la 
qualificazione del servizio na- 
zionale sotto il duplice aspet- 
to del miglioramento dei livel 
li assistenziali per la prevenzio- 
ne, la cura e la riabilitazione 
e della maggiore efficienza, ri- 
spetto ‘al sistema mutualistico, 
delle nuove strutture che sa- 
Tanno preposte alla tutela della 
salute di tutti i cittadini. 

Si prospettano, intanto, mol. 
teplici e sostanziali modifiche 
del testo di legge quadro ap- 
‘provato dalla Camera, in con- 
seguenza di un migliaio di pro- 
poste di emendamenti pervenu- 


ti al Senato e che l'apposita 
commissione igiene e sanità si 
appresta a sintetizzare e a coor- 
dinare in vista del dibattito ge- 
nerale. 

Sulla base degli orientamen- 
ti espressi dalle centrali sinda- 
cali nei confronti delle forze 
‘politiche che compongono la 
maggioranza governativa, le 
principali richieste di modifica 
del testo di disegno di legge in 
discussione riguardano: i modi 
attraverso i quali attuare la 
‘prevenzione dei rischi e dei 
danni negli ambienti di lavoro, 
le strutture partecipative a li 
vello centrale e periferico, la 
mobilità e l'utilizzo del perso- 
nale degli enti mutualistici, la 
normativa sulla produzione, la 
distribuzione ed il consumo 


dei farmaci e il definitivo asset- 
to dell’assistenza psichiatrica, 


Tonino Campagna 


Due persone uccise nel sonno 
a colpì di scure e di coltello 


Ammazza il padre nel <raptus» 


ALESSANDRIA — In preda 
a una crisi di follia, l'impiega- 
to postale Giuseppe Orsini di 


33 anni ha ucciso a coltellate ‘ 


suo padre Michele, di 79 anni. 
L'omicidio è avvenuto a Ca- 
stellazzo Bormida; poco dopo 
Îîl delitto, il parricida si è co- 
stituito, 

Giuseppe Orsini soffriva da 
tempo di una forma depressi- 
va, ‘Che sfociava sovente in 
crisi acute, ed era stato ripe- 
tutamente ricoverato, in pas- 
sato, in case di cura per ma- 
lattie mentali. Era di solito, 
anzi, egli stesso a chiedere 
spontaneamente il ricovero; 
quando credeva di percepire 
l'approssimarsi di una crisi. 

Ciò era-ancora accaduto la 


‘scorsa settimana. L'altrà se-, 


Ta, però, Giuseppe Orsini si 


è allontanato inosservato dal. 
l'ospedale. Non si sa dove 
abbia trascorso la notte. Di 
mattina si è presentato a Ca- 
stellazzo Bormida, in casa dei 
genitori. Aveva le. braccia san- 
‘guinanti, in conseguenza di fe- 
Tite che si era inferto ai polsi, 

Nel primo pomeriggio, però, 
evidentemente in preda a un 
‘acutizzarsi della crisi, ha pre- 


so a inveire contro la madre, , 


accusandola di avergli rubato 
le sigarette, che non trovava, 
E' intervenuto allora Michele 
Orsini, per cercare di calma. 
Te il figlio, e per invitarlo a 
un maggiore rispetto verso la 
‘madre. Ma l’uomo, ormai fuo- 
ri di sé, ha reagito afferrando 


‘Uni coltello e avventandosi ad- 


dosso al.padre, che ha. colpito 
ripetutamente alla’ testa, @l 
torace, al ventre. \ 


Il tempo 
GNA) 


ci 


sue regioni“ settentrionali, quelle 
centrali, sun Sardegna e sulla Cam- 
‘pania sereno o poco nuvoloso con fo- 
schie e nebbia in banchi sulle zone 
pianeggianti durante le prime ore del 
mattino e dopo il tramonto. Sulle al- 
tre regioni nuvolosità variabile con 
temporanei addensamenti e con spo- 
radiche ‘precipitazioni anche tempo- 


|, ralesche. 


Temperatura: senza variazioni; 

Venti: deboli variabili. 

Mari: mossi o. molto mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 17, 22; Bolzano 5, 24; Ve. 
rona 8, 23; Venezia 12, 21; Milano 8, 
22; Torino 9, 22; Genova 17, 23; Bolo» 
gna 10, 22; Firenze 10, 24; Pisa 10, 24; 
Falconara Marittima 9, 20; Perugia 13, 


20; Pescara 9, 20; L'Aquila 7, 15; Roma Urbe 8, 25; Roma Fiumicino 11, 
23; Campobasso 10, 18; Barì 13, 20: Napoli 13, 22; Potenza 10, 14: San: 
ta Maria di Leuca 17, 23; Reggio Calabri a16, 22; Messina 16, 21; Paler- 


mo 18, 21; Catania 15, 22; Alghero 11, 


Temperature minime e massime di 


23; Cagliari 11, 25, 
alcune città e capitali straniere; 


Amsterdam 10, 19; Belgrado 9, 22; (Berlino 7, 18; Bruxelles 10, 20; Bue- 
nos Aires 17, 21; Cairo 19, 30; Copenaghen 12, 17; Francoforte ‘4, 18; 
Gerusalemme 15, 29; Ginevra 8, 17; Helsinki 2, 7; Johannesburg 12, 28; 


Lisbona 16, 24; Londra 12, 21; Madrid 


"l, 23; Manila 23, 31; Montreal 6, 


Il; Mosca 2, 
Oslo 5,1 
colma ll 


to) 


i 9, 21 
15; Teheran 


5; New York 9, 16; Nicosia 13, 34; Nuova Delhi 22, 35; 
; Rio de Janeiro ll 
30; ‘Tel Aviv 19 


Vienne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Jugoslavia sta 
per avvicinarsi di più alla Co- 
munità europea. Il quadro 
del Vecchio Continente è in 
movimento in un punto assai 
sensibile della sua storia, cam> 
biano i riferimenti geo-econo- 
mici di un'area piuttosto va- 
sta, l’importanza di questo 
processo è evidente. Per no- 
stra fortuna non sj tratta di 
mutamenti traumatici e nega- 
tivi come le ferite d'un tem- 
po, ma di un cammino nel 
verso favorevole, anche se 
graduale e limitato, che in- 
teressa în misura rilevante |’ 
Italia. I limiti sono quelli fis- 
sati realisticamente dall’equili- 
brio strategico tra Nato e 
Patto di Varsavia, ma questo 
fatto non diminuisce per nul- 
la il valore dell’avvenimento. 

Forse ora si delinea meglio 
anche il quadro d'insieme che 
ha portato alle più recenti de- 
cisioni di politica estera del 
nostro Paese riguardanti Trie- 


ste e l'Adriatico, in un primo 
tempo vivacemente discusse 
e che, in prospettiva, possono 
venir valutate con maggiore 
pacatezza nella loro logica di 
fonda. 

Malgrado il cammino pesan- 
te e le battute d'arresto, l’Eu- 
ropa dei Nove va avanti, ver. 
so il Parlamento eletto a suf- 
Jragio diretto dai suoi citta- 
dini e verso la propria mo- 
neta, e modifica i rapporti con 
molti Paesi. La Jugoslavia è 
tra questi. Trieste entra auto- 
maticamente in gara, ma bi- 
sogna stare attenti, perché il 
campo della competizione è 
cambiato. Il rischio è di non 
vederne i nuovi termini e di 
perdere la partita a favore di 
altri. 

Il nuovo momento è arriva- 
to con l'autunno, la stagione 
che sancirà l'accordo commer- 


| ciale generale tra la Cee e la 


Jugoslavia. Ormai si è molto 
vicini, la commissione esecu- 
tiva della comunità ha propo- 


un accordo molto aperto, ana- 
logo a quello con l'Algeria, 
con una forte franchigia per 
i prodotti jugoslavi diretti nel- 
la Comunità, esclusi è tessili 
e i prodotti «sensibili». Forse 
il Consiglio dei ministri sarà 
più prudente e sentirà le pre- 
occupazioni espresse dalla no- 
stra industria, da quella bri- 
tannica e francese, il freno 
della Francia e del Belgio per 
la carne i(che invece interessa 
noi); ma l'interesse generale 
di una così forte integrazione 
e la spinta dei tedeschi — i 
cui legami economici con la 
Jugoslavia sono fortissimi — 
alla fine prevarranno. 

Un processo di questo gene- 
re, come si vede, se offre van- 
taggi, crea anche problemi. 
Tuttavia chi si mette a fare 
da spettatore passivo è desti- 
nato a perdere: ogni inerzia 
italiana sarebbe colmata dal- 
la pronta e fiorente iniziativa 
tedesca. 


| sto al. Consiglio dei ministri 


In questo quadro un ruolo 
importante spetta a Trieste, 
per la sua posizione a questi 
effetti ormai centrale, ma che 
non deve veder passare sul- 
la propria testa un simile fe- 
nomeno essendone ‘| tagliata 
fuori, anziché saltare con tem- 
pestività sull'autobus. Si trat- 
ta cioè di collegarsi il più ef- 
ficacemente possibile con la 
Baviera, di saldare prioritaria- 
mente il sistema stradale ju- 
goslavo con quello italiano, di 
entrare — non solo nell’inte- 
resse di Trieste, ma di tutto 
il ‘Paese — nella rete delle 
comunicazioni interne dal ba- 
cino danubiano ed europeo. 
Tutto ciò che è già previsto in 
materia di cooperazione eco- 
nomica bilaterale, cioè italo- 
jugoslavo, viene ad assumere 
valore europeo; e non dovreb- 
be essere difficile utilizzare 
anche, da parte jugoslava, una 
quota del'prestito di 250 mi- 
lioni di unità di conto per lo 
sviluppo delle comunicazioni 


verso Trieste, 

Un occhio va poi tenuto a- 
perto verso l’ampliamento del- 
lo scambio in direzione della 
Grecia, anche questo un pro- 
cesso a doppio taglio, favore- 
‘vole per Trieste se tempesti- 
vamente inserita; problemati- 
co e dubbio in caso di im- 
preparazione. Qui i tempi so- 
no più lunghi, ma un esame 
— specie da parte del Lloyd 
Triestino — dei nuovi termini 
della navigazione mediterra- 
nea, con la Grecia nella Cee 
e con la pace tra Begin e Sa- 
dat, andrebbe compiuto. 

Adesso che forse sì capisco- 
no meglio tante cose, questi 
sono i veri problemi di Trie- 
ste. Vederli e affrontarli si- 
gnifica entrare in gara, Guar- 
dare solo a terra e non ac- 
‘corgersi verso dove si cam- 
‘mina, vuol dire restare fermi 
ai blocchi di partenza. E ave- 
re perduto prima di comin- 


ciare. 
Carlo Renzi 


«Multinazionali 
del sangue) 
nel Terzo Mondo 


FIRENZE — Il presidente 
regionale dell’Avis della Tosca- 
na Bruno Bertoletti ha denun- 
ciato — in occasione della 
giornata nazionale dell’asso- 
ciazione — l’espandersi del 
commercio del plasma conge- 
lato proveniente dai Paesi del 
‘Terzo Mondo, in particolare 
dall'America Latina e dall’ A- 
frica attuato da società far- 
maceutiche (o che si spaccia. 
no per tali) contrabbandando 
‘anche il patrocinio della Croce 
Rossa Internazionale, 

Queste aziende — definite 
anche «multinazionali del san- 
gue» — prelevano la materia 


4 prima col sistema della pla. 


smaferesi, (prelievi di sangue 
del quale viene poi trattenuto 
il plasma reiserendo le altre 
componenti nel corpo del do- 
natore con una altissima fre 
quenza, anche due volte alla 
settimana), senza che nessun 
organismo sanitario controlli 
le caratteristiche e soprattut- 
to le condizioni di donabilità. 
Anche la Croce Rossa Inter. 
nazionale ha preso posizione 
contro il commrecio del san. 
gue — condannandolo già in 
una risoluzione del febbraio 
1975 — chiamando i governi a 
intervenire affinché impedisse- 
ro questa nuova‘ forma di 
sfruttamento. Nonostante ciò, 
tale attività prospera — affer- 
ma l’Avis, e vi è addirittura una, 
proposta di legge, la n. 1133, 
firmata dai deputati Colucci, 
Trabucchi, Tiraboschi, Maria 
Eletta Martini, tesa ad autoriz- 
zare anche in Italia centri pri- 
vati di plasmaferesi. L’Avis ha 
chiesto il ritiro di questa pro- 
posta di legge che persegue 
la privatizzazione di un setto- 
re che deve invece rimanere 
sotto controllo pubblico. 
Oltre alla denuncia del com. 
mercio di plasma congelato, l’ 
Avis ha pesantemente critica. 
to l'operato di molti enti ospe- 
dalieri, che impongono ai fa- 
miliari di degenti che necessi. 
\\ tano di trasfusioni di repe- 
rire il sangue stesso oppure 
i donatori, alimentando così 
una vera e propria caccia al 
3 donatore, danneggiando la 
programmazione dei prelievi. 


VENEZIA — Huang Hua, 
ministro degli esterì cinese, 
ha vissuto la giornata dome- 
nicale da turista, riservando 
alcune ore anche nel settore 
culturale. Il capo della diplo- 
mazia cinese ha visitato il 
centro storico della città (San 
Marco, Palazzo Ducale, l’Ac- 
cademia, dove ha visitato la 
mostra dedicata al Giorgio- 
ne); a mezzogiorno si è poi 
trasferito all'isola di Murano 
per assistere a una «colata» di 
veiro e alla successiva fase 
di lavorazione di un oggetto 
artistico a colori. 

Il ministro degli esteri ci- 
nese ha poi consumato la co- 
lazione ‘all'isola di Torcello 
unitamente ad alcune autori 
tà di Venezia, tra le quali il 
presidente del consiglio re- 
gionale, Marchetti, e îl sinda- 
co di Venezia, Rigo. Nel po- 
meriggio Huang Hua ha visi- 
tato, insieme ad altri compo- 
nenti della delegazione cinese, 
la fondazione «Giorgio Cini», 

Qui il ministro cinese è sta- 
to ricevuto dal prof. Bettanio, 
direttore dell'Istituto di sto- 
ria dell’arte della fondazione, 
il quale ha accompagnato ‘nel 
le varie sale l'ospite, che ha 
visitato la mostra dedicata a 
Gian Battista Piranesi, alle- 
stita nel secondo centenario 
della morte dell'ingegnere e. 
artista veneto. 

Il ministro cinese si è molto 
interessato alla mostra, poi 
ché anche in Cina è in corso 
un'analoga iniziativa. Huang 
Hua e la delegazione cinese 
si è poi trasferito a bordo di 
alcuni motoscafi all'aeroporto 
«Marco Polo» di Tessera, da 
dove, alle 18.30, è partito alla 
volta di Torino. Nel capoluo- 
go piemontese il ministro de- 
gli esterì della repubblica po- 
polare della Cina visiterà gli 
stabilimenti della Fiat. 

«Il Gazzettino» dj Venezia, 
nell'edizione odierna, pubbli- 
ca un'intervista al ministro 
degli esteri cinese. Al rappre- 
sentante del governo della 
«Repubblica popolare della Ci- 
na, în particolare, è stato 
chiesto quali prospettive si 
aprono all'Italia dopo la sua 
visita: «C'è un ruolo impor- 
tante per l’Italia nella lunga 
marcia del nostro paese ver- 
so la modernizzazione. Con 
questa visita si sono aperte 
prospettive davvero ampie di 
collaborazione politica, eco- 
nomica, commerciale e cultu- 
rale», 

Il ministro ha poi fatto ri- 
ferimento alle quattro moder- 
nizzazioni cui la Cina conta 
di poter raggiungere entro il 
Duemila, definito «un periodo 
che vedrà la Cina un grande 
paese socialista sviluppato», 
e che sono: agricoltura, indu- 
stria, difesa e tecnologia, 


Droga: un arresto 


a Monfalcone 

MONFALCONE — [L’udinese 
Giuliano iLirutti, di 26 anni, 
è ‘stato arrestato da agenti del 
commissariato di polizia di 
Monfalcone, perché nella sua 
abitazione, di via Del Pozzo, 
nel capoluogo friulano, sono 
stati Orani Te grammi DESOL 
na pura, alcuni grammi a- 
shish, siringhe, aghi, lacci 
emostatici e cucchiaini. 

E' stato accertato che in 
precedenza, nell’appartamento 
del Lirutti, si erano recati 
una decina di giovani, i quali 
‘avrebbero consumato stupefa- 
centi. 

Le indagini erano scattate 
dopo che ida un'automobile 
era stato scaricato davanti al 
pronto soccorso dell’ospedale 
‘di Monfalcone, Adriano Mare- 
ga, di 30 anni, abitante nella 
città dei cantieri, cui i sanitari 
‘avevano riscontrato stato .co- 
‘matoso per iniezione di so- 
stanze stupefacenti, 
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Dalla prima pagina 


‘Mancini, «l'operazione dei ca- 
rabinieri a Milano non ha 
sciolto, ma ha moltiplicato gli 
interrogativi, i dubbi, la con- 
fusione. Di eccezionale — ag- 
giunge polemicamente Manci- 
ni — in questa operazione vi 
è la completa abrogazione del- 
le norme che dovrebbero re- 
golare questa, come qualsiasi 
altra, inchiesta giudiziaria». 

Per il segretario socialde- 
‘mocratico Romita, il governo 
«ha la possibilità di dissipa- 
re ogni ombra rivelando ciò 
che è giusto l’opinione pub- 
blica sappia. Se sarà necessa. 
Tio, come appare opportuno 
— ha proseguito Romita — 
l’assenso preventivo dei parti. 
ti della maggioranza potrà es- 
sere sollecitamente garantito 
da adeguate iniziative, che il 
presidente del \Consiglio fa- 
rebbe bene ad assumere, nel ri. 
spetto della collegiale respon- 
sabilità politica della maggio- 
ranza». 

In merito al problema dell’ 
‘opportunità di rendere pub- 
‘blico il testo dell«interroga- 
torio Moro», il leader social. 
democratico ha detto che wnes- 
suno può attribuire responsa. 
‘bilmente alle dichiarazioni e- 
storte a Moro un valore di- 
verso da quello che compete 
a quanto affermato da un uo- 
mo iche è stato privato della 
‘propria libertà e che sapeva 
xi essere nelle mani di assas- 
sini privi di scrupoli. D'altro 
canto — ha concluso Romità 
— l'evidente univocità degli 
Obiettivi che si vorrebbero 
‘colpire rende queste dichia- 
razioni ancora più sospette, 
mentre ci pare che la demo. 
crazia italiana, pur se fragile, 
non può essere minacciata 
dalla pubblicazione degli ap- 
punti di uno o più terroristi». 


Schmidt 


to dei voti. Invece, il partito 
del ministro degli Esteri Gen- 
scher ha retto, e la coalizione 
social-liberale ha ora via li- 
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al caso letterario dell'anno 


eis 


La 


GIUSEPPE TUGNOLI 


li romanzo che è entrato nel cuore. 
del pubblico e tra i grandi 


titoli della narrativa italiana. SESIA 
«La Scala» Lire 6000 Lear 


bera a Bonn fino all’Ottanta. 

Molto più complicata la si. 
tuazione in casa cristiano-de- 
‘mocratica; il fatto che nem- 
meno un candidato di succes- 
so, come Alfred Dregger, sia 
Tiuscito a raggiungere la mag- 
gioranza assoluta, darà l’oc- 
casione a Franz Josef Strauss, 


il leader della Csu bavarese, 


di rilanciare la proposta del 
quarto partito: una Csu allar- 
gata a tutto il territorio na- 
zionale e capace di raccoglie 
Te tutti i voti di destra. Que- 
sta proposta, oggi, non è più 
facilmente contrastabile dalla 
XCdu. Dregger, interrogato su- 
bito dopo la sconfitta, ha am- 
messo che la questione del 
«quarto partito» diventa oggi 
«oggettiva», in quanto — ha 
detto — la Fdp, essendo ormai 
alleata stabile dei socialdemo- 
‘cratici, non è più «un vero 
terzo partito». I maggiori cam- 
‘biamenti sulla scena politica 
federale si avranno, quindi, in 
questo senso, o 


Il ministro Ossola 


negli Emirati Arabi 

ABU DHABI — Il ministro 
del commercio estero italiano, 
‘Rinaldo Ossola, ha comincia» 
to oggi ad Abu Dhabi i collo- 
qui con i responsabili politici 
ed economici degli Emirati 
‘Arabi Uniti. Ossola, si è incon- 
trato ieri ad Abu Dhabi con i 
ministri dell'economia, Sheikh 
Sultan ‘Bin Ahmed Al Mualla 
e del petrolio Manna Saeed al 
Otaiba. Ossola ha anche in: 
contrato gli operatori italiani 
nella sede dell’Istituto per il 
commercio estero, 

Al centro della visita di Os- 
sola, che si concluderà questa 
sera, quando il ministro parti. 
tà per il Kuwait, sono i rap- 
porti economici dell’Italia con 
gli emirati, grossi produttori 
ci petrolio e impegnati a con- 
vertire la loro «rendita petro- 


vl lifera» nella realizzazione di 
ambiziosi piani di sviluppo 


economico, piani ai quali gli 
Operatori. italiani, già presenti 
in.misura notevole in questa 
parte del mondo arabo, posso- 


no dare.un grosso contributo. 
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IL LUNEDÌ LETTERARIO 


LA FRANCIA DI BIAGI 


Enzo Biagi: «Francia» - Rizzoli 
editore, pagg. 237, lire 7000. 


Andare in Francia: al di là 
del dilagare dei macroviaggi 
Orgatuzzor, il Wurismo vacan- 
ziero (quello delle cartoline 
e aell'isvantanea della ‘Tour 
Kiffel scattata tentando di non 
tagliare fuori la punta) sta 
forse perdendo terreno nelle 
‘menti di chi viaggia, Squarci 


‘di natura e monumenti hanno 


oggi forse meno fascino dei 
paesaggi umani, fatti di volti 
irripetibili e imprescindibil- 
‘mente collocati: più degli in- 
‘censi di Notre-Dame e di un 
castello della Loire, è il mi. 
stero ..di un mitico Monsieur 
Dupont che ci interessa, me- 
‘glio se realmente ritagliato 
in quei luoghi comuni che, 
secondo noi; dovrebbero co- 
stituire lo stereotipo di un 
francese. Così noi, comuni 
mortali, ci riteniamo appaga. 
ti quando riusciamo a iden- 
tificare un brandello di fana- 
tico attaccamento alla Gran- 
deur nella cassiera del super- 
mercato, o riconosciamo la 
celeberrima. avidità per la 
mancia nel cameriere chs ci 
serve un Pernod (anche se il 
iPernod in fondo ci fa schifo: 
fa comunque parte della vi- 
gnetta). Poi torniamo a casa 
e parliamo dei francesi. » 

È cosa fa Enzo Biagi? Anche 
lui, come il turista mediobor- 
ghese degli anni Settanta, ama 
immergersi nella geografia u- 
mana, pur rifiutando i trop- 
po facili spiccioli di antropo- 
logia culturale: una Gloria del 
Giornalismo Italiano non può 
certo:andare alla ricerca di un 
Dupont stereotipato con. ba. 
Sco exbaguette», e quindi, tra- 
lasciando cassiere e garcons, 
Biagi cerca la Francia in quel- 
li che contano, e, indubbia. 
mente, la trova. 

Con un biglietto. di visita 
icon su scritto Enzo Biagi, si 
può certamente presentarsi al. 
la porta di Chirac e.d'Ormes 
son, del. padrone. del Crazy 
Horse.e del barone Rotschild. 
E..ascoltare, c 
0iBicconntè soprattutto questo 
ip passaggio che Biagi ti offre 
fi questa sua ultima fatica 
geògrafica: le vette, e non le 
pianure, di questo multifor- 
mo | paesaggio intellettuale, 
una. galleria di incontri con 
i Nomi, percorsa con un one- 
sto. tentativo d’imparzialità 
descrittiva, ma pur sempre te- 
neramente condizionata da al- 
cune simpatie istintive, 

Infatti, la tenerezza per la 
«Douce France», con i suoi 
stereotipi eleganti e così ben 
radicati nella nostra mente 
di europei latini, non può non 
imutarsi, sovente, in indulgen- 
za per chi questa Francia l’ 
ha vissuta da protagonista, e 
‘magari l’ha fatta, Così, ad 
esempio, dal resoconto vivace 


degli anni. difficili dell’occu- 
pazione nazista e della libera. 
zione, emerge netta la figura 
di ‘uni decrepito Pétain, tal. 
mente imbevuto di Grandeur 
da incarnare, in fondo, un 
simbolo bislacco e quasi te- 
mero. iPerdonare Vichy? Non 
lo vorrebbe uno storico della 
sinistra ortodossa, ma Philip. 
pe Pétain morì in galera a 
novantacinque anni. Senza più 
dare molto fastidio. 


E De Gaulle? L'imbarazzo è 
comune, quando si tenta di 
‘derinire questa figura dal pro- 
filo più caricaturabile della 
storia, che per tanti anni ha 
‘imbrigliato la Francia e sorve- 


gliato l’Europa. Il Grande 
Uonservatore che seppé, du- 
rante una pace feroce, scate- 
nare una delle più notevoli 
resistenze antinaziste, Biagi lo 
cerca nel ricordo, e, in fon- 
do, si intenerisce: ne descri- 


IL PICCOLO 


J'ai deux amours... 


ve la vita sorvolando sui giu- 
dizi, e poi, sommessamente. 
ne racconta la morte. 

Incontri con il passato pros: 
simo e con i contemporanei: 
una specie di volata sul Who's 
Who francese, compiuta con 
grande partecipazione e con 
una gradevolissima ironia, a 
volte appena percettibile, Le 
definizioni scattanti non ri. 
sparmiano nessuno: Giscard 
(che non gli è troppo simpa- 
tico) è «un grande borghese», 
«un idealista senza illusioni»; 
Chirac. (antipatico?) ha so. 
prattutto «la fretta e una te- 
nace fiducia nell'ovvio»; e poi 
‘Marchais pare intenerirlo, Mit- 
terrand non lo convince del 
tutto e Mendès-France, vec. 
chia quercia. lo entusiasma 
senza riserve. 

La Francia, da questo libro 
di Biagi, non esce, come per 
il Daninos del «Carnet del 
Maggiore Thompson» (una 
delle più deliziose satire scac- 
ciapensieri di uno stereotipo 
nazionale che siano mai state 
scritte), «divisa in quaranta 
tré (allora) milioni di frarve- 
si», ma si frammenta in al. 
cune decine di creature no- 
tevoli, specchi poliedrici di 
questa terra, madre delle tre 
«é» della rivoluzione, e insie- 
‘me culla dello sciovinismo per 
antonomasia. 

E’ difficile guardare impar- 
zialmente alla Francia: i bri. 
vidi d’emozione non sono con- 
trollabili. Forse ogni europeo 
ha, come Josephine Baker, 
«dus amori»: il proprio, ma- 
gari banalissimo paese, e quel- 
la Parigi a cui tendono molti 
dei nostri sogni d’evasione, 
E Biagi non fa eccezione, Al- 
lora, sembra ammiccare, non 
ha senso tentare di abbattere 
questo idolo dolce per smitiz- 
zarlo in noi stessi: meglio ac- 
cettarlo con la coscienza del 
mito. 

Chiara Maucci 


La foto, di Marc Riboud, è in co- 
‘pertina del libro di Biagi. 


Enzo Biagi è nato nel 1920 a Lizzano in Belvedere, Era 
ancora ragazzo quando la famiglia si trasferiva a Bologna, 
dove ha studiato e ha iniziato giovanissimo la carriera gior- 
nalistica, E’ stato direttore di «Epoca», del Telegiornale e 
del «Resto del Carlino». Attualmente scrive per il «Corriere 
della Sera» e lavora per la Tv. Ha pubblicato diversi libri 
tradotti in Germania, Stati Uniti, Spagna, Inghilterra, Porto- 
gallo, America Latina. Ha vinto con «Testimone del Tempo» 
il Premio Bancarella; con «Russia» il Premio Estense 1975; 
con la commedia «Giulia viene da lontano» il Premio Riccio- 
ne; due volte il Premio Saiînt Vincent per inchieste interna- 
zionali e due volte il Premio Salsomaggiore per il miglior 
programma giornalistico televisivo. Dal suo primo romanzo, 
«Disonora il padre» (1975), è stato tratto uno sceneggiato Tv 


che ne convalida 


maggiormente il successo, Anche «Il signor 


Fiat» (1976), «Strettamente personale» (1977), «E tu lo sai?» 
(1978) hanno avuto un largo consenso dì critica e di pubblico. 
Il ciclo della «Geografia di Biagi» comprende finora sei vo- 
lumi, dedicati ad America, Russia, Italia, Germania, Scandi- 


navia e Francia. 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Haley: «Radici», Rizzoli (1) 
«Uccelli 


2, McCullough: 
Bompiani (3) 


3 Moravia: «La vita interiore», Bom- 


di rovo», 


saggistica 


1 Granzotto: «Carlo Magno», Mon- 
dadori (2) 


2 Cederna: «Giovanni Leone: la carrie- 


ra di un Presidente», Feltrinelli (1) 


piani (2) e Roth: «Professore di 3 Bocca: «Il terrorismo italiano 1970- 


desiderio», Bompiani (—) 


1978», Rizzoli () 


4 Bevilacqua: «Una scandalosa giovi- 4 Fromm: «Avere o essere?», Mon- 


nezza», Rizzoli (5) e Salvalaggio: 


dadori (3) 


«La nave dei miliardari», Rizzoli(—) 5 Baima Bollone-Benedetto: «Alla ri- 


5 Bartolini: «Pontificale in San Mar- 
co», Rusconi (4) e Goldoni: «Non 
ho parole», Mondadori (4) 


cerca dell'uomo della Sindone, 
Mondadori (5) e Gervaso: «Nero- 
ne», Rusconi (—) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati 
cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Cappelli, Moderna e Universitas (Trieste), 
Friuli e Tarantola (Udine), Antonini (Gorizia), Minerva (Pordenone) e Centrale-Pascoli 


(Monfalcone), 


freschi di stampa — 


Jean Monnet: «Cittadino d' 
Europa» .- Rusconi editore, 
pagg. 404, lire 8500. 


Settantacinque anni di sto- 
tia mondiale nelle «Memorien 
di Jean Monnet, uno dei crea- 
tori, con Adenauer, De Gaspe- 
Ti e Schuman, della. Comuni. 
tà europea. Monnet, portato 
dalle circostanze a svolgere 
un ruolo di primo piano nelle 
vicende politiche mondiali, ha 
influito tenacemente sugli at- 
teggiamenti e sulle scelte de- 
gli  uominì politici di questo 
secolo, che ha visto due con- 
flitti mondiali, due dramma. 
tici dopoguerra e il cammi- 
no arduo dell'Europa comu 
nitaria. Egli è stato, fra l'al 
tro, l’ispiratore della coope- 
razione franco-britannica du- 
rate la guerra, 191418, del 
Victory Program di Roose- 
velt e dell'alleanza tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti duran- 
te la seconda guerra mondia- 
le; poi, nel secondo dopoguer= 
ra, l’ideatore della Ceca e del- 
la Comunità politica eurenea. 


Renzo De Felice: «D'Annun- 


‘zio politico» . Laterza edito- 


re, pagg, 145, lire 3500. 


Sembrava che il ruolo poli- 
tico svolto da Gabriele d'An- 
nunzio nell’ambito del fasci. 
smo fossa stato già chiarito 


e messo a punto tra il 1963 e 
1966, quando Nino Valeri e 
‘Renzo De Felice indagarono 
‘profondamente  sull’argomen- 
to, mettendo in rilievo il rap- 
‘porto complesso e contraddit- 
torio tra l’«orbo veggente» e 
il regime di Mussolini. Ora, a 
40 anni dalla morte del «co- 
mandante di Fiume», ancora 
una volta De Felice ha avver- 
tito la necessità di riaffronta» 
re l'argomento con un ulterio- 
re contributo storico-critico 
che si articola in tre saggi:. 
«D'Annunzio e l’impresa fiu- 
mana, 1919-1920», «Genesi, sì- 
gnificato e fortuna della car- 
ta. del Carnaro» e «D’Annun- 
zio, Mussolini e la. politica 
italiana, 1919-1938», con. vari 


documenti in appendice, La 
necessità di tornare sull’argo- 
mento, lo storico l'ha avver- 
itita constatando in qual mi 
sura continuino a sopravvive- 
re nell’ambito della nostra 
cultura una serie di rozzi pre- 
giudizi sul «personaggio», che 
hanno fatto scrivere recente 
mente, perfino a Sanguineti, 
di D'Annunzio come «maestro 
del fascismo». Col suo nuovo 
contributo De Felice ha ora 
fornito lo studio più comple 
to e convincente sul rapporto 
D'Annunzio-fascismo e su tut- 
ti gli intrighi che l’«imagini- 
fico» riuscì a ordire per cor- 
reggere la politica di Musso: 
lini secondo una certa diret- 
tiva. 
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De historia 


Ruggiero Romano: «La storio- 
grafia italiana oggi» - L' 
Espresso, pagg. 128, lire 2000. 


Gli storici italiani sono spes- 
so accusati di essere troppo 
accademici nelle loro pubbli 
cazioni e di curare scarsamen- 
te la divulgazione delle que- 
stioni da loro affrontate tra il 
pubblico medio, Ma questo 
non è certo il caso di quest 
agile volumetto del Romano, 
limpido e scorrevole, nel qua- 
le viene offerto un nitido e 
documentato saggio della si- 
tuazione dell'odierna  storio- 
grafia nazionale, 

L'autore, che da un certo 
tempo. ha abbandonato le ri- 
cerche sul campo e il lavoro 
storiografico vero e proprio 
per dedicarsi all'organizzazio- 
ne culturale e alla consulenza 
editoriale per una grande casa 
italiana, cerca di offrire, in 
poco più di cento pagine, un’ 
idea generale della storia, del- 
la nostra storiografia e dei 
problemi di fondo sui quali 
oggi essa è impegnata. Dopo 
una prefazione teoretica e un 
primo capitolo introduttivo, 
nel quale si esaminano le ori- 
gini della scienza storica inte- 
sa în senso moderno in Ita- 
lia — Bruni, Biondo, Val- 
la, Machiavelli, Guicciardini, 
Giannone, Muratori e De San- 
ctis, e questo è un riconosci 
mento importante —, si passa 
all'illustrazione del momento 
odierno, in cui la storiografia 
si sta aprendo a fecondi în- 
contri e forme di collabora- 
zione con le altre scienze co- 
siddette umane e sociali, quali 
la psicoanalisi, la semantica, 
l’etnostoria, l'antropologia so- 
ciale e culturale, tentando di 
superare le antiche barriere 
accademiche tra discipline af- 
fini per giungere a modalità 
di lavoro non solo interdisci- 
plinari, ma anche, e piutto- 
sto, metadisciplinari. 

Il terzo capitolo, invece, è 
dedicato all'analisi. delle di- 
verse tendenze e scuole vive 
nella storiografia ‘italiana del 
Novecento, dalla tendenza e- 
conomico-giuridica a quella 
storicistica crociana, dall’in- 
dirizzo cattolico a quello mar- 
vista e gramsciano, con due 
sezioni per gli studiosi meno 
facilmente etichettabili sotto 
qualsiasi formula — che sono, 
poi, tra î nostri maggiori — 
quali Chabod, Venturi, Valia- 
nì, Violante, U, Tucci (quanti 
tra i lettori di questo giorna- 
le sanno che quest'ultimo in- 
segna storia economica all’ 
Università di Trieste?), e per 
le riviste e istituzioni scienti- 
fiche che di problemi storici 
sì occupano «ex professo», 

L'ultimo capitolo è dedica- 
to a tre questioni nodali sulle 
quali sì sta misurando la sto- 
riografia italiana di questi an- 
ni, cioè il colonialismo italia- 


no, le interpretazioni del fa- 
scismo e i problemi dello svi- 
luppo. Segue, infine, una con- 
clusione dove viene sintetica- 
mente delineata l'ipotesi cen- 
trale che regge questo volu- 
metto, cioè il fatto che vi è 
‘un profondo impegno politico 
e civile della storiografia na- 
zionale così come una costan- 
te e positiva inserzione dei 
suoi migliori esponenti nel 
tessuto della società italiana, 
lontano da ogni tentazione di 
isolamento in torri eburnee 
accademiche. 

Queste pagine, che introdu- 
cono molto bene il lettore me- 
dio nei risvolti delle vicen- 
de della nostra. storiografia 
più recente, riescono proficue 
e produttive anche per gli 
studiosi di professione, poi- 
ché sono ricche, di là dall'ap- 
parente semplicità e linearità, 
di interrogativi, di stimoli, di 
interpretazioni problematiche 
e di suggerimenti. Non man- 
cano certo lacune — e dato lo 
spazio limitato disponibile era 
impossibile. che non ve ne 
fossero, anche se il silenzio 
completo sugli studì di storia 
religiosa del Cinquecento o 
sulla cultura umanistica rina- 
scimentale non può non stu- 
pire, dato il rilievo che oggi 
essi hanno — né giudizi irop- 
po duri, come quelli riferiti ad. 
A. Sapori e a R, Romeo, o di- 
scutibili — si vedano le pagi- 
ne sulla storiografia cattolica. 

Ma, nel complesso, il discor- 
so. è costellato di spunti e ri- 
lievi di notevole interesse: la 
distinzione, esattissima’ e ri- 
calcante un noto giudizio di 
don De Luca, tra storici cat- 
tolîcì e cattolici storici come 
Cinzio Violante, del quale si 
riconoscono gli altissimi me- 
riti; il recupero di figure ca- 
dute quasi mell’oblio, come 
Adolfo Omodeo, o «epurate» 
per ragioni ideologiche, come 
G. Volpe; la sottolineatura 
dell'importanza degli studi di 
G. Luzzatto, di C. Barbagallo, 
un altro storico ingiustamente 
messo da parte, e di Dal Pane; 
la rivendicazione del valore in- 
ternazionale di quegli studiosi 
che fecero parte della scuola 
economico-giuridica o che si 
riunirono attorno alla «Rivi- 
sta di storia economica» di 
Luigi Einaudi, esperienze, que- 
ste, ad avviso del Romano — 
e il suo giudizio è tanto più 
notevole data l'ottima cono- 
scenza che ha delle cose fran- 
cesi — degne di stare alla pa- 
ri di quella, tanto celebrata, 
delle «Annales». 

Si tratta, insomma, di un 
pregevole strumento alla por- 
tata di un vasto pubblico, che 
si potrà certamente discutere 
o contestare per qualche sua 
tesi, ma non ignorare, né, tan- 
tomeno, liquidare in modo 
sbrigativo i 


Fulvio Salimbeni 


Vade retro, Edipo 


Francoise Dolto e Gérard Sé- 
vérin: «Psicanalisi del Vange- 
lo» - Rizzoli editore, pagg. 
166, lire 5000. 


Il cielo e la terra passeran. 
mo, ma le mie parole non pas 
seranno», Così il Cristo profe 
tizz® sull’avvenire della buo- 
na novella, E non a torto. Il 
suo raessaggio parla ancora 
al cuore degli uomini, ancora 
riesce a liberare il nostro pa- 
thos e a trasmutarlo in com- 
mosso desiderio di fraternità, 


© Ma non è forse stato Freud il 


paladino . della sublimazione 
delle passioni, togliendo a que- 
ste l’etichetta di peccamino- 
‘se? Sembra dunque iche il Fi- 
glio dell'Uomo e il padre del- 
la. psicanalisi s’incontrino su 
identico. fguaggiò teso alle 
i ico. linguaggio 
redenzione, E non è difficile 
constatare come, per noi mo- 
derni, l’antico concetto di pec- 
cato si:sia trasformato in quel 
lo di nevrosi. 

Dolto e Sévérin, entrambi 
‘credenti e psicanalisti, sco- 
perta. l'affinità dell’insegna- 
mento evangelico con la teoria 
freudiana delle pulsioni e la 
dinamica del desiderio, hanno 
pensato di mettere per iscrit- 
to la scoperta, ed è così nata 
questa «Psicanalisi del Vange- 
lo», libro stimolante, capace 
di gettare un ponte fra scien- 
za e fede. Sia Freud sia Gesù 
— sostengono gli autori — mi- 
Tano a liberare l’uomo dal 
complesso edipico, dalla di- 
pendenza e fissazione nevro- 
tica sui genitori, in modo che 
Ognuno possa diventare padre 
e madre di se stesso e risor- 
gere a muova vita, cosciente 
del suo vero Io. Ricordiamo 
le parole del Cristo: «Io sono 
la via, la verità, la vita» e po- 
Niamo l’accento su questo ver- 

e su questo predicato: «Io 
sono», Non è fac essere. 
(Chi è, non può che e fi 
liazione del divino. Già nel 
Vecchio Testamento Dio si de- 
finisce in tal modo: kilo sono 
Colui che è», e Gesù riprende 
la stessa definizione, 


mostra quali devono essere le 
basi di una famiglia modello 
in cui il futuro bambino potrà 
trovarsi a suo agio, senza pa- 
tire il rifiuto inconscio dei ge- 
Nitori, frenante per il suo svi- 
luppo psicofisico e spirituale. 
Maria, infatti, riceve il mes- 
saggio dall'angelo Gabriele in 
stato di veglia e consciamen- 
te accetta la missione di ma- 
dre; soprattutto il suo deside 
Tio è sveglio. A Giuseppe la 
Tivelazione della paternità è 
fatta in sogno, Perché questo? 
‘6 genitori, afferma la 
Dolto, non significa essere pa- 
, Tre secondi bastano a 
Procreare, mentre l’uomo di- 
Venta, solo quando ac- 
Cette. di garantire per la vita 


del figlio, Giuseppe è padre 
fin nell'intimo: dall’inconscio 
— nel sonno — giunge l’assen- 
so e l’accettazione del figlio di 
Maria, 

‘Famiglia sacra, dunque, quel. 
la del Cristo, unita dall'amore. 
Gesù saprà dimostrare di aver 
superato l’attaccamento infan- 
tile verso i genitori già a do- 
dici anni, quando egli si fer- 
ima a parlare con i dottori del 
tempio e psdre e madre lo 
cercano preoccupati (e quan- 
do i genitori non sono preoc- 
‘cupati per le scelte libere dei 
figli?). E nelle resurrezioni 
del figlio della vedova di 
ÎNaim, della figlia di Giairo, di 
‘Lazzaro, Gesù non fa che re- 
‘suscitare, risvegliare, insieme 
alla vita fisica, anche l’indivi- 
idualità di questi personaggi. 

T due.figli (di Giairo e del- 
la vedova) sono stati condotti 
‘alla morte dal desiderio înce- 
stuoso verso là madre e. ver- 


so il padre e dall’attaccamen- 
to morboso di questi verso i 
figli. I morti resuscitati erano 
vittime di malattie psicosoma- 
tiche. Il dolore uccide. La ne- 
vrosi è dolore. La fissazione 
di Lazzaro, invece, è rivolta 
verso lo stesso Gesù, per il 
quale Lazzaro nutre un amore 
narcisistico tanto forte da non 
sopportare il distacco. dal 
Maestro, 

Come coronamento dell’av- 
venuta liberazione interiore, 
Dolto e Sévérin additano il 
comportamento del buon Sa- 
‘maritano. Questi, nel donare, 
mon annulla se stesso, non a- 
gisce a suo discapito, non si 
sacrifica», e soprattutto non 
pretende ricompensa alcuna, 
nemmeno riconoscenza, La 
sua è una sublimazione dell’ 
amore genitale. In questo epi. 
sodio l’eros si è trasformato 
in fraternità. 

Graziella Atzori 


Il fascino nero dell’imperatore 


Roberto Gervaso: «Nerone» - 
Rusconi editore, pagg. 351, li- 
re 7000. 


‘Ecco un libro che, pur trat- 
tando con rigore un argomen- 
to storico, non è lettura ri 
servata agli addetti ai lavori, 
ma è casomai consigliato a 
chi con la storia non ha mai 
amoreggiato, per pigrizia o 
per antipatia, Il taglio fluido 
con cui Gervaso tinteggia la 
fosca figura di Nerone — uno 
scellerato tout court secondo 
la comoda sintesi della tradi- 
zione — tenta di prender le 
distanze dalle precedenti in- 
terpretazioni, e di concedere 
‘un’attenuante ragionata a uno 
dei personaggi più vituperati 
di tutti i tempi. 

In realtà Nerone, quando a 
diciassette anni si trovò fra le 
mani l'impero, era un giovane 
assennato, magnanimo e saga- 


ce. Di aspetto, «se non era 
quel flaccido bigoncio che, 
‘bacato dai vizi è dalla debo- 
scia, sarà a venticinque», bel- 
lo non era, faccia tonda e ven- 
tre esorbitante; a trent'anni, 
‘già «sprofondato in un’abie 
zione senza riscatto», anche il 
suo aspetto fisico andò in sin- 
tonia con l’orrenda spirale di 
assassinii (e matricidi e uxo- 
ricidi): «Il ventre gli era pau- 
rosamente cresciuto, gravando 
come un laido fagotto sulle 
esili gambe, il mento, già toz- 
zo, aveva assunto la forma di 
‘un’orrenda pappagorgia... Cam- 
minava a fatica, a piccoli pas- 
si, trascinandosi con pachi. 
dermica goffaggine». 

Che cosa fosse successo nel 
frattempo, lo si sa ormai a 
orecchio: accanto a un’ocula- 
ta ma forse demagogica moli- 
tica iniziale, Nerone curò so- 
‘prattutto se stesso, il suo fan- 
tasmagorico guardaroba, le 


Il pescecane va in crociera 


Nantas Salvalaggio: «La nave 
dei miliardari» - Rizzoli edi- 
tore, pagg. 184, lire 6000. 


Un baldo e sportivissimo 
ventunenne è strappato alla 
sua città (Venezia) e ai suoi 
diletti e diligenti studi (lingue 
e letterature straniere) dalla 
grave malattia del padre, mae- 
stro di ginnastica su navi da 
crociera. Per filiale devozione, 
Franco Ambrosia (questo il 
nome del giovin dabbene) ac- 
cetta a malincuore d’imbar- 
carsi în sua vece — come re- 
sponsabile, appunio, dei ser- 
vizi ginnici — su un transa- 
tlantico in partenza da Geno- 
va per uno sfarzoso giro del 
mondo în 90 giorni. dd 

Tra il variopinto e multilin- 
gue carico umano dell’ «Oro 
di Ulisse», svetta il clan — 
chiuso, gretto, tremebondo — 
degli industriali pescecani € 
miliardari, che hanno scelto le 
vie del mare per sfogare vani- 
tà, uzzoli e tic al riparo dai 
pomodori degli operai e dalle 
bombe dei terroristi. Si salpa 
e, tra un flirt e un party, tra 
piccole emozioni e grandi no- 
ie, si toccano l'Egitto, l'India 
miserabile, la torrida Ceylon, 
la dolce Malesia, la Cina au- 
stera e il Giappone. Per Fran- 
co, raggiunto dal temuto «ca- 
blo» della madre, la crociera 
finisce qui; i cresi dell'«Oro 
di Ulisse», simili a forzati del 
lusso, continueranno la loro 
circumnavigazione senza gioia. 

Pigliando spunto dalla real: 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


il prossimo «Lunedì lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 30 ottobre. 


tà (è di questi giorni la no- 
tizia della partenza dell’«Eu- 
genio C.» gremita di nabab- 
bi) e tenendo fede al suo cur- 
riculum di stakanovista della 
penna (un romanzo all’anno, 
suppergiù), Nantas Salvalag- 
gio ha tentato di giocare, con 
«La nave dei mitiardar», la 
carta ambiziosa della grande 
Metafora (sull’«Oro di Ulisse», 
una sorta di arca in negativo, 
si rappresenterebbe «l'eterno 
dramma del Bene e del Male 
mella coscienza di ognuno», e i 
personaggi, «simili a ‘falene 
stordite dal benessere», sareb- 
bero «le vittime predestinate 
di un’imminente catastrofe»); 
carta, peraltro, giocata in mo- 
do imprevedibilmente malda- 
stro per un professionista del- 
la carta stampata come lo 
scrittore-giornalista veneziano: 

D'accordo: di qua i ricchi, 
dissipati e debosciati; di là 
i poveri ma belli, o meglio i 
«sani» (fisicamente e moral- 
mente): Franco, appunto, dal 
corpo «asciutto, con riflessi 
di rame»; il comandante a ri- 


poso Del Balzo; o Gloria, V 
improbabile mannequin fran: 
co-triestina, con cui il giova- 
ne ginnasta ingaggia un corpo- 
a-torpo amoroso venato di in- 
genuità e di gelosia. 

Ma i ricchi, tutto sommato, 
son osservati con un'indulgen- 
za in odore di complicità: più 
che un ricettacolo di dorati 
fannulloni, il jet set è una 
gabbia di poveracci frustrati 
e ossessionati dal timor pa- 
nico del terrorismo e del co- 
munismo, che cercano nello 
stordimento del lusso l'eva- 
sione dall'amara realtà e ai 
quali non sì può negare un 
briciolo di compatimento. Si 
ha anzi il sospetto che Salva- 
laggio (benché non miliarda- 
rio) simpatizzi, se non per 
questi svampiti personaggi, 
per la confortevole cornice co- 
smopolita in cui si muovono: 
peccato veniale, a ben pensar- 
ci, di tutti i grandi «inviati», 
che conoscono. il «posto giu- 
sto» in ogni cantuccio del 
mondo e che —.come Qui spes- 
so l’autore. — si compiaccio- 


no di descriverlo minuziosa- 
mente, per farti sapere che lo- 
ro, lì, sono di casa... 
Quanto di personaggi «po- 
veri», anziché smascherare il 
vuoto spinto che si cela die- 
tro gli orpelli e î lustrini del- 
le toilettes, finiscono per sta- 
re al gioco, per lasciarsi coin- 
volgere — blandamente nolen- 
ti o ribelli — nella ragnatela 
di champagne e sesso. Fran- 


‘co, presunto portatore — per 


virtù di contrasto — del umes- 
saggio» del libro, è un per- 
sonaggio-ombra, privo di ner- 
bo psicologico: inizialmente 
dubitoso di sè e diffidente de- 
gli altri, s'inserisce senza trau- 
mì nella sontuosa routine di 
bordo e non disdegna di farsi 
coccolare da attempate e vo- 
raci ammiratrici, 

Ambiguo nell'assunto, sfilac- 
ciato nel ritmo, incerto nella 
scrittura, zeppo di irritanti 
lezioncine sulle bellezze (o le 
bruttezze) orientali e sugli usi 
e costumi di quei popoli, il ro- 
manzo rinuncia ben presto a 
ogni pretesa di sarcasmo (0 
di surreale stravolgimento, cui 
pur si presterebbe ottimamen- 
te) e oscilla tra la leziosità 
del «rosa» e l’aridità del Bae. 
deker, Questa volta (perdona- 
teci il calembour raggriccian- 
ite) la scialuppa di Salvalaggio 
ha fatto davvero acqua... 


R. C. 


I «I FOLLI MUOIONO» — Il 
nuovo romanzo di Mario Pu 
zo, l’autore del fortunatissimo 
«Padrino», ha battuto un re- 
cord mondiale, prima ancora 
di essere stato pubblicato in 
America: i diritti di ristampa 
del libro in veste tascabile so- 
no stati acquistati dalla «New 
American Library» di New 
York, per la cifra più alta mai 
pagata per un «pocket», (In 
Italia l'editore sarà Dall’Ogtio), 


sue maldestre capacità vocali 
e musicali, i sollazzi culinari, 
le prodezze d'auriga e quelle 
d’amante (etero e omosessua- 
le). Fuorviato da tare eredi 
tarie e drammatiche circostan- 
ze, divenne senz'altro un di- 
spotico e isterico criminale, 

L'educazione austera ricevu- 
ta dal filosofo Seneca (di cui 
Gervaso scalfisce l’immagine 
ieratica che le cronache ama- 
no) si squagliò a contatto con 
l’ambiente corrotto e sfalda. 
to della Roma del primo se- 
colo dopo Cristo, spalla a 
spalla con consiglieri interes- 
sati e scaltri, viso a viso con 
‘parenti tutt'altro che stinchi 
di santo, in un contorno. di 
mollezze orientaleggianti di 
facile presa sul carattere flac- 
cido di questo mitomane, che 
se di fronte alle platee riu. 
Sciva a sentirsi un dio, so- 
stanzialmente «virtù ne ave 
va poche e, fra queste, una 
certamente gli mancava: il ca- 
raggio». 

Gervaso vuole insomma di 
mostrare, con sicura e disin- 
volta chiarezza, che Nerone 
non fu né meglio né peggio 
di chi lo precedette e lo se 
guì, bensì vittima delle circo- 
stanze, dell'ambiente e del 
‘carattere, In teatro più impe- 
‘gnato di un autentico teatran- 
te, spendaccione senza freno 
per feste e per gare, circon- 
dato da piaggiatori e doppio- 
giochisti, e alla fin fine ab. 
bandonato da tutti, in ultimo 
uccise tra i tanti anche se 
stesso, constatato che non gli 
restavano più né amici né ne- 
mici, e nemmeno sufficiente 


vigliaccheria per non farlo. 
Lo a da secoli un 
fascino nero. Il suo nome (co- 
me quello di Giuda, del Fiih- 
ter, di Dracula e di pochissi: 
mi eletti) richiama immagini 
di morte. Ma Gervaso, che 
ha già compilato biografie di 
illustri sfiorati dalla polemica 
“i Borgia, Casanova e Caglio- 
stro), sì discosta volentieri 
dalle opinioni degli storici, e 
certo lo fa con un'abilità più 
giornalistica che filologica, da- 


ta la struttura divulgativa che ‘ 


il libro impone, 

(Non mancano lle soffici iro- 
nie di una penna addestrata 
a dosare gli ingredienti e a 
conquistare il lettore, qualità, 
che di lui sono già felicemen- 
te note, attraverso gli articoli 
del «Corriere», i molti libri 
(tra. cui la «Storia d’Italia» 
a quattro mani con Monta. 
nelli), e le tipiche, guizzanti 
e lapidarie interviste. 

Gabriella Ziani 


la vostra recensione 


Tzvetan Todorov: «La lettera- 
tura fantastica» - Garzanti e- 
ditore, pagg. 185, lire 2000. 


Ecco finalmente tradotta un’ 
opera che mette a nudo la co- 
scienza non. proprio. limpida 
di diversi critîci nostrani, as- 
suefatti al malvezzo di impa- 
dronirsi di certi strumenti d’ 
analisi senza citare, il più del- 
le volte, la fonte originale. 
Il libro di T'odorov, studioso 
e specialista di formalismo 
russo e strutturalismo, che 
nell'edizione originale (1970) 
«suonava «Introduction è la lit- 
térature fantastique», enon a 
caso, offre una definizione del 
genere letterario fantastico 
che serva alle successive ana- 
lisi delle varie opere, per ap- 
prodare a una. soddisfacen- 
te sistemazione del vasto pa- 
norama della letteratura fan- 
tastica degli ultimi due secoli, 
il tutto sostenuto da categorie 
e classificazioni; ma l’autore 
stesso sottolinea la propria 
perplessità di fronte alla pos- 


sibilità di sfruttamento, per la 
studioso del genere fantastico, 
di esperienze come quella di 
un Northrop Frye, indicando 
il pericolo più grave nella vo- 
lontà classificatoria a ogni co- 
sto, e intendendo invece pro- 
spettare una visione più pene- 
rale e più prudente degli o- 
biettivi e deì limiti di ogni stu- 
dio dei generì. 

Per tutto questo, anche nell’ 
edizione italiana quell'«intro- 


duction», che ben testimonia’ 


l'imbarazzo dello studioso e 
il. tenore esplorativo del {li- 
bro, era onestamente da con- 
servare. A ogni modo, il gran- 
de pregio resta il tentativo d’ 
investire di una connotazione 
ben delimitata concetti del lin- 
guaggio comune vicini e con- 
taminati (e contaminabili); 
fantastico. meraviglioso, stra- 
no, sovrannaturale. Chi mai 
saprebbe definirli. corretta- 
mente o almeno in modo sod- 
disfacente? Ma questa prezio- 
‘sa. «grammatica del fantasti. 
co» resta necessariamente «a- 
perta», soprattutto per espli- 


cito e prudente riconoscimen- 
to dell'autore. 
Con la settorializzazione del. 


l'analisi Todorov tocca i gran- - 


di autori del passoto e con ge- 
niale intuizione metodologica 
può parlare di «sovrannatu- 
rale spiegato» per î romanzi 
di Ann Radcliffe e Clara 
Reeve, di «sovrannaturale ac- 
cettato» per Walpole e Le- 
wis, di «strano puro» per tan- 
ti‘ racconti di Poe, di «fan- 
tastico strano» per Potocki, 
di «fantastico generalizzato» 
per la «Metamorfosi» di Ka- 
fka, Per quanto riguarda gli 
appoggi critici spiccano, giu- 
stamente, i nomi di Lovecraft 
e di Penzoldt. 

Un'opera, insomma, ‘indi. 
spensabile per capire il pas- 
saggio dal fantastico dell’Otto- 
‘cento, come cattiva coscienza 
d'un epoca posttivista, all’at- 
tuale, nutrito dalle inquietu- 
dini mascherate della sessuali 
tà, della nevrosi, della psico- 
si e della morte. 


Giancarlo Pellegrin 


gialli 


Autori vari: «Polizieschi clas- 
sici» - Savelli editore, pagg. 
206, lire 2500. 


La baronessa Orczy (quel. 
la de «La primula rossa») au- 
trice di un «poliziesco clas- 
sico»? Certamente. Abbando- 
nate trine e ghigliottine, la 


baldanzosa gentildonna ci con- | 


duce con perizia a scoprire 
il colpevole di un misterioso 
delitto nella metropolitana di 
Londra. Certo, .la soluzione 
dell’enigma è macchinosa ma, 
come spesso accade nei «gial- 
li», l’unica possibile. 

Se  l’insolito parto. della 
Orczy ci può stupire, più con- 
sueti sono i nomi degli altri 
autori compresi nell’interes- 
sante volumetto edito dalla 
Savelli: Poe, Conan Doyle, Fu- 
trelle, Davisson Post, Free 
man; la «crema», potremmo 
dire, dell’autentico polizie 
sco, che non sempre coincide 
con la moderna concezione 
del. giallo che vede al centro 
della narrazione il fatto di 
sangue, 

A riprova di ciò, il lettore 
cerchi subito «Il problema del- 
la cella 13» di Jacques Futrel. 
le, Qui non ci sono delitti di 
sorta, non viene sparso il san- 
gue di alcuno dei protagoni- 
sti (le uniche vittime sono de- 
gli innocui «topini» di fogna), 
ma la lettura è ugualmente 
piacevole e si riscatta dalla 
consueta e piuttosto ovvia «ri- 
cerca del morto», La partita 
d’intelligenza giocata dal pro- 
tagonista con i suoi amabili 
avversari (ma il duello è solo 
uno scontro di cervelli) avvin- 
ce senza scampo il lettore, 


«lungo una quarantina di pagi. 


ne godibilissime, Il machia- 
vello, quando viene scoperto, 
è anch’esso logico e prevedi- 
bile, ma l’eleganza e la su- 
spense della narrazione non 
vengono intaccate dall’ovvie. 
tà della soluzione. 


In sostanza, i sei racconti 
che compongono l’antologia 
potrebbero essere considera- 
ti tutti delle variazioni sul te- 
ma <i delitti della camera 
Chiusa»; il lettore viene coin- 
volto direttamente dalla vi- 
cenda, la sua intelligenza vie- 
ne stuzzicata in modo tale 
che, a un certo punto, il coin- 
volgimento è totale, 

Due parole ancora sulla pon- 
derosa (ci sembra il caso di 
dirlo) introduzione di Franco 
Moretti. Interessanti le ipo- 
tesi (suffragate da note inec. 
cepibili, dove il Todorov e il 
Lévi-Strauss \la fanno da pa- 
droni). Ma se è veramente 
utile iniziare uno studio so- 
ciologico-semantico-linguistico 
del «giallo» (o poliziesco che 
dir si voglia), fenomeno prin. 
cipe della cosiddetta, lettera- 
tura di consumo, perché non 
cercare di porre il discorso 
al livello di coloro che nulla 
sanno di linguistica o di so. 


ciologia? 
Ma, Gun 


rs 
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FRICIEARERZIZ 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


EMBLEMATICO ABBINAMENTO SUL PIANO POLITICO | 


Di turno oggi i consigli 
comunale e provinciale 


Documento d.c. all'attenzione stamane degli altri partiti 


Si riuniranno questa sera, 
contemporaneamente, il Con- 
siglio comunale e quello pro- 
vinciale, L'abbinamento delle 
sedute dei due organi eletti- 
vi è casuale, ciascuno essen- 
dosi riconvocato all’insaputa 
dell’altro, ma sul piano politi- 
co esso è emblematico. 

La seduta alla Provincia se- 
gna l’esordio della muova 
Giunta _laico-socialista forma- 
ta dal Psi, dal Psdi, dall’Unio- 
ne slovena e dal Pci sulla ba- 
se di un accordo programma- 
tico ampliato alla Dc ‘e al 
Pri; quella al Comune, dedi- 
cata al dibattito sulle dichia- 
razioni del sindaco Cecovini 
sui ‘programmi delln Giunta 
minoritaria della Lista per 
Trieste, si svolge all’insegna 
delle ritrovate intese, alla 
Provincia, fra i partiti dell’ar- 
co costituzionale. 

La seduta del Consiglio pro- 
vinciale sarà dedicata questa 
sera al disbrigo di delibere 
d’ ordinaria amministrazione 
(ve ne sono a centinaia che 
attendono. l'avallo consiliare 
dopo essere state adottate dal. 
la Giunta Pci-Psi, dimissiona- 
ria dallo scorso maggio). L’at- 
tenzione si sposta pertanto sul- 
la seduta comunale, in quanto 
il dibattito politico sulle di- 
chiarazioni rese nella’ prece- 
dente riunione dal sindaco Ce- 
covini, potrebbe anche prelu- 
dere, in una prospettiva più 
o meno vicina, a una svolta 
capace di produrre un rove- 
sciamento, dell'attuale Giunta 
minoritaria ad opera di quegli 
stessi partiti che ultimamente 
sono riusciti ad accordarsi sul. 
la formazione della Giunta 
provinciale. 

Il sindaco Cecovini aveva 
presentato il programma della 
propria Giunta in sede di co- 
Îmunicazioni, per cui non. era- 
no previsti né dibattiti né vo- 
ti; ma sulle sue dichiarazioni 
si apre ugualmente un dibat- 
tito, a partire da questa sera, 
in quanto esse sono state fat- 
te intanto oggetto di due mo- 
zioni da parte del Misi, men- 
tre ner questa sera si prean- 
nmuncia la presentazione di una 
mozione dei partiti costitu- 
zionali. 

Per il dibattito erano state 
inizialmente fissate due sedu- 
te: oggi e domani. Ma, quella 
di domani è «saltata» su ri. 
chiesta — avanzata in sede di 
commissione dei capigruppo 
— di alcuni partiti, e in par- 
ticolare della Dc che ha op: 
posto vari impegni e impedi- 
‘menti di carattere politico-re- 
gionale. La prosecuzione del 
dibattito è stata perciò rinvia- 
ta di una settimana: lunedì 
prossimo. 

La situazione è molto deli- 
cata, per cui è da ritenere che 
i vari partiti attendano l’aprir- 
si delle prime schermaglie, 
questa sera, per trarne indi- 
cazioni ai fini del proprio de- 
finitivo atteggiamento, fra. u- 
na settimana, nei confronti 
della Giunta Cecovini. 

,I1 partiti dell'arco costitu- 
zionale sono concordi nel va- 
lutare criticamente il  pro- 
gramma della Giunta minori 
taria formata dalla Lista, ma 
solamente stamane il capo- 
gruppo della Dc, Richetti, sot- 
toporrà all'esame dei respon- 
sabili degli altri partiti, ai fini 
di una possibile mozione uni- 
taria, il testo intanto predi- 
sposto dalla stessa Dc. 

‘Se poi.tale documento — 
qualora su di esso converga- 
no tutte le forze costituziona- 
li — possa costituire la base 
‘per un futuro accordo di mag- 
gioranza, tale da contrappor- 
si alla (Giunta Cecovini, gli 
stessi. partiti avranno una 
settimana di tempo per deci- 
dere. 

Tutto di pende ad ogni mo- 
do dal tono della mozione che 
verrà presentata fin da que- 
sta sera per trarre indicazioni 
sugli sviluppi della situazione 
al Comune. 

Se il testo sarà lo specchio 
di scottanti e generici atteg- 
giamenti critici nei confronti 
del, programma enunciato dal 
sindaco, quest’ultimo potrà an- 
che non farne eccessivo conto, 
senza gravi imbarazzi politi 
ci; se esso risulterà invece 
quale una vera e propria di 
chiarazione di guerra, Cecovi- 
ni e la Lista potrebbero inve 
ce trarne le logiche conseguen- 
ze anticipando addirittura un 
voto. consiliare negativo che 
sancisca la formazione ufficia- 
le in aula di una nuova mag- 
gioranza molitica canace di as 
sumere le redini del Comune 
sulla base di un «peso» nume- 
rico superiore a quello di cui 
può disporre la sola Lista. 

‘AI momento sembra d’intui- 
Te — ma le cose possono mu- 
tare da oggi fino a lunedì 
prossimo — che da parte delle 
forze costituzionali non si vo- 
glia ricorrere a toni drastici 
e comunque tali da porre au- 
tomaticamente la Lista nella, 


Cggi: San Dionigi. — Il sole sorge 
alle 6.12 e tramonta alle 17.33; la lu. 
‘na si leva alle 12.09.e cala alle 22.19, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Giulia (1, tel. 795300; 
via San Giusto 1. tel. 794115; via Fel- 
luga 46, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 8200027 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 ‘alle 20.30): via Giulia 1. tel. 
1195369; via San Giusto 1, tel. 794116; 
wia Felluga 46, tel. 793395: via Ma- 
scagni 2. tel. 820002: via Mazzini 49, 
tel. 31785; via Tor San Piero 2, tel. 


‘491040. 


Farmacie in servizio notturno (dal 
le 20.30 in poi): via Mazzini 43, tel. 
31786; via Tor San Piero 2, tel. 421040. 

Servizio medico Inam: Prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001, 


‘condizione di dover abdicare 
alla guida del Comune. Ma ne- 
gli stessi ambienti si è rac- 
colta l’indiscrezione circa la 
‘proposta, sulla quale dovreb- 
be far perno la mozione della 
De e degli altri partiti dell’ 


Biglietti d’accesso 


al ‘consiglio comunale 


Oggi, dalle ore 9 alle 10, nella 
stanza n. 202 della segreteria gene- 
rale, al 1.0 piano del palazzo comu- 
nale di largo Granatieri 1 — al fi- 
ne di disciplinare l’accesso alla sa- 
la consiliare — sono in distribuzio- 
ne i biglietti per assistere alla se- 
duta del consiglio comunale in pro» 
gramma per le ore 18.30, Essendo 
la seduta pubblica, non sì tratta 
di biglietti d’invito, per cui gli stes. 
si possono essere ritirati da chiun. 
que abbia interesse ad assistere al. 
la seduta. 


«arco», di legare la Giunta 
Cecovini a una data precisa 
entro la quale fissare la vota- 
zione del bilancio di previsio- 
ne 1979. 

In questo caso si trattereb. 
be di evitare ‘alla Giunta mino- 
sritaria lo scoglio delle attuali 
mozioni sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco, 
ma di prolungarne lla soprav- 
vivenza fino alla scadenza del 
bilancio. 

Fino ad allora, peraltro, gli 
stessi partiti potrebbero stu- 
diare approfonditamente l’ipo- 
‘tesi — oggi ritenuta immatura 
ida essi stessi — di un accor- 
do unitario capace di scalzare 
"la Lista dal vertice del Comu- 
ne: un accordo che al momen- 
to sembra incontrare ostacoli 
anche all’interno delle singole 
formazioni interessate a tale 
operazione, ma che ha avuto 
intanto un primo collaudo al. 
fa Provincia, 

GRES 


E.Fermi 


CONCLUSE LE GIORNATE ITALO-FRANCO-SPAGNOLE 


Nel rispetto della legalità 


la difesa dei diritti sociali 


Il presidente della «Societè | ti come a esempio quelli per 


international de defense so- 
cial», Marc Ancel, accademico 
di Francia e presidente onora. 
rio della Cassazione francese, 
ha concluso ieri, con una sua 
relazione di sintesi, i lavori 
delle Giornate italo-franco- 
spagnole di difesa sociale, 
promosse appunto dalla So- 
cietè ed organizzate dal Cen- 
tro nazionale di prevenzione e 
difesa sociale di Milano. I la- 
vori si sono protratti per tre 


giorni a Grignano e hanno vi- | 


sto impegnate le tre delegazio- 
ni in un ampio dibattito sul 
tema «Difesa sociale e ri 
forma del diritto penale». 
Mare (Angel ha richiamato 
l’attenzione sulle difficoltà 
che incontrano i pratici del 


diritto (magistrati, poliziotti, | 


assistenti sociali) nel realiz- 
zare i principi di difesa socia- 
le di cui si è discusso nel 
congresso, La realtà è: man- 
cano le strutture. Com'è pos- 
Sibile — si è chiesto lo stu- 
dioso — avere trattamenti 
differenziati tra condannato e 
condannato se non esistono 
stabilimenti di pena adegua- 


le semilibertà, nei quali il 
condannato deve rientrare la 
sera dopo aver svolto il suo 
lavoro all’esterno? Come sì 
può — ha continuato — evi- 
tare la recidiva se il liberato 
dal carcere non può essere 
seguito da personale apposi- 
tamente preparato e viene co- 
Sì rigettato in una società che 
lo rifiuta? Come può essere 


Programma 
spaziale 


Questa sera, alle 18.30, nel- 
la sala convegni delle Assicu- 
razioni Generali in via Tren. 
to 8, il prof. Geoffrey S. Ca. 
netti dell'industria america. 
na Rockwell terrà una con- 
ferenza sul tema «Il pro. 
gramma spaziale Shuttle». L’ 
esposizione verrà integrata 
da.un film e'da diapositive 
sul prossimo obiettivo dell’a- 
stronautica americana, 


| sanzione tenda a prevenire, da 


PER EVITARE 


LA MINACCIATA SOPPRESSIONE DELL’E.N.P.A. 


Una battaglia di civiltà 


La consegna dei premi agli zoofili e la tradizionale benedizione degli animali 


Nel nome di San Francesco, 
due suggestive cerimonie so- 
no avvenute ieri a Trieste: 
annunciata consegna dei pre- 
mi. dell'Ente nazionale prote- 
zione animali agli zoofili e la 
tradizionale benedizione delle 
bestiole, promossa dall’Astad, 
alla rotonda del Boschetto, 

La prima manifestazione ha 
avuto inizio alle 10.30 nel sa- 
lone della Stazione marittima, 
addobbato con grandi pannelli 
disegnati dai ragazzi i quali, 
con la loro innocente fanta. 
sia, hanno dato vita a gattoni 
azeurri con la testa gialla, 


- scoiattoli color aragosta e 


altre bestie «naif» che avreb- 
bero incantato Walt Disney. 
Una folla imponente ha assi- 
stito all'annuale e popolare 
premiazione e, tra i presenti, 
il dott. Perco per il sindaco, 
il dott. Verdone per il com- 
missario generale del governo, 
îl col. Selvaggi, comandante 
dei carabinieri, il console di 
Jugoslavia a Trieste Benolich 
e numerosi altri. 

La cerimonia è stata aperta 
da un discorso del presidente 
provinciale dell'’Enpa, dott. Er- 
berto Rode, il quale, dopo 
avere rivolto un cordiale salu- 
to a tutto il pubblico, ha ri 
cordato come, di questi tempi, 
l'Ente «è minacciato di estin- 
zione per un presunto sospet- 
to di inutilità. Ma se lo Stato 
riterrà di eliminarlo, la zoofi- 
lia non per questo verrà meno 
e si riproportà all'attenzione 
dei cittadini sotto altra forma. 
Noi, che possiamo vantare una 
grande tradizione zoofila su 
base associativa, rispolverere- 
mo le antiche insegne e con- 


vige: 


sol 


Lo schnauzer gigante Attila e il tibetano Tobia. (Italfoto) 


tinueremo la nostra opera». 
Il dott. Rode ha rivolto, in- 
fine, un caldo elogio a tutti 
coloro che si prodigano per 
gli animali, aì ragazzi e ai 
loro ‘insegnanti per l’attiva 
partecipazione al concorso e 
la sensibilità dimostrata. con 
le loro creazioni, 

Vivissimi applausi. hanno 
suggelato il discorso del pre- 
sidente Rode e, quindi, ha 
preso la parola il commissa- 
rio straordinario dell'Enpa, il 
giudice dott. Giuseppe Rena- 
to Croce, segretario nazionale 
del Consiglio. superiore della 
Magistratura. Anche il dott. 
Croce ha toccato il tasto della 
ventilata soppressione dell’en- 
fe e, a questo proposito, ha 
detto: «Le battaglie che non 
costano nulla non trovano o- 
recchi attenti nel nostro Pae- 
se; ma ricordiamo a noi stes- 
si che questa battaglia di ci- 
viltà si combatte sul campo 
dell'ecologia, e la ‘battaglia 
stessa per la qualità di vita 
sarà combattuta e affermata 
dalle nuove generazioni». Il 
magistrato si è dichiarato con- 
vinto che, all'ultima ora, le 
autorità governative avranno 
un ripensamento e lasceranno 
vivere l’Enpa con î suoi 100 
mila soci e le sue 1200 guar- 


die zoofile che sono — ha 
detto — «i carabinieri dell’ 
ambiente». 


Il dott. Croce, che è stato 
calorosamente. applaudito, ha 
poi proceduto alla festosa di- 
stribuzione dei premi e, pri- 
ma di consegnare il riconosci- 
‘mento alla sezione della prote- 
zione degli animali di Lubia- 
na, un interprete ha rivolto 
un breve indirizzo in sloveno 
al console Benolic. Come ab- 
biamo riferito in una prece- 
dente edizione, attestazioni so- 
no state decretate pure alla 
sezione di Isola d’Istria, al 
Centro di studi carsici e a un 


gruppo di zoofili. Tra î pre- 
miati, anche il direttore del 
«Piccolo», dott, Ferruccio Bo- 
rio e la cronista del nostro 
giornale, Miranda Rotterì, che 
tanto si prodiga per il salva- 
taggio dell'’Enpa. Analoghe at- 
testazioni sono state conferi- 


te all'avv. Giancarlo Muciac- 
cia, al poeta Dante Cuttin, ad 
Arduina Borme, Marcella Fer- 
luga, Roberto Kaiser, Amalia 
Ambrosi, Anna Ploner e Gio- 
vanni Bernardo Zulian, I pre- 
mi alle scuole e a 150 alunni 
sono stati, învece, distribuiti 
dalla guardia zoofila Giuliano 
Carboncini, 

Dalla Stazione marittima 
alia rotonda del Boschetto 
per la benedizione degli ani- 
mali, di tutti: cani, gatti, cri- 
cetì, porcellini d'India, merli, 
pappagalli assortiti e persino, 
un pitone. (Chiuso, per for- 
tuna, în un sacchetto di pla- 
stica). Ma il re della festa, co- 


«me sempre, è stato lui, Mar- 


co, depinanino, il quale è sta» 
ta collocato su n apposito 
supporto al. centro della Ro- 
tonda. Marco, che è una be- 
stia di mondo, sì metteva pun- 
tualmente in posa non appena 
aveva la sensazione che l’o- 
biettivo di un fotografo era 
puntato sulla sua impettita 
personcina. C'era ll ‘Gotha 
dei cani al gran completo: u- 
no splendido alano color ar- 
gento brunito; il superbo 
schnauzer Attila, nero, come 
l’antracite; il «Lhasa Apso» 
Tobia, il magnifico tibetano 
sempre ben disposto a far 
fare figuracce alla sua padro- 
na; Bobi, un «fox terrier» 
tutto pepe, una deliziosa «Yu- 
tkshire» con un nastrino nel. 
la zazzaretta fulva e tante al- 
tre varietà, Senza dimenti 
care è cani, teneri e affet- 
tuosissimi bastardini. Tantà 
animali, una marea di per- 
sone e, tra î presenti, il vi- 
ceprefetto dott. Ruggero, il 
presidente dell’Enpa dott. Ro- 
de, il commissario dell'Ente 
dott. Croce e ‘molti altri. 

All’inizio della cerimonia, la 
vicepresidente dell’Astad dott. 
Vittoria Morandi ha tenuto un 
breve discorso per sottolinea- 
re' le finalità del rifugio volù- 
to dall’indimenticabile baro- 
nessina Maria Nora Economo 
e per ribadire — ove ne fos- 
se ancora bisogno — la fun- 
zione umanitaria e civilissima 
che esso persegue. Un. france- 
scano, don Innocenzo Boldin, 
ha poi letto la toccante «pre- 
ghiera del cane» e, quindi, ha 
impartito la benedizione a tut- 
te le.bestiole. Gli animali so- 
no un mondo ancora da sco- 
prire: quando l’officiante ha 
sollevato l’aspersorio verso il 
Boschetto, un pastore tedesco 
si è levato sulle zampe poste- 
riori e in quella posizione — 
per un uomo sarebbe dell'at- 
tenti — ha accolto il mistico 
viatico. 


praticato l'arresto di fine set- 
timana se non vi è sufficiente 
personale per controllare l’ 
effettiva permanenza del con- 
dannato negli stabilimenti a 
lui assegnati? 

Marc Ancel ha rilevato che 
Vi sia stata. la convergenza 
da parte delle tre delegazioni 
nel ritenere che il diritto pe- 
nale deve essere caratterizza- 
to da una maggiore umanità 
e che il ricorso ad esso deve 
essere considerato, davanti ai 
comportamenti devianti, come 
‘«extrema ratio», E’ stata con- 
cordemente giudicata insuffi- 
ciente la pena come l’unica 
forma di reazione al crimi- 
ne, Tutti si sono trovati una- 
nimi sull’esigenza di difende- 
Te i diritti dell’uomo e di ga- 
rantire la libertà e la sicurez: 
za degli individui attraverso 
il rigoroso rispetto del prin: 
cipio di legalità», 

In precedenza c’era stato 
un acceso dibattito fra ii so- 
stenitori della pena. retribu- 
tiva e coloro, invece, che so- 
stengono la necessità che la 


un lato come strumento di dis- 
suasione dal delinquere rivol- 
to alla generalità dei cittadi- 
hi e, dall'altro, come mezzo 
di risocializzazione di chi ha 
Sbagliato. 

Il prossimo congresso della 
Società si terrà nel 1981 a Sa- 
lonicco, in Grecia, ed avrà 
come tema «La ville e la cri- 
minalitè». 

n Ri ES 


Sirt: proroga 


cassa integrazione 


Il ministro del lavoro, on, 
Scotti, ha firmato il decreto 
che proroga a tutto il 1978 
l'istituto della cassa integra. 
zione per i lavoratori della 
Sirt (ex Vetrobel), e ciò dopo 
che nelle scorse settimane la 
relativa delibera era stata ap- 
‘provata dal Comitato intermi- 
nisteriale per la programma- 
zione industriale (Cipi). La 
conferma di tale provvedimen- 
to è venuta dall’assessore re- 
gionale all'industria, Rinaldi, 
che in argomento ha avuto di- 
retti contatti, sabato, con il 
dicastero interessato, 

‘Per diventare operante il de- 
creto attende di venir pubbli. 
cato nei prossimi giorni sulla 
Gazzetta Ufficiale e di venir 
contemporaneamente trasmes- 
so all’Inps, cui spetta di liqui- 
dare direttamente ai lavora. 
tori le mensilità a venire, a 
partire da quella in scadenza 
il 12 ottobre, e rimborsare ol- 
tre 1 miliardo di lire alla Sirt 
per gli stipendi finora antici- 
pati dall’azienda. 


Oggi al Verdi 
D 
l'Orchestra 
di Radio Pechino 
Questa sera alle ore 20,30 si 
terrà al teatro Verdi l’annuncia- 
to concerto dell'Orchestra della 
‘Radio della Repubblica popolare 
‘cinese. Composta da trentun ele- 


menti, fra cui celebrati solisti e 
cantanti, l’Orchestra sta per 


concludere con lla tappa triesti. |- 


\a una lunga tournée in Italia 

e ‘l’ha vista esibirsi con suc- 
cesso nei maggiori centri della 
penisola. 

La tournée è stata patrocina- 
ta dal ministero degli Affari 
esteri e dall’Associazione per 
l'amicizia con i paesi esteri di 
Pechino. L’'interessante pro- 
gramma, comprende musiche an- 
tiche e moderne cinesi eseguite 
con gli strumenti tradizionali, 

Per l’eccezionale svvenimento 
la vendita dei biglietti viene cf- 
fettuata (a prezzi popolari) dal- 
la biglietteria del teatro Verdi. 


Auto in fiamme 


Una piccola cilindrata, targa- 
ta ‘TIS 113773, condotta da Ser-.|. 
volo Vidal, residente a Trieste, 
SÌ è incendiata, probabilmente 
per un ritorno di fiamma nel 
‘motore, sulla provinciale per 
Grado, all’altezza dell'incrocio 
per .Bistrigna. Sul posto sono 
i rili del fuoco di Mon. 
falcone, i quali, in circa mezz'o- 
ra, hanno estinto l'incendio. 

La vettura, di cui è andato 
completamente distrutto il mo- 
tore, ha subito danni per circa 


400 mila lire, 


I vigili del fuoco hanno recuperato ieri mattina un autofurgone che durante la notte ignoti 
ladri avevano lanciato in mare lungo lo scalo d’alaggio della pineta di Barcola. Il veicolo, 
(TS 180008), di proprietà di D:'rio Sain, abitante in via d’A:geli 40, era stato rubato dal 
giardinetto di Barcola nelle cui vicinanze era parcheggiato. Gb agenti della Volante, chiamati 
su? posto, hanno notato che i :ili dell'accensione penzolavano dal cruscotto. 


Recupero anni E 


programmatori IBM arfedatori_ lingue 
segretariato d'azienda dattilo 
stencgrafia commerciale 


di 


TRIESTE - Via Coroneo 1 


Tel. 732042 
Via Udine 13/C 
Tel. 415722 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


U.T.A.T. 
VIAGGI 
D'AUTUNNO 


ALL'ESTERO 
LONDRA in aereo R8.10 - 2.11 
BUDAPEST, Turismo Facile 

29.10. 111 
VIENNA, Turismo Facile 29.10 - 1.11 
EGITTO in aereo 29,10 + 5.11 
TERRASANTA in aereo 29.10 -5.11 
PRAGA, la Città d’Oro 31.10 + 5.11 
BUDAPEST, Turismo classico 1 - 5.11 
VIENNA, Turismo classico 1.5.1 


IN ITALIA 
NAPOLI, CAPRI o COSTA 
AMALFITANA. 27.10 - 1.11 
GARGANO e ISOLE TREMITI 
28.10. 1.11 


NIZZA, MONTECARLO e 
RIVIERA LIGURE 28.10 - 1.11 
CIRGUITO DELLA SICILIA 
(Triangolo del sole) 28.10 + 4.11 
ROMANTICO SUD (Puglia, 
Basilicata, Calabria, Campania) 
28.10 - 4.11 
CIRCUITO DELL'UMBRIA 
ROMANTICA 29.10 - 1.11 
ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA 
29.10 - 1.11 
SARDEGNA PITTORESCA 29,10 - 4.11 
UTAT: 
VIA IMBRIANI N. 11 - Tel, 767831 
GALLERIA PROTTI 2 . Tel. 68311 


Gore 
iL LETTO 


tessuto 
Materasso 
copriletto 


Lo fabbrichiamo su misura 
richiesta, soffice o rigido, 
moderno o in stile, con 
materassi in Jana, crine o a 
molle 


Cì pensa 
Pperizzi 


vile dannunzio 2 


i 
_M ATELIER 


lo sposo e parenti. 


ABITI DA SPOSA? 


Senza esitare venite da noi, perché ab- 
biamo il più favoloso assortimento di 
modelli assolutamente nuovi e sfavil 
lanti. Scelta grande in tutte le taglie 
per gli abiti da cerimonia, anche per 


TRIESTE, VIA CARDUCCI 10 [io] 
VIA ORIANI 3 [| 


AUTOCARAVAN E 

CARAVAN ELNAGH 

una pagina nuova 
nel caravanning 


CONCESSIONARIA 


di E. Campanella. 


CASAMOBIL RIMORCHI 


VILLA OPICINA STATALE 202 
VIA. CARSIA 51, TEL. 211610 


© ) Regali di nozze 


(ee Largo di Roiano 1 


‘Tel. 414452 


FIRENZE e SIENA 
29/10 - 1/11 


Due mete classiche, belle in 
ogni stagione. Viaggio in pull 
man, pensione completa .(—1 
pasto,) stanze con bagno. 


Lire 128.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr, CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 . Tel. 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


HA RIPRESO L’ATTIVITA’ 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 


VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECHICO 
Corso Ttalia 7 
‘Telefono 30201 

Ore 8.30-12.30 e 15-19 


AUSTRALIA 
26 novembre, 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour nu? È . 


5 FORD FIESTA IN PALIO 


vai dal concessionario Ford 


ritira subito un originale regalo e partecipa al grande concorso 


“DAL SUCESO AL SUCCESSO? 
una delle 5 Ford fiesta in palio puo’ essere tua. devi solo andare 
al concessionario Ford con questo annuncio senza dare nulla in cambio. 


scopri anche tu il successo con Ford fiesta! l Gr) 


NUOVA 
CONCESSIONARIA via CABOTO 24 eTRIESTE 


| 
| 
| 
| 
| 
} 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


- GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RIUNIONE PREPARATORIA ALLA CONFERENZA DI ROMA 


ei trasporti la chiave 
della nostra economia 


Bisognerà varare un piano nel quale figurino le esigenze 
che sono collegate con la nostra vocazione internazionale 


“La conferenza nazionale dei 
trasporti, convocata dal ‘gover- 
no; che si terrà a Roma da mer- 
icoledi prossimo a sabato 14 è 
stata preceduta a Trieste da 
un incontro svoltosi nella sede 
dell'assessorato regionale all’ 
industria e commercio. Di que- 
sta riunione si era fatto promo- 
tore il servizio trasporti e traf- 
fici regionale con lo scopo di 
definire la posizione del Friuli- 
Venezia Giulia di fronte ai pro- 
blemi che saranno trattati nel- 
la capitale. 

Com'è: noto, dalla conferenza 
romana dovranno. emergere, 
anche con il contributo delle 
regioni, i criteri sui quali im- 
postare la programmazione di' 
tutti i-trasporti: ferroviari, su 
strada, marittimi e aerei. Data 
l’importanza ‘di questo settore 
nell'economia del Friuli-Venezia 
Giulia, anche in considerazio- 
ne della sua. posizione geogra- 
fica, ‘al, convegno di Trieste, 
che è. stato presieduto dall’as- 
sessore Cocianni, hanno parte. 
cipato parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia, rappresentanti 
del comitato regionale di coor- 
dinamento. dei. trasporti, delle 
organizzazioni sindacali dei la- - 
voratori, delle imprese e'di al- 
tri enti. Erano presenti, tra, gli 
altri, il sen. Tonutti; l’on. Tom- 
besi, i consiglieri’ regionali: 
‘Proserpio e Rossetti, l’assesSOua 
re provinciale ai trasporti di 
Gorizia, Cisilin, presidenti dei 
bacini di traffico, tecnici ed e- 


Sono quindi intervenuti Tre- 
mul, dela federazione regiona- 
le autoferrotranvieri, Trebbi 
della federazione regionale Cgil. 
Cisl-Uil, il presidente del baci. 
no di traffico, Ferrari, il segre- 
tario dell’associazione artigia- 
ni, Ciani, Santarelli del comi: 
tato regionale dei trasporti, il 
sen, Tonutti ed i rappresentan- 
ti della federazione regionale 
degli industriali, Ferretti e Bor- 
totto. 


Tutto esaurito 


al «Verdi» 


Anche quest’anno l'istituzione 
di un nuovo turno di abbona- 


trovato nel pubblico triestino 
una. pronta rispondenza; a po- 
che ora dall’apertura delle pre- 
notazioni infatti il teatro è an- 
dato esaurito in tutti gli ordini 
di posti per il nuovo turno che 
sarà diurno (ore 16) e domeni. 
cale. e comprenderà sei spetta: 
coli dei nove previsti: Fidelio, 


mento per la stagione lirica ha! 


| La Società dei Concerti si scu- 
[o con i propri soci se per cir- 


Tosca, Trittico, Balletti, Aida. 
Mazepa, 


cetterà entro lunedì le confer- 
me degli abbonati della scorsa 
stagione lirica. 


Società 
dei Concerti 


costanze estranee alla propria 
volontà è stata costretta ad in- 
terrompere la. consegna. delle 
tessere e comunica che per il 
pagamento dei canoni i soci po: 
tranno rivolgerssi da oggi a mer- 
coledì 11 all'Auditorium. di via 
‘Tor Bandena dalle 18.alle 20, 


Sussidi — Le. domande relative ai 
sussidi di 100 mila lire ciascuno della 
Fondazione «Mario Morpurgo Nilma», 
riservati a cittadini decaduti dovran- 
no pervenire entro il 20 prossimo alla 
sede di via Imbriani 5. Informazioni 
il martedì e il venerdì dalle 17 alle 


‘pa, 
La biglietteria del teatro ac-! 


I NUO 


«INCONTRI MITTELEUROPEI) A GORIZIA 


Si sviluppa il dialogo 
‘al di sopra dei confini 


Una conferenza e una mostra sul Burgtheater di Vienna 
hanno messo in risalto antichi vincoli fra due culture 


Con una conferenza e una 
mostra dì documentazioni sul 
Burgtheater di Vienna ha avu- 
to. înizio a Gorizia l’attività 
predisposta dall’ Istituto per 
glì «Incontri  mitteleuropei» 
per l’anno in corso, e com- 
prendente conversazioni, ta- 
vole rotonde, concerti e mo- 
stre. Viene così riproposto 
quel dialogo che nei preceden- 
ti dodici convegni ha impe- 
gnato le rappresentanze di ot- 
to Paesì dell'area centroeuro- 
pea nella verifica di analogie 
e di. comuni interessi culturali, 
e che quest'anno si intende 
sviluppare con iniziative gra- 
duate e ripartite nel tempo în 
diversì temi, dalla musica al 
teatro, dalla storia alla filo- 
sofia. 

Le finalità degli «Incontri» 
sono state precisate dal sinda- 
co'De Simone, presenti il pre- 
fetto Barrasso, l'assessore re- 
gionale Cocianni, il console d’ 
Austria a Trieste, altre auto: 


19 (tel. 790439). 


INDIPENDENZA DAI SERVIZI DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO 


rità personalità ed esponenti 
della cultura. E’ importante 


sperti del settore. 

I lavori sono. s Todotti 
dall’ assessore» ni. «La 
‘prima conferenza nazionale dei 
trasporti — egli ha detto — 
rappresenta, dal punto di vista 
politico, un impegno definitivo 
di programmazione per la co- 
imunità nazionale, un rilevante 
impegno: istituzionale ‘per tutti 
gli enti interessati. e, contem- 
poraneamente, una grande oc- 
casione per un salto di qualità 
‘per tutti coloro (forze politi. 
che, «enti, partiti e sindacati) 
che sono chiamati a partecipa. 
re alla realizzazione dei conte- 
nuti concreti della conferenza 
stessa. Il nostro incontro-con- 
vegno, che ‘soltanto in parte 
rappresenta una vera preconfe- 
renza, ha un carattere più li- 
mitato ma dal punto di vista 
politico, collocato com'è all’ 
inizio «della quarta legislatura 
regionale, è il segno di un im- 
pegno politico ed operativo al- 
trettanto importante e irrever- 
sibile». 

"La conferenza nazionale, co- 
mè ‘ha ricordato. il relatore, si 
articolerà in sette commissio- 
ni, ciascuna, competente per 
particolari esigenze, alle quali 
potranno partecipare i rappre- 
sentanti della. delegazione ' del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Dopo aver precisato che l’in- 
contro da lui presieduto non 
intendeva. sostituirsi alla con- 
ferenza regionale dei traspor- 
ti destinata a far seguito a quel. 
la nazionale, Cocianni ha illu- 


Iscrizioni aperte 
ai:corsi dell’Up 


Nella segreteria di via Co. 
roneo 17 dell’Università po- 
polare (tel. 761914) sì ac- 
cettano dalle 10 alle 13 e 
dalle 16.30 alle 19 (sabato 
solo il mattino) le iscrizioni 
aî corsì d'inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, sloverto, e 
croato per adulti e a quelli 
d'inglese e tedesco riservati 
ai bambini. Ci si può ancora 
iscrivere anche-al'corso di 
pittura e disegno. per ra. 
gazzi. d'età ‘inferiore ai 14 
annî che sarà tenuto dalla 
prof. Mirella Famulari Sut- 
to nella sede. della scuola 
elementare «Tarabochia». 

L'inizio delle lezioni e pros-' 
simo. 
pri 


strato «diffusamente i proble: 
mi che: più direttamente ri. 
guardano il Friuli-Venezia Giu. 
lia. «Con. riferimento alla fun 
zione internazionale della no- 
stra regione il relatore ha par- 


4#’asilo di San Giovanni 
avrà una cucina autonoma 


Una polemica nota della Provincia sulle recenti intossicazioni 
sostiene che questa misura sarebbe stata adottata in ogni modo 


Genitori degli alunni e inse- 
gnanti della scuola materna 
statale di San Giovanni, riu- 
niti in assemblea, hanno avu- 
to un incontro con rappre- 
sentanti dell'amministrazione 
provinciale nella sede della 
direzione dell'Ospedale  psi- 
chiatrico. 

'Una nota diffusa dall'ufficio 
stampa della Provincia infor- 
Îma che nel corso della riu- 
nione un rappresentante di 
quell’amministrazione ha fat- 
to dichiarazioni sui disturbi 
dai quali sono stati colpiti 
bambini e dipendenti della 
scuola, definendo Winesatte» 
le. notizie circa le presumibi-. 
li cause dei disturbi stessi da- 
te dalla stampa. 

Il portavoce della \Provin- 
cia, sempre secondo la nota 
dell’ufficio stampa:xha tenuto 
a precisare che nessuri altro 
caso di intossicazione da ”shi- 
gella” si è verificato tra colo- 
ro che consumano i pasti con- 
fezionati dalla cucina dell’Opp 
e.che, a seguito delle analisi 
effettuate, nessun dipendente 
provinciale della cucina del 
nosocomio è stato riscontrato 
affetto o portatore di tali bat- 
teri; risultato completamente 
negativo ha dato altresì l’esa- 
me dei cibi confezionati». 

La nota così prosegue: «E? 
stato, viceversa, sottolineato 
che, sia precedentemente all’ 
episodio di cui sopra, sia con- 
comitantemente si sono veri- 
ficati a Trieste altri casi di 
disturbi analoghi, anche pres: 
so comunità del tutto distin- 
te da quella di San Giovanni, 
casi dei quali la stampa loca- 
le non ha ritenuto di dare no- 
tizie se non indirettamente, a 
seguito! di precisazioni‘ delle 
autorità sanitarie negli ulti- 
Thî due giorni, 

Nel mentre, — continua, il 
comunicato — si attende di 
giorno in giorno l’autorizza- 
zione dell’Ufficiale sanitario al- 
la riapertura della scuola, in 
Tapporto all’esito delle anali- 
SÌ effettuate, il rappresentante 
dell’ Amministrazione provin. 
ciale ha assicurato che nel più 
breve tempo possibile l’edifi- 
cio scolastico interessato ver- 
Tè fornito di apposita cucina, 
‘previa effettuazione dei lavori 
necessari e dotazione delle at- 
trezzature indispensabili, in 
modo da rendere del tutto au- 
tonoma e indipendente la 


lato, delle infrastrutture di tra- 
sporto, dei decreti delegati con. 
nessi con gli accordi di Osimo, 
della grande viabilità triesti- 
na, degli autoporti di Trieste 
e Gorizia, dell’integrazione por- 
tuale. 3 

Dopo un richiamo alle di. 
chiarazioni programmatiche del 
presidente Comelli sulla voca: 
zione internazionale della no- 
stra regione, Cocianni si è sof- 
fermato sui problemi .di carat- 
tere legislativo con particolare 
riguardo alle competenze in 
materia di trasporti delle re. 
gioni a statuto ordinario e di 
quelle a statuto speciale. 

Il relatore ha anche diffusa. 
‘mente illustrato i problemi 
dell’autotrasporto di persone e 
merci, dei trasporti a fune, del- 
la viabilità e delle ferrovie, del- 
le idrovie e delle linee. di ca- 

io, del trasporto aereo e. 
dei porti, delle opere autostra- 


. dali e di altri argomenti che 


per lo specifico settore dei tra- 
sporti sono di interesse parti- 
colare per il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nell'avviarsi alla conclusione, 
Cocianni ha messo in rilievo 
la necessità di prepararsi agli 
impegni che deriverafino alla 
Tegione dalla conferenza di 
Roma..Fin d’ora si profila l’ 
Obiettivo primario, che. sarà 
Quello di varare un «piano re- 
gionale dei trasporti», 0 «piano 
integrato dei trasporti del Friu- 
li-Venezia Giulia» avviato pre- 
ventivamente da una conferen- 
Za regionale dei trasporti. 

Alla relazione dell’assessore 
Cocianni ha fatto seguito un 
Ampio dibattito con una nutri: 

serie di interventi che è 
Stata aperta dall’on. Tombesi. 


scuola ‘materna dai servizi 
dell’Ospedale psichiatrico, 
#E* stato precisato peraltro 
— conclude.la nota — che tale 
decisione non va intesa come 
semplice misura adottata al 
fine di rassicurare gli ambien- 


=== 


UN 


ti scolastici e familiari con- 
tro il ripetersi di eventuali 
ulteriori inconvenienti di or- 
dine igienico - sanitario, bensì 
come una delle varie inizia. 
tive previste nel programma 
di ristrutturazione dei servizi 
generali dell’Opp, dei quali la 
cucina è il più rilevante, e ciò 
in relazione alle nuove esigen- 
ze del comprensorio di San 
‘Giovanni, che richiedono or- 
mai servizi dimensionati alle 
nuove esigenze assistenziali, 
derivanti dalla chiusura dei 
reparti ospedalieri.e dal fun- 
zionamento di strutture di, o- 
Spitalità per ex degenti, ma- 
lati ecc,». 


Avvistato un «Ufo» 

‘Proseguono i misteriosi avvi- 
stamenti di oggetti volanti ma 
nessun marziano è ancora sceso 
sulla terra per sciogliere i dub- 
bi degli avvistatori, 

Anche l’altra sera alle 18 al. 
‘cune persone hanno visto chia- 
ramente nel cielo sopra la cit. 
tà «un oggetto volante & forma 
di sigaro, dal colore rosso, che 


te alcune telefonate al giornale 
per segnalare il nuovo «ufo», ma 
era ormai troppo tardi per ve- 
derlo ancora e scattare qualche 
foto. Poco dopo, a conferma 
che non si trattava di visionari, 
una signora ci ha telefonato da 
Grado, confermando di aver vi. 
sto il sigaro volante fermo so- 
pra la sua città per quasi 20 
minuti, 

La signora, forse per timore 
di non essere presa sul serio, 
ha raccontato di non essere sta- 
ta l'unica testimone: anche suo 
marito e i due figli infatti sono 
rimasti a naso in su per con- 
templare .il, misterioso oggetto 
«rosso con-le fiamme: che: esco- 
no dalla coda di un razzo», 

Teri sera il tempo era sereno, 
il cielo eccezionalmente nitido: 
è quindi da scartare che si, sia 
trattato di un fenomeno mete: 
teologico, 

——+——_—— 

Concorso; dei carabinieri, — Entro 
lunedì prossimo 16 ottobre, dovranno 
pervenire ai carabinieri le. domande 
degli interessati al concorso per 1’ 
‘ammissione di 700 giovani al 32.0 ‘cor- 


si dirigeva dalla costa istriana 
verso Grado». 
Immediatamente sono arriva- 


so biennale per allievi sottufficiali dei 
‘carabinieri. Per informazioni rivol- 


gersi ai comandi dell'Arma. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lectura Evangelii 


Mentre è in atto il convegno su 

«Evangelizzazione e promozione 
umana», la congregazione dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza» che ormai da 
cinquant'anni. è presente a Trieste 
nello spirito di questa iniziativa, ha 
promosso un nuovo corso di Lectura 
‘evangelii che sarà inaugurata questa 
sera' dal vescovo ‘alle 19.15 nella sala 
di via .San ‘Nicolò 22 con una lezione 
sul tema. «Il vero discepolo di Ge. 
sù» (Matteo 7,13-27). Il corso con- 
tinuerà con lezioni quotidiane sino. 
a venerdì 13, 


Convegno diocesano 


I lavori preparatori al Convegno 

‘diocesano proseguiranno questa 
sera con le seguenti assemblee plena- 
tie: I commissione: alle 20. (Parroc- 
chia Madonna del Mare), nella sede 
di via don Sturzo 4; III commissio- 
ne: alle 20.15 (Seminario diocesano), 
via Besenghi 16. 


Amici dei funghi 
Il gruppo micologico «Bresadola» 
informa i soci e simpatizzanti che 
questa sera con inizio alle ore 19 si 
terrà Ja consueta riunione settimana. 
le nella sala delle conferenze: del Mu. 


DIBATTITO DOMANI POMERIGGIO 


seo civico di storia naturale, in via 
Ciamician 2, 


Scuola e occupazione 


Un dibattito su «scuola e 
mercato del lavoro» organizza- 
to dall’amministrazione pro- 
Vinciale si terrà domani po: 
‘meriggio con inizio alle 17.30 
nella sala dei convegni della 
Camera di commercio. 

Si tratta del primo d'una se- 
Tie di incontri destinati ad ar- 
ticolarsi sui temi della forma: 
Zione. professionale e della ri- 
forma della scuola secondaria 
superiore, con l’intento di a- 
gevolare il confronto tra gli 
‘operatori sociali e scolastici e 
tutti coloro che si occupano 
dell’esigenze di chi studia. Tra 
i problemi che ci si propone di 
affrontare figurano quelli con- 
nessi con l’edilizia scolastica, 
la ridefinizione dei programmi, 
la didattica e gli sbocchi occu- 
pazionali. ; È 
' L’'amministrazione provincia- 
le invita alla più ampia parte- 
‘cipazione al dibattito, facendo 
proprie — è detto in una nota 
— «le aspettative per una di. 
scussione che porti nuovi con- 
tributi di analisi sullo stato e 

- Sulle tendenze. del rapporto 
tra scuola e mercato del la- 


‘ Siragusa, 


voro, affinché da un confronto 
‘serio possano scaturire quegli 
elementi di conoscenza che so- 
no indispensabili per dare con- 
cretezza alle proposte ed agli 
interventi degli Enti locali e 
delle forze politiche sul pro- 
blema del rapporto fra il'mer- 
cato del lavoro e le strutture 
formative». 

‘La nelazione introduttiva sa- 
tà tenuta domani dal prof. Ro- 
dolfo Jannaccone dell'Univer- 
sità degli Studi di Trieste. 


Incontri all’Oberdan 


Nell’ambito del convegno di 
studio sul tema: «La program- 


: mazione didattica nella prospet- 


tiva della riforma della scuola 
superiore» si svolgeranno nella 
biblioteca del liceo scientifico 
Oberdan. Questo pomeriggio 
con inizio alle 16 e domani con 
inizio alle 10 due incontri dedi- 
cati all’«Esperienza di program- 
mazione didattica nella scuola 
media superiore« con la prof. 
‘preside dell’istituto 


' magistrale! di Roma. 


Elezioni alla Lega 


La commissione elettorale centra» 

le statutariamente nominata dal 
‘presidente uscente dalla Lega Nazio- 
nale, ha indetto le elezioni sociali per 
1 giorni 25 e 28 ottobre. I comitati 
elettorali potranno presentare alla 
Cec la lista dei delegati entro doma. 
ni 10, secondo le norme, dello sta. 
tuto e del regolamento sociale che 
sono a disposizione nella sede del 
sodalizio in via Paolo Reti 4. 


Alla Fidapa 


Giovedì 12, con inizio alle (17, nel- 

la sala del Car Aquila (g.c.) di 
Via Rossini 4, si terrà la prima as- 
semblea annuale della Fidapa. 


Ragazzi e montagna 


Domani 10 con inizio alle 19.18 

nella sede di piazza Unità d'Ita- 
lia 3 si terrà il secondo incontro del 
ciclo «I ragazzi e la montagna» dedi. 
cato ai giovani dell'Escai «U. Pacifi. 
co» della Società Alpina delle Giulie 
‘e ‘ai loro amici. Verranno proiettati 
e illustrati cortometraggi e diapositi- 
Ve sull’escursionismo alpino dei gio 
vani, 


Periti industriali 


I periti industriali edili interes. 

sati. agli adempimenti relativi 
alla legge sull’equo canone possono 
rivolgersi alla sede di via Roma 3 
del Collegio p.i. (tel. 62827) dal lune. 
dì al venerdì dalle 19 alle 20. 


Taglio e cucito 


Scuola Desco, via Destriero Hi 
‘telefono ‘744458, ‘ 


Helena Rubinstein 


‘Profumeria «Rosa», via. San Laz. 
zaro, 6, tel. 61762, 


IRE D'ARTE 


Galleria Tommaseo 


Oggi alle. 18.30 si inaugura 
la personale di 
BILL BECKLEY 


[UO DO NODODOOCODONOC] 
Sala d’arte 
Galleria Rossoni 
‘Espone 
DUREN 
MOODOOOccOcDcccODOo) 


Tavolozza d’oro 
Piazza Puecher 3/b 
Espone 
STANO ZERJAL 
fino al giorno 10 ottobre 


Ì Da 


— ha detto De Simone — che 
l'iniziativa, maturata in una 
città aperta e disponibile co- 
me Gorizia, sia recepita come 
un contributo alla ricerca di 
più larghe intese fra î popoli. 
E proprio in quest'ordine si 
colloca là prima manifestazio- 
ne in programma, con una 
rassegna sul Burgtheater di 
Vienna, che ju teatro interna- 
zionale, in stretto rapporto 
con il mondo culturale e tea- 
trale europeo e in particolare 
con quello italiano, Ne hanno 
parlato il prof. Piero Rismon- 
do, autore e critico teatrale, 
traduttore di numerose opere 
di narrativa e di teatro, espo- 
nente a Vienna di una multi 
jorme cultura, e il prof. Wal- 
ter Zettl, consigliere culturale 
presso l’Ambasciata austriaca 
în Italia. Il prof. Rismondo, 
nel rievocare la' storia del 
Burgtheater che prese l'avvio 
nel 1776, lo ha definito «spec- 
chio della borghesia ma radi 
cato nella coscienza del popo- 
lo». Il teatro sopravvisse al 
crollo dell'Impero e, dopo la 
seconda guerra mondiale nel 
ricostruito edificio distrutto 
nel 1945, riprese la sua funzio- 
ne'ospitando compagnie euro- 
pee e. italiane, fra-le quali il 
Teatro stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia, Ma fin dall'inizio 
della sua attività il Burgthea- 
ter, ebbe modo di intessere 
stretti rapporti con la cultura 
teatrale. italiana. Vi. jurono 
ospiti poetì, prosatori, sceno- 
grafi, musicisti, maestri di bal- 
letto, mentre ju proprio una 
commedia di. Goldoni ad es- 
servi rappresentata a poche 
settimane dalla sua apertura. 
Attori come la Duse, e le so- 
relle Gramatica, la. Procle- 
me e Gassman, registi come 
Zeffirelli, Guicciardini, Ronco- 
nî e Strehler vi hanno lavora 
to, portando sulla scena ope- 
re di autori italiani ed è re- 
cente ìl ricordo del successo 
riportato dallo Stabile della 
nostra regione con le «Storie 
del bosco viennese» di Hor- 
vath. 

Si è così attuato nel tempo 
un rapporto che ha conferma- 
to lo spirito e le funzioni civili 
del Burgtheater. Di queste ul- 
time ha reso testimonianza an- 
che il prof. Zettl în una sinte- 


e 


nel lavoro che ami, 


famoso nel mondo 
della tecnica 


Age pubbl. 3/78 (2) 


utensili elettrici 


A E G per l'industria, l’artigiano, la casa 


Gruppo AEG-TELEFUNKEN: dalle idee, il progresso. 


tica ma eloquente disamina 
che ha rivelato come,il Burg: 
theater sia diventato teatro di 
tutte le classi riassumendo in- 
fine, dopo l'ultima guerra, la 
propria funzione internaziona- 
le: un teatro — ha detto — 
scaturito dal cuore di Vienna, 
dell’ Austria, dell’ Europa. In 
precedenza il prof. Zettl, che 
da tredici anni è assiduo col- 
laboratore dell'Istituto per gli 
Incontri mitteleuropei, aveva 
reso omaggio alla memoria 
del prof. Rocco Rocco, recen- 
temente scomparso, per’ lun- 
ghi anni segretario generale 
degli Incontri, 

La mostra dei decumenti, 
fotografie e bozzetti di scena 
del  Burgtheater, inaugurata 
nella sala d'esposizione dell’ 
Auditorium, rimarrà aperta fi 
no.a sabato 14, Essa è una elo- 
quente testimonianza dell’atti- 
vità bicentenaria del teatro: vi 
figura anche un vasto pannel- 
lo del Teatro stabile di Trie- 
ste sulla sua. presenza a 
Vienna. 

La prossima manifestazione 
è prevista per giovedì 12, con 
una - conferenza .all’ Audito- 
rium del prof. Heinrich Schmi- 
dinger, direttore dell'Istituto 
austriaco di cultura a Roma, 
sul tema: «Aquileia e Salisbur- 
go — due metropoli mitteleu- 
ropee nel Medioevo», 

F.M. 


n 


7° 


EGITTO - 


queste le nostre grandi ‘iniziative per l'autunno 
Voli di linea - Alberghi di lusso - Accompagnatore italiano 


EGITTO (CAIRO - ASSWAN - LUXOR) dal 28 ottobre al 
5 novembre, pensione completa (trasferimenti inclusi) 


Lire 680.000. 


LISBONA, 1-5 novembre, visita città, Lire 296.000. 

e per chi ha poco tempo 
WEEK-END IN MAREMMA ‘20-22 ottobre, quota L. 85.000, 
albergo di lusso, visita di. Firenze e Siena, accompagnatore. 


MUSICISTA E INSEGNANTE 
Chiusa l’esistenza 


di Carmela Pozzetto 


(g.v.) Una cara figura di mu- 
sicista, e soprattutto di appas- 
sionata didatta di pianoforte ci 
ha lasciati a 87 anni. Allieva di 
Eusebio Curellich, aveva Carme: 
le. Pozzetto tratto dal: maestro 
Molte delle qualità di equilibrio, 
di serietà professionale, e di au- 
tentica abnegazione, necessarie 
nella formazione dei giovani pia- 
nisti. Insegnante nei conserva- 
tori triestini per lunghi anni, 
Carmela Pozzetto, che associa. 
va alla incontestabile competen- 
za, un'affettuosità quasi mater- 
na nel suo impegno, possedeva 
un tratto psicologico che la ren- 
deva un'autentica specialista nel- 
l'educazione dei giovanissimi, e 
diremo proprio dei più piccoli, 
che abbisognano di un contatto 
e di una fiducia del tutto fami- 
liare con l’insegnante. La. sua 
partecipazione allo studio dei 
piccoli pianisti era assoluta, e 
chi ebbe la ventura di conoscer- 
la ricorda come gli esami e i 
saggi dei suoi allievi, e non solo 
dei suoi, la vedessero addirittu- 
ra soffrire durante quelle pro- 
ve, per poi esultare e vrofon- 
dersì in slanci affettuosi quan- 
do tutto andava bene, come era 
pronta a consolare e a trovare 
le parole giuste per ‘quanti. ne 
avevano bisogno. Quanti giovani 
pianisti si sono formati con'Car- 
mela Pozzetto, o completamen- 
te, o almeno nella difficile fase 
iniziale? Proprio molti, ed è ora 
ben arduo farne un elenco, tra 
i migliori. Non ci resta che ri. 
cordare almeno alcuni tra i più 
recenti, e indubbiamente dimen- 
ticandone molti: Nini Perno, An- 
drea (Giorgi, Daniele Zanetto- 
vich, Licia f(Peschitz, Onorina 
Medeot... 

Carmela Pozzetto ora entra 
nelle figure del passato. Ma di 
quello migliore, e pertanto non 
la dimenticheremo. 

PURI voro itatot 

Corsi per geometri — Due corsi se- 
rali per il conseguimento del diploma 
di geometra vengono organizzati dalla 
Ccdl-Uil Enfap di largo Papa Giovan- 
ni 6. Le iscrizioni saranno accettate 
sino.a sabato prossimo: 
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Urricio VIAGGI E ruRIsMo | MONFALGONE 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Tel. (0481) 72435. 40064 


LISBONA 


Pag. 5° 


VOLKSWAGEN 


MILE 


il meglio su'misura' 


, In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 


Tre motori a benzina: 

1100 cme. (50 CV) e 140kmh; 1500 îme (75CV) e-158kmh; 
1600 cme (110CV) sulla sportiva GTI. per:una velocità di 182kmh. 
Un diesel di 1500. cme (50CV) 
che consuma 8,6 litri di gasolio ogni 100 km: 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


IN PRONTA CONSEGNA 


(9) A ( TRIESTE Îi Dl 
VIA ESEVERO 34-T.568331 - (di 


AUTOSALONE CATULLO s..s. I 


l'Aatinno/ 


eli 


FIRENZE 
CAMPAGNA SOCIALE 
TCI 1979 


Sono arrivati i pacchi dono TCI 


Th.d 


scegli 


puoi scegliere fra 25 trapani, 15 smerigliatrici, 14 seghe e seghetti, 
cesoie, martelli elettropneumatici, avvitatori, roditrici, pialle, levigatrici... 


puoi scegliere fra la più vasta e completa gamma 
di utensili elettrici, oggi disponibili in Europa 


tutti apparecchi che ti aiutano veramente 
progettati e realizzati per durare a lungo, 
precisi e sicuri, di ampia potenza 

tutti apparecchi che portano un nome 


se ami il tuo lavoro = 


all'’UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 — Telefono 62621 


ATELIER 9 


na 


E’ ASSODATO... 


che ormai una donna deve avere la 
pelliccia per l’autunno-inverno e quale 
marito, padre o figlio non farà uno 
sforzo per farla felice?! 


Noi abbiamo centinaia di modelli in 
tutte le taglie e conformazioni nelle 
qualità pregiate e normali, tutte ga- 
rantite. 


I TRIESTE, VIA CARDUCCI 10 
Reni Hi] VIA ORIANI 3 


design ‘a îitonio de 


ne vale 
la pena! 


San Giacomo è il modo nuovo di fare acquisti, 
un modo conveniente, un modo simpatico 
ed amichevole. Questa volta forse, vale la pena 
di lasciare la strada vecchia per la nuova! 


a San Giacomo entra nei negozi con il nostro 
marchio, troverai la convenienza. Promesso! 


SAN GIACOMO f(@y NEGOZI ADERENTI 


I) 
: 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
I CONCERTI D'AUTUNNO AL «VERDI: 


Mozart e Beethoven 
diretti da Ricci Muti 


Fra l’«ouverture» di «Così 
fan tutte» e l’«Ottava» di Bee- 
thoven il programma del gio- 
vane direttore Lorenzo Ricci 
Muti offriva una gemma di ispi- 
razione purissima, e cioè la 
«Linzer-Symphonie» che Mozart 
scrisse nel novembre 1783 per 
il conte Thun, in pochi giorni, 
prima di un triennio di silen- 
zio nel campo della sinfonia 
(una lunga pausa, quasi di ma- 
turazione delle grandi «Sinfo- 
nie» viennesi). 

La «Sinfonia di Linz», dalla 
nobile introduzione che ripren- 
de e amplia una consuetudine 
‘haydniana, affascina sempre per 
l'ambigua coesistenza di alle 
grezza e dolore, ma è anche 
testimonianza di un'arte illu- 
minata dal presagio di una fu- 
tura felicità celeste, secondo 
l’interpretazione teleologica di 
Mauriac (al grande scrittore 
cattolico la rivelazione di Mo-|| 
zart venne attraverso la media- 
zione di un amico, durante una 
convalescenza, così che la gua- 


zione interiore). La scrittura 


Nuetto», alla nitidezza di molti 
incisi ritmici. Il malizioso «AL 
legretto» ci è sembrato un po’ 
troppo mosso, privo di «sou- 
plesse», almeno in confronto 
all’incisione di Solti. 

Da notare che anche l'«Otta- 
va» di Beethoven è legata in 
qualche modo alla città di Linz, 
ove Beethoven si era recato per 
regolare alcuni affari di fami- 
glia assai sgradevoli con il 
fratello minore Johann. Il con- 
certo di sabato si è quindi ri- 
solto in un cordiale omaggio 
all'antica città danubiana. Pub- 
blico scarso, ma giustamente 
largo di applausi per il diret. 
tore Ricci Muti e per l’orche- 
stra del Verdi. È 

E. G. 


la Biglietteria del Teatro (tel. 31948) 


TEATRO COMUN 
Oggi alle ore 


Biglietteria del Teatro (tel. 31948). 


stagione 1978-79. 


Toscano presenta qIl borghese genti 


ARISTON » I.N.C, 16,30, 18.20, 20.10 


Spacek, Harvey . Keitel, 


Baskin, Uno sguardo tenero e disin: 


V.m. 14 anni. 


® ® ® 
= e Gregory in grigio 
SL CA 


strumentale è finissima, di un 
equlibrio prodigioso, anche se 
mancano i elarinetti già usati 
‘nella «Pariser» e nella «Haff- 
ner». L'ombra di Haydn riap- 
pare nell’'andamento di sicilia- 
ha del «Poco adagio», così vi- 
cino all'«Adagio» della «Sinfo- 
Niay n. 48 («Maria Theresia») 
del Maestro di Rohrau. | 


La «Linzer-Symphonie» è sta- 
ta ‘diretta da Lorenzo Ricci 
Muti con limpida scansione, 
ma con dominio ancora imper- 
fetto di alcuni gruppi strumen- 
tali (qualche squilibrio si è avu- 
to nell’«Allegro spiritoso»), Il 
giovane Ricci Muti ha Vintui- 
zione del giusto movimento; 
peccato che a volte non riesca 
a comunicare all’orchestra l’im- 
portanza di certe frasi, di certi 
accenti che delineano tutta una 
struttura. 

Più convincente e precisa l’ 
esecuzione dell«Ottava sinfo- 
hia» di Beethoven, ove l’orche- 
stra ha suonato al meglio delle 
sue possibilità, Pensiamo alla 
bella, scorrevole evidenza dei 
legni nel primo movimento e 
dei corni (insieme al clarinetto) 
nel «Trio» del «Tempo di mi. 


RADIOUNO i | 


RADIODUE 


Giornali. radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30) 19,30, 2220. 6: Un altro gior 
no; 7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon. viaggio - Un minuto per te; 
7.55: Un altro giorno (2); 8.05: Mu- 
sica e sport; 8.45: Noi due inna- 
morati; 9.32: Il prigioniero di Zen- 
da; 10: Speciale Gr2 sport; 10.12; 
Sala F.; 11.32: Spazio libero . I 
programmi dell'accesso; 11.53: Can- 
zoni per tutti; 12/10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e la men- 
‘te; 13.40: Romanza; 4; Trasmissio- 
ni regionali; 15: Qui radio due; 
115.40: Bollettino del mare; 17.30: 
Speciale Gr2 pomeriggio; 17.55: Spa 
zio X (Bollettino del mare); 22. 
‘Panorama parlamentare; 23,29: Chiu- 
“sura 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 


musica; 7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica operi 
stica; 11.55; «Carnaval» (6); 12.10: 
Long playing; 18: Musica per...; 14: 
Il mio Palestrina; 15.15: Gr3.cultu- 
ra; 15.90: Un certo discorso musi- 
ca; Musica e mito; 17.30: Spa 
ziotre; 20.05: Concerto; 22.25: I mu- 
sicisti della rinascita; 23.10: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezzanotte; 
24 circa; Chiusura, 


RADIO TRIESTE 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: L'ope 
ra in 30'; 12: Giranastro . Attuali. 
tà discografiche regionali; 12,35: Il 
Gazzettino; 13.30: La ‘critica dei 
giornali; 14.45: Il Gazzettino; 18.35: 
Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 


L’ora della Venezia Giulia; 
sta dagli assoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 13, 15.30, 17, 
118, \19; Gazz, reg.; 8, 14,19. 7.00: Il 
mostro buongiorno, nell’ intervallo 
(7.45 circa): Za fiaba del mattino; 
8.05: Un'ora con voi; ‘9.05 Musi- 
ca leggera in Jugoslavia; ‘9.90; Psi. 
cologia del bermibino in età presco- 


«giorno; 12: Avanti un altro; 12,20: 
Musica allegra; 13/15: Nasa pesem 
1978 . Concorso dei cori della Slo. 
"venia, a Maribor; 18.35: Orchestre. 


Bonaccorti 


Quotidiana radiotre; 6: Lunario in |L 


le; 16.30: Panorama musicale; 17.05: 


nati della lirica. 


lare; 9.45: Musica ritmica; 10.05: | 21.32: Andiamo all'opera; 22. 
Concerto di mezzo mattino; lil; Let- | Giornale radio; 22.45: Pop jazz; 
ture sveviane; 11.35; Il disco del | 23: Chiusura, |. 


di musica leggera; 14:10: Taccuino 


Rete 


«L'uomo dal vestito grigio» 
(Rete 1, ore 20.40, colore) — Nel 
ciclo dedicato a Gregory Peck 
in. onda «L'uomo dal vestito 
grigio» girato da Nunnally 


Johnson nel 1956, ispiratosi a un 


Tomanzo di Sloan Wilson. La 
trama: un impiegato sposato 
con tre figli, Tom Rath, vive 
giorni grigi come i suoi abiti. 
E' scettico sugli sforzi che si 
compiono per emergere ed in- 
sensibile alle sollecitazioni del- 
la moglie. Al contrario, cerca 
di convincere la donna che il 
solo modo per affrontare sag- 
giamente l’ esistenza è il suo, 


Rete 


«Il sesso forte» (Rete 2, ore 
| 20.40, colore) — Dal teatro della 
fiera. di Milano la trasmissione 
a premi presentata da Enrica 
e Michele Gammi- 
no; regia di Beppe Recchia. 

* 


«Gli ultimi grandi 
del mondo» (Rete 2, ore 2140, 


I programmi RAI-TV 


Giornali radio: 7, 8, 10, 19, 14, 
IT, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - TV RETE I 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
SE CE ni 12.30 «Nova» - Problemi e 

Tao Ein PI Rea temporanea - «La previsione dei terremoti». 3 
dicanch'io; 11.30: Finalmente è lu- 13.00 «Tuttilibriy - Settimanale d'informazione libraria. 
nedì; 12.05: Voi ed io ’78; 13.20: 13.25. Che tempo ja, > 
Voi ed'io''78 (2); 14.05: Musical- 13.30 Telegiornale. * 
enten DL S0.a Ro SR. 14.00 Speciale Parlamento, a cura di G. Favero. & 
Coi os E. state con nol; 1640: ||| 1425 Una lingua per tutti: 
TINGA E aL A Cronvei 17.00 Giovani e vela a Vene: 

17.20: Per gore, Cast, classi 17.145 «Di jazz în jazz», con Sabina Ciujfini, 3.a punt. 
Die bi I eg Sos ar 18.00 Argomenti: Democrazia e socialismo, 2.a parte. > 
I NOA, Dima che ma || 1830 Le voci dell'occulto: Il diavolo, 2a puntata, 

Tei FESTA pri Toro 18.50 «L’ottavo giorno» - Clemente Rebora. > 

È Ra Reza pati 19.20 Rottamopoli: «La fondazione». * 

CAO È Coradia 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, *& 

o ii. Sedio ape. | 2000 Telegiornale, * 

2225: NA na 20.40 «L'uomo dal vestito grigio», film, con G. Peck. * 
a pia i *— Oggi sE 

e foleloristica; 23.19: Buonanotte ij FRUEILRO Oggi al Parlamento. * 

da... . Al termine chiusura. e tempo fa. 


Tg2 - Ore tredici, * 
Educazione e regioni: 


Tv 2 ragazzi 


«Il ragazzo Dominic», 
«In Alaska in kajak», 


«Le ragazze di Blansk; 
Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. * 


«Sorgente di vita», ru. 
—. Tg2 - Stanotte. * 


Programmi a colori 


culturale; 14.20: Ping pong musica- 


Noi e la musica; 18.05: Il tempo e 
la società; 18/20: Per gli appassio- 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30; Notiziario; 
8.32: Miniature orchestrali; 9: Quat- 
tro passi; 9,15: La tromba di Al 
Korvin; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
‘tere a Luciano; 10: E' con noi...; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Notizia. 
Tio; 10.32: Canta Dora Moroni; 10.45: 
‘Vanna, un'amica, tante amiche; ll: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11.32; Ascoltiamoli insieme; 
12: In prima pagina; 12.05: Musì- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
112.50: Brindiamo con...; 13,30: No- 
tiziario; 14: Stadi e palestre; 14.10: 
Disco più, disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Valzer, polca, mazur- 
ka; 15: Vita a scuola (rip.); 15.20: 
10 minuti con il complesso Lester 
Tinder; 15.30: Notiziario; 15.40: In- 
‘termezzo musicale; 15.45: Onore al 
merito; 168: Lettera da...; 16.05: La 
16,20: Intermezzo. 


(Notiziario; 19.33: Crash; 20: Incon: 
‘tro con i nostri cantanti; 20,30: No- 
tiziario; 20,32: Rock party; 21: Di- 
scoteca sound; 21.30: Notiziario; 


TV Svizzera 


118: Telegiornale; 16.05: Per i più 
‘piccoli; Mariolino nel castello ma. 


cavalieri | 


TV RETE 2 


«Vedo, sento, parlo» - Sette contro sette, > 


«Paddington», disegno animato. % 


Infanzia oggi: Medicina dell'infanzia. 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 


«Il sesso forte» - Trasmissione a premi, *k 
«Jerry Lewis show», cartoni animati. > 
Gli ultimi grandi cavalieri del mondo. * © 


colore) — Protagonisti i gau 
în Argentina. Il loro modo di 
unico punto 


il cavallo. 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 . 89.700 MHz 


I programmi di oggi Ù 

Ore 6.30; Apertura; 7i Educazio- 
me fisica; 7.20: Notiziario 1.0; 7.40: 
Intermezzo musicale; 8: ll tuo an- 
no. idi nascita; 9: Spigolando in 
‘cucina; 10: Francamente; 11: Opi- 
ioni a confronto; 112.30: Mezz'ora 
di musica con Radio Antenna; 13: 
Locandina; ‘13.20: Notiziario 2.0; 
14: Quadri di un'esposizione; 14.30: 
L'Acciaccatura; 15: ...E venne chia- 
mata Operetta; 16: Giochiamo in- 
sieme; 17: Antenna dediche; 18: 
Attenti al telefono; 19: Sport eni; 
19:45: Notiziario 3.0; 20: Offerta 
speciale; 21: I) vostro carnet mu- 
sicale; 22.15: will Piccolo» doma: 
Ni - Al termine: Buona notte ‘in 
musica. 


ricerche della scienza con- 


l'italiano, 2.a trasmissione. 
zia: «Tutto a dritta». *k 


Esperienze a confronto. % 


telefilm, 6.0 episodio. * 
documentario. > 


Dal Parlamento — Tg92 - Sportsera. > 


‘y», 9.0 episodio. > 


brica di vita ebraica. 


* Parzialmente a colori 


gico - Ciao Arturo; 18,35: Retour en 
France; 19: Telegiornale; 19.15: La 
Pettegola, telefilm della serie «Al- 
bum di famiglia»; 19.45: Obiettivo 
sport; 20.10: Il regionale; 20.30: Te. 
legiornale; 20.45: Medicina oggi; 
21.40: Gran gala dell'Opera di Am- 
‘burgo:| R. Leoncavallo, G, Puccini, 
P. Mascagni; 22/0: La strana fa. 
miglia Ellis, telefilm; 22.45: Tele 
giornale, 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20,35: I segreti dell’ 
‘Adriatico; 21.05: Prosa alla Tv: 
«Viaggio in paradiso»; 22: Passo di 
danza . Ribalta di balletto classico 
e moderno, 

(o) 


TV Lubiana 


9, 10, 11.10, 15, 16: Tv scuola; 
(17,20: Tv dei ragazzi; 18.10: Le vie 
dell'autogoverno; 18.45: I giovani 
per i giovani; 19,15: Cartoni anima 
tti; 19.30: Telegiomale; 20: «Johan 
mne e i suoi genitori», dramma; 
21.35: Diagonali culturali; 22.15: Te- 
legiornale. 


TV Zagabria 


9 e 15: Tv scuola; 17.15: Telegior: 
male; 17.35: Calendario-Tv; 17.45: 
"Tv dei ragazzi; 18.15: Perché abbia» 
mo bisogno dell'arte, serie educati- 
a; 18,45: I giovani per i giovani; 
19/15: Cartoni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20: «Il vuoto», dramma; 
21.20: Incontri, trasmissione cultu- 
rale; 22.20: Un autore, un film: 
«Giongina», documentario, 


LE G. VERDI — 

È concerto dell’ 
orchestra della radio della Repubblica 
popolare di Cina. Biglietti presso la 


TEATRO STABILE — Sono in vendita | 2Ustraliano». Un film che prende al 
presso la Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti gli abbonamenti per la 


TEATRO STABILE AUDITORIUM — 
Dal 13 ottobre il Teatro Regionale 


R2: Eccezionale prima: «Welcome to 
| Los Angeles», l’ultimo film prodotto ! «Zio Adolfo in arte Fiihrer», Techni: 
da Robert Altman, diretto da Alan !color con Adriano Celentano. Non è 
Rudolph, con Keith Carradine, Sissy 
Geraldine 
Chaplin. Musica e canzoni di Richard 


cantato sul mondo della canzone e 
dello. spettacolo in America. Colore. | 


EDEN. 16, 19, 22 precise: «L'albero | migliori film del genere dopo «Il 

degli zoccoli», scritto e diretto da Er. braccio violento della legge» e «Ser- | 

manno Olmi, Palma d’oro per il mi. 

glior tm al Festival di Cannes 1978, 
lor. 


chos, cavalieri venuti dal mare 


vivere è selvaggio ed ha unitin. Per tutti. 


în comune con 
quello di tutti gli altri cavalieri: 


TEATRIE CINEMATOGRAF. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — | EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
Stagione lirica 1978-79. Entro oggijMagnate Greco» con Anthony Quinn 
conferme e nuovi abbonamenti presso 


e Jacqueline Bisset. 


mavano Bulldozer», con Bud Spencer. 


FILODRAMMATICO, 16.15 ult. 22: «La 
porno villeggiante». Severam. V.m. 


laccio le spettatrici scatenando l'invi- 
dia degli uomini. Technicolor, Vim. 
18 anni, Abbinato al film il documen- 
tario «Pasturar Switzerland». 


MIGNON. 16.30 ult, 22.15: «Messaggi 
da forze sconosciute». Un film ecce- 


dine, Christopher Lee, Jeff Cooper, 
Roddy McDowall, Eli' Wallach. Per 
tutti. + 


«Mazzinga contro gli Ufo Robot». 
RITZ. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 22.15: 


vietato, Î 


‘ov poliziesco. «Squadra anti- 

con T. Musante, S. Stra- 
sberg. Senza un attimo di tregua, vio- 
lento e pieno di suspense, è uno dei 


gli esaltanti annunci delle recenti con- 


maggiori successi della nuova stagio- 
ne «Capricorn One», Un capolavoro di 
suspense, originalità e interesse, in- 
terpretato da E. Gould e B. Vaccaro. ol 
Technicolor, Per tutti. Un film di 
straordinaria attualità, 8 
CRISTALLO, 16: Il film più applau- 
dito al Festival di Cannes «Un taxi co- 
lor malva», con Charlotte Rampling, 
Agostina Belli, Peter Ustinov, Phili; 
pe Noiret. Grande successo! Per tutti, 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
| San Giusto). 16.30: Terence Hill è il 
simpatico, divertentissimo interprete 
“| del colossale technicolor «Il mio no- 
| me è Nessuno», con H. Fonda, J, Mar- 


VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. Un successo con Ornella Muti, 
Senta Berger, Cristian Bonomeo, Ca: 
pucine «Ritratto di borghesia in ne» 
ro», Regia Tonino Cervi. V.m. 18 anni, 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'Es- 
| sai. Ore 16 ult. 22. Il più violento e 
{il più amaro film di S. Peckinpah: 
«Voglio la testa di Garcia» con War. 
Tren Oates e Isela Vega. Technicolor. 


romanzo di Pierre Drieu La Rochelle 
un film mirabile. «Una donna alla fi- 
nestra». Una travolgente e disperata 
storia d'amore nelle tragiche giornate, 
che precedettero la seconda guerra 
mondiale. Interpreti di eccezionale 
bravura sono Romy Schneider e Phi- 
lippe Noiret, 


ALDEBARAN. 16.30: «Casa privata 
per le SS», Colori. V.m. 18 anni. 
IDEALE, 16 ult. 21.45: Technicolor, 
Un grande successo comico «Von But: 
tiglione Sturmtruppenfiihrer». Jacques 
Duffilho, Isabel Marahl, M. Marenco, 
LUMIERE. 16, 18.20, 22. Un film di 
John Boorman: «L'esorcista II - 1° 
eretico», con Linda Blair, Richard 
Burton e Max von Sydow. Techni. 
color. V.m. 14 anni. Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio. 

RADIO. 16.30: «Il gatto dagli occhi di 
giada», Thrilling scioccante. V.,m. 14 
anni. 


Riduzioni Enal: Ariston, Aurora, Ca- 
pitol, Eden, Excelsior, Filodrammati= 
co, Grattacielo, Ritz, Vittorio Vene. 
to. Se non primo giorno di program: 
mazione: Abbazia, Alcione, Aldebaran 


e Radio. 
MUGGIA 


VERDI. 1°: «La mondana felice» (La 
‘scandalosa confessione della «monda- 
na» più famosa di New York), con 
Xaviera Hollander. Technicolor, V.m. 
8 anni. 


UDINE 


: «Primo amore». 


ARISTON, A 
«2001 Odissea. nello 


CAPITOL. 16: 
spazio». 


ITALIA 


] CHRYSLER 


[ei 
tua», V.m. 14 anni. H 


CRISTALLO. 16: «Le porno hostess». 
*| FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Lo chia-| V.m. 18 anni. 


DIANA. 18: 
V.m. 18 anni. 


ODEON. Ore 15: «I quattro dell'oca 


18 anni. selvaggia», ti al volante: da un po’ di tempo premete troppo 
{ GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: «L’| PUCCINI, 16: «Zio Adolfo, in arte l'acceleratore. Serata con gli amici. 
Fiihrer», 


MODERNISSIMO. 16.45 + 
zione in una famiglia svedese» con 
A. Ekstrom e I. Thulin, Colori, V.m. 
18 anni 

zionale tratto da un soggetto di Bruce | €! 


luomo», di Molière. Regia di Carlo | {ee @ James Coburn, cos David Carra. ! d 
Cecchi. Prenotazioni presso la Bigliet- | 


teria Centrale di Galleria Protti 2. 
Abbonati sconti del 30 e 20 per cento, 


tre porcellini» e «I misteri degli abis- 
Si», Scope a colori, 


n » . | mento di Chen: 
NAZIONALE, 15.30, 17.30, 19,30, 21.30: lori. V.m. 14 anni, 


vi 
Mercoledì: « I pornogiochi delle fem. | 
mine svedesi». Colori. V.m, 18 anni, 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22: Dalla | E x à 
- | più recente produzione americana un No Manfredi, e Ugo Tognazzi. A 
colori, i 
PRINCIPE. 17.30: «Vigilato speciale», 
con Dustin Hoffman. A colori. 


CERVIGNANO oo Triest ]l 10str0 temperamento romantico e sognante vi 

ti ì | NUOVO. Chiuso, in esclusiva per Trieste trascina facilmente in esaltazioni prive di fon- 

DIConI Technicolor.  Vederlo dall'i- RONCHI P damento e il crudo risveglio di fronte alla realtà 

CAPITOL, 16.30, 19, 21.30: sa c'è ! RIO. Chiuso. È è spesso dannoso. Meno sogni, dunque, e più grin- 

LatOvert nelle prondi coi Al VIA GIULIA N. 25 - TELEFONO N. 571144 ta, specie nell'ambiente di lavoro. Salute: sarete 
I ziali? Cosa si può nascondere dietro PALMANOVA preoccupati per un parente ammalato. Sal3320 a) 2279 


n ? | ITALIA, Chiuso, 
quiste? Ve ne dirà qualcosa uno dei | GARIBALDI, «Le deportate della Se- 
zione Speciale SS». 


‘APITOL. «Questo pazzo pazzo paz: 
zo mondo», con S. Tracy, M, Rooney, 


CRISTALLO, «Slip». Commedia di M. 
Lang. 

SUPERCINEMA. «Agente 007 vivi e 
lascia morire», con R. Moore, 
VERDI. 
Commedia di Claude Lelouch, 


MODERNISSIMO, «Guerre stellari». 
ROMA, Chiuso. 


! RITZ: «Zio Adolfo, in arte Fiirher», 
con Adriano Celentano, Amanda Lear. 


REBUS (Frase: 10, 6) 


OROSCOPO DI OGGI 


per raggiungere rapidamente il vostro obiettivo 

nell'ambiente di lavoro, vi conviene giocare d' 
astuzia per sventare le manovre di subdoli colle: 
| ghi. Moderate l'entusiasmo per una iniziativa fi- 
nanziaria: non sono consentiti passì falsi. Sogni 
fallaci, Salute: stanchezza fisica. 


ARIETE 


ENTRALE. 16: «Diabolicamente 


dal21-3 at20-4 


zione piuttosto tesa nell'ambiente di lavoro; 

occorre chiarire subito con i colleghi uno spia- 
cevole equivoco, Nuovi èquilibri nei rapporti sen- 
timentali dopo alcune tumultuose esperienze, Atten- 


«La bestia in calore». 


GORIZIA 


iiate meno permalosi e cercate di decidere con 
Y tempestività quello che volete realizzare nell’ 
ambiente, di lavoro, Alcune interessanti offerte di 
carattere professionale vanno vagliate attentamen- 
te. Una breve vacanza con la persona amata, No- 
tizie. Salute: tendenza all’irrequietezza, 


22: «Corru» 


(ORSO, 17. 22: 


«Paperino story», 
i Walt Disney 


di dal 21-58 al20-6 
Fuori programma «I 


T lavoro procede con un ritmo regolare: occorre 

un maggior impegno se volete affrettare la data 
di certi miglioramenti economici, In yista una crisi 
sentimentale molto seria: se non correte ai ripari 
la rottura sarà definitiva. Sogni allegorici, Salute: 
cercate di riposare più a lungo, 


ERDI, 17 - 


«L'ultimo combatti. 
, con Bruce Lee. Co- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F amo; S ami; lane SE = famosa milanese, 


ITTORIA. Oggi e domani riposo. 


dal21-6 al22-7 


MONFALCONE 


(Grazie al vostro spirito di iniziativa consegulrete 
| 
(XCELSIOR. 16.30: «La mazzetta» con | 


rapidi progressi di carriera. Attenti ai colleghi 
invidiosi che cercano di ostacolare la vostra asce 
sa. Ricordatevi di un importante appuntamento in 
serata. Sogni premonitori. Salute: nel complesso 
non vi potete lamentare. 


LA BORSETTA di classe firmata 


fdioberla 


fete spesso scontenti e irritabili, specie con la 
MP persona amata, per piccole questioni, e per 
l’ostinazione di uno del due; cercate di modifica» 
re il carattere, anche per il bene di chi vi sta at- 
torno, Una grossa vincita al gioco, Sogni allegorici. 
Salute: non eccedete in bevande alcooliche, 


BILANCIA 


PORDENONE 


RISTORANTI E RITROVI 


: Caesar, dal 23-98 al22-10 


vete la tendenza a esagerare, ‘a mettervi in si. 

tuazioni delicate e complesse. Sta a voi fare 
delle scelte oculate: prudenza dunque e niente im- 
pulsi sconsiderati, Un graditissimo dono e una 
serata di simpatica baldoria con vecchi amici. Sa- 
lute: i denti possono darvi dei fastidi, 


BOTTEGA DEL VINO CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Lunedì, mercoledì, giovedì si esibiscono al piano bar con musiche 
sudamericane JUAN e JACQUES. 


«Agenzia matrimoniale A». 


AZZANO DECIMO 


dal 29-10 at 21-11 


BIG BEN CLUB 


Si informano i signori clienti che il locale riaprirà martedì 10 
ottobre, alle 21,30, 


CASARSA Applicatevi di più nello studio se non volete an- 

dare incontro a qualche grossa delusione: bi. 
sogna rispettare. il programma di... marcia per 
giungere alla meia, Incontro in seratà con simpa. 
tici amici. Presto un delizioso viaggio all'estero. 


Salute: regolate meglio i vostri pasti, 


CORDENONS 


dal 2291 at 21-12 


SERVOLA — TRATTORIA «MIRELLA» 


Porcina, luganighe, tavola calda, pranzi e cene, vini speciali del 


MANIAGO 


NUOVO. «I leoni della guerra», con 
Charles Bronson. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: Da un|ZANCANARO, 


Ispettore Swenney». V.m. 14 anni. 


MIOTTO: 
V.m. 18 anni. 


SELF SERVICE IL NUOVO GHIOTTONE 


«Squadra speciale Salute: fate uso 


PER MANGIARE BENE E IN FRETTA, Snack bar, tavola, calda, 
gastronomia per asporto. Piazza Venezia n. il, tel. 775749. Chiuso 
i martedì. 


SPILIMBERGO 


«Good bye Emmanuelle». 


dal 21 = 1 al 19-2 


tizie per posta, 


mosse, Attenzione ai tranelli ‘sentimentali: siete 
troppo giovani per pensare a rapporti definitivi. 


(es indimenticabile per il fortuito e gradi: 

tissimo incontro con un vecchio amico, În fa.. 
miglia è bene parlare chiaro e non chiudersi in 
un mutismo controproducente, Gli affari ripren- 
dono quota dopo un periodo piuttosto «nero». No- 


ale n a È pi isogna sfruttare le conoscenze per raggiungere 
è à È E < 9 al martedì. B i CAPRI 
VERDI, «Bees, lo sciame che uccide». I i io telefonare 817390, Chiusura al rtedi. Via gli scopi desiderati; muovetevi in tempo dir. ICORNO, 
SACILE eine È ché c'è qualcuno che intende prevenire le vostre © 


limitato di sonniferi. 


riali, sfruttando alcune favorevoli 


rata al cinema, Salute discreta, 


Salute: mervosismo verso sera. 


Vita sentimentale molto serena. Qualche dlsgis- 

sione in famiglia per motivi d'inicresse. Negli 
affari potreste conseguire notevoli vantaggi mute 
congiunture. 
Trascorrerete con la persona amata una lieta se 


.E arrivato l'inverno. 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


CORSI DI GINNASTICA FEMMINILE E MASCHILE 
PRESCIISTICA . PRETEN NISTICA 

CORSI DI HATA.YOGA 

MASSAGGI . SAUNA . CONTROLLO MEDICO 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 


LARGO PAPA GIOVANNI, 8 « TELEFONO 775743 
(SEGRETERIA: 17-21) 


ORIZZONTALI: 1 Lo Stato con Austin e Dallas - 5 
Emette ‘squilli - 10 Comodità - 11 ‘Arde senza fiamma - 12 
Degni della condanna - 13 L'attrice Dors - 14 Sigla di Vi- 
cenza - 15 Fondo di pozzo - 16 E” ricca di vegetazione - 17 
Sostenitore accanito - 18 Grossi involti - 19 Cubetti per 
giocare - 20 Mai usato - 22 Gruppo primitivo di famiglie + 
24 E’ simile alla caffeina - 26 Passi da ‘principiante - 28 
Quello di Francia è il Tour - 29 Al collo dei buoi che tira- 
ho l’aratro - 31 Ha soci patentati (sigla) - 32 Gesto d’in- 
tesa - 33 Sigla di Bari - 34 Sigla di Taranto - 35 Servono 
ber scrivere - 36 La moneta peruviana - 87 Corona poeti- 
ca - 38 Autopubblica - 39 Assomigliano alle foche - 40 Il 
respiro trattenuto del subacqueo. a 


VERTICALI: L'eroe creato da Burroughs - 2 Il mare 
di Rodi - 3 Dodici in numeri romani - 4 Vocali per caso - 
5 Impiegatuccio - 6 Uno stile di nuoto - 7 Grosso palmipe- 
de - 8 Sigla di Messina - 9 Formano il grappolo - 11 Un 
Popolare Buffalo - 13 Alain, celebre attore - 14 La capitale 


10.000 LITRI DI SUPERCARBURANTE IP 


e in più, 20.000 automodelli Bagheera ai primi 20.000 partecipanti 


Se dal 15/9 al 30/10 ti fermerai presso un qualsiasi 
distributore IP, fatti.dare la speciale tessera 
per partecipare al' concorso “VINCI SIMCA 


CON IP”. E’ un concorso molto semplice che, 
contro normali acquisti di benzina IP, olio IP 
o accessori, ti dà la possibilità di vincere 

1 Chrysler Simca 1308 GT o uno dei 10 premi 


In palio:-1 CHRYSLER SIMCA 1308 GT 


Aut. Min. Conc.-4/4193221 


in 10 premi da 1000 litri caduno 


da 1000 litri di benzina IP. E se sei uno dei primi 
20.000 partecipanti, puoi ottenere, gratis e subito, 
uno dei 20.000 modelli Bagheera, Il regolamento 
del concorso è stampato sulle tessere di ‘ 
partecipazione, reperibili presso i distributori IP. 
Richiedine dunque una anche tu, ma subito: 

il loro numero è limitato. 


Il concorso “VINCI SIMCA CON IP” è organizzato dalla 
Chrysler Italia in collaborazione con la IP 
e dura dal 15/9 al 30/10/78 


hp 


del Liechtenstein - 16. Assennato < 17 L' 
Cioccolatini ripieni - 19 Cane australiano - 21 Fu difesa da 
un Catone - 23 Quartiere cittadino - 25 C'è anche'di cam- 
bio - 27 Una nazione del MEC - 28 Lo teme il gatto - 30 
Canto patriottico - 32 Ardono in chiesa - 33 Lo sport di 
Arcari - 35 Segno aritmetico - 36 Santo in certi casi - 37 
Ultime in corsa - Sigla di Trapani. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 'Tamagno; 6 sei; 8 orlo; 9 CAR; 11 letti; 
13 feluca; 14 Erei; 15 SAR; 16 col; 17 Carosone; 19 00; 20 ‘golette; , 
21 ricatto; 22 Kt; 23 Amonasro; 24 gas; 25 Isa; 26 Mare; 27 du- 
Toni; 29 rublo; 30 ora; 31 calo; 32 pio; 33 Maginot. 
VERTICALI: 1 telecomando; 2 motel; 3 arti; 4 gli; 5 no; 6 
Sal; 7 Crusoe; 9 cerotto; 10 talentseout; 12 eroe; 13 faretra; 15 sa- 
lassi; 17 cocaina; 18 Sto; 20 gin; 21 Rocroi; 22 Karl; 24 Gabon; 
26 muli; 28 oro; 29 rag; di CA, 


TRIESTE (ITALY)-Via Cologna 21 Tel. (040) 51492 


‘attore Testi - 18 


ELTRUTRLO. 
DISRUEO: 
IN LEGNO 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 7 
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Atmos vince il 51.0 Derby del trotto 
Nei 51.0 Derby del trotto ci hanno pensato gli ottimi 
Atmos e Furgman a raggiungere la vetta del primato. Ha 
vinto Atmos ma Furgman gli è stato all'altezza e sembra 
giusto accomunare i due che di meriti ne hanno proprio 
tanti. Oltre a limare il record della prova portandolo a 
1'18"5 al chilometro. | due hanno dato vita a un finale ve- 
ramente incandescente dando a fondo a tutte le più ripo- 
ste risorse, e il traguardo li ha visti incollati l'uno all'al- 
tro. Non ha figurato secondo i suoi grandissimi mezzi il 
favorito Iperide che ha pagato la sua lentezza iniziale. 


Mondiali dì basket: Italia - Australia 87-69 


ld 


Milan-Juve: è già un duello 


L’ESTRO ROSSONERO NON HA CONCESSO SCAMPO Ai 


Milan - Roma 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.. al 15° Giovannelli (autorete), al 38° Chiodi 
(su rigore); nel s.t, al 15° Chiodi (su rigore). 

ROMA: P. Conti; Spinosi, Chinellato; Maggiora, Santarini, De Nadai; 
Giovannelli, Di Bartolomei, Pruzzo, De Sisti (12° s.t, Ugolotti), Scar: 


necchia, (Tancredi, Peccenini). 


MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; Morini (40° s.t. Capello), Bet, 
Baresi; Buriani, Bigon, Novellino, Rivera, Chiodi. (Rigamonti, Antonelli). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


NOTE: Angoli 6-4 per la Roma. 


reno in buone condizioni; spettatori 75 mila. Debuttante in' serie A Paolo 


Giovannelli, nato il 2 ottobre 1960, 


Chinellato per scorrettezze, 


‘ROMA — Giovannelli non ja 
primavera (nonostante il caldo 
fuori stagione) e la Roma, nell 
esordio all'Olimpico, cede net- 
tamente a un Milan ancora 
lungi dall'essere grande, come 
è sua ambizione, Anzì il dix 
ciottenne esordiente gialloros- 
so propizia, sia pure ifivolon- 
tariamente, la catastrofe casa: 
linga della sua squadra con 
una autorete al quarto d'ora. 


INESISTENTI GL! SCALIGERI AL COSPETTO DEI CAMPIONI 


Juventus - Verona 6-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Calloni, al 15' Virdis, al 32' Bettega; 


al 13’ Benetti, al 15° Virdis, al 45* 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; 


Causio, Tardelli, Virdis, Benetti, Bettega. (Alessandrelli, Cabrini} Fanna). 
VERONA: Superchi; Logozzo, Rigo; Massimelli, Spinozzi, Negrisolo; 


(Pozzani, Anto- 


NOTE: Angoli 5-1 per la Juventus. Giornata di sole, terreno in ot- 
time condizioni; spettatori 30 mila, dei quali 18.854 paganti, per un in- 
casso di 45 milioni 891.500 lire. Ammoniti Esposito per comportamento 
non regolamentare, Negrisolo e Spinozzi entrambi per scorrettezze. 


versario che, come tale, non 
esisteva più 
Gentile è stato la chiave di 


volta della succulenta vittoria 


bianconera: Esposito, schierato 
finta ala con lo specifico inca- 
Tico di occuparsene, non lo ha 
mai visto; e Je micidiali punta- 
te del terzino juventino hanno 


mandato completamente a ca- | 


tafascio il Verona, cui si sono 
annebbiate le idee e sono sal 


ROMANISTI El PARTITE  |RETI bona 
SQUADRE È g. | Besa] Fuori | 
® D) ® 18% [vice vane ° ° 
etto IVario GI CIAsse |.) (100010 corpacciata bianconera 
Juventus BIRRE a (00010 8 4 
Lazio BRANI LO 005 I 
Perugia arenili ehi 0060 TREO 3 1 
gativa della Roma un’autorete pia Novellino-Chiodi promette Fiorentina cano datori VELLA a Ran) TORINO — Un risultato del 
e due rigori coniro, E’ quasi |cose buone, forse ecellenti. Inter Seat 0 A OSE 0 ZE genere non necessita di com- 
\ un record in un incontro ca- | Quanto a furbizia e a tempi- Torino E eGo Dal tesa ESTR iis | GRU caso nRSS DIE SURE 
| salingo. | smo, il cliché del Milan non LVicenzatioli22301 0 08 0 0 1 zioni. La prima delle quali —| nel s.t. al 3' Bettega, al 4' Causio, 
|. Occorre aspettare almeno un | muta. Ieri ha vinto bene con. | Napoli 2121 0000 lr 1 | cheè sostanziale — riguarda la| Calloni (su rigore). 
| mese per sapere se il Milan è |\il minimo dispendio di ener- Ascoli sso MCUGRI | S VEaT ana LIL N sa PINE or SA SEVENELE SZoi a Coeeiioo 
| degno dell’attuale primato in | gie. Atalanta Tfn2 SPO DIO Io Re pesi ene 2 candidabile alla retrocessione | 
classifica. La condizione atleti. | A quattro minuti dalla fine, | Bologna 1 2 001 010 2 3 —2| qualora non trovi un qualche) Esposito, Mascetti, Calloni, Bergamaschi, D'Ottavio. 
d DI REA ca difetta. E' un Milan peggio» | Liedholm — che ha vinto nei Catanzaro Aaa e 000500 10 IR rimedio ad una situazione che, | niazzi, Guidolin). ; 
‘emperatura e giornata estiva, ter- | Md E Roro fa. La squadra | confronti di Giagnoni la batta- Roma il 2 001 010 1 De (pie tl] RO ARBITRO: Mascia di Milano. 
Sa | è lenta, Rivera assai împrecì- | glia degli ex — manda in cam- Verona TZ Did 0060; Ordini ala . 
‘oveniente dal Cecina, A ito | È o |gi gli ex i 1 
Le S. Ammento | so, ma l'imbeccata a Novelli: | po Capello. Non ce ne era dav- | Avellino 020 10 Le 000 Siani die H der EIA DerTmena Sei 
| ENEREIA \ vero bisogno. Morinì aveva fat- el inianenn col 'iaiuven 
ria, ma non basta. Il centro. | Azioni piacevoli non più di to il suo dovere per intero. tus stava esibendo il suo mi- 
campo è zoppo di Maggiora, | due o tre, ma lasciano intuire | I RISULTATI LE PARTITE DEL 15.10.78 glior gioco. ‘stione di palle-gol mancate. Ma 
In avanti manca la spalla per | un buon futuro. |CGALCIO: INCIDENTI *Ascoli - Bologna 22 Bologna -L. Vicenza Inesistenti a centrocampo, fa-| in avvio di ripresa, il Verona è 
Pruzzo. C'è carenza anche di Baresi dimostra di avere | Sei poliziotti sono stati feriti Torino - Atalanta 1-0 Catanzaro - Juventus cilmente superabili in difesa, Sio ramote spazzato Da 
cross per la sua testa. grandi qualità. Vi sono poi le '!nel corso di incidenti avvenuti Lazio - *Avellino 3-1 Lazio - Atalanta Faranleremente: ERTONICRMI Aso AR nn) sl: TRO, 
ia i j jo di Albertosi (notevo- | Londra dopo il derby tra il | *Fiorentina - Napoli 2-1 Milan - Ascoli ‘applicazione delle marcature, nuti), dopo di c 
DA a PIT UNA CONSENTE, SI i West Ham United e il Millwall. | *Inter-P. Ù; 1-1 Napoli- Roma gli uomini di Garonzi e Masca-| coneri si son limitati a far fia- 
giornata negativa e Di Barto- |.le un suo intervento al 17' su | pie degli agenti sono stati rico: | «Juventus. Veu È LIA îù laito hanno ben presto subìto| to, conducendo l'ultima mezz’ 
lomei, dopo alcune belle ma |punizione di Di Bartolomei; |verati in ospedale e uno è in *Juventus - Verona 2 Perugia Fiorenti a il pareggio, e si sono salvati| ‘ora alla stessa stregua di un 
infruttuose aperture, si affida |poteva essere il pareggio per iesvi condizioni per una ferita “L. Vicenza - Catanzaro i Torino - Avellino nel primo tempo da una dura| normale allenamento infrasetti- 
alle soluzioni personali. Pesa- |la Roma), di Bet e di Bigon |plia testa. La polizia ha arre- | Milan-*Roma n Verona - Inter punizione soltanto perché Vir-| manale, senza spingere, e volu- 
no. tuttavia sulla giornata ne- |(il migliore) mentre la cop- |stato 70 persone, dis ha fatto una vera indige-| tamente risparmiando un av- 
=== == = === = == ===" == = 


L'incidente, corteo. P., Conti 
che sarebbe. potuto interveni- 
re sul cross di Novellino, gli 
tiaglia-te ‘gambe ancor più che 
la comprensibile emozione ini- 


| ‘*Bîale. "Poi si riprende. Il suo 


‘getondo tempo è decoroso ma 
Ta Roma è orthai sgretolata, a 
perzi. 

Il resto, cioè gli altri due gol 
rossoneri, è frutto di due rigo- 
ri, l'uno (38°) ravvisato da 
“Agnolin per intervento duro di 
Spinosi su Chiodi (cross di 
Morini) e l’altro più che mai 
innegabile. Santarini, il più ge- 
meroso della Roma, subisce il 
richiamo di un riflesso condi- 


zionato, come un pivellino: al- | 


za ‘un braccio e ferma in area 
un cross di Buriani al 15° del- 
da ripresa. Il pallone però sta- 
va filando dritto al liberissimo 
Bigon: 

Insomma la Roma che non 
aveva cominciato male, ja tut- 
to da sola... Il Milan soltanto 
sul 3-0 cerca di arrotondare il 
punteggio, ma Bigon per tre 
volte non ci riesce. 

Giagnoni, nella ripresa, ten- 
ta la carta Ugolotti,. Per ra- 
gioni taitiche esce De Sisti ma 
«Picchio» non era stato, fino a 
quel momento, il peggiore. La 
Roma però, nonostante un co- 
stante impegno, non riesce @ 
raccapezzarsi. La difesa è tra- 
ballante, il centrocampo debo- 
le, l'attacco inesistente. Pruzzo 
è-solo- ma non è soltanto que- 
STONE siste) 

Giagnonj si trova ora, a due 

s Ti; 
giornate dall'inizio, a dover af- 
irontare i problemi di fondo 
della squadra soprattutto in 
quei settori dove essa sembra- 
va rafforzata, la difesa e l'at: 
tacco, Spinosi e Chinellato 
stentano su Chiodi e Novelli- 
no. Santarinj si sgancia soven- 
te per dare la spinta necessa- 


© 
I marcatori 

4 reti: Bettega (Juventus); 

3 reti: Giordano. (Lazio) 
(Verona); 

2 reti: Di Gennaro, (Fiorentina), Vir- 
dis (Juventus), Garlaschelli (Lazio), 
Chiodi |(Millan) e Pulici ('Torino); 

1 rete: Ambu, Anastasi e Moro (Asco- 
‘li), Maselli e Vincenzi (Bologna), 
Pasinato e Muraro (Inter), Prestan- 
ti e. Guidetti (L. Vicenza), Buriani 
\(Milan), Pellegrini (Napoli), Cau- 


e Calloni 


sio e Benetti (Juventus), Bagni, |, 


Cacciatori e Dal Fiume (Perugia) e 
Pruzzo (Roma). i 

1 autorete: Mozzini (Torino), Giovan. 
melli (Roma) e Manfredonia (Lazio). 


TROPPO POCO IL NUMERO DI PASINATO PER ILLUDERE I NERAZZURRI 


LA REAZIONE DEI VICLA CAPOVOLGE L'ANDAMENTO DEL GIOCO 


Frustrata la presunzione 


Inter - Perugia 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 31’ Pasinato; nel s.t. al 42° Cacciatori. 


INTER: Bordon; Baresi, Fedele (26 s.t. Scanziani); Pasinato, Ca- 
nuti, Binì; Oriali, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro, (Cipollini, Chie- 


rico). 


PERUGIA: Grassi; Nappi (28° s.t. Cacciatori), Ceccarini; Frosio, Del- 


la Martira, Dal Fiume; Redeghieri, Butti, Bagni, Vannini, Speggiorin. 


(Malizia, Zecchini). 


ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma. 


NOTE: Angoli 3-1 per l’Inter. 
dizioni; spettatori 55 mila. Ammo 


MILANO — L'Inter ha rice- 
vuto una lezione di umiltà dal 
Perugia che ha agguantato. il 
pareggio negli ultimi minuti 
quando i nerazzurri già pensa: 
vano di avere in tasca il risul- 
tato, lasciandosi così andare a 
fatali distrazioni. Ha compiu- 
to effettivamente grossi errori 
di valutazione l’Inter perché 
il Perugia aveva dimostrato di 
saperla efficacemente contene- 
te e quindi anche contrarla. 

‘Nello stesso primo tempo, 
quando l’Inter ha prodotto il 
suo maggiore sforzo, il Peru- 
gia ha subito imparato a con- 
trastare la pressione degli av- 
versari, condotta con azioni 
continue ma anche monotone: 
sganciamenti lungo le fasce 
laterali dei vari Oriali, Marini, 
‘Pasinato e Fedele, concluse 
inevitabilmente con centri & 
spiovere in avea avversaria, 
‘Agli ospiti era così sufficiente 
presidiare accortamente il cen- 
tro della propria area, soprat- 
tutto con il lungo Vannini, per 
intercettare regolarmente i pal. 
loni che vi arrivavano, prece- 
dendo un ‘Altobelli assai sfa- 
sato e un Muraro volenteroso 
ma confusionario. 

‘Perché l'Inter passasse in 
vantaggio c'è voluta una vera 
prodezza di Pasinato che ha' 
segnato il suo primo gol in 
serie A con una bordata da ol- 
tre 20 metri che ha infilato 1’ 
angolo basso, 

Trovato questo gol, l'Inter 
ha via via perso guel morden- 
te che appare: attualmente la 
sua dote migliore. E' calata 
soprattutto a centrocampo con 
Marini e Beccalossi, il quale 
ha cominciato a perdere un nu- 
‘mero impressionante di drib- 
bling di avvio dei quali non 
sembra riesca proprio a fare 
a meno. Il Perugia è così ve- 
nuto fuori, senza strafare ma 
mostrando che la partita non 
‘poteva certo essere considera- 


Tempo sereno, terreno în ottime con- 
nito Butti per proteste, 


| tachiusa. Lo hanno capito. tut- 
ti a San Siro e lo ha capito 
anche Berselilini che invano 
cercava di richiamare i suoi a 
una maggiore concentrazione. 

T'Inter però ha continuato a 
giochicchiare finché, approfit- 
tando di una serie di errori a 
catena della difesa nerazzurra 
ha segnato la rete del pareg- 
gio l’esordiente Cacciatori, un 
giovane che la scorsa stagione 
nella Carrarese aveva segnato 
25 reti qualificandosi miglior 
Tealizzatore della serie D. Ca- 
stagner ha così dimostrato di 


Paolo Rossi 
cannoniere 
«Chevron» 


della partita L. Vicenza - Catan- 
\zaro, il centravanti Paolo Rossi 
|è stato premiato dalla Chevron 
| per aver vinto la. speciale clas- 
| Sifica dei marcatori della serie 
A nella passata stagione, Il «ri- 
torno» sul campo da gioco del 
suo uomo-gol sembra aver por. 
tato bene al Vicenza che ha bat- 
tuto il Catanzaro. 


APPENA NELLA RIPRESA I VICENTINI SBLOCCANO IL RISULTATO 


Una vittoria scacciacrisi 


L. Vicenza - Catanzaro 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 9’ Prestanti, al 13* Guidetti (su rigore). 
L.R. VICENZA: Galli, Callioni, Marangon; Guidetti, Prestanti, Mia- 
ni; Cerilli, Salvi, Briaschi (31° s.t. Mocellin), Faloppa, Roselli. (Bianchi, 


Simonato). 


CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, Za- 
nini; Galardi, Orazi, R. Rossi (19° s.t. Nemo), Banelli, Palanca. (Casari, 


Raise). a 
ARBITRO: Reggiani di Bologna. 


NOTE: Angoli 117 per il LR. Vicenza. Bella giornata di sole, ter- 
reno ottimo; spettatori 17 mila. In tribuna il presidente della Lega 
calcio Righetti perché intervenuto alla premiazione del «Chevron sports: 
man» dell’anno per il capocannoniere P. Rossi. Premiati anche i gio- 
catori del Vicenza per la Coppa disciplina, Ammoniti Menichini e Orazi 


per gioco scorretto. 


VICENZA —. Al Catanzaro 
interessava uscire dallo stadio 
Menti di Vicenza con il pareg- 
gio e per 54 minuti di gara il 
Lanerossi, ancora priyo dei 
suoi due più validi' elementi, 
‘Rossi e Carrera, è stato co- 
stretto ad accettare il gioco 
dei calabresi senza riuscire a 
esprimere con quelle sue gran. 
di solite azioni corali che av- 
volgendo l’avversario lo co- 
stringono poi alla resa. 

Dopo la bruciante sconfitta 
di domenica scorsa a Perugia, 
‘un pareggio casalingo con il 
Catanzaro sarebbe bastato a 


far precipitare la squadra di 
Fabbri in una crisi molto deli- 
cata, Il Catanzaro, privo di Im- 
prota e del libero Turone, ave- 
va iniziato subito con un ritmo 
molto blando attento al con- 
trollo millimetrico dei vicen- 
tini più pericolosi  (Cerilli, 
Briaschi, Salvi, Guidetti) per 
impedirne la possibilità di co- 
struire gioco. E così l’undici 
di G.B. Fabbri affrontato spes- 
so dal Catanzaro ai limiti del 
lecito, con una progressione di 
falli non gravissimi ma fasti 
diosi, era ‘costretto a tentare 
per vie traverse e con una serie 


interminabile di passaggi per 
giungere a rete, ciò che con- 
sentiva ai calabresi di poter 
organizzare la difesa con suf- 
ficiente anticipo. Infine, il por- 
tiere Mattolini, in grande gior- 
nata, proibiva a chiunque di 
mere il pallone nella sua 
rete, 


Finalmente al 9° della ripre- 
sa, a rompere un incantesimo 
assurdo sul piano tecnico, ci 
pensava Prestanti che metteva 
a rete un pallone giuntogli dal- 
la bandierina da Cerilli: Pre- 
stanti prima smorzava la palla 
di testa e poi la scagliava ìn 
rete di punta. Era la liberazio- 
ne per il Lanerossi che vedeva 
concretizzarsi la sua superio- 
rità come stanno a dimostrare 
le azioni. del primo tempo: 
all'11’, quando Guidetti colpi- 
va il palo e successivamente 
Callioni vedeva un suo gran 
tiro deviato in angolo da Mat- 
tolini: al 16° con Prestanti il 
cui tiro finale andava in cor- 
ner ad opera di Zanini; al 32° 
con.Roselli che spediva il pal- 
lone sull’esterno della rete; al 
44° ancora con Callioni che 
costringeva Mattolini a una 
difficile parata a terra. 


avere saputo impostare una. 
squadra di buona levatura an- 
che dopo la cessione della stel- 
la Novellino. Ieri per. di più 
non c’era neppure Casarsa, pe- 
dina assai importante. 

'A fare il gioco di Novellino 
è stato chiamato Bagni, un 
| giovane che si era già messo 
in luce la scorsa stagione e 
che è in continuo progresso. 
‘Bersellini deve invece adegua- 
re la preparazione atietica, in- 
dubbiamente buona, dei suoi 
a quella psicologica e tattica 
‘che ancora manca. Vi è un no- 
tevole. premere iniziale dell’ 
Inter ma di conclusioni non se 
ne vedono, Sbagliano anche Al- 
tobelli e Fedele finché al è1' ci 
pensa Pasinato. Per un fallo, 
peraltro dubbio, di Vannini su 
Marini, di molto fuori area, 
Beccalossi tocca la punizione 
verso :Pasinato che con un 
gran destro rasoterra fa secco 
Grassi, il quale vede la palla 
quando è già in rete. Perfino 
‘Bersellini accorre dalla pan: 
china ad abbracciare. l'autore 
della prodezza. 


Poi, mentre Altobelli e Fe. 
dele continuano a sbagliare, 
comincia a venire fuori il Pe- 
rugia. E a 3° dal termine ap- 
profitta di una vera sagra de- 
gli errori dei nerazzurri. Co- 
mincia Marini a sbagliare una 
respinta dando la palla a Del 
‘Fiume che tira prontamente a 
rete. Bordon para ma si lascia 
sfuggire la palla che è rincorsa 
da diversi difensori interisti. 
Vengono però beffatì tutti da 
Cacciatori, il più lesto a ri. 
prendere e a infilarla nella 
porta interista. 


Lazio È 3 
Avellino 1 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Gior» 
dano (rigore), al 17° (autorete) Man. 
fredonia; nel s.t. al 38° Garlaschelli, 
al 45° Giordano, 
| AVELLINO: Piotti; Reali, Boscolo; 
Mario Piga, Cattaneo, Roggi; Massa, 
Galasso (14° s.t. Tacchi), De Ponti, 
Lombardi, Tosetto. (Cavalieri, La 
Palma). 

LAZIO: Cacciatori; Ammoniaci, Mar: 
tini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
GArlaschelli, Lopez, Giordano, D'Ami- 
co, Badiani (30" Ghedin). (Fantini, 
Agostinelli). 

ARBITRO: Casarin di Milano, 

NOTE: giornata calda, terreno di 
gioco in buone condizioni. Spettatori 
35 mila; ha esordito in serie A il ca- 
pitano dell’Avellino Lombardi. Badia- 
nì è uscito per infortunio. Angoli 
9-5 per la Lazio. 


NAPOLI — Tanta grazia la 
Lazio non se l'attendeva e, per 
la verità, il punteggio premia 
troppo la squadra capitolina, 
punendo quindi eccessivamente 
l’Avellino. Non a caso il secon: 
do ed il terzo gol laziale, che 
hanno dato la vittoria alla squa- 
dra di Lovati, sono stati segnati 
negli ultimi sette minuti. 

Si potrebbe dire che, alla di- 
stanza ha vinto la maggiore 
esperienza, ma l’Avellino per la 
verità non ha avuto fortuna: ha 
dovuto risalire la corrente già 
nel primo tempo, quando dopo 
un certo predominio territoria- 
le, sì è trovato improvvisamente 
in svantaggio, al 14’, a seguito 
di un rigore, accordato dall’ar- 
bitro per un fallo di Roggi su 
Martini. Giordano ha trasforma- 
to dal dischetto, ma la squadra 
irpina, sostenuta dalle migliaia 
di sostenitori spostatisi a Na- 
poli da Avellino, ha avuto il me- 
rito di pareggiare in appena tre 
minuti, 

C'è stato un calcio di puni- 
zione di Lombardi, nell’area 
piccola sono saltati di testa De 


| Ponti e Manfredonia: ha colpito 


\ il centravanti avellinese, ma la 
palla ha dato l'impressione di 
essere «corretta» da Manfredo- 
nia ed è finita in rete, De Ponti 
rivendica la paternità del gol, 


Cacciatori e lo stesso Manfre- 
| donia giurano che la deviazione 
è stata determinante, E' un epi 
sodio da moviola. 

L’inesperienza dell’Avellino — 
per affermazione dello stesso 
allenatore Marchesi — si è vista 
nell'occasione che ha portato la 
Lazio alla seconda segnatura. Si 
era all'83*: in uno scontro Lom. 
bardi si è infortunato ed è ri- 
masto sul terreno. L'Avellino, 
anziché liberarsi della palla in 
fallo. laterale, per comsentire. il 
recupero al proprio capitano, 
ha proseguito il gioco: il pallo- 
ne è finito a Cordova che ha, 
battuto a rete, Piotti ha respin. 
to ed il rimpallo è finito a 
Garlaschelli che ha messo. defi- 
nitivamente dentro. 

Il colpo ha messo a terra 
l’Avellino e allo scadere la La- 
zio ha triplicato: Martini ha ser- 
vito Garlaschelli che ha fatto 
un cross, che è finito a Gior- 
dano. Il centravanti ha atteso 
l'uscita del portiere e lo ha bat- 
tuto con un rasoterra. 


Di Gennaro hatte Savoldi 


Fiorentina - Napoli 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t; al 15° Savoldi, al 31' Di Gennaro; nel s.t. 


al 41° Di Gennaro. 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Orlandini; Galbiati, Galdiolo, Amenta; 
Restelli, Di Gennaro, Sella, Antognoni, Desolati, (12 Carmignani, Mar- 


chi, Pagliari). 


NAPOLI: Castellini; Catellani, Valente; Vinazzani, Ferrario, Capora- 
le; Filippì, Pin, Savoldi, Maio, Pellegrini. (Fiore, Tesser, Nuccio). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: ‘Angoli 8-2 per la Fiorentina. Tempo bello, terreno in buone 
condizioni; spettatori 36 mila. In tribuna il presidente dell'Uefa, Arte- 
mio Franchi. La presidenza del Napoli ha donato alla vedova di Nerio 
Giorgetti, presidente toscano dell’Ussi, una: medaglia in ricordo dell’ 
attività svolta. Ammonitì Valente, Vinazzani e Restelli. 


FIRENZE — Un po' al di là 
delle pur rosee previsioni della 
vigilia e concedendo al Napoli 
le attenuanti della indisponibi- 


lità deì titolari Bruscolottì, Ca-| 


so e Capone, la Fiorentina di 
Paolo Carosi, che aveva rivelato 
la settimana scorsa, a Torino, 
la sua nuova mentalità, ha ac- 
ciuffato sia pur in extremis, a 
quattro minuti dal termine, una 
vittoria\che non fa una grinza. 

Certo gli azzurri di Di Mar- 


zio, da come si stavano metten- 
do le cose dopo l'iniziale van: 
taggio con uno stupendo gol di 
Savoldi, erano fiduciosi di por- 
tare via almeno un punto e non 
si attendevano la decisa reario- 
ne dei viola 

Così, mancando una punta 
(anche perché il controllo dei 
difensori azzurri era inappunta- 
bile) Carosi e ì viola hanno sco- 
perto, per la circostanza, una 
mezza-punta: un centrocampi 


Une «sberla» freronda 


Ù 


Roma — La terribile staffilata di Chiodi, che, all'Olimpico, ha segnato il 2-0 per il Milan su 
calcio di rigore. 


(Telefoto Ansa) 


sta fatto in casa, Di Gennaro 
(vent'anni appena), in questo 
periodo impegnato nella nazio- 
nale militare, con straordinaria 
sicurezza ha collocato alle spal- 
le di Castellini due palloni bel- 
lissimi che valgono due punti 
con è quali la formazione giglia- 
ta si ripropone se non come 
protagonista, almeno come. va- 
lida cointerprete di un campio- 
nato da scoprire. 

Giustificazioni il. Napoli, in 
verità, non ne va cercando an- 
che se quel gol splendido di 
Savoldi (il 150.0 del centravanti 
e neo-capitano azzurro) aveva 
dischiuso alla speranza l'animo 
dei molti sportivi. napoletani 
mescolati, sugli spalti, a quelli 
viola. Di Marzio. 

Al quarto d'ora Savoldi, su 
cross di Catellani, $vincolando- 
si dalla stretta guardia di Gal- 
diolo, entrava di forza sulla pal- 
la e con un preciso colpo di te- 
sta batteva Galli. Sbalestrata, 
la Fiorentina impiegava diversi 
minuti a porre mente al gioco. 
Poi con l'appoggio di Antogno- 
ni e la forza del movimento dei 
riscoperti Di Gennaro e Restelli 
(ex partenopeo), i due migliori 
în assoluto, cominciava a ma- 
cinare azioni costringendo il 
Napoli ad arretrare perfino Sa- 
voldi. Il pareggio giungeva pe- 
rentorio. Di Gennaro, sfruttando 
un errore di Pin, sferrava un 
bolide mettendo la palla alle 
spalle di Castellini, nell'angolo 
destro. 

Nella ripresa il gioco saliva 
di ritmo, incredibilmente. Più 
agile, continuo, rapido quello 
dei viola a cui in verità î par- 
tenopei rispondevano con di- 
screti contropiede. Al 35°, però, 
suonava il campanello di allar- 
me per Castellini. 

Cinque minuti dopo tutto ri: 
.solto per i viola. L'azione par- 
tiva da lontano, a tutto campo, 
da Galdiolo a Sella. La palla, 
senza neanche un tocco di An? 
tognoni, viaggiava verso Deso- 
lati e da questi sul centro all’ 
accorrente Di Gennaro. L'inter- 
no. viola, con gli avversari fer- 
mi, entrava sulla palla e la sca- 
gliava di destro su Castellini 
che, proiettato fuori dei pali, 
riusciva soltanto a rinviarla di 
alcuni metri. Di Gennaro era © 
e la colpiva di nuovo di sini- 
stro, stavolta insaccando sulla 
destra, 


GLI ATALANTINI HANNO SPRECATO TROPPE FAVOREVOLI OCCASIONI 


di. (Bodini, Andena), 
ARBITRO: Bergamo di Livorno, 


to, Vullo per proteste, Terraneo per 


BERGAMO — Nel gioco del 
calcio chi segna finisce sem- 
I0E per avere ragione. Così 

stato anche in questa par- 
tita che vedeva l'Atalanta e- 
sordire davanti al suo pub- 
blico: ha segnato il Torino e 
ha avuto ragione, Il gol otte- 
nuto da Pulici, ma facilitato 
ida un attimo di esitazione 
della. difesa nerazzurra, ha 
‘consentito alla squadra grana- 
ta di improntare il resto ‘della 
gara con tattica molto avvedu- 
ta al fine di difendere questa 
rete che gli ha poi dato la 
possibilità di incamerare i 
due punti. 

L'Atalanta, abbastanza tesa 
‘e disordinata nella prima par- 
ite dell’incontro, ha giocato 


molto bene nella ripresa, at- | 


Torino - Atalanta 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 18° Pulici. 
ATALANTA: Pizzaballa; Vavassori, Mei (28° s.t. Chiarenza); Mastro» 
pasqua, Marchetti, Prandelli; Pircher, Rocca, Garritano, Tavola, Finar- 


TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Onofri, Mozzini, Salvadori; P. 
Sala, Erba, Graziani, Pecci (44’ Greco), Pulici. (Copparoni, Cannolese). 


NOTE: Angoli 7-4 per l'Atalanta. Tempo bello, terreno in ottime con: 
dizioni; spettatori 25 mila. Ammoniti Erba e Tavola per gioco scorret- 


comportamento non regolamentare. 


taccando con determinazione 
e minacciando ripetutamente 
la rete di Terraneo, che non 
è capitolata sia per un paio 
di suoi buoni interventi, sia 
‘per alcune esitazioni atalanti- 
ne in fase conclusiva. 

‘Non è stata una grande par- 
tita, ma interessante sul pia- 
no agonistico. Le due squadre 
si sono date battaglia con cor- 
rettezza. ' Nell'Atalanta, molto 
‘bene in difesa Marchetti, Va- 
vassori e Mei, mentre qual. 
‘che esitazione c’è stata tra i 
centrocampisti, che hanno a- 
vuto. in ‘Prandelli l'elemento 
migliore. In attacco, Pircher 
è stato sicuramente più peri. 
coloso di Garritano. 

Nel Torino è stato molto 


valido il centrocampo forte 
di ‘Salvadori, Patrizio Sala, 
Erba e Pecci, con l'aggiunta 
del difensore Vullo, che in 
pratica ostacolava ‘Rocca. In 
attacco, notevole la. ‘presta 
zione sostenuta da Pulici. 
Sfiora il gol al 5' il Torino 
con un colpo di testa di 
Graziani. Poi al 18° è Pulici 
che va a segno deviando una 
punizione battuta da (Pecci. 
Quindi l’Atalanta ha una gros. 


sa occasione al 29 ma non la, 


sfrutta prontamente Pircher. 
Poi è Tavola al 42’ a inserir- 
sì molto. bene nella difesa 
avversaria, ma la sua conclu- 
‘sione al volo si perde fuori 
di poco. 

Nella ripresa Pircher non 
è pronto ad approfittare su 
‘Terraneo, uscito malamente 
dai pali. Poi ci sono le palle- 
gol costruite al 10' per Fi 
nardi; un minuto dopo una 
grossa azione di Mastropa- 
squa, quindi una. incursione 
di Garritano e infine, al 34 
una bella azione di Chiaren- 
za che serve Prandelli il qua- 
le entra in area, libero, e sca 
glia con forza, ma Terraneo 
blocca a terra, salvando. il 
risultato per il Torino, 


L'esperienza a difesa del vantaggio 


Pulîci è ancora il salvatore dei 
granata. Stupendo lo stacco 
aereo nell'occasione della sua 


marcatura, 


tati i nervi. Persino Tardelli, 
tuttora in deficit di condizione, 
è riuscito a fare — contro un 
avversario del genere — una 
discreta figura. 

Dopo che Virdis al 6° aveva 
mancato il gol a porta vuota, 
da tre metri, Calloni (il solo 
fra gli scaligeri ostinatamente 
combattivo, e meritevole della 
sufficienza) ha portato in van- 
taggio il Verona al 7° girando 
in rete un servizio di D'Ottavio. 
Ma al ‘15’ Virdis — il quale po- 
‘co prima aveva commesso un 
secondo folle errore, ancora 
solo davanti a Superchi — ha 
pareggiato con un colpo di te- 
sta su cross di Gentile; e al 32? 
Bettega è stato pronto ad av- 
ventarsi sulla palla respinta da 
Superchi in uscita su ‘’cirea, e 
ad insaccarla. Ancora un gros- 
solano errore di Virdis al 38’, 
poi il riposo. 

Dopo il quale, i bianconeri si 
sono scatenati: gran gol di te- 
sta di Bettega al 3° su centro 
di Gentile; cannonata di Cuc- 
‘cureddu contro la traversa al 
4, con guizzo vincente di Cau- 
sio sul rimbalzo; salvataggio 
di Rigo sulla linea al 6° su. toc- 
co di Bettega; deviazione vin- 
cente di testa di Benetti, su in- 
vito di Causio, al 9’; tocco pira- 
tesco di Virdis al 14° dopo una 
parata difettosa di Superchi su 
tiro di Gentile. 

. La Juventus ha quindi tirato 
i remi in barca, e proprio allo 
scadere l’arbitro, un uomo evi- 
dentemente di buon cuore, ha 
concesso al Verona la massima 
punizione per un innocuo pres- 


sing: di Benedetti su Mascetti, 4 


e Calloni, che aveva aperto le 
segnature, le ha anche chiuse 
insaccando dal dischetto, 


Ascoli 2 
Bologna 2 


MARCATORI: nel p.t. al 41° Moro; 
nel s.t. all’11’ Anastasi, al 24' Maselli, 
al 34’ Vincenzi. 

ASCOLI: Pulici; Legnaro; Anzivino: 
Scorsa, Gasparini, Perico; "Trevisanel: 
lo, Moro (35° s.t. Pileggi), Ambu, Bel- 
lotto, Anastasi, (Brini, Quadri), 

BOLOGNA: Memo; Roversì, Sali; 
Bellugi,. Bachlechner, Maselli; Vincen- 
zi, Tagliaferri, Bordon, Paris, Colom- 
ba. (Zinetti, Cresci, Nanni). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: cielo sereno, terreno im buo- 
ne condizioni. Spettatori 25 mila. 
Espulso nel s.t. dalla panchina il pre- 
sidente dell’Ascoli, Rozzi, per prote- 
ste; Ammoniti Vincenzi ‘è Colomba 
per proteste. Angoli 6-5 per l’Ascoli. 


ASCOLI PICENO — Tra Asco- 
li e Bologna pareggio ricco di 
gol che, incredibilmente, non 
accontenta né Renna, né Pesao- 
la, I bianconeri ascolani. sono 
andati in vantaggio di due gol 
e. credevano di avere ormai la 
partita in pugno, Il Bologna, 
però, dopo avere fallito con 
‘Bordon un rigore che avrebbe 
permesso di dimezzare le di- 
stanze, ha avuto la forza di non 
arrendersi. e di seguire la via 
del recupero, In cinque minuti, 
Maselli e Vincenzi hanno rie- 
quilibrato le sorti. d 
‘Sul 2-2,. con l'Ascoli ormai 
spento, il Bologna ha addirittu- 
ra avuto la possibilità di fare 
sua l’intera posta, ‘A tre minuti 
dalla fine, infatti, il terzino Sa- 
li si è presentato solo davanti 


a Pulici e i] portiere ha respin- | 


to in angolo salvando il risulta- 
to e riscattando al tempo. stes- 


.|so qualche precedente indeci- 


sione. 

Nel primo tempo, l'Ascoli ha 
fatto registrare una chiara su. 
premazia territoriale, T giovani 
di Renna, Ambu e Trevisariello 
in particolare, sono calati nella 
ripresa, E' stato a questo punto 
che è emersa la vecchia guar- 
dia di Pesaola con Bellugi, Ma. 
selli e lo stesso Sali in evi 
denza, 

'All'Ascoli è venuto meno, do- 
po il brillante inizio, l'apporto 
di Moro che, stremato, è stato 
sostituito nel finale da Pileggi. 
La mossa però mon ha sortito 
gli effetti voluti da Renna: le 
azioni finali dell'Ascoli sono ri- 
‘maste sempre confuse. 

‘Del Bologna è piaciuta soprat. 
tutto. la reazione. Dopo avere 
incassato la seconda rete, gli 
emiliani non si sono arresi, L’ 
Ascoli dovrà imparare amisura- 
re ‘meglio le proprie energie 
nell’arco dei 90 minuti per non 
incorrere in disavventure simili, 
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IL PICCOLO 


9 ottobre 1978 


Lunedì, 


Alla fase decisiva i <mondiali> di basket 


IL GRAN PREMIO DEL CANADA ERA L'ULTIMA PROVA DEL MONDIALE CONDUTTORI DI FORMULA UNO 


JUGOSLAVIA, UNIONE SOVIETICA E BRASILE SONO SEMPRE A PUNTEGGIO PIENO 


Ci voleva proprio l'Australia 
per ridare coraggio agli azzurri 


Italia - Australia 87-69 (44-35) 


ITALIA: Caglieris 4, Iellini 6, Carraro 20; Ferracini, Bariviera 19, 
‘Bonamico 15, Meneghin 4, Vecchiato 2, Marzorati 4, Bertolotti 13, Nen 


entrato Villalta. 


AUSTRALIA: Dalgleisch 4, McLeod 2, Smyth 11, Sengstock 6, For- 
bes 8, Blicavs 14, Maddock 5, Riddle 8, Morseu 2, Walsh 4, Hodges 


5, Gray. 


ARBITRI: Arabadjian (Bulgaria) e Lo Ching-lung (Gina). 

NOTE. Tiri liberi: Italia 17 su 19; Australia 15 su 22, Nessun uscito 
per cinque falli. Della Fiori non è stato schierato in formazione per: 
ché colpito da un attacco di dissenteria. Percentuali di tiro: Italia 35 


su 62; Australia 27 su 73, © 


MANILA — L'Australia era 
proprio l’avversario che ci vo- 
deva per gli azzurri, reduci dal- 
l’umiliante sconfitta con la Ju- 
goslavia. E’ una squadra di 
imedia levatura che ha speso 
tutto, anche in fatto di concen- 
trazione, nel girone eliminato- 
rio, quando ha fatto fuori la 
Cecoslovacchia, Così adesso si 
batte unicamente con un gio: 
co rude, ma con scarso discer- 
mimento tattico. Rudezze e ag- 
gressività non sono bastate di 
fronte alla maggior classe col- 
lettiva dell’Italia che, pur sen- 
Za ‘giocare una. bella partita, 
non ‘ha mai avuto problemi. 
Anche dl solito, mai tanto de- 
‘precato momento di rilassa- 
‘mento; ha solo concesso agli 
australiani un timido riavvici. 
namento, subito frustrato, 

Partita, dunque, senza storia, 
praticamente, Ha. visto molti 
errori da entrambe le parti con 
un gioco frammentario, scarsa- 
mente lucido. Gli azzurri han- 
no fatto grande difesa. Mene- 
ghin 'è stato il protagonista sot- 
to i tabelloni ed ha catturato 
17 rimbalzi: in attacco le cose 
sono andate: meno bene e lo 
stesso Meneghin lo dimostra 
a sufficienza. con un eloquente 
2 isti 9. Difendendo bene e so- 
vrastando i «canguri» sui rim- 
balzi, c'è stato anche spazio 
Iper il contropiede che ha avuto 
in Carraro l’elemento più effi- 
cace (8 su 11 complessivamen- 
te e 5 su 5 nella sola ripresa). 
Garraro ha giocato anche una 
buona partita in difesa soprat- 
tutto quando ha. contrastato 
Blicavs, l'uomo di maggior ta- 
lento degli australiani, colui 
che. si prende sempre la. re- 
sponsabilità del tiro da fuori, 
visto che sotto i tabelloni non 
c'era nulla da fare. Ma Blicavs 
è sempre itato costretto a tira: 
Te in maniera «sporca» ed ha 
concluso icon un modestissimo 
7isu 24. | 

Degli azzurri, discrete le pre- 
stazioni di Bonamico e Berto- 
lotti, così così Bariviera e Mar- 
zorati, comunque su un piano 
di sufficienza come tutti gli al- 
tri scesi in campo. Non.é sta- 
to invece niebpure schierato in 
panchina Della Fiori colto da 
dolori intestinali. Non ha però 


avuto febbre e oggi riprenderà 


regolarmente icon’ l’allenamen: 
to che gli azzurri sosterranno 
al «Rizal» nella loro giornata 
di ‘riposo. Un riposo che viene 
a proposito per consentire al. 
la squadra di recuperare ener- 
gie e concentrazione perché an- 
che ieri sera nonostante l’im- 
pegno relativamente agevole, 
qualche sbandamento più del 
lecito si è verificato. Soltanto 
che di fronte c’era l'Australia. 
Per tornare alla partita, c'è 
Stato un avvio velocissimo del- 
l’Italia che, al 4’, conduceva 
13-2. Gli australiani cercavano 
Blicavs e, quando Îlo trovava- 
no, lui sbagliava. Percentuale 
di tiro dei «canguri» nei primi 
cinque minuti: un. bersaglio su 
nove tentativi. La partita pote: 
va quasi ‘considerarsi chiusa, 
ma hanno pensato gli azzurri 
a dare qualche speranza. agli 
australiani con il solito mo- 
mento di «imibarcata». E' suc- 
cesso fra il 12730” (31-18) e il 
1630” quando l'Australia è riu- 
scita a portarsi a soli cinque 
punti (37-32). Ma il finale è 
stato nuovamente azzurro e il. 
tempo si è chiuso con nove 
lunghezze di margine. 


RISULTATI 
Ttalia » Australia 87-69 
Unione Sovietica - Canada 107.85 


Jugoslavia » Stati Uniti 100.93 
CLASSIFICA 
Jugoslavia 4 08 
Unione Sovietica 30 6 
Brasile 30 6 
Italia RR 6 
Stati Uniti 12 4 
Australia 0 4 4 
Canada 0 33 
Filippine Orari 


Nella: ripresa, Carraro con 
un paio di micidiali contropie- 
de, ha dato la mazzata ai «can- 
guri», prima di dover uscire 
per qualche minuto a causa di 
una botta al naso (con fuori. 
uscita di sangue) rimediata'in 
un rude contrasto del barbuto 
Maddock. Meneghin ha contì- 
nuato a battersi come un leo- 
jDeysi è reso autore di una pro- 
dezza stoppando, in recupero, 
una conclusione in contropie- 


de dei «gialli» d'Australia ed 
ha dato morale .alla squadra 
che ha sempre incrementato il 
suo vantaggio. Il margine. ha 
toccato un massimo di 20 pun- 
ti a pochi secondi dalla fine, 
prima che, proprio allo scade- 
Te, Smith (lasciato, nella fase 
‘conclusiva, un po’ troppo libe- 
To dallo stesso Carraro al qua- 
le era affidato) mettesse a se- 
gno il canestro che ha ridotto 
a sole 18 lunghezze il disa: 
Vanzo. 
nc 

Regolari i risultati di ieri al 
mondiale filippino. L'Unione 
Sovietica si è sbarazzata del 
Canada, mentre la Jugoslavia 
ha dovuto faticare più del ne. 
| cessario ‘per venir a. capo degli 
Stati Uniti, in una partita bel 
la e incerta. Russi e slavi paio- 
no avviati a rispettare i prono- 
Stici che li vedono protagoni- 
sti della finalissima per .il ti- 
tolo. A rompere le uova nel pa: 


niere potrebbe essere il Bra. 
sile, che ieri ha riposato. E° in- 
fatti una delle squadre più in 
forma e finora non hà mai 


perso. 
Se però — come logica la- 
scia prevedere — i brasiliani 


dovessero perdere con l’Urss e 
la Jugoslavia e se gli Stati Uni 
ti e l’Italia facessero la mede- 
sima fine con gli stessi sovieti- 
ci, sarebbe decisiva la partita 
fra Brasile e Usa per stabilire 
le squadre che si batteranno 
per il bronzo. In caso di vitto- 
Tia dei brasiliani sarebbero 
proprio i «cariocas» a giocarsi 
il terzo posto con l’Italia; in 
caso di successo degli Stati 
Uniti, con un margine fino a 
sette punti, la lotta per il bron- 
zo sarebbe una questione anco- 
ra fra americani e brasiliani. 
Un'ultima ipotesi: vittoria degli 
Stati Uniti con otto o più pun- 
ti di scarso e finale per il ter- 


zo posto fra americani e Italia. 


ELIMINATE DALLA COPPA DI TENNIS AUSTRALIA E SVEZIA 


GOTEBORG — Arthur Ashe 
ha dato agli Stati ‘Uniti il 
terzo punto contro la iSve- 
zia e con esso la qualifica- 
zione per la finalissima di 
Coppa Davis. La vittoria del 
«vecchio» americano sul nu- 
mero due svedese Johansson 
era scontata sin dalla vigilia. 
L’unico punto interrogativo 
riguardava il come l’avrebbe 
colta e Ashe ‘ha dato una ri- 
sposta... convincente, . perento- 
ria, imponendo in. maniera 
netta_i diritti di una classe 
e di un'esperienza superiori. 
Così saranno gli Stati Uniti 
smentendo le previsioni, a 
entrare in lizza quest'anno 
per l’insalatiera d’argento in 
una finalissima ‘delle «sorpre- 
se», visto l’esito dell’altra se- 
mifinale in cui l’Inghilterra 
ha fatto fuori l'Australia cam- 
pione uscente. 

Il, momento decisivo ' dell’ 
incontro di Goteborg è stato 
il’ doppio. di sabato vinto ;a 


Tra inglesi e americani 
la finale della «Davis» 


sorpresa da Smith e Lutz su » chiudere definitivamente la 


Borg - Bengtsson. Con quel 
risultato, i calcoli degli sve- 
desi sono saltati clamorosa- 
‘mente. Contavano sui due sin- 
goli di Borg e sulla vittoria 
nel doppio: i conti sono tor- 
nati solo per il primo sin- 
golo del loro fuoriclasse (1’ 
altro essendo destinato a di- 
ventare pura formalità), men- 
tre la battaglia del doppio si 
è risolta in una inattesa scon- 
fitta. 

Teri è toccato ad Ashe met- 
tere definitivamente la pietra 
i tombale sulle residue, scar- 
sissime speranze - degli. sve- 
desi, L’'americano ha. vinto 
per 6-2, 6-0, 7-5 in un’ora e 50 
{ minuti, î 

Solo nel terzo set, Johans- 
son è riuscito a far vedere 
! qualcosa di buono. Ma sul 
5-5, Ashe tornava a macina- 
te gioco e strappando nuova- 
mente il ‘servizio all’avversa-. 
Tio ‘si; portava, sul. 6-5 per 


partita nel gioco successivo. 
CARI 

Gli ultimi due singolari del- 
la semifinale di Coppa Davis 
a Londra, costituivano una 
pura. formalità dopo i tre 
punti decisivi conquistati tra 
venerdì e sabato dagli ingle- 
si. Platonici i successi degli 
australiani. Tony Roche ha 
battuto John Lloyd 63, 6-3, 
6-2, mentre John Alexander 
ha, superato Buster Mottram 
6-2, 6-3, 6-2, 

L'Inghilterra, per la prima 
volta in finalissima dal 1937, 
‘contenderà quindi l’insalatie- 
ra d'argento agli Stati Uniti 
nell'incontro, in programma 
dall'8al 10 dicembre , 


MADRI D: HIGUERAS 

Lo spagnolo Josè Higueras si 
è ‘aggiudicato il Gran Prix di 
Madrid. di tennis battendo per 


6-7, ‘6-3, 6-4 nella finale il’ ceco- 
Slovacco Tomas! Emid, 


Villeneuve (Ferrari) profeta in patria 
ma è Mario Andretti il <re> della stagione 


MONTREAL — Il canadese 
Gilles Villeneuve su Ferrari 
ha vinto il G,P. del Canada, 
ultima prova del campionato 
mondiale conduttori di for- 
mula uno, 

Il sudafricano Jody Scheck. 
ter, su Wolf Ford, si è piazza. 
to secondo precedendo nell’ 
ordine l’argentino Reutemann 
su Ferrari e l'italiano Patrese 
su Arrow Ford. 

Il giro più veloce è stato 
dell’australiano Alan Jones su 


William Ford col tempo di ! 


1°38”072 alla media oraria di 
171,45 chilometri. 

L’italo americano Mario An- 
dretti resta peraltro il prota- 


gonista della stagione: è stato | 


lui a conquistare il titolo mon- 
diale fra i conduttori, di for- 
mula uno, 


.Xl francese Jean Pierre Ja. 
Tier è pronto al via del G.P. 
del Canada. Forte della «pole 
position», il nuovo pilota del- 
la Lotus (alla seconda uscita 
sulle vetture di Colin Chap- 
man, ma nel G.P, degli Stati 
Uniti aveva corso sul «mulet- 
to»). prende immediatamente 
il comando delle‘ operazioni 
con bella sicurezza. Dietro di 
lui l'australiano ‘Alan Jones, 


i su ‘Williams, il qualé, parti 


to in terza fila, è più lesto di 
Watson, Villeneuve e Scheck- 
ter. Il sudafricano, partito in 


seconda posizione, è comun. 


que; terzo al termine del pri. 
mo giro. Subito dopo il via, 
dopo un! «contatto» con la 
IShadow di Stuck, Emerson 
Fittipaldi si accosta ai bordi 
della pista, si ferma e abban- 
dona la sua Copersucar: è il 
primo ritirato della corsa. Nel 
corso del secondo giro lo imi- 
ta Lauda: ‘ l'austriaco torna 
definitivamente ai box per 
problemi di freni. Anche l’al- 
tro pilota della ‘Brabbam- 
Alfa, John Watson, è costret- 


to al ritiro a seguito della’ 


«botta» ricevuta al sesto giro 
da Mario Andretti, autore di 
un azzardato tentativo di sor- 
passo. È 
All’undicesimo giro il bril: 
lante Jarier può contare su 
un discreto gruzzolo di secon: 
di (10) di vantaggio. su. un 
gruppetto formato, nell’ordi- 
ne, da Jones, Scheckter, Vil. 
leneuve' e Depaillet. La ‘lotta 


«per il secéndo posto è parti 


colarmente accesa. Andretti, 
a seguito. dell'episndio ‘del se? 
sto giro è scivolato in diciot? 
tesima posizione ‘con un giro 
di ritardo. Nel corso del 17.0 
giro Scheckter riesce a supera- 
te Jones, ma votto ‘giri. dopo 
deve a sua voltalcedere,la se: 
conda posizione ad uno. sca. 


tenato Villeneuve. Jarier in 
testa è sempre brillante, ed 
al 26.0 giro conduce con un 
vantaggio di 26”.-Nel corso di 
questo ‘giro Jones — con i 
pneumatici posteriori sgonfi 
— deve cedere la quarta po- 
sizione ad un tenace Reute- 
mann, che insegue a 42”, Tre 
secondi dopo c’è Jones, tal- 
lotano da Patrese (venuto in 
precedenza a collisione con il 
francese Tambay, per sua for- 
tuna senza conseguenze). A 
25 giri. dal termine Jarier è 
sempre. in testa, ma. Ville- 


neuve si fa, più. minaccioso: ! 


il ferrarista nel 45.0 giro viag- 
gia in 1’39”15, alla media di 
160 chilometri orari. 

‘Tre giri dopo (48.0) colpo 
di scena: Jarier è costretto a 
tornare ai box e.ad abbando- 
nare per un surriscaldamen- 
to del’ motore. Villeneuve 
prende così il comando del- 
la'gara, seguito da Scheckter 
e da Reutemann.. Al 51.0 gi- 


To Hunt va fuori strada e po- 
ne fine alla sua corsa. A 15 
giri dal termine il canadese 
è all'avanguardia con 33” di 
vantaggio sulla coppia di in- 
seguitori. Ad un discreto in- 
tervallo inseguono Patrese e | 
‘Depailler. 

La corsa è ormai decisa, in 
posizioni di testa non muta- 
No più sino al termine, Re. 
sta da ammirare un grintoso 
Reutemann che riduce giro 
dopo giro il suo distacco da 
Scheckter\e da segnalare che, 
proprio all'ultima tornata, 
Alan Jones ottiene il primato 
del circuito. 

La Ferrari ha chiuso nella 
maniera migliore una stagio- 
ne dominata dalla Lotus con 
Andretti e lo sfortunato Pe- 
terson (sei e due vittorie ri- 
spettivamente) in cui le om- 
bre sono state più numerose 
delle luci (4 vittorie di Reu- 
temann e questa di Ville 


, g: È 
L'ordine d'arrivo 

Questa la classifica del G.P. del Canada di Formula uno, 
corso su 70 giri del circuito Ile Notre Dame per comples- 
sivi 315 chilometri: 

1) Gilles Villeneuve (Ferrari) 1.57°49"196, media 160,41 
kmh; 2) Jody Scheckter (Wolf Ford) 1.58'02”568: 3) Carlos 
Reutemann (Ferrari) 1.58'04"604; 4) Riccardo Patrese (Arrow 
Ford). 1.58'13”863; 5) Patrick Depailler (Elf Tyrrell’ 008) 
1.58'17"754; 6) Derek Daly (Ensign) .11,58'53"672: 7) Didier 
Pironi (Elf Tyrrell 008) 1.59'10"446: 8) Patrick Tamabay (Mc 
Laren \M26) 1.59'18"138; 9) Alan Jones (Williams) 69 giri; 
10) Mario Andretti (Jps Lotus} 69; 11) Nelson Piquet: (Bra- 
bham) 69; 12) Jean Pierre Jabouille (Renault Elf) 65. 


La classifica finale 


1) Mario Andretti (Jps Lotus) 64 punti; 2) Ronnie Pe- 
terson (Jps Lotus) 51; 3) Carlos Reutemann (Ferrari) 48; 4) 
Niki Lauda (Brabham Alfa Romeo) 44; 5) Patrick Depailler 
(Elf Tyrrell 008) 34; 6) John Watson (Brabham) 25: 7) Jody 
Scheckter (Wolf Ford) 24; 8) Jacques Lafitte (Matra) 19; 
9) Gilles Villeneuve (Ferrari) 17; 10) Emerson Fittipaldi (Co- 
persucar) 17; 11) Alan Jones (Williams), e Riccardo Patre- 


nueve). 


se (Arrow Ford) 11; 13) James Hunt (McLaren M26) 8. 


== 


i 


i È INCAPPATO IN UNA GIORNATA SFORT 


UNATA L’IRIDATO KENNY ROBERTS . 


IMOLA — Gli statunitensi 
hanno vinto la prima edizione 
della Coppa Agv delle nazioni, 
superando nella finalissima il 
Testo del mondo e Gran Breta- 
gna. Hanno vinto, nonostante 
il capitano della squadra, l’iri- 
dato delle 500, Kenny Roberts, 
sia incappato in una giornata. 
sfortunata, che gli ha impedito 
fs nartenza nel confronto fra 
USA e Resto del mondo e lo 
ha tolto di gara per una ca- 
Quta. senza danni, al decimo gi- 
To dell'incontro con la Gran 
Bretagna, quando proprio sta- 
va dando vita ad un magnifico 
‘miello con  l’inglese Barry 
Sheene. £ 

Tl successo per gli americani 
è venuto. grazie alle belle pre- 
stazioni di Mike Baldwin, vitto- 
rioso una. volta. e secondo poi 
dietro aSheene, di Aksland, 
Mamola e‘ Singleton. L’asso 
statunitense ha comunque lot- 
tato finché è rimasto in gara, 


lasciando: prevedere una. sua, 


quinta‘: vittoria: e Titoccando: 
nuovamente il primato. sul giro, 


che ha portato a 1’54”4 alla me- 
dia di km 158,601. Con Roberts, 
splendido sabato «con le sue 
quattro vittonie, è da ricorda- 
re Mike Baldwin, che, all’eso»- 
dio in Europa, ha messo in 
evidenza tutte ‘le sue qualità 
di pilota di classe. Si è adatta- 
to subito al circuito ed il con- 


suntivo finale gli è stato fa-! 


vorevole con una vittoria, quat- 


ro piazze d'onore ed un terzo! 


posto. Gli è stato superiore nel- 
la classifica individuale soltan- 
to Barry Sheene, il quale ha 
raggiunto Roberts nel compu- 
to delle vittorie (quattro), ma 
a queste ha potuto aggiungere 
anche un secondo ed un terzo 
posto. 

fIn questa graduatoria si è im- 
posto. l’inglese con 640 punti, 
seguito da Baldwin (550), Ro- 
berts (480), Hansford (440) è 
da Ferrari (oggi al suo secon- 
do successo) con 430. All’asciut- 
to, invece, è rimasto Cecotto, 
finito fuori gara contro gli USA 
per aver bruciato la frizione, 
IL’italo-venezuelano non ha avu- 


to la possibilità di sostituire la 
moto (ne aveva soltanto una) 
e non è stato quindi in grado 
di continuare gli incontri e par- 
| tecipare anche alla prova in- 
dividuale. 

Conclusa la coppa' Agv, tutti 
i piloti presenti, ad eccezione 
ovviamente di Cecotto, Hans- 
ford, Hartog, Roberts (senza 
| macchine), hanno dato vita 
alla gara individuale, accorcia- 
| ta a dieci giri, e anche qui si 
| è imposto lo statunitense Bald- 
| win davanti a Ferrari e a Pons, 

E 


Trofeo Alfasud 


VALLELUNGA — Ettore Mas. 
sacesi, presidente dell'Alfa Ro- 
meo, non è voluto mancare all’ 
interessante e spettacolare epi- 
logo della terza edizione del tro- 
| feo Alfasud sulla pista di Valle 

lunga. La corsa ha registrato il 
successo del romano Claudio 
Francisci, mentre il trentaduen- 
ne Rinaldo Drovandi,  classifi- 
catosi in seconda posizione in 


‘Da Baldwin il successo Usa 
nella Coppa Agv per nazioni 


SUE sj (09 
quest’ultima gara.del,mavimen- 
tato campionato,-si è aggiudioas. 


to il titolo italiano de, " 8 
lità succedendo. nell’: SY mo 
ai primi due campioni Alfasud 


Niccolini e «Baronio», 


Zoetemelk primo 


attraverso Losanna 


LOSANNA — L'olandese Joop 
Zoetemelk. si è aggiudicato la 
«Attraverso Losanna» gara ci- 
clistica internazionale disputa» 
tasi in due manche sul medesi. 
mo percorso, L'olandese ha con- 
quistato il primo posto sia nel- 
la frazione in linea sia in quella 
a cronometro ed ha preceduto, 
nella classifica generale, il fran- 
cese Bernard Hinault 


«VIBO R»: MOSERI 

‘Ancora un successo di Fran: 
cesco Moser, che si è imposto, 
con. lieve anticipo, su tutti nel 
terzo gran premio Vibor, dispu- 
tatosi ieri a Luzzara. 


Cividin - Rugger 


CIVIDIN: Manzin; Cumbat, Siv 


Chi si aspettava la «golea- 
da» sin dalle prime battute 
avrà masticato un po’ amaro 
‘per tutto il primo tempo, In- 
fatti il punteggio dello zero a 
zero si è sbloccato solo al 5’ 
‘quando Pischianz (uno dei mi- 
gliori în campo assieme a Si- 
vini) ha abilmente sfruttato 
in tuffo ‘un bel assist di An- 
dreasic. La squadra emiliana, 
per niente intimorita da co- 
tanto avversario pareggiava 
per ben due volte con Zafferi 
sia la prima sia la seconda 
marcatura di Pischianz. I trie- 
Sstini, privi dell’infortunato 
Bozzola e con Scropetta feb- 
bricitante (Lo Duca lo impie- 
gherà solo, quando non potrà 
farne a meno), si sono mo- 
strati piuttosto deconcentrati 
“contro la matricola, pratican- 
do spesso un gioco rallenta- 
to. Evidentemente avevano la 
mente all'importante incontro 
‘di Coppa .contro il Tatra di 
Koprivnice che si disputerà 
giovedì alle ore 21. Così an- 
che lo stesso Miljak, tenuto a 
riposo per un certo periodo 


ini 30-14 (14-6) 


vini 4, Baroni 1, Pischianz 9, Pelle- 


grini 1, Miljak 8, Calcina 2, Gerebizza 2, Scropetta 2, Pisani, Andreasic 1. 


RUGGERINi: Gatti; Zafferi 6, Casali 1, Crocetti, Setti 1, Montorsi 3, 


Licata, Bellei 2, Siti, Oleari, Malavasi 1, Luppi, 


ARBITRI: Di Molfetta e Neri, di Roma, 


nel secondo tempo, solo a trat- 
ti ha tirato fuori la sua gran 
classe. 

La squadra avversaria che 
invece di questi problemi non 
ne ha, ha giostrato con grinta 
e gran velocità mettendo so- 
vente in difficoltà la difesa 
triestina. Alcune sue azioni 
sono state sottolineate con 
applausi dallo sportivo pub- 
blico triestino che anche in 
questa occasione, pur con. la 
giornata... primaverile, ha af- 
follato il palasport. Ebbene i 


__———__———— 
RISULTATI III GIORNATA 


| Forst Bressanone - Eldec Roma 27-11 
Banco Roma + Edil, Conversano 24-16 
Fippi Rimini - Albatros Roma 15-12 
Cividin Ts Ruggerini Motori 30-14 
C. Re Teramo - Mercury Bo 23-19 
Rapida Rimini . Loacker Bz 23.17 
Volani Rovereto - Acc. Tacca , 21-11 


CLASSIFICA: Banco di Roma, Ci. 
vidin, Volani e Forst punti 6; Loacker 
Bolzano, Rapida e Fippi Rimini 4; 
Acciaierie Tacca, Mercury, Campo del 
Re 2; Albatros, Eldec, Conversano e 


Sui campi di rugby 


Ruggerini 0. 


Serie A 


La Sanson ha fatto sua e con 
buon margine, la partita più im. 
portante: della terza. giornata 
del campionato italiano di rug- 
by, quella che il’opponeva, sul 
proprio campo, al Cidneo di 
Brescia reduce dalla sorpren- 
dente vittoria di domenica scor- 
sa contro i campioni d’Italia del 
‘Benetton. I due punti permet. 
tono ora alla compagine di Ro- 
vigo di essere sola al comando. 


\ RISULTATI 
Ambrosetti » Tegolaia Casale 18.7 
Benetton - Pouchain Frascati 23-6 
Monistirol Palatina-Algida RO 10-0 


Aquila - Parma 15.7 
Petrarca - Reggio Calabria. 81.0 
Savoia - Amatori Catania 12-10 


La classifica: Sanson punti 6; Pou- 
‘chain, Brescia, ‘Tegolaia, Petrarca, 
Aquila, Ambrosetti © Benetton 4; Sa- 
‘voia, Monistirol e Algida 2; Amatori 
Catania, Reggio Calabria e Parma 0. 


SERIE «B» 
‘ Fracasso-Vite d'Oro 
38-7 (16-3) 


MARCATORI: ‘al 6° meta Giacomel, 
al 27° Davies, c.p., al 35’ meta Za- 
botto t. da Ravassi, al 40° Zabotto 
t. Ravassi, al 48' meta Preva]di t, 
Giacomel, al 54° meta Giacomel t. 
Ravassi, al 57° meta D'Abrosio t. 
Ravassi, al 77° meta Zilli, al 78* 
meta D'Ambrosio, 

FRACASSO: Calderan, Detentor, 
D'Ambrosio, Giacomel, Prevaldi,. Ra- 


nulla da fare, I friulani posso. 
no avanzare come scusante 1’ 
assenza di un loro straniero e 
il fatto di aver dovuto sostitui. 
Te quasi in apertura di gioco 
\ Dani infortunatosi. Gli ospiti 
hanno fatto vedere di possede- 
Te un gioco vigoroso e hanno 
creato diverse difficoltà ai lo- 
cali in inizio di partita, in quan. 
to i padroni di casa faticavano 
‘particolarmente . nelle mischie 
sia aperte che chiuse, Ma con 
il passare dei minuti i bianco- 
celesti sono venuti fuori e il bot. 


vassi, Franceschini, Sinclair, Zabotto,: tino ha preso sempre più con- 


Leroux (Costantin), Sbrocco, Zanet- 
te (Vazzoler), Bincoletto, Scaturi, 
Pinvetta. 

VITE. D’ORO: Fenaroli, Zilli, Bu- 
rian, Favero, Deganutti, Franzil, Ro- 
‘manello, Castagnoli, Davies, Labano, 
Ballico, Roiatto, Dani (Costani), For. 
nasir, Copetti. 

ARBITRO: Giordan di Padova, 


gal DONA? DI e His 
sultato pesante per la Vi ld 
©ro ma, contro ‘il Fracasso del 
secondo tempo non c'è stato 


| Sistenza. 

Il punteggio è maturato tutto 
su mete escluso un calcio piaz- 
zato, A fine gara l'allenatore 
del Fracasso, Salmasso, ha af- 
fermato che credeva gli ospiti 
' più forti. 

F. R. 


RUGBY JUNIORES 

Per il campionato juniores il 
Cus Trieste ha battuto il Mon- 
falcono 5-2, 


giovanissimi ospiti, neo pro- 
mossi, hanno ben tenuto per 
tutto il primo tempo, limitan- 
do grazie a Zafferi, il passivo, 

Nella ripresa la Cividin pre- 
‘meva sull’acceleratore ma do- 
po le reti dell’entrante Scro- 
‘petta e Pischianz (16-6) dove- 
va a sua volta subire altre tre 
feti di Malavasi e Bellei (2) 
che sorprendevano Cumbat, 
subentrato a Manzin. La squa- 
dra ospite però aveva ormai 
dato il meglio di sé stessa 
jed ormai l’azione triestina 
non trovava più ostacoli. Dal 
16 a 9 si passava ben presto 
al 25-10 cosicché il finale, an- 
che senza Miljak, risultava 
senza storia. 

I due allenatori ruotavano 
in campo tutti i giocatori ed 
uno «scossone» al pubblico lo 
dava solo l’arbitro che con- 
cedeva ai triestini l’ultima re- 
te del tutto irregolare, non a- 
vendo ravvisato che la palla, 
uscita fuori in precedenza, era 
stata toccata da un triestino, 
€ che pertanto la rimessa toc- 
cava agli ospiti e non alla Ci. 
vidin. 

La partita ha comunque 
soddisfatto i presenti, tenen- 
do soprattutto conto che i 
triestini hanno giocato con la 
preoccupazione di non pre 
giudicare con qualche infor: 
tunio, specie per Miljak, il 
difficile confronto di Coppa. 


di ‘giovedì. 
Piero Bonacci 


PALLAMANO SERIE € 
RISULTATI 
Vicenza - Treviso 18.15 
Formigine + Merano 25-19 
Cus Ancona - Inter Aurisina 14-14 


Parma - *Conegliano RARO 
Imola - Bologna 19-15 
Mezzocorona . Chiaravalle 16-15 


CLASSIFICA: Parma, Modena e 
Tmola punti 4; Aurisina e Cus Anco- 
na 3;: Vicenza, Merano e Mezzocoro- 
na 2; Conegliano, Chiaravalle, Bolo- 
gna e Treviso 0, 

Cus Ancona - Inter A. 14-14 

INTER: Tossi (Callegaris); Zatti 1, 
Grio 8, Bortolotti 3, Laurini 2, Nat, 
Bogatez, Micheli, Frata, Voltolina. 

(CUS ANCONA: Barletta, Arllo 1, 
Meloni 6, Varali 1, Detrella, Terroni 
3, Rossi 3, Marinelli, Verga, Gatto» 
rossi. 

RTS TA ERIC 


BASEBALL 
Annullato l’incontro 
Tergeste - Torino 


‘E stata cancellata dal cartel- 


}lone dell'ultima giornata delle 


finali nazionali del campionato 
di serie B di baseball la parti- 
ta Tergeste-Torino, I piemonte- 
si infatti hanno comunicato te- 
legraficamente ai dirigenti trie- 
Stini la decisione di rinunciare 
alla lunga trasferta, 


| 


L’asso verdeblù Milfak ( 
della Cividin al Palasport, 


McNeill in prova 
all’ Hurlingham 


L’Hurlingham ha forse tro: 
vato la chiave del problema 
dell’ala-rimbalzista che cer- 
cava di risolvere da tempo. 
Tanta caccia, infatti, sembra 
coronata finalmente da suc- 
cesso. Ieri è giunto a Trie- 
ste Larry Mc Neill, una tor- 
re color d’ebano di metri 
2,05. Ha 27 anni e un’espe- 
rienza notevole tra i profes- 
sionisti. Nella passata sta- 
gione ha giocato con i Buf- 
falo Brades dove sarebbe 
Stato accreditato di oltre 10 
punti a partita e di nume- 
rosi rimbalzi. 

Mc Neill rappresenterebbe 
l’uomo «ad hoc» per Lom- 
bardi se le referenze sì di. 
mostrassero esatte. Con un 
buon pivot e un esterno in 
grado di tirare e conquista 
rc rimbalzi l’Hurlingham 
non guarderebbe con appren. 
sione al campionato di se- 
rie A-2. Mc Neill proverà già 
oggi con i neroverdi, ma i 
‘primi veri test egli li soster. 
rà nel corso del torneo tri. 
veneto. 


n. 9) al tiro nella vittoriosa 


NELLA «A» DI PALLAMANO CONTINUA SENZA INTOPPI LA MARCIA DELLA SQUADRA TRIESTINA 


Cividin: un allenamento prima del Tatra 


partita 
(Italfoto) 


Anche quest'anno la bora 


Festa della vela 
la Coppa d'Autunno 


non ha mancato l’appuntamen- 


to con la Coppa d’autunno, mettendo a dura prova i due- 
centotrenta equipaggi (un record assoluto in Italia) che han.. 
no preso il via nello specchio di mare antistante il portic- 
ciolo di Barcola con refoli sui sessanta orari Tiempendo su- 
“bito il golfo di vele nel lato al lasco verso Muggia. Migliaia 
di persone hanno seguito la gara dalle rive e dalle zone alte 
della città, facendo cornice a questa manifestazione che è 


insieme festa della vela e re 


igata di grande agonismo, e lo 


sottolinea la presenza di barche ed equipaggi tiratissimi, che 


si sono dati battaglia bordo su bordo fino alla 


tenendo la velatura al limite. 


linea d'arrivo © 


In assoluto si è affermato El Cid di Zago (Stv); skippe- 


rato da Terdoslavich, davanti 
e all’eterno rivale Refolo 3 di 


a El Raguseo di Colonna (Stv) 
Franzese (Yca), ma eccezionali 


vanno ritenute le prove di Mauro Pellaschier, olimpionico 
nei finn, che con un barchino .di sette metri, Tutti Frutti 
(Syoc), oltre a vincere nella propria categoria davanti a! 


velocissimo Nord-Est (Stv) di 


Wetzel - Meiorini (23.0 in asso- 


luto), è giunto a ridosso di barche che solitamente spopolano 
nei quarta e nei terza classe Ior. 

Sullo stesso piano anche le regata del Lady Laura di Par- 
ladori- Verginella (Svbg), che ha dominato nella categoria 
ipiù difficile, mentre il vecchio Nibbio (Stv) di Rossetti, alla 
sua ottava «barcolana», ha vinto ancora una volta fra le 


passere, facendo miracoli di 


equilibrismo, tanto da tenere 


tre uomini al trapezio nel lato di bolina da Santa Croce 


a Barcola. 


Nelle altre categorie affermazioni del Bora Scura di An- 
zellotti (Yca), del sempre puntuale Auriga di Pesle (Yca) 
e dello Speedy di Distefano (Stv), 251 iscritti, 230 partenti, 218 
arrivati, un solo incidente: una passera ha disalberato ma 
è stata prontamente soccorsa dall’Audax, che per disposi- 


zione della Capitaneria di po: 
‘mentre prestavano assistenza 
carabinieri, 


rto ha seguito tutta la regata, 
anche mezzi della Ps e dei 


Basket: l'Alabarda vince a Muggia 


FINALE PER IL PRIMO POSTO 
| Alabarda-Don Bosco 
69-68 


ALABARDA: Hrovatin 10, Prodan 
6, Sculin! 12, Ceccotti 6, Giraldi 6, 
Palombita 10, Zarotti, Gianni, Del 
Ben 4, Tonut 15. 

DON BOSCO: Comici 8, Scabini 12, 
Trani 2, Sodomaco, Zonta 20, Masala 
2, Cecchini 6, Cepar 10, Millo 8. 

ARBITRI: Allegretto e Sbrissia, 


FINALE PER IL TERZO POSTO. 
Servolana - Inter 1904 
83-80 


", (dopo un tempo supplementare) 


SERVOLANA: Bubnich 21, Avon 17, 
Gimana 2, Quarantotto 14, Michelis 
3, Bocchini, Grisoni 18, Norbedo 8, 
Perin, Vignetti, i 

INTER 1904: Micol 4, Pascon 20, 
Salvador 4, Colognatti 2, Palisca 22, 
Moschioni, D'Andrea, Florean 8, Pa. 
rigi 20. 

ARBITRI: Cozzolino e Tommasi, 

Finale per il 5.0 posto: 


JEANS CORNER . BOR "5-61 


MUGGIA — Organizzato dal 
Centro Giovanile Italiano. di 
Muggia si è concluso il tor- 
neo di basket maschile al 
Quale hanno partecipato A- 
labarda, Don Bosco, IServola- 
na, Inter 1904, Bor e Jeans 
Corner. 


Il Trofeo «Jeans Corner» è 
stato vinto dall’Alabarda che 
ha battuto il Don Bosco in 
‘una partita emozionante ca- 
povoltasi nella ripresa. La 
compagine di Cavazzon infat- 
ti, ancorata a vantaggi di mi. 
sura, sembrava in grado di 
poter vincere l’incontro in 
quanto il Don Bosco per tut-. 
ta la prima parte èra stato 
leggermente distanziato. Il 
‘punteggio finale al riposo era 
di 42-31 a favore dei nerogial. 
li. Poi nella ripresa c'è stata 
‘una netta riabilitazione da 
parte dei neroverdi che sono 
Tiusciti non solo a riequilibra- 
Te la situazione ma nel finale 
a lasciare distanziati gli av- 
versari di tre punti. C'è stato 
‘un momento in cui le compa- 
igini (61-61) erano in perfetto 
equilibrio: uno spunto finale 


è stato però sufficiente per 
dare il successo all’Alabarda, 
dimostratasi più quadrata e 
soprattutto più fredda nel 
momento decisivo. Buone le 
‘prestazioni dei giovani Tonut 
e Sculin, nonché di Hrovatin, 
mentre nel Don Bosco si so- 
no messi in bella evidenza 
Zonta e, Comici. 


L'altra finale per il terzo 
e quarto posto fra Servolana 
e Inter 1904 è stata un incon- 
tro dagli strani risvolti. Sem- 
brava che le due squadre, 
una volta raggiunto un legge- 
To vantaggio fossero paraliz- 
zate dalla paura di vincere: 
così alternanza nel punteggio 
fino al convulso finale 73 
pari; quindi a 27” battaglia 
sotto la plancia della Servo- 
lana con due tentativi di ti- 
To da parte dell’Inter falliti. 
E lancetta che decretava la 
fine. 

Nel tempo supplementare 
la Servolana non si faceva di 
certo sorprendere e vinceva 
l'incontro. 


Livio Carboni | 


cai 
I CICLISMO 


Solitario Dean 


nel Trofeo Scat 


Guerrino Dean del Cra Italc. 
Monfalcone ha concluso in per- 
fetta solitudine il «3.0 G.P, Ser. 
vola . II Trofeo Scat Vetrerie 
Capponi», La corsa, inserita»in 
una serie di manifestazioni in- 
dette dalla Pro Loco diservola, 
allo scopo di mantenere vive le 
| tradizioni e il.folelore. locale, 

si è svolta su mantracciato par- 
ticolarmente impegnativo. I cor. 
ridori ‘presentatisi alla partenza 
sono stavi infatti. chiamati. a 
bercorrere 15 volte, per com- 
Dplessivi 55 km, il doppio; anel- : 
lo formato dalla via di Servola, 
Via dei Giardini, via di Servola, 
svia Baiamonti e via Soncini. Un 
percorso dunque caratterizzato, 
Oltre che da continui saliscen- 
di, anche da curve particolar 
mente strette, D 

(Già al primo giro Marega ope- 
rava la prima fuga, riuscendo a 
guadagnare una decina di me- 
tri, ma veniva poi ripreso in di. 
scesa. La stessa sorte toccava 
poco dopo a Riccobon, Il grup. 
po rimaneva così compatto fino 
alla quinta tornata, quanlo si 
registrava’ l’episodio determi. 
nante della gara: Dean e Zerial, 
con uno. scatto pregievole, si 
staccavano decisamente dagli 
altri, iniziando una stupenda fu- 
ga. Alle spalle dei due il volon:. 
teroso Marussic si lanciava all’ 
inseguimento e al nono. giro 
riagganciava Zerial, che nel 
frattempo non era riuscito a 
reggere il ritmo imposto dal 
forte Dean. ° 

Da questo momento il mon- 
falconese ha fatto praticamente 
gara a sé, Il suo vantaggio è 
aumentato «progressivamente ‘fi- 
no a raggiungere i due minuti 
all'arrivo. La battaglia si è così 
limitata alla piazza d'onore, ché 
è stata conquistata ‘da Lino Ze. 
rial (Act). Terzo si è classifica. 
to Marussic con un ritardo del 
vincitore di 215”. Da rilevare 
la sfortunata prestazione di' Sca. 
ignol, che, colpito da crampi, è 


la competizione quando ormai 
| mancavano pochi chilometri al- 
la conclusione, 


Fabrizio Golinelli 

Ordine d'arrivo: 1) Guerrino Dean 
(Cra Italcantieri Monfalcone) che 
compie i 55 km in 1 h 50’ alla me- 
dia di km 30; 2) Lino Zerial (A.C.T.) 
a 205” 3) Claudio Marussic (G.C, 
K.K. Adria) a 2705”; 4) Eligio Peli- 
zon (SC. Cremcaffè) a 215”; 5) 
Franco Colus (Cra Itale. Monfalcone) 
a 3°00”; 6) Antonio Pisani (S.C.V. 
Cottur) a 3°20”; 7) Silvano Boscolo 
(S.C.V, Cottur) a 3°30”; 8) Fulvio 
Marega (Scat Vet. Capponi) a 530"; 
9) Emilio Bevilacqua -(U.C: Triestini) 
'a 530%; 10) Ennio Spanni (ACT), 


BREIL OK A Y 
Si è conclusa ieri, sul parquet 
del palazzetto dello sport, la pri. 
ma edizione del trofeo «Breil. 
Okay» di basket femminile per 
Tagazze organizzato dalla Poli. 
sportiva Chiarbola. Il successo 
è arriso alla Transmare Muggia 


| Stato costretto ad abbandonare '. 


\l 
| 
| 


mt È 


IL PICCOLO 
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Nettamente all'Udinese lo scontro al vertice 


PORTA BUONO LA PUBBLICITA’ APPLICATA SUI CALZONCINI: E' LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


I bianconeri segnano due volte 
poi resistono al forcing finale 


Udinese - Foggia 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 19' Bi 
Bernardi. 


UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Riva; 
De Bernardi, Del Neri, Bilardi ,Vriz (4° s.t, Sgarbossa), Ulivieri. (Mar- 


 catti, Vagheggi). 


FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Colla; Pirazzini (s.t. Fiorini), Gen- 
tile, Sasso; Salvioni, Gustinetti, Libera, Scala, Bacchin. (Benevelli, Lo- 


renzetti). 
ARRITRO: Patrussi di Arezzo. 
NOTE; Angoli 5-4 per l'Udinese. 


ratura primaverile, terreno in ottime condizioni; 20 mila gli spettatori 
paganti, per un incasso di 107 milioni di lire, al quale va aggiunta la 
quota abbonamenti per 5 milioni 160 mila. L'incasso stabilisce il nuovo 
record, Ammoniti Ulivieri per proteste, Sasso per gioco scorretto, De 
Giovanni e Fiorini per proteste. Incidenti di gioco a Salvioni e Bilardi, 
che hanno comunque potuto riprendere il loro posto in squadra. Sor- 


teggio antidoping negativo. 


UDINE — E’ naturalmente 
presto per lasciarsi andare a 
facili entusiasmi, ma quella che 
poteva sembrare solo una bel- 
la favola si sta invece rivelando 
una piacevole realtà. L'Udinese 
si sta cioè dimostrando squa. 
dra nel vero senso della parola, 
capace di affrontare con la 
massima autorità anche le av- 
versarie più forti 0 comunque 
temibili. Ed ha dimostrato di 
sapersi imporre anche non po- 
tendo usufruire di quella che 
finora si era.dimostrata la sua 
arma micidiale, 1’ aggressione 
cioè dell’avversario fin dal fi- 
schio d’inizio. c 

L'Udinese ha. infatti "dovuto. 
attendere circa un quarto d'òta 
di gioco per riuscire a organiz- 
zarsi, per prendererl& opportu- 
ne misure con le quali affron- 
tare. unaosoàdra che csi pre- 
serttiba/tRiale idapolista' e fino 
a Uci migfifento aveva dato 
ampia. dimostrazione di avere 
ink fbievole impostazione di 
gioco e soprattutto di condurre 


I RISULTATI 
Cesena - Palermo 
Cagliari - Sambenedettese 
Lecce + Bari 
Monza - Taranto 
Nocerina - Pistoiese 
Pescara - Varese 
Sampdoria - Rimini 
Spal » Brescia 
Ternana - Genoa 
Udinese - Foggia 


U9 U3 Lo La Us La Ga 40 1S LI ta Lo LI La va co co ta cato 
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UE: PARTITE DEL 15.10.78 
Bari®MNbéerina 
‘Brescia - Ternana 
Cesena » Caglilfi « 
Foggia - Lecce ‘e 
Genoa » Udinese 
Palermo » Spal 
Pistoiese - Sampdoria 
Sambenedettese - Rimini 
"Taranto - Pescara 
Varese - Monza 


la danza con apprezzabile in- 
telligenza. 

La stessa rete che ha sbloc- 
cato il risultato è giunta in una 
fase di transizione, nel momen- 
to cioè in cui l'Udinese stava 
riaffiorando, uscendo anche da 
‘un pericolo non indifferente che 
avrebbe potuto dare un volto 
diverso: alla partita: al 10’ l’ex 
bianconero Gustinetti, sfuggito 
al suo guardiano Fanesi, servi 
va un dosatissimo cross da de- 
stra che Bacchin raccoglieva al 
centro dell’area ‘mandando il 
pallone a stamparsi sulla parte 
alta della traversa. Al 19° un 
minuto dopo cioè, un gran tiro 
Gi Vriz da fuori area che lam- 
biva la traversa foggiana, l’epi- 


—-=====& 


oAlecucio 


ASCOLI : BOLOGNA . (2-2) X 
ATALANTA . TORINO —. . (0-1) 2 
AVELLINO . LAZIO . . . (13) 2 
FIORENTINA - NAPOLI . (2-1) 1 
INTER . PERUGIA . . . (11) X 
TUVENTUS. . VERONA . . (6-2) 1 
L.R. VICENZA -. CATANZARO (2-0) 1 
ROMA . MILAN. . . . . (03) 2 
LECCE . BARI . . . . . (21) 1 
PESCARA . VARESE . . . (2-0) 1 
UDINESE . FOGGIA . . . (2-0) 1 
PARMA . TREVISO (2-0) 1 
AREZZO . PRO CAVESE . . (1-1) X 


Il servizio Totocalcio del Coni co- 


£ munica il montepremi del concorso 


humero 7. di oggi 8 ottobre 1978: 2 
Miliardi 680 milioni 50 mila 412 lire. 


La schedina 
di domenica prossima 


BOLOGNA . L. R. VICENZA 
CATANZARO . JUVENTUS 
LAZIO . ATALANTA © 
MILAN . ASCOLI 
NAPOLI . ROMA 
PERUGIA . FIORENTINA 
TORINO . AVELLINO 
VERONA . INTER 
CESENA . CAGLIARI 
FOGGIA . LECCE 

| GENOA . UDINESE 
CATANIA . REGGINA 
‘RICCIONE . GIULIANOVA 


ilardi (su rigore); nel s.t. al 6" De 
( 


. Cielo completamente terso, tempe- 


]sodio del gol: Bilardi, appena 
entrato in area per raccogliere 
un appoggio di Fanesi, veniva 
falciato da Sasso, Era lo stesso 
centravanti a realizzare, con un 
tiro imparabile a mezza altez- 
za sulla destra del portiere, 

La gara a questo punto sem- 
brava prendere una brutta pie- 
ga, soprattutto perché il Fog- 
gia appariva deciso a reagire 
anche mediante un gioco inti- 
midatorio, che però non aveva 
seguito, Anche, perché i bian- 
coneri non si facevano intimo- 
rirè © ‘continuavano a cresce. 
Te, dando finalmente la vera 
immagine della loro forza. Di 
tina squadra cioè con una di. 
Tesa ben registrata, nella qua- 
le spiccavano soprattutto Fane- 
si, molto bravo ad aver supe 
Tato un periodo non facile 
conseguente soprattutto alla 
prestazione di Varese, e. Fel- 
let, finalmente ben impostato 
anche in fase di appoggio, e 
alla cui prestazione non fa om- 
bra l’unico neo di questa parti. 
ta, il vistoso «buco» compiuto 
al primo minuto della Tipresa. 

Il centrocampo appariva mol. 
to ben organizzato e abbastan- 
za agile e deciso, con tutti gli 
uomini all'altezza della. situa- 
zione e un Leonarduzzi che, 
pur avendo Sbagliato qualche 
passaggio, si è ancora una vol. 
ta dimostrato giocatore indi. 
spensabile dal punto di vista 
tattico e agonistico. 

L'attacco era, in un certo 
senso, il reparto più atteso all’ 
opera: intanto per il rientro di 
Ulivieri, che’ ha disputato una 
partita più che sufficiente, la- 
sciando ben sperare per il suo 
definitivo recupero e che ieri 
ha dato molto fastidio alla dife- 
sa avversaria, anche se non ha 
potuto proprio brillare per la 
stretta marcatura alla quale è 
stato sottoposto da parte di 
Gentile, uno dei migliori fog- 
giani in campo. Ma era atteso 
anche per la «trovata» di Gia- 
comini, che aveva ‘affidato a De 
Bernardi il ruolo di seconda 
Punta, a Bilardi il compito di 
provocare scompiglio nella dife- 
Sa soprattutto in virtù della 
sua mobilità e a Vriz l’incarico 
di giocare un po’ arretrato, per 
icercare di sfiuttare al meglio 
la sua cafatteristica di giocato- 
re di kprima», 

‘La mossa dell’allenatore bian- 
conero si è rivelata ancora una 
volta azzeccata, anche se nella 
ripresa, quando ha Visto che 
Pierazzini, per un malanno al 
ginocchio, aveva ceduto il po- 
Sto a Fiorini (un’altra «punta») 
ha dovute prendere le contro: 
mosse, sostituendo Vriz con 
‘Sgarbossa.il quale, come è no- 
to, a doti di incontrista di no- 
tevole lucidità accomuna quel. 
la di sapersi ben sganciare in 
avanti e cercare la via del gol. 
Al quale è andato molto vici. 


i 


Leonarduzzi a servirgli un ben 
dosato allungo che l’ala destra 
portava deciso al piede verso 
la porta avversaria, battendo 
poi Pellizzaro in uscita con un 
‘potente rasoterra. Era pratica- 
mente la certezza della vittoria, 
anche se l'Udinese, memore di 
quanto era accuduto a Varese, 
non tirava i remi in barca e 
riusciva. invece ancora a di- 
stendersi in avanti, portando 
più di qualche serio pericolo 
alla porta ospite e contenendo. 
con ordine e sicurezza la rea- 
zione foggiana, i cui avanti non 
riuscivano praticamente a ti 
rare in porta. Tanto che gli uni. 
ci pericoli corsi da Della Corna 
provenivano da alcuni tiri di pu- 
nizione dai limite che non ave- 
vano però seguito alcuno. 
(Prevedibile naturalmente an- 
che il pressing del Foggia che 
negli ultimi venti minuti cerca 


Giustinetti ex bianconero non 
ha brillato. (Foto Pino) 


va in qualche modo di raddriz- 
zare la situazione, affidando i 
suoi tentativi di volta in volta 
aa Libera, l'unica vera punta di 
tutta la partita (proprio que- 
sta disposizione avversaria ave- 
va creato un certo sbandamen- 
to iniziale bianconero, dal mo- 
mento che i friulani stentàvano 
a ritrovarsi per la mancanza 
di veri e propri punti di riferi- 
mento) a Gustinetti, Scala, 
Bacchin ma anche alle proie- 
zioni di De Giovanni e soprat- 
tutto di Gentile, autore di una 
grossa prestazione. 

L'Udinese, come dicevamo, 
non si faceva però sorprende- 
re, e riusciva con molto ordi- 
ne ad arginare le folate avver- 
sario, alleggerendo poi la pres- 
sione ‘avversaria con qualche 
penetrante lancio in avanti. Le 
ultime emozioni- si avevano 
quasi allo scadere, prima con 
‘Riva che, forse per avere vo- 
luto fare tutto da solo, spreca- 
va un buon pallone a. pochi 
metri dalla porta di Pellizzaro 
spedendo alto sulla. traversa, 
poi con il Foggia che non riu- 
sciva a realizzare l'ennesima 
punzione dal limite. 

[L'Udinese è scesa in campo 
con una scritta pubblicitaria 
sui calzoncini dei giocatori. E° 
la prima volta che in Italia una 


squadra di calcio adotta questo 


tipo di pubblicità. 

Per il successo dei hiancone- 
ti (la squadra ha incontrato il 
Foggia dopo 14 anni) i tifosi 
Uudinesi hanno compiuto in cit- 
tà caroselli in automobile a 
clacson spiegato e recando 


grandi bandiere. 


Giorgio Verbi 


| 


EUFORICO IL PRESIDENTE FRIULANO 


Vanson felicissimo: 
n abbraccio a tutti 


Teofilo Sanson, e non c'è da 
meravigliarsi, è letteralmente 
esploso dalla contentezza: nel- 
l'atrio delle tribune, nello spiaz- 
zo antistante, negli spogliatoi 
non fa che stringere mani, ri- 
cevere congratulazioni. «Presi- 
dente, se andiamo avanti così, 
si può davvero pensare alla se-| 
rie A...». Si ‘gira... «altro che 
pensarci, in serie A ci andia- 
mo...» e intanto non si lascia 
scappare nessun giocatore in 
uscita dagli spogliatoi prima di 
avergli dato una manata sulla 
spalla... «Bravi, mi raccomando, 
bisogna continuare così...». 

Raggiante Jui, ma lo sono an- 
che tutti gli altri, dirigenti, tec- 
nici, accompagnatori; e lo è ha- 
turalmente anche Giacomini. 

«Sono particolarmente sod- 
disfatto, perché la ‘considero 
una vittoria molto importante, 
anche per il futuro; sorpreso 


Bonora dopo aver ricevuto 
una medaglia dal presidente 


Sanson. (Foto Di Pietro) 


un po' meno, perché mi aspet- 
tavo una reazione positiva della 
squadra, dopo lo sbandamento 
del secondo tempo di Varese. 
Dovrei aggiungere che sono 
doppiamente soddiefato anche 
perché avversario era il Fog- 
gia, una squadra che mi ha | 
davvero impressionato la sua 
struttura e per l'intelligente im- 
postazione del suo gioco». 

Ha tremato un po' nei primi 
quindici minuti? «Beh, diciamo ! 
che ero in fiduciosa attesa che | 
i miei ragazzi, come è poi in 
effetti avvenuto, prendessero | 
le opportune misure. Poi abbia- 
mo avuto la sorte dalla nostra, 
con il calcio di rigore e la con- 
seguente rete che ci ha per- 
messo di sbloccare il risultato. 
‘Comunque abbiamo poi abbon- 
dantemente legittimato la vit- 
toria, e su questo credo dav- 
vero che non ci possano esse- 
re dubbi». 

Dall'altra parte Cinesinho, |" 
allenatore foggiano, se ‘appa- 
re evidentemente turbato dalla 
secca sconfitta subita dalla sua 
squadra, sì dimostra di una 
sportività e di un'obiettività ec- 
cezionali. «Non ho nulla da re- 
criminare contro i miei giocato- 
ri che si sono battuti al massi- 
mo per tutta la gara; il fatto è 
che abbiamo perso contro una 
grossa squadra, come del resto 
io me l'aspettavo. L'Udinese 
non ha grosse individualità ma 
una notevole organizzazione 
collettiva; io stesso sono per 
il gioco collettivo, ma di fron- 
te a una squadra che ne ha 
uno più organizzato e più forte 
del nostro non c'era davvero 
nulla da fare». 


ava 


UDINESE - FOGGIA 2-0 — Il primo 
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UDINESE - FOGGIA 2-0 — La 
stra è già... in festa! 
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(Foto Pino) 


«rigore» da Bilardi. 
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De Bernardi al 53’, L’ala de- 
(Foto Di Pietro) 
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UN PAREGGIO FATTO IN TRASFERTA VALE UNA VITTORIA CASALINGA 
®© © ® ® ® 

ulaburdati giocano con giudizio 

® C) () 

bloccundo a centrocampo gli spezzini 


Solidissima la 


| La Triestina nel gru 


ppo di testa 


nostra difesa 


- Panozzo e Andreis nella rete dell’ offside 


Spezia - Triestina 0-0 


SPEZIA: Masoni; Crema (20° p.t. Motto), Bonanni; De Fraia, Giu- 
lieti, Sassarini; Sellitri, Mugianesi, Martini, Seghezza, Bongiorni. (Men- 


coni, Spinella). 


TRIESTINA: Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche. 
roni; Quadrelli, Politti, Panozzo, Franca, Andreis. (Grigollo, Lucchet- 


ta, Muiesan). 
ARBITRO: Pairetto di Torino, 


NOTE: Angoti 6-4 (3-1) per la Triestina, Giornata di sole molto 
calda. Ammonito al 33’ del s.t. Motto per fallo su Cei. Lievi infortuni 


a Politti, Panozzo e Cei, 


DAL NOSTRO INVIATO 

LA SPEZIA — Tagliavini te- 
meva questa partita, temeva 
la focosità degli spettatori, te- 
meva l’arbitraggio di un esor- 
diente, ‘Il pareggio — aveva 
detto avviandosi allo stadio 
«Alberto Picco» — mi stareb- 


no al 16° quando già l'Udinese 
stava vincendo per due a zero 
€ giocava forse la parte miglio. 
Te di tutta la gara: dopo un ot- 
timo spunto Sgarbossa tirava, 
forse per precipitazione, pro- 
prio addosso al portiere in 
Uscita che bloccava in qualche 
o il pallone. 
eci minuti prima era stat 
De Bernardi ad arrotondare SI 
punteggio e in definitiva a met 
tere al sicuro il risultato: era 


1) Dezan 
R) Torkose 


1) Salier> 

2) Agueros 
1) Condono 
2) Gudden 


1) Pothier 

2) Luppow 
: d) Man Path 

2) Kruger 

Nella zona un dodici, 21 undici e 
186 dieci. Due undici a Trieste con 
otto dieci alla gelateria «Roiano», un 
undici con 7 dieci al bar Junior, A 
Gorizia un undici al bar Goridano, 
a Cervignano del Friuli un undici al 
Caffè Nazionale e un undici al Bar 
Maggio di Trieste, In tutta Italia 4 
dodici, 171 undici e 1712 dieci. Le 
quote: ai dodici 6.482.800, agli undi- 
Gi 144.000 ai dieci 14.700. 


li 


SCARPETTA D’ORO 

La «Scarpetta d’oro», il trofeo 
per il migliore cannoniere euro- 
peo, è stato assegnato al cen- 
travanti della nazionale austria- 
ca Hans Krankl, autore di 41 


2 
2 
2 
1 
1 
x 
2 
x 
x 
1 
1 
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be bene. E’ venuto il pareg- 
gio, mentre il pubblico si è 
dimostruto molto corretto e 
l'arbitro molto bravo. E la 
Triestina? Bene in ogni repar- 
to senza eccellere ma giocan- 
do con giudizio, per fare ri- 
sultato in primo luogo. La 
squadra insomma ha mostra- 
to una mentalità da campio- 
nato, controlla l'avversario 
senza strafare, bada al sodo. * 
Se avesse voluto osare un po' 
di più nelia ripresa, mentre 
l'avversario stava calando sen- 
sibilmente di ritmo, avrebbe 
anche potuto ottenere il. ri- 
sultato pieno. Ma Tagliavini 
ha suggerito prudenza ai suoi, 
bloccando i centrocampisti su 
un gioco di tamponamento 
che dava sicurezza ma limita- 
va ovviamente gli slanci offen- 
sivi, perché Andreis e Panoz- 
zo in avanti, pur con. la loro 
buona volontà, erano rigida- 
mente controllati dalla difesa 
locale. Non a caso le occasio- 
ni migliori per la Triestina 
sono venute da Cei, lanciatis- 
simo sulla sinistra, e da Schi- 


Serie C1: Girone B 


‘Arezzo - Pro Cavese 1 
Barletta - Empoli 1 
Campobasso - Livorno È 

1 


1 
Catania - Paganese 0 
‘Latina - Lucchese 20 
Matera - Benevento 0 
&isa- Turris. | 21 
Reggina - Chieti 11 
Salernitana - Teramo 11 


LA CLASSIFICA 
‘Barletta, Chieti, Pro Cavese, 
Teramo, Latina e Matera punti 
3; Empoli, Salernitana, Catania, 
Livorno, Campobasso, Paganese, 
Arezzo e Pisa 2; Lucchese e Reg. 


reti nella stagione 1977-78, 


! gina 1; Benevento e Turris 0. 


raldi, su calcio d'angolo. 

La squadra alabardata ha 
mostrato comunque di essere 
solidissima in difesa, a parti- 
re da Bartolini che nel primo 
tempo ha bloccato due palle- 
gol, di cui una proprio in 
apertura di gioco, dopo un 
errore di Schiraldi. Appunto 
Schiraldi era partito maluc- 
cioe ma poi si è ripreso bene, 
come Cei che dopo alcuni în- 
terventi poco precisi si è mes- 
so în linea e ha concluso in 
bellezza. -Ottime invece senza 
interruzioni di sorta le presta- 
zioni. del «duo Sant'Angelo». 
Prevedini doveva controllare 
il più pericoloso attaccante li- 
gure, Bongiorni: lo ha fatto 
egregiamente facendosi anche 
applaudire con due spettaco- 
lari rovesciate. Mascheroni, 
per il quale c'era qualche pre- 
occupazione di natura fisica, 
ha giocato una partita impec- 
cabile. Fontana, Politti e Fran- 
ca {quest'ultimo però un po' 
în sordina complessivamente) 
hanno fatto filtro a centro- 
campo :con l’aiuto sulla ja- 
scia destra di un Quadrelli 
più portato del solito ad avan- 
gare. 

«Panozzo e Andreis non han- 
.no ripetuto la prova di otto 
giorni prima, tuttavia per îm- 
pegno sono stati encomiabili. 
Nel primo tempo si sono tro- 
vati spesso în fuorigioco ca- 
dendo nel tranello teso dai di- 
fensorì liguri. Nella ‘ripresa 
hanno mostrato più intrapren- 
denza e hanno creato più pe- 
ricoli, senza peraltro andare 
vicini al gol. 

Lo Spezia ha mostrato limi- 
ti offensivi almeno in rappor- 


to alla tenuta della retroguar- j 


dia alabardata. Martinî sì è 
smontato presto ed è finito 
con î crampi. Lo stesso è ac- 
caduto al centrocampista De 
Fraia. I pericoli maggiori so- 
no venuti da Bongiorni, un 
‘trottolino dal tiro veloce e 


bruciante, cui \Prevedini ha 
messo spesso il morso, Bella 


la prova di Mugianesi, vero 
uomo squadra e gi Sassarini, 
mentre non è riuscito a emer- 
gere Seghezza che în condizio- 
ni normali è il trascinatore 
della compagine. Lento e po- 
co mobile il libero Motto, en- 
trato dopo 20 minuti; poco 
impegnato e pressoché non 
giudicabile l’anziano portiere 
Masoni. 

Un pareggio dunque da ac- 
cettare con soddisfazione, sen- 
za esaltarsi, Fuori casa ‘fa 
media inglese e intanto la 
Triestina — che indubbiamen- 
te gioca con notevole autori. 
tà — ha conservato il verti- 
ce della classifica, ora in com- 
pagnia più ristretta. Dalla cin- 
tola în giù la squadra è soli- 
da, împerforabile si potrebbe 
dire. Avanti è mobile ‘e inci- 
siva quanto basta per allar- 
mare gli avversari. Salvo 


SERIE C-1 


Girone «A» 


I RISULTATI 
Alessandria - Piacenza 
Como - Biellese 
Gremonese + Forlì 
Mantova - Reggiana 
Modena - Lecco 
Padova - *Novara 
Parma » Treviso 
Spezia . Triestina 
Trento - Juniorcasale 


ILA CLASSIFICA 
Piacenza R 
Alessandria 
Como 
Gremonese 
‘Triestina 
Biellese 
Forlì 
Lecco 
Reggiana 
Spezia 
Juniorcasale 
Modena 
Parma 
Padova 
Treviso 
"Trento 
Mantova 
Novara 
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LE PARTITE DEL 15.10,78 
Biellese - Alessandria 
Juniorsacasle + Mantova 
Lecco - Forlì 
Padova - Spezia 
Piacenza - Gomo 
Reggiana - Cremonese 
Trento - Parma 
Treviso - Modena 
Triestina - Novara 


‘mentite del campo, con que- 
sta formazione è squadra che 
dovrebbe mietere punti fuori 
‘casa. Se riuscirà a fare botti 
no al «Grezar» è destinata a 
portarsi in alto. 


Dante di Ragogna 


I novanta minuti 


Un errore di Schiraldi, che 
Îmanca l'intervento a un tra- 
versone di Bongiorni, ha mes. 
so in libertà Martini, tutto s0- 
lo davanti a Bartolini. Debole 
e centrale fortunatamente il 
tiro, e pericolo scampato per 
la Triestina. La prima azione 
offensiva alabardata ha preso 
l’avvio da Andreis. Palla a Po- 
litti e poi a Quadrelli che libe- 
ratori di un avversario spara 
a rete, fuori. Panozzo attacca- 
to da Giulietti, resta acciacca- 
to ma si riprende bene. Bel ti 
ro in corsa di De Fraia, appe- 
na oltre la traversa. La squa- 
dra locale fa largo uso del 
fuorigioco ai danni della Trie- 
stina, avanzando i difensori 
‘appena scattano Andreis e Pa- 
nozzo, irrimediabilmente colti 
in fallo, 


Bella azione di, Andreis al 
20° con traversone conclusivo 
per Panozzo, anticipato di te- 
sta da Giulietti, Lo Spezia 
cambia l’infortunato Crema 
con Motto che era stato messo 
in panchina (è titolare) per- 
ché indisposto nella notte. 
(Bella rovesciata di iPrevedini 
per anticipare Bongiorni, Alla 
mezz’ora gran parata di Bar- 
tolini su Bongiorni dopo uno 
scambio con Mugianesi. Repli- 
ca Bongiorni sulla corta re- 
spinta di Bartolini e poi Schi- 
raldi bene o male allontana il 
pericolo. Di rimando la Trie- 
stina tenta la conclusione con 
(Franca che guadagna però so- 
lo un angolo infruttuoso. Bon- 
giorni, dalla caduta facile, cal- 
cia al volo alto, E’ l’ultima 
azione del primo tempo. 

Qualche sprazzo di vitalità 
sui due fronti, nel quarto d' 
‘ora iniziale della partita ma 
senza acuti. Su lancio lungo di 
‘Quadrelli, sul netto, bel pallo- 
ne per Cei che batte al volo 
ma Giulietti, anticipando Ma. 
soni scongiura il pericolo, 

iSu calcio d'angolo alla mez- 
z'ora Schiraldi di sorpresa col- 
pisce di testa ma non schiac- 
cia e manda alto. Una bella 
occasione mancata. Al 33° Cei 
| scatta in contropiede ma è | 


falciato da Motto che viene 
ammonito. 

Al 37° Prevedini manca l’an- 
ticipo su Bongiorni e tenta di 
servire (Bartolini, caricato da 
Martini, Fallo a favore della 
‘Triestina mentre il pubblico 
timidamente reclama. il rigore 
perché anche Martini è rima- 
sto a terra. 

Il finale è della Triestina 
che in contropiede minaccia la 
porta di Masoni. Ma è chiaro 
che lo 0-0 sopraggiungente è 


risultato che la appaga. 
D, d.R. 


TORNEO PRIMAVERA 


Triestina- Modena 0-0 | 


TRIESTINA: Bisioli; Schiavon, Mi. 


| hichj Scarel, Cheber, Clemente; Fran 


cini (dal 67° Milanese), Persi, Rossì, 

Varljen, Glerani. Pisani, Lapaine. 
MODENA: Davoli; Ballotti, Grazia; | 

Colombini, Campadelli, Baraldi; Bel.! 


lucci, (dall’80° Guastalli), Pradelli, 
Abate, Vincenzi, Piazza. Soffritti, Ta- 
gliazucchi. 


ARBITRO: Gallas di Cormons, 


Gli emiliani sono scesi sul 
terreno di Valmaura con la 
ferma intenzione di conquista- 
re almeno un punto, e invero 
non hanno faticato troppo per 
ottenere il pareggio. Merito Jlo- 
To ma anche demerito di una 
‘Triestina che ha giocato sol. 
tanto a:sprazzi, 

Nel corso dei primi quaran- 
tacinque minuti il ritmo della 
gara è stato sufficientemente 
sostenuto. Numerosi sono stati 
i capovolgimenti di fronte ed 
entrambe le squadre sono riu- 
scite a costruire alcune palle- 
gol, ma raramente i portieri 
sono stati chiamati al lavoro. 

Nella prima parte della ripre- 
sa il ritmo s'è affievolito, gli 
alabardati hanno ceduto in par- 
te l'iniziativa agli emiliani che 
hanno avanzato d'una decina di 
metri il baricentro ‘del proprio 
gioco. Così i padroni di casa 
hanno perso un po’ i collega 
menti tra reparto e reparto, la 
loro manovra è apparsa più 


improvvisata e la misura, dei; 


passaggi più imprecisa. 

Attorno alla mezz'ora la Trie- 
stina ha ripreso in mano l’ini 
ziativa ma ogni tentativo di 
sbloccare il punteggio è risul. 
tato vano. Tra gli alabardati i 
meglio predisposti sono apparsi 
Francini e — limitatamente al 
primo tempo — Rossi e Persi. 
Baraldi, (Colombini e Vincenzi 


si sono distinti tra i gialloblù. 
Alessandro de Calò 


I DUE SPOGLIATOI CON FACCE DIVERSE 


Tagliavini: «onore» 
Sonetti: <malasorte> 


LA SPEZIA — La Triestina 
ha quindi centrato l’obiettivo 
prefissato ed ha colto un pun: 
to su uno dei campi più caldi 
di tutto il girone. Lo spoglia- 
toio che ospita la formazione i 
alabardata non tarda pertanto 
ad aprirsi ed ecco comparire 
Tagliavini, piuttosto felice, 


«Il pareggio' ci sta molto be- 
ne — ha detto l'allenatore del. | 
la Triestina — voglio proprio 
vedere quante altre squadre del. 
girone riusciranno a ripetere Ja 
nostra impresa a La Spezia».! 
«Ci siamo difesi con onore — 
ha proseguito — anche se nel 
finale abbiamo creato qualche 
‘occasione che ha impensierito 
notevolmente la retroguardia 
dello Spezia». 


Milan-Udinese 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Man: 
dressi; al 68° Longobardi. 

MILAN: Vettore; Longobardi, Pa- 
pueci; Minoia, Cilona, Destro; Ga- 
vezzoli, Cerrone, Cancellier, Pavia 
(Bertanî), Mandressi. 

UDINESE: Modolo; Macuglia, Por- 
telli; Papais, Vivan, Maruitti; Ber. 
toia, Modonutti, Zampari, Pozzana, 
Modestini (De Agostini). 

ARBITRO: Molato di Padova, 


MILANO — Sfortunato esor- 
dio in questo campionato prima- 
vera dell'Udinese, sconfitta con 
une; rete per tempo da un Mì- 
lan più. attento ed esperto. Il 
punteggio forse premia più di 
quanto non abbiamo concreta: 
mente meritato i milanesi, cui 
ha retto per buona parte della 
gara un undici bianconero ar- 
tefice di una prestazione. più 
che soddisfacente nonostante la 
sconfitta, di cui si è resa mag: 
giormente responsabile la dife- 
sa, unico reparto incorso in vna 
cattiva giornata, e in ingenuità 
che non si possono non pagare. 
Passato in svantaggio al 7’ del 
primo tempo in seguito ad un 
gol realizzato in una spettaco- 
lare azione personale da Man- 
dressi, che arrivava aTscartare 
anche. il malcapitato Modolo 
uscitogli incontro, l’Udinese si 
prodigava subito alla ricerca del 
pareggio, Con un'ottima impo- 
stazione tattica, con delle ap- 
plaudite manovre corali e con 
degli automatismi in perfetta 
sincronia, la meta non sembrava 
difficile da raggiungere. Poi il 
tono però calava ed il Milan al 
63’ ne approfittava per segnare 
la seconda rete: Pavia metteva 
al centro sulla tre quarti, il ter- 
zino Longobardi controllava la 
palla di tacco, si girava e con 
Un tiro teso infilava nel sette al- 
la destra di Modolo. È 

Rinaldo Arpisella 


«E stato dunque felice il no- 
stro impatto — ha proseguito 
l'allenatore Tagliavini — con. 
tro una formazione che ha sem- 
pre militato nel girone centrale 
della serie C, dove è noto, si 
bada più alla grinta ed alla ca- 
rica agonistica che alla tecnica. 
‘Non ci siamo fatti comunque 
intimorire e ci siamo adeguati 
con successo al clima della 
partita. Ci sarebbe comunque 
piaciuto di più iniziare le tra- 
sferte del campionato con una 
delle: cosiddette favorite, esem- 
pio Parma, piuttosto che qui a 
La Spezia, contro una squadra 
già atleticamente a, posto che 
lotta alla morte per il risul 
tato». 

xMi avevano descritto il ter- 
Teno di gioco — ha continuato 
Tagliavini — molto brutto ed 
invece ho trovato un manto er- 
boso buono, più 0 meno come 


i il nostro a Valmaura, che ci ha 


‘permesso di sviluppare in tran: 
quillità il nostro gioco, «In con- 
clusione dico che ci siamo ade- 
guati al cliché che la partita ci 
offriva. Dovevamo, difenderci e 
ci siamo difesi con onore e mi 
sembra non abbiamo rubato 
nulla». 

Dall’altro canto invece, l’alle- 
natore spezzino Sonetti, impre- 
ca la malasorte per le occasio- 
ni non sfruttate dalla sua squa- 
dra.e perché i suoi uomini non 
hanno girato a dovere, 


‘ Paolo Rabaioli 


Campionato Primavera 


Il campionato Primavera di 
calcio, che vede impegnate le 
due maggiori squadre giovanili 
della regione (Triestina e Udi. 
nese), proseguirà domenica con 
la seconda giornata di andata. 
Gli alabardati saranno impegna- 
ti in trasferta sul campo del Vi- 
cenza mentre i bianconeri friu- 
lani ospiteranno il Parma. 

—_——__é 


Si allena giovedì 
la rappr. allievi 


(La rappresentativa allievi di 
calcio della provincia di Trieste 
inizierà giovedì la preparazione 
in vista deì prossimi impegni, 
Diciotto giocatori sono stati con- 
vocati per le ore ‘14.45 sul. cam- 
po di Guardiella. Il selezionato- 
re Frontali ha incluso nel primo 
elenco questi atleti: Rotta ((Cam-_ 
panelle); La Pasquala (Costalun- 
ga); Vaccaro e (Caruso (Esperia 
San Giovanni); Brazzati (Forti- 
tudo); Tenco '(Giarizzole); Som- 
ma (Inter San Sergio); Mauro 
(Libertas); Di Noi i(Opicina Su- 
percaffè); Marsich (Portuale); 
‘Rados, Diodicibus, Martincich e 
Cinco «(Ponziana); Cusatelli e 
‘Degrassi (Rosandra); Inchiostri 
(S. Giovanni); Catalan (Stock). 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


n’inutile «danza 
da un attacco a mitraglia 


Sorprende la matricola Palmanova 


LA NEOPROMOSSA CONSERVA IL COMANDO DELLA CLASSIFICA 


Monfalcone — L’inutile «danza» aerea di Chelleri e Ciclitira nella partita persa al «Cosulich». 


(Foto Nadia) 


N 
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BELLA PARTITA DELLA COMPAGINE FRIULANA 


Frastornato lo Jesolo 


Palmanova - Jesolo 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Zucco, al 15° e al 17° del s.t. Frucco, 


PALMANOVA: Visintin; Tortolo, 


Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 


Frucco, Zoff, Zucco (23° s.t. Pontel), Malisan, Di Blas, (Zorzin, Ma. 


rangon). 


JESOLO: Tosato; Bragato, Fiorucci; Taranto, Carli, Stefenello; Tre 
visan, Migliorini, Belligrandi, Zottino, Ortolan, (Cappiotto, Montino, 


Pasini). 
ARBITRO: D'A) 
NOTE: Angoli 

tatori un migliaio circa con molti 


sio di Pisa, 


2 per lo Jesolo, Splendida giornata di sole: spet: 


ospiti. Ammoniti Bragato, Taranto, 


Belligrandi e Zoft. Espulsi al 53’ Trevisan e al 63' Stefenello per fallo 


di reazione, 


JESOLO — Con simile ri- 
sultato e ottenuto in campo 
avverso il Palmanova ha con- 
fermato quanto di buono si 
era detto nell’inizio di cam- 
pionato. Contro l’altra matri 
cola, lo Jesolo, il Palmanova 
ha iniziato un po’ guardingo 


ma sono stati sufficienti po- 
chi minuti per prendere le mi- 
sure agli avversari e poi con- 
fezionare il secco 3 a 0. Degli 


GIA’ AL SECONDO APPUNTAMENTO CASALINGO GLI AZZURRI NAUFRAGANO AL «COSULICHy 


Non ha difficoltà la capolista 
a battere un povero Monfalcone 


Romanese - Monfalcone 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 11 Chiappa; nel s.t. al 45° Manenti, 

ROMANESE: Suardi; Colombo, Maffioletti; Piazzoni, Baitelli, Ca- 
rattini; Chiappa, Manenti, Bosco (27° s.t. Fusarì), Bruna, Volpato. 

MONFALCONE: Gomelli;  Pelloia, Negrini; Barichiello, Bertogna, 
Fabris; Pallavicini, Perissinotto, Chelleri, Blasoni, Ciclitira. 

ARBITRO; Pavanello di Legnago. 


MONFALCONE. — Già al 
secondo appuntamento casa- 
lingo, gli azzurri di Lulich so- 
no naufragati al «Cosulich» 
perdendo, contro la capolista 
Romanese, l’imbattibilità in- 
terna. I due punti acquistati 
dai lombardi, a onor del vero, 
sono stati pienamente merita- 
ti, sia per il gioco pratica- 
to a centrocampo e in attac- 


I RISULTATI 

*Abano Terme . Mira 
*Benacense - Montello 
*Casatese - Pordenone 
Tritium - Chievo 

San Donà - *Dolo 
Palmanova - *Jesolo 

Pro Tolmezzo - *Merano 
(Romanese - *Monfalcone. 
Venezia » *Montebelluna 
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LE PARTITE DEL 15.10.78 


Casafese - Monfalcone 
Dolo - Montebelluna 
Montello + Mira 
Palmanova - Abano Terme 
Pordenone - Benacense 
Pro Tolmezzo - Chievo 
Romanese - Tritium 

San Donà - Jesolo 

Venezia « Merano 


co, sia per gli interventi di- 
fensivi, quasi mai caotici o 
fallosi, Principale. imputata 
della sconfitta è la difesa che 
non ha saputo arginare le tra. 
me del trio d'attacco rosso- 
blù, concedendogli invece mol- 
to spazio. 

Le due reti sono infatti 
giunte da sbandamenti che 
hanno aperto ampi varchi nel 
reparto di copertura. C'è an- 
cora da aggiungere che il 
‘punteggio avrebbe potuto es- 
sere più rotondo, a favore 
dei bergamaschi, ma il palo 
prima, e l'imprecisione degli 
avanti avversari poi, hanno 
‘permesso al Monfalcone di 
non venir troppo severamente 
castigato. Al complesso della 
Rocca manca un uomo che 
sia in grado di dare ordine al 
centrocampo; un «portatore d’ 
acqua» pur instancabile come 


Perissinotto. è troppo poco | 


‘anche per una squadra che ha 
. come obiettivo la salvezza. 

Almeno da quanto abbiamo 
vista contro la Romanese, 
non c'è nel Monfalcone un 
atleta che abbia una perfetta 
padronanza della palla e ca- 
pace di impostare il gioco. Se 
gli avversari riescono a bloc: 
care l’unico atleta pericoloso 
in attacco, l’esperto Ciclitira, 
diventa problematico per gli 
azzurri andare a rete, Ciò pun- 
tualmente si è verificato con- 
tro la capolista: il terzino Co- 
lombo ha tallonato il capitano 
azzurro per tutta là gara, non 
concedendogli mai lo spazio 
necessario per le sue solite 
pericolose sgroppate. 

Il centravanti Chelleri, ap- 
prezzabile per l'impegno, è 
stato come al solito piutto- 
sto fumoso, portando in effet- 
ti pochi vantaggi alla mano- 
ra degli azzurri, Un vero «og- 


getto misterioso» è stato l'in- 
terno sinistro Blasoni che ha 
giocato poche palle, per di 
più sbagliandole. Il mediano 
di spinta Fabris, evidentemen- 
te non ancora in condizione, 
è stato l'ombra di quello ap 
‘prezzato nello scorso torneo 
e la difesa, come detto, ha 
fatto spesso acqua, 

Solo Comelli, nonostante le 
due reti subite, non ha quasi 
nulla da recriminare: nono- 
stante l’inizio di torneo incer- 
to della squadra, l’estremo di- 
fensore azzurro ha finora me- 
ritato i galloni in prima squa- 
lra. 

La Romanese, scesa al «Co- 
sulich» corì l’obiettivo di ri- 
tornare a casa imbattuta, ha 
approfittato, come detto, del- 
la pochezza in difesa di ‘Cicli. 
tira e compagni e non ha avu- 
to eccessive difficoltà a bloc- 
care le confuse azioni offen- 
sive dei locali, i quali hanno 
testardamente insistito nel 
gioco alto, dove esistevano so- 
lo i difensori ospiti, invece di 
costruire manovre rasoterra. 
Le poche volte che gli azzur- 
ri hanno superato la guardia 
dei rispettivo avversari, han- 
no perso poi tempo per la 
lentezza delle esecuzioni, per- 
mettendo così il recupero e 
facendo così sfumare le pos- 
sibili azioni pericolose, 

La cronaca. Partono all’at- 
tacco i locali che però, con il 
passar dei minuti, si spengo» 
no, permettendo alla Roma- 


i nese di affacciarsi sempre 


più pericolosamente in aerea. 
Poco prima del quarto d'ora, 
la prima rete. Con la difesa 
piuttosto ferma, la palla per- 
viene a tre quarti di campo 
all'ottimo Bosco il quale, giun- 
to al limite, lancia sulla de- 
stra il più smarcato Chiappa, 
che da otto metri, non ha 
difficoltà a realizzare. Poco 
dopo, su calcio di punizione 
diretto da oltre 35 metri, l’ala 
sinistra Volpato centra la ba- 
se del palo alla sinistra di 
Comelli. 

‘La seconda rete giunge allo 
scadere, su azione di contro 
piede. Da un rinvio della di- 


fesa la sfera giunge sulla sini- 
stra a Volpato. Questi, a tre 
quarti di campo, crossa al 
centro. per l’interno Manen- 
ti, lasciato libero da ogni mar- 
catura il quale, giunto in area, 
va in gol con un tiro rasente, 
nonostante il disperato inter- 
vento di Comelli. Qualche 
minuto prima l’arbitro aveva 
lasciato correre per un fallo 
di mano (il quarto nella par- 
tita!) forse non troppo invo- 
loritario, avvenuto nell’area 
lombarda, negando un rigore 


che tuttavia avrebbe troppo 
‘premiato il Monfalcone. 
Roberto La Rosa 


MERACIRIG 


SCARSA LA TECNICA 
Sevegliano l 


Pro Romans 0 


MARCATORE: al 30” Soldat, 

SEVEGLIANO: Zanuttin; Piccini A., 
Fantin; Mischis C., Piccini M., Bat- 
tiston; Nardin, Soldat, Mischis R., 
Virginio, Fabris. 

ROMANS: Dessabo; De Martin, Bol. 
zan; Martellos, Sgubin, Lorenzon; 
Squarcia, Minut, Donda, Sersale, Bat- 
tistutta. 

ARBITRO: Vignarelli di Trieste, 


SSEVEGLIANO — Con una re- 
te di Soldat, alla mezz'ora del 
primo tempo, i locali hanno vin- 
to un incontro che dal lato tec- 
nico ha detto poco o nulla. Una 
Vittoria ad ogni modo piena- 
mente meritata quella del Seve. 
gliano, più deciso dell’avversa- 
rio e soprattutto più pratico. 

Il Romans, infatti, ha bada- 
to esclusivamente a difendersi, 
ha cercato nel finale di farsi sot- 
to ma non aveva più la necessa- 
ria determinazione e grinta per 
poter cercare di sorprendere la 
difesa locale apparsa molto si- 
cura e attenta. 

G. G. 


IN ZONA CESARINI 
Romana L 
Tapogliano U) 


MARCATORE; nel s.t. al 42° Zoia, 

ROMANA: Pin; Tricarico, Trombo- 
ne; Olimpo, Muner, Kaus; Valerio, 
Zoia, Benotto (Nardon),  Ponzolo, 
Buttignon. 

‘TORRE TAPOGLIANO: Braida; Moi. 
mas, Bazzeo; Scaini, Simionato, Calli- 


«| bana, Zorzin, Costa, Perin, Vittor, 


La «Coppa Regione» 
riprende in novembre 
con gli ottavi di finale 


La «Coppa Regione», torneo di 
calcio riservato alle formazioni 
dilettantistiche di seconda e ter- 
ze, categoria del. Friuli-Venezia 
(Giulia, riprenderà il suo cammi. 
no il primo novembre. Sono se- 
dici le squadre rimaste ancora 
in gara. Gli accoppiamenti per 
gli ottavi di finale verranno ef- 
fettuati nella. giornata odierna 
presso la sede del Comitato re- 
gionale di via Filzi n, 8, 


ospiti è piaciuto il gioco \ve- 
loce, specie quello delle tre 
punte che con pochi passaggi 
da una fascia all'altra del 
campo tagliàvano fuori la di- 
fesa locale. 

Si deve aggiungere che que- 
sti tre falchetti dell'attacco 
avevano alle spalle un centro- 
campo che li copriva e servi. 
va alla perfezione mentre in 
difesa una tranquillità asso- 
luta per controllare l’avversa- 
rio, e così si è fatto il quadro 
di un Palmanova che se con- 
tinuerà con questo ritmo è de- 
stinato a svolgere una parte 
da protagonista nel campio- 
nato. Lo Jesolo è stato fra- 
stornato da una simile danza. 
. Molti gli episodi di questa 
partita, qualcuno anche crea- 
to da un arbitro assolutamen- 
te insufficiente che a risultato 
acquisito ha voluto fare un 
po’ la parte del protagonista 
con alcuni interventi cervel- 
lotici. Gli ospiti vanno in van- 
taggio dopo 10’ di gioco quan- 
do Minin da a Frucco. Questi 
è svelto ad allungare al cen- 
tro per Zucco il quale con la 
difesa locale completamente 
ferma non ha difficoltà a pre- 
sentars! solo davanti a Tosa- 
to e batterlo irrimediabilmen- 
te in uscita. 

Si attende la reazione dei pa- 
droni di casa, ma al 15’ un 
lungo lancio di Malisan da 
centrocampo per Frucco (tut- 
to solo) che dal limite dell’ 
area come lla palla gli giun- 
ge la batte al volo e per To- 
sato non vi è niente da fare 
contro un così stupendo tiro. 
Nella ripresa il Palmanova in 


tutta tranquillità continua il 
gioco bloccando gli jesolani 


} Stico, 


al limite dell’area e partendo 
in pericolose azioni di contro- 
piede portate con grande ra- 
Ppidità. Si giunge al 62’ quan- 
do Zoff serve Zucco che si 
porta leggermente sulla destra 
da dove poi rimette al centro 
‘per Frucco tutto solo il quale 
non ha difficoltà a mettere 
dentro. 

Qui la partita si può consi- 
derare chiusa e a. ravvivarla 
vi è l'arbitro con errori da 
entrambe le parti, ma la sua 
miglior gemma avviene al'73' 
quando Carlo sgambetta Fruc- 
co ben fuori dall'area di ri- 
gore, giusto fischio ma, tra la 
sorpresa generale decreta la 
massima punizione che però 
Malisan tira malamente fuo- 
ri. La partita ha permesso co- 
sì di vedere un gran bel Pal- 
manova e uno Jesolo molto 
deludente, 


Due punti insperati 


Pro Tolmezzo - Merano 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 41’ Montanaro; nel s.t. al 22° D'Orlando, 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara, lesse; Canutti, Scaini, Menegon; 
Di Lena, D'Orlando, Montanaro, Codarin, Rainis (18' st: Matiz). 
MERANO: Vicentin; Modena, De Vecchi; Divina, Moretti, Santini; 
Caccia, Tibolla, Andretta, Ianes (26' s.t. Massini), Bellavere. 
ARBITRO: Costa di Lugo di Romagna. 


MERANO — Accolti con la 
simpatia per i rapporti cordia- 
li e di affetto tra Merano ed 
îl Friuli, quelli della Pro Tol. 
mezzo hanno ringraziato alla 
loro maniera, cioè giocando 
una gran bella partita e sfrut- 
tando i due errori commessi 
dalla difesa meranese apparsa 
ancora con l'aspetto della pro- 
mozione e non della serie D. I 
friulani che smaliziati certo 
non sono, ma furbi sì, hanno 
colpito con estrema precisione 
una volta per tempo. 

Il Merano è affondato lenta- 
mente: solo con un po’ d’or- 
goglio ha cercato di restare a 
galla ma ha sbagliato anche 1’ 
incredibile ed è andato giusta- 
‘mente sotto del tutto. Nei pri- 
mi 15 minuti Andretta e Cac- 
cia hanno avuto almeno tre oc- 


Franco Ralli 


DUE SQUADRE BEN 


casioni per andare in gol, ma 


le hanno fallite per la troppa 
precipitazione. La Pro Tolmez. 
zo, intuito il pericolo ha ac- 
corciato le distanze tentando 
di giocare a centrocampo. La 
mossa dei friulani ha dato ri. 
sultati più che positivi visto 
che. il centrocampo meranese 
non ha saputo prendere le mi. 
sure. Con marpioni come D' 
Orlando e Codarin è stato un 
gioco-da ragazzi per la forma- 
zione friulana controllare ul 
gioco e tentare di colpire în 
contropiede. 

La prima rete è avvenuta per 
‘un errore madornale del Me- 
Tano. Siamo al 4l’ del primo 
tempo. C'è una punizione poco 
fuori dell’area; la Pro Tolmez- 
zo non aspetta la barriera e 
D'Orlando tira debolmente, ma 
con effetto in porta. Vicentini 
‘para ma non trattiene il pallo 


ne e per Montanaro è un invito 
a nozze mettere in fondo al 
sacco. Secondo errore clamo- 
Toso al 22° della ripresa. Altra 
‘punizione dal limite; la barrie- 
ta questa ‘volta si sistema in 
tempo ma Vicentini sembra 
cercare conforto nei compa 
gni per la posizione e si sposta 
prima a destra e poi a sinistra, 
D'Orlando tira sulla destra 
quando Vicentini si sta portan- 
do sulla sinistra. 

Il sette è centrato in pieno 
ed il portiere meranese fa ap: 
pena in tempo a sfiorare il 
pallone che finisce in goal, Il 
Testo della partita è facile da 
Taccontare e da sintetizzare: il 
Merano in avanti alla ricerca 
del pareggio, ma i neroverdi 
abusano in passaggetti laterali 
în spazi sempre minimi nei 
Quali i difensori ospiti ‘si inse- 
Tiscono con facilità spezzando 
ogni tentativo di trama da par- 
te dei neroverdi. 

E’ ancora la Pro Tolmezzo 
che sul finire dell'incontro va 
Via due volte in contropiede 
con Di Lena che salta regolar- 
mente lo scorretto Moretti. 

Giorgio Fait 


EQUILIBRATE MA ENTRAMBE CON LA PAURA DI.. VINCERE 


Il Pordenone cerca e ottiene 


un pareggio che lo accontenta 


Casatese - Pordenone 0-0 


CASATESE: Pirovano; Scanziani, Crippa; Viganò, Viscardi, Redael- 
li; Frascolla, Rizzi (32* s.t. Bertuzzo), Corti, Ferri, Trevisan, (Casìra- 


ghi, Colombo). 
PORDENONE. Dapiece; Canzi, 


Nobili; Bianchin, Cancian, Catto; 


Mantellato, Flora (36' p.t. Del Frate), Dreolin, Turrin, Pavan, (Sorci, 


Furlan). 
ARBITRO: Giometti di Genova, 


IGASATENOVO BRIANZA — 
Due squadre ben equilibrate, 
ben disposte a fare gioco, 
concrete sotto il profilo del 
rendimento tecnico ed agoni- 
ma entrambe hanno 
avuto paura di vincere, Le oc- 
casioni infatti non sono man- 
cate da ambo le parti, soltan- 
to che è completamente ve- 


nuta meno la determinazione 
sotto porta per sfruttare me- 
glio le offensive, 

Il Pordenone ha impostato 
l’incontro sul nulla di fatto 
ed è pienamente riuscito nel- 
l’intento con un'impostazione 
tattica prudente, ma niente 
affatto difensivistica, tanto 
che a circa 15 minuti dal ter- 


mine Pavan ha sfiorato il, ie 
precedente tiro. ravVicinato.di 


colpaccio, Solo davanti alla 
porta ha raccolto un cross da 
Sinistra, ma. anziché conclu- 
dere di esterno con il piede 
destro, ha sbucciato con l’in- 
terno spedendo la sfera alle 
proprie spalle e non oltre la 
linea bianca. Questo errore è 
parso clamoroso davvero. 

'La ,Casatese ha attaccato di 
‘più, soprattutto nel primo 
tempo, mettendo Dapieve sot- 
to pressione per un buon 
quarto d’ora tra il 20° e il 35° 
minuto, ma ne sono scaturi- 
te conclusioni niente affatto 
pericolose. L'unica ha visto 
Ferri da posizione favorevo- 
le, dentro l’area, agganciare 


girone e| Sevegliano e Romana sole al comando 


garis; Cozzi, Gonella, Puntin, Sabat, 
Dean. 
ARBITRO: Maiolini di Trieste, 


MONFALCONE — Con una 
rete di Zoia messa a segno a 
3’ dalla fine a seguito di una 
mischia nell’area del Torre di 
Tapogliano, la Romana ha 
conseguito la sua terza affer- 
mazione consecutiva in que. 
sto campionato. Gli uomini di 
Lamesta hanno condotto i 90° 
di gioco con frequenti punta: 
te in avanti, andando vicini 
alla marcatura già al 5’ con 
Zoia il quale, con la rete di 
deri, ha raggiunto quota 4 nel. 
la classifica dei marcatori. 

E 


VITTORIA SCACCIAPENSIERI 
R 
Juventina fd 


ce] 


Aiello L| 


MARCATORI: nel p.t. al 45' Me. 
deot; nel s.t. al 20' Kodric, al 25° au. 
torete di Nanut. 

JUVENTINA: Plesincar; Caucer, Zin; 
Naunt, Tabai I, Ceudek; Kodrie, Lo- 
renzon, Radikon, Medeot, Gomiscek 
(Marvin). 

AIELLO: Margotti; Santin, Merluz: 
zi; Spagnol, Conear, Tommasin; Bar- 


ARBITRO: Pilato di Trieste. 


GORIZIA — Sono stati due 
punti, quelli conquistati ieri 
dalla Juventina, ‘che ‘hanno 
‘permesso alla squadra di San- 
t'Andrea, di allontanarsi dai 
bassifondi della classifica, La 


partita ha alternato fasi di 
bel gioco ad altre molto con- 
fuse, il fatto è stato determi: 


nato dalla necessità di aggiu- 
dicarsi a tutti i costi la posta 
in palio, 

Nel primo tempo i padroni 
di casa in più di una occasio- 
ne hanno cercato di infilare 
la porta avversaria ma solo al 
45° ci sono riusciti con un bel 
gol di Medeot. 

e ELE NR 
MOLTI COLPI DI SCENA 


Terzo 3 
Audax 2 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Brach, 
al 25° Tesolin; nel s.t. al 15’ Verze. 
gnassi, al 22* Pacco, al 38° Vizzari, 

TERZO: Cecotti; Furlan, Cosolo; 
Ballaminut, Bonaldo, Verzegnassi; Bi. 
dut, Stabile, Brach, Clemartin, Pacco. 

AUDAX: Di Iorio; Marini, Miklus; 
Gandolfi, Miani, Sirack; Vizzari, Te. 
solin, Ambrosi, Olivieri, Ballarini, 

ARBITRO: Grilli di Trieste. 


GORIZIA — Ad un primo 
tempo sostanzialmente equili- 
brato (1-1) è seguita una ri 
presa ricca di colpi di scena 
e di capovolgimenti di fronte. 
Dopo appena quindici minuti 
dal ritorno in campo, infatti, 
il mediano del Terzo, Verze. 
gnassi, con ‘una potente azio- 
ne ‘ha portato in vantaggio la 
propria squadra mettendo in 
ginocchio l'undici di casa. 

L'Audax non ha avuto nem- 
meno il tempo di riordinare 
le idee che Pacco metteva al 
sicuro il risultato con un gol 
‘che ha avuto il sapore della 
beffa, Al 38’, infine, Vizzari ha 
portato in termini più onore- 
voli la sconfitta. = 

M. V. 


AUSA A MONTEBELLO 


INDECISIONI ARBITRALI 


Ruda 3 
Itala S. Marco 1 


MARCATORI: n.p.t. al 15° Marega; 
n.s.t, al 5° Ceccot, al 15’ Ballaminut, 
su rigore, al 35” Ceccot, 

‘RUDA: Ulian; Sgubin, Di Bernardo; | 
Ballaminut, Portelli, Rivolt; Tosorat. 
ti, Politti, Laghi, Ceccot, Sebenico. 

ITALA SAN MARCO: Peresson; Lo. 
renzon, Minen; Marega I, Maniassi, 
Anzolin; Marega II, Battistel, Pappa. 
rella, Brumat, Alvino, 

ARBITRO: Degano di Trieste, 


RUDA — Un pomeriggio gua- 


j Stato da alcune indecisioni arbi- 


trali, è la. nota preminente di 
Questo incontro tra il Ruda e 1° 
Itala San Marco, Il primo tem- 
Po si era concluso con il pun- 
teggio di 1-0 per l’Itala San Mar- 
co, siglato da Marega T, sull’ 
unico tiro in porta degli ospiti 
dopo che per tutti i 45° di ga 
Ta il gioco era stagnato a cen- 
tracampo, 

Nella ripresa il Ruda partiva 
alla riscossa e già al 5° pareggia- 
va con Ceccot. Cinque minuti 
più tardi per un fallo di reazio- 
ne su Tosoratti Anzolin veniva 
espulso. Al 15° il Ruda usufruiva 
di un calcio di rigore e lo spe 
cialista Ballaminut non perdo- 
nava. In seguito per un gesto di 
stizza nei confronti dell'arbitro 
(ma. qui sono dei pareri di. 
scordi) veniva espulso Brumat. 
Il Ruda, aiutato dalla. sfavore- 
vole situazione numerica degli 
Ospiti, giocava in scioltezza e 
al 35° arrotondava il vantaggio 
con Ceccot. 


Giorgio Milocco 


Fusto s'impone nel Premio dell'Infanzia 
e nt ee a Temio Gelli inianzia 


Fra i 2 anni impegnati nel 
(Premio dell’Infanzia, Langur 
non è riuscito a ripetere le 
Ultime lusinghiere prestazioni 
e in sua vece è balzato impe- 
Tiosamente in cattedra Fusto 
‘che mediante un perentorio 
‘percorso in avanti ha domi- 
nato con naturalezza gli avver- 
sari. (Puledro di mezzi note- 
voli, il figlio di Qualto una vol. 
ta avviatosi con sicurezza non 
ha avuto più problemi anche 
perché Langur, logico favori- 
to della corsa, mentre stava 
per sopravanzarlo sbottava in 
grave rottura che lo confinava 
d’acchito nella retroguardia. 

Dietro a Fusto si ponevano 
nell'ordine Delos d’Ausa, Fa- 
naka e Que Serà, poi Delos d’ 
Ausa con rapido volo sulla 

curva cercava d'impe. 
‘gnare il battistrada che però 
Tichiesto da Quadri annullava 
‘ben presto la minaccia della 
grigia che doveva rinfoderare 
le proprie ambizioni. Si rifa. 
ceva intanto sotto Langur che 
‘però a conferma della sua 
giornata. balorda risbagliava 
scendo dalla penultima cur- 
va e finiva squalificato, 


Fusto ingoiava:con sicurez: 
za il tragitto che lo separava 
dal traguardo e non veniva 
‘più avvicinato, mentre in ret- 
ta d’arrivo Fanaka si portava 
con decisione su Delos d’Au- 
sa ma al momento di produr- 
Te lo sforzo, che poteva con- 
sentirle di guadagnare il po- 
sto d'onore, sbagliava irrepa- 
rabilmente. 

Dimodoché al seguito di Fu 
sto (1.23.7 nuovo record per 
il portacolori della Scuderia 
Calypso) rimaneva Delos d’ 
Ausa con il più staccato Que 
Serà che concludeva l'elenco 
degli andati a premio, 

Anche la prova d’apertura, 
riservata ai gentlemen, si con- 
cludeva con l'affermazione di 
un portacolori della «Calyp- 
s0», Notoire, pilotato dal pro- 
prietario Gianni Orrano in pe- 
Tiodo di gran vena come del 
testo i suoi portacolori, Al 
‘posto d’onore un combattivo 
Mustaki, un po’ pasticcione 
nel finale ma bravo ad argina- 
re il deciso serrate di Parix. 

Il debuttante Oudry è giunto 
appena terzo fra i 4 anni dove 
Zeleuna fuggita a rompicollo, 


IL FIGLIO DI QUALTO BEN CONDOTTO DA QUADRI DOMINA DELOS D' 


mostrava la corda alla distan- 
za e su Aspes, passato a con. 
durre, muoveva con estrema 
decisione Grizly che passava 
di forza nel finale vincendo al- 
l'ottima media di 1.22,5, 

La prima Totip è stata ri. 
portata con sicurezza dall’at- 
teso Condono subito in testa 
e poi tenace nel mantenere 
la posizione d'avanguardia per 
concludere in 1.216 su Gud- 
den mossosi Fori Fata all’ 
epilogo per battere ipang 
che era svettato all’interno di 
Jair sull’ultima curva, 

Ancora una delusione pro- 
vocata da Fiumegrande (a 1/5 
sulle lavagne) che ha sbaglia- 
to in fase di allineamento e 
poi non ce l’ha fatta più a 
raggiungere Safdy, molto più 
autoritario che alla vigilia e 
diretto bene da Ballaben in 
corsa di testa, Secondo posto 
ber Ibisco finito forte all’ 
esterno, mentre Fiumegrande | 


doveva dividere il terzo posto 
con Timavo che aveva corso 
all’esterno. 

Seconda Totip a Pothier, in- 
tangibile in condotta di testa, 


‘con secondo posto per l’appo- 
stato Lupow nei confronti di 
‘Granello e Giò. Fallosi in par- 
tenza Hertz e Oberdan, esau- 
Titosi all’esterno invece Hal 
teres d’Ausa, 

Nella. «vendere» per 3 anni, 
l'ospite Vileika ha condotto da 
cima a fondo rintuzzando |’ 
offensiva del favorito Limo 
che nel finale sbagliava bre- 
‘Vvemente, comunque in zona 
‘proibita, rimanendo tutta- 
via secondo, ai danni di Vuai- 
na. In chiusura, poi Muro Tor- 
to ben servito dal duello in- 
‘candescente fra Nocret e Bel 
fleur, soggiogava alla fine gli 
stanchi movimentatori per 
vincere facilmente davanti ‘all’ 
attendista Pelagio. ì 

Doppio di Quadri con Fu- 
isto e Muro Torto. 


Mario Germani 


Premio Scuderia Biasuzzi (metri 
1660): 1) Notoire (G. Orrano), 2) 
Mustaki, 3) Parix. 8 part. Tempo 
al km 1.23.1. Tot,.: 21; 14, 23, 20 
(132). Premio Scuderia Kyra (m 
2060): 1) Grizly (M. Ceugna), 2) 
Aspes, 6 part, Tempo al km 1,225, 


Tot.: 60; 37, 21 (160) 665. Premio 
Scuderia Adriatica (m 1660) - Corsa 
Totip: 1) Condono (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Gudden, 3) Alipang. 10 
‘part. Tempo al km 1.216. Tot.: 20; 
114, 17, 25 (49) 187. Duplice dell’ 
accoppiata (1.a e 3.a corsa): 60.700. 
‘per 500 lire. Premio Scuderia Re. 
da (m 1660): 1) Safdy (P. Balla- 
ben), 2) Ibisco. 6 part. Tempo al 
km 1.23.1, Tot.: 55; 21, 22 (76) 162. 
Premio Scuderia Mira II (m 1680) - 
Corsa Totip: 1) Pothier (N. Espo- 
sito, 2) Lupow, 3) Granello. 9 part, 
Tempo al km 1.23.5, Tot.: 28; 17, 
15, 20 (78) 261, Premio dell’Infan- 
zia (m 1660): 1) Fusto (A. Quadri), 
2) Delos d’Ausa. 5 part. Tempo al 
&m 1.23.7. Tot.: 25; 17, ‘17 (50) 100; 
Premio Scuderia Capricorno (m 
11660): 1) Vileika (V. Boschi), 2) 
‘Limo, 3) Vuaina. 11 part. Tempo 
al km 1.249. Tot.: 30; 15, 14, 18 
(51) 787. Duplice dell’accoppiata. 
‘(5.a e 7.a corsa); 32.920 per 500 li. 
re. Premio della Scuderia Orsi Man- 
gelli (m 2050): 1) Muro Torto (A, 
Quadri), 2) Pelagio. 5 part. Tem. 
po al km 1,22,3, Tot.: 25; 16, 40 
(192) 14, 


RAGNATELA A CENTROCAMPO 
Moraro (1) 
Pro Fiumicello 0 


MORARO: Rigonat; Sturm, Don. 
da I; Michelag, Siculin, Adragna; 
Donda II, Colugnat, Battistutta, Can. 
dussi, Calligaris (Spazzali). 

PRO FIUMICELLO: Di Iust; Petean, 
Viezzi; Medeot, Gentile, Morsut; Leg. 
geri, De Juri, Gerotto, Glereani, 
Dreas. 

ARBITRO: Baldas di Trieste, 


e 
I RISULTATI 
*Torriana - Staranzano 
*Ruda - Itala S. Marco 
*Juventina - Aiello 
Terzo - *Audax 
*Romana - Torre Tap. 
*Sevegliano - Pro Romans 
*Moraro - Pro Fiumicello 
Malisana - *Villesse 
' LA CLASSIFICA 
Sevegliano 
‘Romana 
Torriana 
Moraro 
Ruda 
Malisana 
Itala S. Marco 
Pro Fiumicello 
Staranzano 
Torre Tap, 
Villesse 
Juyentina 
Pro Romans 
Terzo 
Aiello 
Audax 


LE PARTITE DEL 15.10.78 
Itala S. Marco - Sevegliano 
Aiello - Ruda 

Pro Fiumicello - Villesse 
‘Terzo » Juventina 
Staranzano - Audax 
Malisana - Moraro 

Torre Tap. - Torriana 

Pro Romans . Romana 
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e 
Girone «D» 
I RISULTATI 
*Valvasone - Codroipo 
Maranese » *Muzzanese 
Casarsa - *Sedegliano 
*Castionese + Romans Varmo 1.1 
Mortegliano - *S. M. Longa 3-1 
S. Marla Lestizza - *Rivignano 1-0 
*Ronchis - Tisana 10 
*Brian - Pocenia 10 
LA CLASS 
‘Romans Varmo 
Valvasone 
Codroipo 
Maranese 
Castionese 
‘Ronchis 
Brian 
S. Marla Lestizza 
Rivignano 
Casarsa 
$S. Maria Longa 
Mortegliano 
Muzzanese 
Tisana 
Pocenia 
Sedegliano 
LE PARTITE DEL 15.10.78 
Maranese - Rivignano 
Casarsa - Murnnese 
Tisana - Brian 
Romans Varmo - Sedegliano 


0-0 
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1 
R 
2 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
L 
0 
U) 
2 
0 
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Codroipo - Castionese 
Pocenia : Ronchis 
! Mortegliano - Valvasone 
S. Marla Lestizza - SM, Longa : 


OSPITI INCONCLUDENTI 
Torriana 2 


Staranzano 0 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 
Zollia 1I, al 19° Travan JI. 

‘TORRIANA: Valente;  Gerometta, 
Roppa; Grandi, Tessari, Visintin; Zol- 
lia II, Travan II, Bertoli (dal 40 s.t. 
Travan 1), Mazzucchin, Biasion, 

STARANZANO: Colle; Saccon, Mi. 
niussi; (Becchia, Grillo  (Feruglio), 
Bausca; Fogar, Varagghi, ILogozzo, 
Pizzin, Milani. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


GRADISCA — Con un bel 
secondo tempo la Torriana ha 
battuto nettamente lò Staran- 
zano, che si è rivelato squa- 
dra di rango, ma, forse, poco 
incisiva in attacco. 


ARBITRO CONTESTATO 
Malisana 2 
Villesse (1) 


MARCATORI: n.s.t, al 32° e al 46 
Moro. 

MALISANA: Boccalon; Persello, 
Bertoli; Berini, Selva, Scapolo; Soar. 
do, Rigo, Moro, Battiston, Mazzaro, 

VILLESSE: Cabas; Moos, Tavano; 
Polentes, Braida, Ceschia; Perini, Ri- 
gonat, Cimenti, Zamparo, Budai. 

ARBITRO: Gerli di Trieste, 


un corto rinvio di Dapieve su 


Corti, e spedire la;sfera'allist; 
sima, Poco prima (Frasco! 
si era fatto annullare ih tiro! 


molto angolato ed insi 
anche se non forte, 

Il primo brivido dell'incon* 
tro lo si era avuto però già 
all’ottavo minuto, quando Flo- 
Ta rinviava dentro l’area col 
‘braccio una punizione battu- 
ta da Rizzi; qualche giocato» 
Te aveva reclamato il rigore, 
ma l’arbitro con ampi gesti 
aveva fatto segno di prosegui- 
re. Sussistevano gli estremi 
della massima punizione, ma 
il direttore di gara forse non 
se l’è sentita di far cambiare 
il risultato ed il palese equili- 
‘brio del gioco, tanto che si è 
proseguito poi con estrema 
correttezza da ambo le parti, 
Flora riportava una distor- 


| sione al ‘piede destro ed'usci- 


va dal campo in barella, pro- 
‘prio mentre cresceva il ritmo 
di gara e si accentuava in me 
glio il lavoro dei centrocam- 
pisti locali, 

Catto si esaltava e con la 
sua vivacità era onnipresente 
sia in fase di SOG che di 
appoggio: la somiglianza con 
‘Benetti appariva evidente an- 
che come capacità di gioco, 
Pavan dava il «la» da metà 
campo ad alcune repliche 
molto pericolose e proprio 
prima dell’interruzione riusci- 
va a dribblare tre avversari 
‘porgendo la palla a Dreocin 
che però sparacchiava alto 
sul fondo. 

La ripresa rispettava Poli. 
ché della prima parté”elall 
8 DI aveva ria ‘buo- 
na per il vantaggio, sua 
fiondata da almeno trenta 
‘metri, angolatissima e diret- 
ta all’inerocio dei pali, trova- 
va prontissimo Pirovano alla 
replicà con ‘una splendida de- 
viazione in angolo. Dal corner 
Mantellato otteneva la palla 
buona per concludere ma 
{metteva sul fondo, 

Un po’ di nervosismo, man- 
tenutosi in limiti accettabili, 
la doppia ammonizione, un ti- 
ro annullato di Del Frate al. 
1°85’, poi ancora in tempo la 
Casatese per una insidiosa of- 
fensiva senza che Sorci appo- 
stato a due passi dalla por- 
ta riuscisse a spedire la pal. 
la oltre la linea bianca. E? 
stata questa l’ultima occasio- 
ne favorevole ai locali di una, 
partita che tutto sommato. si 
è giustamente conclusa in pa- 


rità. È 
Giulio Mauri 
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TANTI SCAMF pi BEL GIOCO ED AGONISMO IN CAMPO 


Sodditazione per tutti 


Trivignanero Gorizia 0-0 


TRIVIGNANO: Turchettelo, Moretti; Lucchetta, Contin, Pa- 
‘storutti; Moras, Clauzero, Ni, Del Frate, Saccomano. 

PRO GORIZIA: Siricarnut, ‘Ranocchi; Zanetti, Acquavita, 
Chiarvesio; Blasig, Michelutot, Favero (22° s.t. Luisa), Zuttion. 

ARBITRO: Salvaneschi diago. 


TRIVIGNANO — Tutti st portiere Turchetto; al 30° anco- 
sfatti dopo la partita allo | ra Medeot con un colpo di te- 
dio comunale di Trivignano|sta impegna l'estremo difenso- 
ve i bianconeri locali ed i k|re trivignanese e un minuto do- 
coazzuiri di Gorizia hanno po è Blasig a mandare a lato. 
to vita ad un duello agonia 36° Turchetto in uscita neu- 
camente valido e rimasto sl:raJizza un'offensiva di Zuttion 
Diriorieninari della recipr gg a] 45° Blasig batte una puni- 

f iefatti oli . zione dai tre quarti di campo, 
È Sesto sii Spettatori $i Medeob colpisce di testa e Tur- 

è bravo a Pat 
dalle due squadre, soddisf: atto Forse SERIO 
RICER: Derche (Un, HATegt ona ripresa, al 3’, su pas- 
o SERCETONIAA orti srpisaggio di Del Frate, Moras ha 
gnanesi per aver conquista® Palla buona ma il suo tiro 
fn punto Goro la caporiasio è “ovino e Siano se 
ica. c'è qualche cosa da pe ra L Arai 
gistrare in tO essa Va ioni il Trivignano in avanti con 


calcio dalla bandierina è Mo- 
ras a tentare la via della rete 
da distanza ravvicinata. 

‘Al 22° è Zuttion che batte a 
rete e Turchetto si salva in tuf- 
fo; al 25, infine, tiro da lonta- 
no di Ranocchi che si perde 


sul fondo. Pia 
Mauro Mazzilli 


Vinto dall’Udinese (3-1) 
il derby giovanissimi 


La squadra giovanissimi del. 
l'Udinese si è assicurata il pri- 
mo miniderby regionale di cal- 
cio battendo ieri mattina la 
Triestina per 3-1. I binaconeri, 
con il successo ottenuto sul 
campo di Guardiella (gli alabar- 
dati hanno sprecato però diver- 
se occasioni per acciuffare il pa- 
reggio), sono rimasti in testa al- 
la graduatoria del campionato 
regionale giovanissimi con due 
punti di vantaggio sulla Trie- 


dividuata nel gioco aereo 'astorutti che entra in area e 
spresso da entrambe le con difesa si salva in angolo. Sul 


Stina. 


I RISULTATI 


Fontanafredda - Isonzo 10 
Sacilese - *San Giovanni 1.0 
Manzanese - *Pro Cervignano 2-1 
Cormonese - Sangiorgina 0-0 
"Trivignano - Pro Gorizia 0-0 
Maniago - Cmm S. Michele 1-0 
Pro Aviano - Tarcentina 11 
Gradese - *Lignano 31 
LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 4310617 
Manzanese 4 310 847 
Sacilese 430141 6 
Fontanafredda 4 220 53 6 
Tarcentina 4130 21 5 
Gradese 4 121 65 4 
Pro Cervignano 4 121 33 4 
Maniago 4202 34 4 
San Giovanni 4 202 35 4 
Cmm S. Michele 4 031 23 3 
Pro Aviano 4112 233 
Trivignano 4031 013 
Cormonese 4112 243 
Lignano 4 022 58 2 
Sangiorgina 4 103 13 2 
Isonzo 4 013 25 1 


LE PARTITE DEL 15,10,78 
Sacilese - Maniago 
Manzanese - San Giovanni 
‘Tarcentina - Lignano 
Sangiorgîna - Pro Cervignano 
Isonzo - Cormonese 

‘Gradese - Pro Aviano 

Pro Gorizia - Fontanafredda 
Cmm S. Michele - Trivignano 


pagini, troppo spesso pronte «= 


rinvio volante che risultava poî 


Are pro Gorizia e anpersa senPAGANO CARA | 


|TRIESTINI UNA DISTRAZIONE DIFENSIVA 


za dubbio più omogenea con è 
suoi Mledeot e Blasig ancora 


rare le azioni offensive e a co- 
‘prire la propria area. 

Dal canto suo il Trivignano 
ha affrontato l’incontro senza 
timori reverenziali e, se nel pri- 
mo tempo ha giocato contratto 
badando a non scoprire le pro- 
prie linee difensive, nella sec 


sulla cresta dell’onda e coi 
quel folletto di Zanetti ad ispi- 


‘conda parte della gara ha inve! 


ce avuto spunti incisivi che, co- 
me dirà la cronaca, sono falliti 
per il classico soffio. 

Per gli Isoptini va aggiunto 
che la; CORRI 'Blasig-Medeot, si 


trovabi scambi ad occhi 
chis ©he'lprimo ha anche 
in-Questa Occasione dimostrato 


la” sua consumata esperienza, 
mi ll secondo, dopo i pri- 
mi 45 minuti di alta scuola, è 
calato un po’ nel finale, prefe- 

© rendo giostrare sulla «fascia 
centrale del campo.. 

E poi ancora: che l'estrema 
sinistra Zuttion, pur guizzante 
e mobile è stata pressoché neu- 
tralizzata da Moretti, oggi par- 
ticolarmente attento, e che il 
centrocampo è ben impostato 
nella interpretazione più mo- 
derna attribuita a questo re- 


parto. 

Dopo la inevitabile fase di 
studio, la cronaca si apre al 
15’ con un tiro di Blasig neu- 
tralizzato bene da Turchetto, 
Ottima tra l'altro la sua presta- 
zione, vAl.25” tiraccio di Favero 
Che si perde sul fondo; quattro 
minuti dopo ancora Medeot in 
evidenza in area, con un calcio 
di destro e buona risposta del 


ngenuitù dei rossoneri 


Sacilese-San Giovanni 1-0 (0-0) 


'SACILESE: Canese; Tomasella, 


MARCATORE: nel s.t. al 22° Zoffrea. 


Borin; Brieda (18’ s.t. Pignat II), 


lù; Pessot, Da Re, Marzocchi, Migotto, Zoffrea, (Signora, Colom- 


trotto. 


bis, Nicotera). 
ARBITRO: Leita di Udine. 


nsueto appuntamento del 
‘Giovanni coi propri fedelis- 
4 costretti però quest'anno 
$ non mai, a soffrire per l’ 
luità dei propri beniamini. 
Teffettivamente, la squadra 

1 non ha demeritato, 
Pheno fino al punto da su- 
biuna sconfitta interna a 
OFdi una compagine, la Sa- 
cil tutt'altro che trascenden- 
tanche se dotata di qualche 
elato di grosso valore, I ros- 
solgi sono trovati a malpar- 
titola prima parte della ga- 
Ta,» prese con le tre punte 
leff@ degli ospiti, ma il tut- 
to ra, eccessivi Ipericoli per 
la. di Tanza. 

N ripresa i sangiovannini 
songrtiti-meglio, suscitando 
l’imssione di aver trovato, fi. 
nalite, le contromisure adat- 
te Rispondere con maggiore 
effic, al gioco degli avversa- 


OSPITI 


PUNTO PREZIOSO COLI DAGLI 


Imprecisi gl avanti 


Cormonese - Sangrgina 0-0 
ig GORMONESE: Medeot; Cattarin, Cani Spessot, Milotti, Sgubin; 


Piani, 
SANGIO 

‘Nonis, Morei 
ARBITRO: “Zanetti di Aviano. 


CORMONS — La Sangiorgi 
na ringrazia e porta a.casa 
un prezioso punto conquista. 
to più che altro a causa dell’ 
imprecisione degli avanti loca- 
li. I grigiorossi infatti hanno, 
cercato di colpire il bersaglio 
in misura: per lo meno doppia 
Tispetto agli avversari ma la 
porta difesa da Cecconi è ri- 
masta intatta. Il centrocampo 
della (Cormonese ha messo in 
‘mostra un sufficiente impian- 
to di gioco, rifornendo di sva- 
Tiati palloni le punte che però 
non sono state all’altezza della 
situazione. Buono il lavoro di 
spola di Piani e Furlani con 
alcuni tocchi di classe. 

La. Sangiorgina, specie nel 
secondo tempo, ha fatto qua: 
drato per difendere il pareggio 
e alla fine è riuscita a rag. 
giungere l’obiettivo. Tra i mi- 
Bliori il portiere Cecconi, Fa- 
valessa e il centravanti Turci, 

La cronaca. Al 15’ si affac- 
cia în area la Sangiorgina con 
un tito al volo di Turci che fi- 
Nisce al lato, Poco dopo il gri- 
Biorosso Della Bianca costrin- 


Bianca, Bregant, Furlani, Ta 
INA: Cecconi; Tomba, Sam; Zabeo, Favalessa, Nali; 
n (82° s.t. Sabot), Turci, boli, Uzzardi, 


ge iconi ad una non facile 
‘pari Alla mezz’ora gran tiro 
di "hi che il portiere ospite 
Teske in angolo. Il primo 
temsi chiude con una fion- 
datà Cattarin che, su puni- 
ziorambisce il palo. 

IN) ripresa disimpegno so- 
litaldi, Nonis che indirizza 
nellipecchio della porta; il 
‘suolo viene fermato da Me- 
deoll 10’ traversa di Milotti 
da ba distanza, riprende di 
test'abai ma il portiere re- 
spin Un minuto dovo ci ri- 
pro\Spessot di sinistro ma 
Cecti respinge di nuovo. Al 
‘qual d’ora Canesin da pochi 
passpara alle stelle. Altra 
grati occasione per Piani da 
posine ancora migliore, ma 
la s& vola oltre la traversa. 
Ancc una palla buona per 
‘Bre& dal limite dell’area 
ma liro finisce fuori. 

Il \ale registra due occa- 
Sionler il centravanti della 
Sanggina: la prima si spe- 
gne | le braccia di Medeot, 
l’altrsi perde sul fondo. 

Franco Piccardi 


SAN GIOVANNI: Ianza; Helmersen, Marinelli; De Belli, Pian, Ma- 
hich; Goronica, Venier, Rovatti, Ramani, Del Negro (10° s.t. Abrami). 


ri, ma proprio nel momento di 

‘massirha pressione rossonera è 
«giunto il gol della Sacilese, su 
una indecisione difensiva del li- 
bero De Belli, La rete ha viva- 
cizzato una partita non troppo 
‘bella, ma la sfuriata non ha 
prodotto la sospirata e, a quel 
‘punto meritata, rete dei padro- 
ni di casa. 

Della Sacilese il reparto più 
‘organizzato è senz'altro l’'attac- 
c0, settore dove agiscono con 
notevole sicurezza Marzocchi, 
Migotto e, in special modo, Zof- 
frea, tutti giocatori in possesso 
di buon tiro e discreta tecnica 
individuale. Più confusionario il 
‘centrocampo, nel quale il «tour- 
ibillon» di numeri voluto. dall’ 
allenatore. Bensadin, non.ha fat- 
fto altro che accentuare un certo 
disordine di idee. Combattiva e 
grintosa la difesa, dove nessu- 
no comunque raggiunge livelli 
eccelsi. 

Il San Giovanni è indubbia- 

‘mente migliorato rispetto alle 
‘prime uscite stagionali, la squa- 
dra si muove con maggiore de- 
terminazione; è mancato però 
ieri un punto di riferimento: 
sia Ramani che Venier non era- 
no, infatti, nella giornata adatta 
per assurgere al ruolo di regista. 
E’ poi mancato l’opportùnismo, 
per cogliere punti anche senza 
il giusto condimento di un gio- 
co brillante. 
Molto fitta la cronaca. Al 9 
Ramani apre egregiamente per 
Coronica che tira al volo sopra 
la traversa. 12’: corner della Sa- 
cilese, corta respinta, riprende 
‘Brieda che spara sul fondo, Al 
15° su azione quasi simile, è il 
«San Giovanni a rendersi peri. 
coloso con Coronica: Palù sal- 
va sulla riga. Al 38’ Rovatti ef. 
fettua un buon cross dalla sini- 
stra per Coronica, la palla è 
troppo alta di pochi centimetri 
e l'ala riesce soltanto ad alzar- 
la di testa sopra la traversa. 

(Ripresa. Al 5’ una iconclusio- 
ine di Migotto trova pronto Tan- 
za alla parata. Un minuto più 
tardi il portiere rossonero neu- 
tralizza a terra un tiro di Zof- 
frea, ma perde la palla che ro- 
tola verso la porta, nuovo tuf- 
jfo e salvataggio a un passo dal 
la linea. Al 7° è ancora Rama- 
ni a invitare Venier all’azione 
con un bel lancio, la mezz’ala 
spara al volo ma trova Canese 
in ottima posizione, Al 9° Zof- 
frea sfiora il palo con un sec- 
co rasoterra dal limite. 

(Al 19’ la più grossa occasione 
per il San Giovanni si presen: 
ta a Rovatti che, approfittando 
di un errore di Borin, si avvia 
da solo verso Canese, la con- 
clusione, però, è troppo centra- 
le. Al 12° il’ gol: lancio innocuo 


verso Tanza, De Belli potrebbe 
intervenire facilmente ma non 
si avvede della presenza di Zof- 
frea e attende l’uscita del por- 
tiere, l'ala sinistra ospite è mol. 
to lesta ad avventarsi sul pal. 
lone e a effettuare un_bel pal- 
lonetto imprendibile. L'ultima 
emozione la suscita Abrami al 
42’ subentrato a Del Negro l’at- 
taccante sferra un tiro verso Ca- 
nese che termina alto sopra la 
traversa, DE, 
Ugo Salvini 


Chiarbola e Fulgor 
nel torneo «Giustolisi» 


T1 Chiarbola nella categoria A 
e la Fulgor nel gruppo B, si so- 
no aggiudicate la terza edizione 
del «Memorial Giustolisi» di cal- 
jcio. Il Chiarbola. ha superato 
nella finalissima la Fortitudo 
per 41. Alle spalle di azzurro- 
bianchi e granata sono termina- 
te nell’ordine Fulgor, Blue Star 
e Chiarbola B. Nella categoria 
vinta dalla Fulgor, al secondo 
posto si è classificato l'Inter S. 
Sergio, seguito da Fortitudo DI 
Costalunga. 


Gonars (1) 


Comello 0 


GONARS: Nigris; Repetti, Degano; 
Moretti, Rinello, Micelli; Piani, Di 
Tommaso, Schiff, Zanello (Bordi. 
gnon), Grosso. 

COMELLO: Merlini; Mauro, Fasio- 
lo; Grappo, Ellero I, Vieci; Fosca, 
Bastianutto, Comello, Ellero II, Fio- 
rin (Sirch). 

ARBITRO: Pressì di Gorizia. 


GONARS — Risultato ad oc- 
chiali quello scaturito dall’atte- 
so confronto fra Gonars e Co- 
mello. Le due squadre hanno di- 
mostrato di avere tutti i numeri 
per disputare un ottimo. cam- 
pionato, ma gli attaccanti dei 
due complessi sono apparsi an- 
cora a corto dei migliori rifles- 
si, non sapendo concretizzare le 
numerose azioni-occasioni avute. 

In particolare i locali, che 
hanno esercitato maggior pres- 
sione per quasi tutto l’arco del- 
l’incontro e più volte sono an-' 
dati vicini al successo, Il pareg-| 
gio ha accontentato gli ospiti e| 
i non tanto i locali, ma comunque 
il risultato deve ritenersi giusto. 


L.M. 


.Bertiolo GRAZ 
Gemonese 1 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Rambal- 
' dini, al 40* Cappellaro; nel s.t. al 25° 
| Pavan. 


=== = = 
Fontanafredda 1 RERIMINANO I PADRONI DI CASA 
Isonzo 0 


ISONZO: Bon, De Fabris, I 
Acquavita, Passon, Anut 1; Blason. 
Lanza, Minin, Anut II, Bacilieri, 

ARBITRO: Giordano di Udine, 


FONTANAFREDDA 


fon 


‘ una partita al piccolo trotto, il 


Fontanafredda è riuscito .a far 
suoi i due punti, grazie ad un. 
bellissimo gol di Masutti, che 

‘appena entrato ha saettato in 

rete in mezza rovesciata su un 
bel suggerimento di Castellarin. 

(Gli ospiti hanno impostato la 

Partita sul risultato di parità, 

cercando di addormentare l'in. 

contro e la cosa poteva anche 

essere prevedibile; una, volta in 

svantaggio, i ragazzi di Turria- | 
co hanno però continuato an- 
cora al piccolo trotto. 


Solo rina gran parata_di 
Al 72°, su colpo USE È Di 
Cigrai, una uscita sui piedi di 
‘Poles subito dopo, ed una pal- 
la che ha accarezzato la base 
del palo nel finale ancora di 
Ulcigrai, non hanno permesso 
Che il risultato assumesse pro. 
borzioni più vistose. 
Leonardo Pivetta 


Tnte azioni, pochi gol 


to Aviano - Tarcentina 1-1 (1-0) 
MCOATORI: nel p.t. al 29° Gobbato; nel s.t. all’87° Degani, 


P AVIANO: De Luca; Zorzetto, Marcolin; Gava, Tassan, Moro; 
Gargi Vatta, Bortolin, Pitton, Gobbato (Sacilotto). 


TCENTINA: Fior; Missera, Nicoloso; Patat, Beltramini, Mansut- 
t; Viello, Degani (Bernardis), Paviotti, Gomuzzi, Comelli. 


AITRO: Benvenuto di Portogruaro, 


AVNO — All’Aviano non 
va dra neanche giocando be- 
ne esminando l’incontro e 
gli atrsari. La gara doveva 
finireninimo minimo due a 
Zero, fatti le occasioni sono 
state \inumerevoli a favore 
dei giloblù. 

Il pno tempo è stato inte- 
Ta aphnaggio dei locali, che 
hannoegnato una bella rete 
con Gbato, per deviazione 
precis:di testa nell’angolino 
basso,u perfetto servizio di 
Gargar 

Un \inuto dopo, ancora 
Gobbai stangava forte, col- 
pendo palo opposto e la pal: 
la sta) entrando in porta 
quande Fior interveniva in 
extrem di piede. La partita 
continiva con prevalenza de- 


gli avianesi e le occasioni non 
mancavano. 

Più equilibrato il secondo 
tempo, ma erano ancora i gial- 
loblù a rendersi pericolosi con 
Gargani e Pitton ambedue da- 
vanti al portiere. E quando il 
gioco non dava, più grandi e- 
mozioni e si pensava ad una 
vittoria scontata e meritata, 
avveniva il pareggio. 

Su una palla innocua di Co- 
melli controllavano Moro £ 
Zorzetto; usciva malaugurata- 
mente De Luca, tocco fortuno- 
so di Vianello e pallonetto in 
Tete, Costernazione nel clan 
locale e fine subito dopo, fi- 
schiata da un arbitro non pro- 
prio all'altezza del compito. 


B. R. 


=| BERTIOLO: Pecoraro; Penello, Ni. 


colella; Urli, Rossi, Rorelli; Rambal- 
dini, Maiero, Pavan, Miniguzzi, Puz- 


noli. 

GEMONESE: Canci; Cappellaro, | 
Baldassi; Dortolo, Pieco, Venturini; 
Carnelutti, Piccoli, Nassimbeni, Bo- 
volini,  Passone. 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


BERTIOLO — Il Bertiolo ha 
superato di misura la Gemone-| 
se cogliendo i primi due punti! 
casalinghi del campionato. Il, 
confronto tra i due undici non è 
stato esaltante sul piano del gio- 
co, ma fortemente combattuto. 
I padroni di casa sono passati 
a condurre al nono minuto, in 
virtù di un gol di Rambaldini, 
puntuale nel girare in rete un 
invitante traversone dalla sini- 
stra, La Gemonese con un in- 
traprendente finale di primo 
tempo ha colto il pareggio al 
40°, con uno scatto di testa vin- 
cente del difensore Cappellaro, 
che ha scacciato alle spalle di 
Pecoraro un pallone provenien- 
te da calcio d'angolo. 

Il gol vincente del (Bertiolo è 
giunto nella ripresa al 25° ad 
opera di Pavan, che girava in 
rete un pallone proveniente dal- 
la destra. Da notare che ci sono 
state parecchie scorrettezze, nel 
secondo tempo soprattutto, e ne 
hanno fatto le spese dapprima 
‘Puzzoli del Bertiolo e poi Cap- 
pellaro della Gemonese inviati 
prima del tempo negli spoglia- 
toi dall'arbitro. i 

Renzo Calligaris. 


GARA NERVOSA DEGLI ‘ORATORIANI 


LaManzanese affianca In vet 


ESPUGNATO IL CAMPO DEI GIALLOBLÙ DAI SEGGIOLA 


Vincono i più giovani 


Maniago-Cmm San Michele 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 35° Roman, 

MANIAGO: Geremia; Danelli, Benedetti; Antonini, Roman, Busetto; 
Rocchetto (Zilli), Roveredo, Mazzoli, Gregolin, Truant. 

{o} 


. SAN MICHELE: Quattr 

legrin; G. Gerin, Monticolo, F, 

rin, Dean. i 
ARBITRO: Libri di Corno di Ri 


MANIAGO — Bisogna anda- 
re indietro di qualche anno 
per trovare sul cartellone Ma- 
niago - Cmm, Purtroppo desti- 
ni diversi hanno di nuovo por- 
tato i marinaretti a Maniago, 
anche se con un’altra etichet- 
ta L'ultima volta fu unla0 
per i locali e oggi il risultato 
‘è stato identico, 

E’ mancato però il gran gio- 
co delle edizioni precedenti, 
la signorilità in campo e tutta 
quell’atmosfera di quando le 
due squadre erano in auge, 
E’ abbastanza comprensibile 
per i locali, rinnovati per tre 
quarti di squadra con inseri- 
mento di una battagliera pat- 
tuglia di giovani che devono 
purtroppo maturare ancora 
esperienza, Il più vecchio è il 
portiere, del 1951, poi i ra- 
gazzi. 

Non sembra altrettanto con- 
siderevole la prova dei mari- 
naretti, retrocessi dalla serie 
D, che dispongono di un’os- 
satura migliore di squadra, 
icon degli anziani ancora viva- 
ci e catalizzatori del gioco e 
di un impianto collaudato. 

Negli ospiti si è notato però 
un certo nervosismo, qualche 
fase di sufficienza e una croni- 
ca sterilità dei tiri a rete da 
‘parte delle punte. Un disagio 
comprensibile, considerato il 
salto dalla serie D alla promo- 
zione, Il successo dei coltelli 
nai dunque, va detto subito, 
e le poche note della partita 
lo confermano, non è rubato. 

Le note: avanti adagio dall’ 
inizio sino alla mezz'ora, poi 
un bel lancio di Roveredo 
trova Truant pronto allo scat- 
to, il suo pallonetto però fini- 
sce oltre la traversa. Un mi. 
nuto dopo la rete: Truant ca- 
parbiamente recupera la pal- 
la e la dà a Roman che brucia 
tutti sullo scatto e salta il por- 
tiere in tentennante uscita, | 

Nella ripresa, alì’11’, Roc- 
‘chetto viene steso da De Pel- 
legrin quando aveva solo la 
porta davanti. L'azione quasi 
si ripete al 20°, quando Maz: 
zoli è messo giù con le mani 
da Giuliano Gerin al limite. 
Si deve arrivare al 24' per re- 
‘gistrare una bella «veronica», 
con. successivo tiro di poco 


Gerin; Gregoris, Cotie, Fogar, Masca- 


fuori, da parte di Dean. 
‘Al 34 una punizione dal li- 


occhi; Antoniazzi (Scridel), De Pel. 


LOSAZZO. 


mite: finta di Gerin per Fo- 
gar, gran botta di questi e 
Geremia respinge. Il gioco a 
questo punto si fa aspro e si 
registrano falli a ripetizione 
dove si distinguono De Pelle- 
grin e Gregoris, Gli ammoni. | 
ti sono stati De Pellegrin, Fa- 
bio Gerin e Roveredo, 


Renzo Rosa 


I marcatori 


5 reti: Bidoggia (Manzanese); 

3 reti: Mansutti (Fontanafr), Zoffrea 
(Sacilese); 

2 reti: Bertogna e Cracovia (Grade- 
se) e Blasig (Pro Gorizia). 


i strato netta superiorità di gio- 


talaPro Gorizia 


Doppietta di Bidoggia 


Mianzanese - Pro Cervignano 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel pt. al 38' Bi 
36° Bidoggia. 

MANZANESE: Ruffini; Grazzolo, 
giutti; Snidero, Pagnutti, Pelizzari, BI 


PRO CERVIGNANO: Donda; Pelos, Schieppati; Pettarin, Tibald, Mi. 


chelutti; Medeot, Simonetti, Tarlao, 


ARBITRO: Bonazza di Monfalcone. 


CERVIGNANO — Il bis del 
«bomber» della Manzanese, Bi- 
doggia, ha determinato la pri. 
ma sconfitta della Pro Cervi. 
gnano, in una gara nella quale 
i padroni di casa hanno aimo- 


co; più veloci e incisivi, i gial- 
loblù sono stati però carenti 
nella fase conclusiva, sprecan- 
do tutta una serie di azioni da 
gol. 

Questo è l’unico appunto che 
si può fare all’undici di Mo- 
retto, che dopo aver fatto be- 
ne il suo dovere, è stato co- 
stretto a subire una dura e 
inaspettata sconfitta, dovuta a 


idoggia, al 43' Medeot; nel s.t. al 


Clocchiatti; Beltrame, Fedele, Gior- 
idoggia, Colombo: (10’ s.t. Passoni). 


Belviso, Zanette, 


‘banali errori di calcolo ma 
anche ad una buona dose di 
sfortuna. E° stato proprio un 
peccato. vedere sfuggire dalle 
mani dei giocatori gialloblù, 
proprio agli ultimi minuti dei | 
due tempi, rispettivamente al 
38' e al 36’, una gara che do- 
veva avere un'altra piega. 

Ciò. comunque non toglie 
niente alla compagine di Co- 
rolli, che si è dimostrata sor- 
niona e ha saputo da un lato 
difendersi dalle continue pres- 
sioni dei vari Tarlao, Zanette 
e Medeot e dall’altro soffrire 
e attendere il momento giusto 
per sfruttare gli errori dei cer-, 


GLI OSPITI ST AGGIUDICANO LA GARA NEL FINALE 


Risultato poco veritiero 


Gradese - Lignano 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 3'8 Mason; nel s.t. al 25' Cracovia, al 30° 


Cossìa, al 40° Bertogna (su rigore). 


GRADESE: Cappelletto; Cossar, Uliani; De Grassi, Moro, Merluzzi; 


Cossia (30° s.t. Corazza), De Grassì 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, Splendore; Gregoratti, Bivi, D'An- 
toni; Mason (30' s.t. Martinis), Buran, Palma, Troja, Battistella. 


ARBITRO: Tellini di Palmanova, 


LIGNANO — Il Lignano non 
meritava certamente una così 
pesante sconfitta. Partita cor- 
retta, arbitraggio pure, gioco 
veloce per tutti i 90”, eppure 
sul rettangolo mancava qual- 
cosa: il coordinamento . delle 
azioni. Il Lignano è passato 
per primo in vantaggio al 38’ 
con una splendida rete di Ma- 
son; ha condotto la gara fino 
al 25’ della ripresa, quando 
Cracovia con una bella azione 
ha portato gli ospiti al pareg- 
gio, Sembrava per pochi mi- 
nuti che la gara fosse destina. 
ta a concludersi sull’1 a 1, in- 
vece, poco dopo è giunta la 
doccia fredda per i padroni di 
casa, Cossia, con un tiro sba- 
gliato ha colpito male la pal- 
la, tanto che ha dovuto poco 
dopo lasciare il campo per 


II, Bertogna, Bernabei, Cracovia. 


uno strappo, siglando però la 
seconda rete. 

A questo punto il Lignano si 
vede sconfitto e subentrano il 
nervosismo e conseguenti er- 
rorì di gioco. Pochi minuti do- 
po, nel colpire una palla di te- 
sta, si scontrano a metà cam- 
po D'Antoni e Bivi, entrambi 
del Lignano. D'Antoni deve ab: 
‘bandonare il rettangolo per 
una profonda lacerazione al 
cuoio capelluto; poco dopo 
viene trasportato all’ospedale 
di Latisana dove gli vengono 
praticati alcuni punti di sutu- 
Ta, Bivi accusa un forte ema- 
toma; dopo qualche minuto 
di sosta al margine del terre- 
no di gioco riprende a giocare. 


re in dieci. Gli ospiti cercano 
di consolidare il risultato e si 
fanno pericolosi in area gial- 
loblù. Palma compie fallo su 
Corazza proprio a cavallo del- 
la linea bianca che delimita 
l’area. Il direttore di gara de- 
creta la massima punizione 
che trasforma Bertogna. E° la 
fine per i padroni di casa. 
La compagine lignanese è 
composta per la maggior par- 
te da giovanissimi, tanto che 
viene considerata la squadra 
più giovane del girone. All'in- 
terno ci sono pochissimi gio- 
catori della. vecchia guardia, 
Una squadra che oggi ha dato 
molto, purtroppo và messo in 
luce ancora una volta lo scar- 
so impegno di alcuni atleti. 
(Pochi i tiri in porta sia dall’ 
una che dall’altra parte. La 
Gradese è apparsa all’inizio 
squadra pericolosa, ma. ben 
"presto ha evidenziato delle ca- 
renze. Considerando la mole 
di gioco delle due squadre e 
alcune considerazioni di carat- 
tere tecnico, si può dire subi- 
to che il risultato,non rispec- 


Ul Lignano aveva effettuato 
la. sostituzione poco prima e 
quindi ha continuato a gioca. 


=== 


i 


chia certamente l'andamento 
della gara. 


Enzo Fabrini 


vignanesi ed insaccare. Si può 
iben dire che per i seggiolai è 
stata determinante la presta- 
zione-di Bidoggia, che ha sa: 
punto mettere a. frutto le po- 
‘che puntate a rete coordinate 
da capitan Pelizzari, © 

I locali dal canto loro han- 
no voluto fin dai primissimi 
minuti di gioco dare l'impron- 
ta alla gara con una partenza 
a sorpresa che ha portato Za- 
nette e Tarlao sotto la porta 
di Ruffini. Una spericolata u- 
scita di Donda, che ha blocca- 
to la sfera ai piedi di Beltra- 
me, ferma la prima avanzata 
dei manzanesi, Al 7° sono i 1o- 
cali con Belviso a sfiorare la 
rete. Rintuzzano l'offensiva al 
13’ gli ospiti, e Pettarin per 
evitare la peggio è costretto ad: 
atterrare Fedele, 

‘Inizia al 25’ una sequenza di 


‘ azioni dei gialloblù che metto- 


no a dura prova per una de- 
cina di minuti l'estremo difen- 
sore biancazzurro: da prima 
con la triangolazione Tibald, 
Tarlao, Medeot, quest’ultimo 
mon pronto spreca un'ottima 
palla, poi al 28" Medeot dal 
calcio d'angolo offre a Petta- 
rin, che di testa manda di po- 
co oltre la traversa: bis al 83° 
di Pettarin che su cross. di 
Belviso ancora di testa manca 
di poco il gol, 

TI gol dei seggiolai giunge 
come una doccia fredda al 38° 
ad opera di Bidoggia che ri. 
cevuta la sfera da una mi. 
schia insacca spiazzando Don- 
da, I cervignanesi partono al- 
la riscossa, e poco dopo al 43’ 
pareggiano: è un’azione inizia. 
ta su rimessa di Michelutti che 
offre a Simonetti, questi por- 
ge a Medeot che con un poten. 
te sinistro mette in gol. Nella 
ripresa j locali tentano di an- 
dare in vantaggio al 14° con 
(Michelutti, che da distanza di 
20 metri mette in difficoltà 
‘Ruffini. Contropiede degli ospi. 
ti che si ortano in area loca- 
le e al 17° sfiorano la rete: 
protagonista Snidero che con 
‘una svirgolata manda la palla 
sulla traversa. 

Al 36’ i manzanesi conquista- 
no la vittoria: Fedele lancia la 
palla in porta che viene de- 
viata da un difensore locale e 
quindi finisce sulla testa di Bi- 
doggia che con facilità segna. 


Franco Petean 


SOVRANA: JERMAN 


Nelle cronache della seconda 
categoria della scorsa domenica 
c'è stato un errore di trascrizio- 
ne, uno dei gol della Sovrana è 
stato erroneamente attribuito a 
De Calò; l'autore è stato invece 
Jerman. 


Prosegue la sua marcia il Basiliano 


Basiliano 4 


Cordenonese 1 


MARCATORI: nel p.t. al 10 Cirella, 
al 15’ su rigore Cirella, al 20° su ri- 
gore D'Andrea; nel s.t. al 18° autorete 
di Sartori, al 42° Polo, E 

BASILIANO: Nobile; Polo, Bene. 
detti; Romano, Fabris I, Fabris. II; 
Visentini, Di Benedetto, Cirella, Fe- 
lace, Pravisani. 

CORDENONESE: Martin; Botosso, 
Sartori; Populin, Mascarin, Marson; 
Basso, D'Andrea, Della Bella, Fracas, 
Frison. 

ARBITRO: Rossi di Lignano, 


CORDENONS — Inatteso ca- 


| pitombolo casalingo della Cor- 


denonese: quattro gol sul grop- 
pone la squadra locale non ne 
subiva da tempo immemorabile. 

Il centravanti ospite Cirella 
apre le segnature dopo appena 
dieci minuti di gioco e. bissa 
cinque minuti dopo su calcio di 
rigore. Dimezzava le distanze il 
cordenonese D'Andrea, sfruttan- 
do ancw'egli la massima puni- 
zione. ò 

‘Nel secondo tempo l’autorete 
di Sartori conferiva al punteg- 
gio una proporzione allarmante 
‘per i padroni di casa, finché, a 
tre minuti dalla fine, il «fluidifi- 
cante» Polo decretava il trionfo 
della propria squadra con, un 
forte tiro dal limite dell'area. 


Ti. No. 
Brugnera 3: 
Palazzolo (1) 


MARCATORI: al 3° Boriolussi, al| 


37° Carnelos, al 40 del s.t. Furlan. 

BRUGNERA: Geolin; Zanon, Peres: 
sutti; Bra, Pessotto, Furlan; Ivan, 
Carnelos, Bortolussi, Zucchet, Batti 
stutta. 

PALAZZOLO: Rosso; Gazzola, Luvi. 
sutti; Mason, Buffon, De Candido; 
"Triban, Pagotto, Chiandotto, Dello, 
Munin. 

ARBITRO: De Ros di Como, 


BRUGNERA — Finalmente il 
(Brugnera è ritornato alla vit- 
toria; era dal novembre scor- 
so che i locali non vincevano 
più, ma ‘quel che più conta è 
che si è visto una ‘squadra ben 
impostata che ha svolto un gio- 
co brioso e piacevole. 

Oggi si sono osservati una 
buona difesa e un buon cen- 
trocampo; solo l'attacco, come 
dicevamo, ha lasciato un po’ 
a desiderare, Gli avversari si 
sono solo : difesi, non hanno 
mai accennato a una seria rea- 
zione e ciò è merito dei locali 
che hanno saputo bloccare sul 
nascere qualsiasi velleità. Le 
reti: al 3° Bortolussi con un 
tocco anticipa tutti, portiere 
compreso e realizza; al 37 Car- 
nelos con un bel tiro in diago- 
nale porta a due le reti; al 40* 
del secondo tempo Furlan di 
testa su cross di Bortolussi 
chiude le marcature. 


Luigino Covre 


Buiese 1 

Percoto 0 

MARCATORE: al 25’ del s.t, Mo- 
rocutti. 


BUIESE: Duca; Milocco, Frassinet- 
ti; Tonino, Turri, Cagnatto; Morocut. 
ti, Domini, Crivellini, Lancini, Riva. 

PERCOTO: Filigoi; Garzitto, Bosco; 
Polini, Tedeschi, Niemiz; Squillace, 
Trombetta, Kravania, Ursella, Chia. 
randini. 


BUIA — Ventesimo della ri- 
presa: Kravania, sul punteggio 
ancora fermo sullo zero a zero, 
batte un calcio di rigore per 
il Percoto ma il suo tiro, anche 
se angolato e forte, viene re- 
spinto dal bravissimo portiere 
Duca. 

Cinque minuti più tardi, su 
un capovolgimento di fronte, 
Morocutti su mischia trova lo 
spunto per battere l’estremo di- 
fensore ospite. Un incontro e 
mozionante, imprevedibile, vi. 
to dalla squadra che ha sbaglia- 
to di meno. 


U. Nogaredo 1 
Flumignano 


MARCATORE: nel p.t. al 44 Cussig. 

UNION: Tullio; Bernava, Ramotti; 
De Cecco, Ferrari, Squizzato; Burel, 
Cuttini, D’Odorico, Driussi, Cussig. 

FLUMIGNANO: Più; Zanello, Sgraz- 
zutti I; Malisan, Sgrazzutti II, Bul. 
fon; Barbarino, De Paoli, Fanti (Tu. 
lisso), Piani, Barbetti. 

ARBITRO: De Zan di Aviano. 


'‘NOGAREDO — Tra le mura 
di casa }'Union sembra rinfran- 


carsi e sciorinare quel bel gio- 
co di cui è capace. A subirne 


I RISULTATI 


*Brugnera » Palazzolo 
*Gonars » Comello 
*Azzanese - Sanvitese 
*Bertiolo - Gemonese 
*Union Nog. - Flumignano 
Basiliano - Cordenonese 
*Bulese - Percoto 
*Spal Cord. - Cividalese 


LA CLASSIFICA 


Basiliano 
Comello 

Bulese 

Gonars 
Azzanese 
Gemonese 
Cordenonese 
Cividalese 
‘Bertiolo 

Spal Cordovado 
Union Nogaredo 
Brugnera 
Palazzolo 
Flumignano 
Sanvitese 
‘Percoto 


LE PARTITE DEL 15.10.28 
Comello - Cordenonese. 
Sanvitese - Gonars 
Percoto - Spal Cordovado 
Gemonese » Azzanese 
Palazzolo - Bertiolo 
Cividalese - Buiese 
Flumignano - Brugnera 
Basiliano - Union Nog. 


RA A IA 
NES SEPE E CE ESE 
mWuonvononsonktoz® 
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l'iniziativa oggi è stato il Flumi- 
gnano, resosi pericoloso un uni- 
ca volta al 2° del primo tempo 
con un tiro-cross da fuori area 
che costringeva Tullio a deviare 
sulla traversa. Poi i locali, con 
le guizzanti ali, costringevano 
i rossoblù dell’ex bianconero 
Sgrazzutti sulla difensiva. 

La gioia del gol l’ha avuta 
Cussi che, al 44’ del primo tem- 


Pubbli-Market 


Schick Injector: 
come rendere piacevoli certe 


po ‘insaccava dopo una debole 
respinta di un terzino a portie- 
re battuto. Nella ripresa la fi- 
sionomia del gioco non cambia- 
va permettendo così all’Union 
di incamerare l’intera posta. 


Nivardo D'Antoni 


S. Cordovado 5 
| Cividalese 0 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Piaz- 
za, su rigore; nel s.t. al 3' France. 
scutto, al 10’ ‘Zoppolato, al 17° Piaz: 
za, al 30’ Francescutto, 

SPAL CORDOVADO: Doneguzzo; 
Versolato, Petraz Il; Mazzolo, Quat- 
trin, Leandrin; Francescutto, Piazza, 
PDanelluzzi, Petrazi, Zoppolato (30* 
s.t, Gristante). 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, Or- 
lando; Stulin, Rocco, Spezzani; Fre- 
da, Cernoia, Venica, Zambelli, Casta. 
gnaviz. 

ARBITRO: Franzini di Marano La- 
gunare, 


CORDOVADO — ‘Una Spal'in 
gran vena ha avuto facilmente 
j ragione di una Cividalese che 
ha resistito per un solo tempo 
agli arrembanti assalti dei loca- 
li. La Spal, che era priva di tre 
pedine fondamentali, è andata 
in vantaggio con Piazza, su cal 
cio di rigore, di 

Nel secondo scorcio di gara, 
l’undici di Cassin dilagava lette 
ralmente, andando a segno altre 
quattro volte con le sue scate- 
nate punte. E’ stata insomma la 
vittoria della determinazione e 
della volontà: la Spal ha ferma- 
mente voluto i due punti e li ha 
ottenuti senza troppa fatica, co- 
me dimostra il suo largo suc- 


cesso, 
T.Z. 


| Azzanese 


2 


Sanvitese (1) 


MARCATORI: nel p.i. al 36' Colus. 
sì; nel s.t. al 27° Della Bianca. 

AZZANESE: Zancaiffi Turchet, Del 
Bel Belluz; Geremia, Della Bianca, 
Canton; Colussi, Daneluzzi, Mazzon, 
Moro, Zanotto, 

SANVITESE: Comand; Mior, Pin; 
Giacomin, Cesca, Toneguzzo; Tesolat, 
Giau, Vernava, Driussi, Barei. 

ARBITRO; Baldas di Trieste. 


AZZANO DECIMO — L'Azza- 
nese si è imposta con il più 
classico dei risultati ai tradizio- 
nali rivali sanvitesi, Il verdetto 
finale rispecchia . fedelmente 
quanto hanno evidenziato sul 
campo le due contendenti; l’Az- 
zanese rispetto agli ospiti pos 
sieda però un maggior bagaglio 
tecnico. 

Il reparto vincente dei locali 
si è dimostrato per l’occasione 
il centrocampo, che ha prodot 
to una gran mole di lavoro, il 
che ha consentito alle punte di 
entrare spesso in contatto con 
il portiere avversario. Molte le 
occasioni sciupate dagli attac- 
canti azzanesi. 

Z.T. 


CALCIO: FRONTALI 


Flavio Frontali è il nuovo se- 
lezionatore provinciale delle rap- 
presentative calcistiche triestine 
del settore giovanile. Frontali, 
un tecnico che conosce a fondo 
il calcio locale, succede nell’in- 
carico a Cesare Ruan che ave. 
va curato lo scorso anno l’alle- 


stimento delle varie selezioni 
triestine. 


Terzo: le lame 


Schick Injector è il modo migliore e pit 
confortevole per radersi. Per tre motivi. 


mattine. 


di cambiare la lama rapidamente e senza toccarla. 
Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una rasatura sempre comoda. 


tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 


Perciò, anche se qualcosa ti è andata storta, 
quando ti radi usa Schick Injector. 


SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. 


Primo: il sistema 
esclusivo di ricarica 
Injector ti permette 


Schick al platino ti assicurano 


Così sei sicuro che la 
rasatura, almeno quella, 
ti andrà dritta. 


ANCORA UNA VOLTA L’OPPORTUNISMO ARMA VINCENTE 


Un contropiede d'oro 


Edile Adriatica - 


MARCATORE: nel s.t. al 15° 


EDILE ADRIATICA: Toppan; Cernivani, 
Milocco, Ribezzo (s.t. Città), 


Florio; 
da, Panarella). 


PONZIANA: Coronica; Vecchiet (4' s.t. 


nar, Legovich, Depase; Meiacco, 


Ponziana 1-0 (0-0) 
Milocco, 


Leghissa; Zucca, Stagni; 
Smrekar, Punis, Pascon. (Fron. 


Bisiacchi), Rigoni; Catto: 
Doria, Stare, Budicin, Vivoda. (Co- 


clamorosamente la palla del 
pareggio Stare al 20’, punizio- 
ne di Cattonar, sulla quale 
Toppan, abbagliato, non esce, 


la mezz'ora: dapprima Milocco 
Tlesce a concludere, costrin- 
gendo Coronica a terra, poi 


Doppia occasione per l'Edile al- 


CONVINCENTE LA PRESTAZIONE DEI GRANATA 


Edile Adriatica battistrada solitria 
Edile Adriatica battistrada solitiria 


CONTRO OGNI PRONOSTICO SI IMPONGONO GLI OSPITI eris L 


MARCATORI: nel p.t. al 34° 


Braico, Fontanot, Schipizza, 
MEDEA: Politti; 


|Doppietta di Schipizza 


Fortitudo - Medea 3-1 (1-0) 


Schipizza; nel s.t. al l' Schipizza (su 


rigore), al 10° Bertogna, al 32' Fontanot, 
FORTITUDO: Scarcia; Montanari, 


Marassi; Ciacchi, Pintus, Cociani; 


Callegaris, Prestifilippo, 
Francescon, 


Margherita; Coccolo, Cristin, Grion; 


MARCATORI: nel p.t, al 5° Di 
Puntin. 


AQUILEIA: Berti; Bramuzzo, Carbone: 
venuto II Gon, Anzanel, Montico, Puntin, 


Capitombolo biancoazzurro 


Aquileia - Mossa 2-1 (0-1) 


Lena; nel s.t. al 12° Montico, al 19° 


Benvenuto I, Michelini, Ben- 
Gerometta. 


orno Rosazzo 0 
VRCATORE: nel s.t. al 42’ Sab- 


n 
ERIS: Bonaldo; Grimaldi, Cle- 
te I; Giordani, Visintin, Clama; 
ttenesi, Malaroda, Sabbadin, Sgu- 
+ Clemente II (Nicola). 

ORNO: Tomat I; Tomat II, Bon; 
segnato da Di Lena al 5' mi:chitta, Montina, Zuanella; Bernar. 
nuto di gioco. è stato. poco Zillio, Peressin, Giorgiutti (Cos- 
provvidenziale perché gli voli). 

mini di De Rossi da quel moARBITRO: Zamparo di.Santa Ma- 
mento si sono chiusi în uni la Longa. 
esasperata difesa che ha fini 


MOSSA: Micoli; Bressan, Facchin; Blason, Grion, Bevilacqua; Ber. | fo per fare il gioco degli ar PIERIS — Il Pieris ha Kia 
lautti, Riosa) Pascon, che forse si crede in Francescon (34' s.t, Frizzi), Vrizzi, Gallas, Ca ‘assi, Bertogna. loso, Di Lena, Princi, Princie (Marini), Tollon. versari, HE ed ha ara 
f a “foloniea î sa ARBITRO; di Udine. ARBITRO: Barbi di Trieste. R. Apreziosi punti che 
ARBITRO: iO di Codroipo. i 0A Re ine, ARBITRO: Barbi di Trieste. i i quota sei mantenendolo fra 
Con, il successo sull’undici |trolla e segna di precisione, da non più di otto.metri dalla MUGGIA — Sbloccata e pra- | arrivava in apertura di ripresa MOSSA .— Contro ogni pro- 
biancoceleste, la fuga dell’Edile 


Adriatica comincia a ‘divenire 
qualcosa di più di un semplice 
fortunato tentativo, anche per: 
ché la squadra di Florio dilr.o- 
stra di saper sfruttare quelle 
doti di. opportunismo che cer- 
ti forse disprezzano, ma che 
suppliscono efficacemente all’ 
eventuale. mancanza di varie 
tà di schemi. Così alla com- 
pattezza della retroguardia è 
alla pericolosità delle proprie 
punte, armi vincenti la scorsa 
Stagione nella categoria  infe 
riore, s’aggiunge il felice inse- 
Timento di Claudio Punis, per- 
fettamente integrato in’ uno 
schema d’attacco forse troppo 
elementare, ma non per questo 
meno produttivo. 

Questo, in sostanza, quanto 
emerso al termine di novanta, 
combattuti minuti contro il 
Ponziana dei giovani e, Seppu- 
Te in qualche frangente Top- 
‘pan può ringraziare la dea ben- 
data per averlo risparmiato, 
la vittoria degli aziendali è le- 
gittimata dalle grosse occasio- 
Ni di arrotondare il bottino, 
sfumate d’un soffio. 

La linea verde di Molinari 
ha retto bene per tutto il pri. 
mo tempo e 1) quarto d'ora 
iniziale del secondo, quando 
ha dato l’impressione d’aver 
preso decisamente in mano le 
Tedini dell'incontro e di poter 


Già al 4’ Toppan vola ‘per de- 
viare in angolo un pallone de- 
Stinato all'incrocio dei pali. Sul 
fronte opposto Tisponde Punis 
che ottiene solo un angolo. Al 
14° fuga di Milocco sulla de- 
Stra, centro per Punis, 
Ta al volo: fuori di poco, Al 
Quarto d’ora incursione di Pa. 
scon con palla che supera Co- 
Tonica in uscita. Sulla linea 
Vecchiet miracolosamente ri. 
mette il pallone in gioco. Al 
31° Rigoni, più efficace. nyla 
metà campo avversaria, che in 
fase di interdizione, servito dà 
Doria tira veementemente, ma 
Toppan gli si oppone da cam- 
pione. 

Minaccioso il Ponziana nella 
prima parte della Tipresa, ma, 
il suo forcing viene interrotto 
al 15' dalla già descritta rete di 
Milocco, dopo che Toppan ave- 
va fatto gridare al miracolo in 
un. paio di occasioni. Manca 


che spa- 


rete difesa da, Coronica. Cala 
il Ponziana vistosamente è so- 
lo nel finale riesce ad impen- 
sierire la retroguardia avver- 
saria, veli 

Luciano Zudini 


CALCIO GIOVANILE 
Giovedì l'assemblea 
delle società triestine 


Le società calcistiche triestine 
appartenenti al settore giovanile 
si riuniranno giovedì in assem- 
blea annuale ordinaria. I lavo- 


la sede del dopolavoro dell'Ente 
autonomo del porto nella Sta- 
zione marittima. 
Nel corso della riunione ver- 
Tanno effettuate le premiazioni 
delle società che si sono affer- 
mate nei tornei, della scorsa 
stagione, 


IMBATTUTI DA DUE ANNI | PADRONI DI CASA 


ri ‘avranno inizio alle ore 19 nel- | 


ticamente risolta. dall’ennesi- 
mo gol di Schipizza la partita 
che la Fortitudo ha vinto per 
3-1 sul Medea, 

Dopo una primissima fase 
d’assestamento che’ permette- 
Va agli ospiti di piazzare un 
Ottimo contropiede, la Fortitu- 
do era uscita in forze ed il 
Medea s'era ridotto ad un pu: 
i TO e semplice contenimento. 

Fra i più in vena dei mol 
ti granata c'era sicuramente 
Schipizza e proprio lui al ter- 
' mine di un'incursione indivi. 
duale assai brillante mancava 
una facile occasione. Passava- 
no pochi minuti ed al 19° Pre- 
stifilippo mancava a sua volta 
un'altra occasione, 

Si giungeva al 34"; Schipizza 
che aveva ricevuto da Prestifi- 
lippo, sparava di sinistro la 
palla nell'angolo alto alla si- 
nistra di Politti. 

Il raddoppio della Fortitudo 


ed aveva tutta l’aria di una 
sottolineatura, necessaria. del- 
la superiorità che la squadra 
di Valenti Clari era andata e- 
sprimendo minuto dopo minu- 
to. Braico in un’ineursione in- 
dividuale serviva Prestifilippo 
al centro dell’area, questi al 
momento del tiro veniva osta- 
colato da Politti in uscità che 
lo atterrava: rigore, che Schi- 
Pizza trasformava alla destra 
| Qi Politti. Sul 2-0 la partita a- 
Vrebbe meritato di chiudersi 
ma 10' trascorrevano prima 
che fosse possibile rilevare 
una nota di cronaca. C'era 
una punizione dal limite per 
gli ospiti: batteva Coccolo per 
Bertogna che aggirava la bar- 
Tiera con la sfera che andava 
a gonfiare la rete di Scarcia, 

Al 32' Prestifilippo pescava 
al centro Fontanot che al volo 
insaccava, 


Livio Carboni 


I VERDEARANCIO ESCONO ALLA DISTANZA E PAREGGIANO 
Sla REANO 


Bunker a confronto Folgorante inizio biancoceleste 


nostico della vigilia l’Aquileia 
è riuscita a piegare un Mossa 
che sembrava ‘avviato a co- 
gliere una sonante vittoria gra- 
zie agli esibizionismi dello 
scattante Di Lena che fino al 
10° della ripresa è riuscito @a 
mantenere su di tono l'intera 
formazione. E’ un errore però 
pretendere il risultato da un 
| uomo solo anche se questi ha 
effettivamente una marcia in 
più degli altri. Il gioco deve 
essere collettivo ed equamen- 
te distribuito nei vari settori 
del rettangolo di gioco. Inol- 
tre l'accentuata dijesa il più 
delle volte può creare conju- 
sione attraverso la quale ‘gli 
avversari traggono profitto. 
Così si è sviluppato l'incontro 
odierno. 

Esattamente la vittoria è an- 
data agli aquileiesi che con il 
gioco di insieme hanno saputo 
prima pareggiare e poi passa- 


re. Si è accennato al 10" delia 
ripresa poiché în quella occa- 
sione un saettante.tiro di Di 
Lena ha colpito il palo facen- 
do correre il pallone lungo ‘la 
linea della porta per. finire poi 
sul piede di un difensore che 
ha allontanato. 

Passato quel pericolo l’Aqui- 
leia ha colto îl pareggio ‘in una 
confusa azione, con un tiro di 
Puntin. 

Cinque minuti dopo Monti- 
co portava alla vittoria gli 
aquileiesi che riuscivano a 
‘mantenerla fino allo scadere 
del 90°. 

Forse per il Mossa il gol 


e _—— 
il 


I marcatori 


6 reti: Di Lena (Mossa): 
3 reti: Florio (Edile Adr.), Fontanot 


e Schipizza (Fortitudo), Perlangeli 
(Muggesana) e Mazzoli (S. Canzian). 


le squadre in testa alla clas- 

sifica. Comunque. è SEDOT 
H # fare ‘una premessa prima. 

Solo tre regionali «entrare» nella martita. or 

fi rettangolo pierissino il calcio 

ancora in corsa lo si è sempre giocato prima 


Tre squadre della regione col cervello e poi coi piedi. 
no rimaste ancora in gara, di Questa volta le cose sono an: 


«COPPA ITALIA» 


{il secondo turno eliminato date diversamente e il calcio 


nella «Coppa Italia» dilettant sul finire dell'incontro pur- 
calcio. Si tratta della Stock, troppo è degenerato. 
Fontanafredda e della Cormi Il giovane Sabbadin è stato 
se. I triestini hanno elimir uno dei migliori in campo, ll 
il San Giovanni, il Fontanaf unico che ha messo spesso In 
da ha eliminato la Tarcentij pericolo con i suoi tiri insi. 
la Cormonese si è qualifica diosi la porta avversaria, riù- 
spese del Trivignano. E’ scendo a soli 3' dallé fine a 
eliminata anche la Sacilese portare la squadra granata in 
non è riuscita a spuntarla | vantaggio con un tiro piazza 
tro l’Opitergina; to che il iadoe i è riu 
Nei prossimi giorni, nell| scito a fermare. Con lui.van- 
de della Lega o, dile| no citati Clemente I, Monte 
ti, verranno effettuati i soi | nesì e Malaroda; ; la 
per il terzo turno elimina Nella ripresa îl gioco si fa- 


primo novembre, 


che vivrà le gare di and | ceva più vivace e fin dall’ini- 
zio si assisteva a qualche scor- 
Tettezza che l'arbitro rilevava 


“=== 


"— === 
GIOCO. SPUMEGGIANTE DELLA SQUADRA DI RU 


ammonendo alcuni giocatori. 
‘Al 43' il gioco veniva ferma. 
to.per alcuni minuti per scor- 


Tutto nel primo tem) 


rettezze, L'arbitro espelleva 
Montina, mentre Bernardis la- 
sciava il campo in barella. 
Contemporaneamente Cossutti 
sostituiva Giorgiutti. Pochi mi- 
nuti dopo, ‘il fischio ‘dell’arbi- 


is 
ne i ni 
tro poneva le all'incontro, te 
i ‘mentre il pubbliéo ommenta- Ri 
passare da un momento all’al- inî. su dA Li È 7 x n va sfavorevolitiente! Texultime to 
tro. Ma come spesso accade Lucinico - Stock 0-0 Torviscosa-Muggesana 2-2 1-0 categoria all'americana, in sella Portuale - Buttrio 3-1 (3-1) fasi della partita? © rim 0 i 
nel calcio, da una serie di bat- LUCINICO: Puia; Capotorto, Gabellini; Cum, Adragna, Bertogna; a Narcao II. Nella categoria a > 16 MEUS gl 
ti e ribatti davanti ad un Top- Modula, Canciani, DI Lenardo, Negro, Petroni (8° st. Tosoratti). MARCATORI: nel p.t. ‘al 31° Finatti; nel st.'al 7° Buso, al 9' e [fue, percorsi Mario Dal Cin si MARCATORI: nel p.t. al 1' Di Lena, al 3' Garofalo, al 25° di' RTS 1 È to 
pan paratutto è nata l’azione STOCK: Dambrosi; Manfrici, Muiesan;' Puntar, Savron, Tremul; Co- Al 20° Perlangeli, i è piazzato secondo su un lotto| Debernardi. SIR fu 
che ha deciso l'incontro. Clas- | slovich, Gordini, Savi, Vicini, Punis. sn Mocosa: Battiston I; Sguazzin, Regent; Venturini, Filiputti, ’ di settanta concorrenti. Un al PORTUALE: Scabar; Penco, Loschiavo; Dilica, Jugovaz, IDi PALLANUOTO fo ta 
sico contropiede di Smrekar, ARBITRO: Giorgis di Udine; Finatti; Moretto, Buso (35° s.f. Battiston II), Musiello, Corso, Polvar. t:o piazzamento di rilievo | Benedetto, Debernardi, Pobega, Lenardon, Garofalo. (Barichievier- oli ‘di 
TUEZUO SUA RO MUGGESANA: Paniconi; Vichi, Varin; Mamilovich, Borroni, Sau. (quarto posto) è stato conse- foglia). Esonerato Pischiutta m 
diagonale per Milocco che con- GORIZIA — Un punto per | anche grazie all'arbitro che | Oliosi, Busatto, Mendella, Pravato, Perlangeli, guito da Michele Musil e Laura BUTTRIO: Tami; Moretti, Cattivelli;: Bibalo, De Bernardo, ro- Et | tr 
—_____ | arapon fa male a nessuno è | sorvolava su tn netto atterra: ARBITRO: Busat di Udine. ‘| De cn a all amertoao | iti sint beef Di fas SOI grin ‘dalla Triestina Pallanuoto di 
esta la considerazione che ento in area di ula da À 7 AE . Co 3 a ; 
I RISULTATI Forza e triestini devono | parte di Savron si arrivava a PI eOnSa run dono SS viste diverse azioni da SEDE Se pone ve ARBITRO: Fontana di San Canzian, Nell'ultima riunione del Geo È 
*Ronchi - San Canzian 0-0. | Ayer fatto dopo che in un av. | reti inviolate al termine dei | Piena A i i tire hehe Claudio Musil e} Tutto risoltò nel brimo tem- ) mi con un perfetto o di | siglio direttivo dell’Us Trie- 
AREE Fio ‘abbastanza veloce hanno | primi 45’ di gioco. \ i rano RE EO TRAI che si omo, del | Franco Kalcich, ZA DO a favore della squadra di | testa. Da qui le prot de- | stina nuoto è stata ei E 
*Lucinico - Stock 0-0 capito che le ‘opposte. difese Nella ripresa le parti si in- addirittura due. Poi, un po’ | a memoria grazie al lavoro di Per amazzoni e cavalieri del| Russo, che ha sciorinato per | gli ospiti; Proteste ch rin- | decisione di esonerare SF 
‘Aquileia - “Mossa 21 erano ben intenzionate a pre. | vertivano: era il Lucinico a E EROE E VI p Busso Ias Ne A CR Circolo Ippico ‘Triestino il pros: | tutta la prima frazione di gio- | novavano ingiustifica?nte, | incarico di allenatore 5 gu 
*Fortifudo - Medea 31 servare la loro integrità. partire in quarta nel tentativo Da Di per EMA Iora i Muggesana sembrava in balia | SIMO appuntamento è fissato per | co trame spumeggianti in fa- | quasi a ogni interrue di squadra di pallanuoto retro. 
*Torviscosa - Muggesana 2R La Stock era attesa con mol: | di Tompere il ghiaccio ma non di 19) DI o’ anche per circo- | dell'avversario. Ma 601 rioni fine mese a Roma, dove si svol- | se d'attacco, anche se è ap- | gioco e che costringio il | cessa in serié C, il tecnico m 
*Portuale . Buttrio 31 ta apprensione dal Lucinico. | c’era niente da fare per gli Pe HE DE situa | pur attaccando in RENO gerà dl campionato italiano ju-| parsa piuttosto vulnerabile | direttore di gara a apire | Mario Pischiutta che la | ve 
*Pieris - Corno 1-0 Il fatto di aver eliminato dal- attaccanti di casa che vedeva- zione si è ribaltata e ‘sembra. ran decisione i locali hi di niores. A rappresentare il club helle. retrovie, E le cose per i | il taccuino delle amizio- ‘parte finale del campiona: | s0 
la Coppa Italia il S. Giovanni | no infrangersi tutte le loro ! va che l’undici di Carpin do. Sc cen GIGI di ANNO | triestino ci Saranno cinque al-! portualini non erano certo | nie a espellere alla z'ora | era stato anche impiegato so 
LA CLASSIFICA faceva presupporre che i 'trie- | azioni al limite dell’area av- vesse uscire beffato re P il passaporto pe; di SS Îlievi del maestro Bragagnolo; | iniziate nel migliore dei mo- della ripresa, il br ma | quale giocatore allenatore. Ì di 
Edile Adriatica 4 310 83 7 | stini avessero tutte le carte in versaria. prio vammpo: Totus ie È Rice via SI na sa Carlo Jory, Sabrina. Strolego,| di, in quanto proprio in aper: | turbolento Persoglia | an 
Portuale 4 220 94 6| regola per far saltare l’imbat. La Stock cercava di appro- è stata però pronta @ can È que in inizio di ripresa sul 2 | Cl&Udio Musil, Laura Cressi @| tura, di gara i FOTPRAE It Portuale, ff'atta “ben POSTELEGRAFONICI nc 
Pieris 4 301 31 8 | tibilità che dura da oltre due | fittare della situazione. Sullo ; a Dino Schleifer. friulani riuscivano a battere | sospinto da Doz, Di redet- aa t | 
Mossa 1 311 $4 5| anni del campo dei padroni | sbilanciamento ir avana. ny | tornato ico mente a render: | a 0a favore dei padroni di ca- Scabar, col centravanti Di | to e Lenardon, creavime. Proseguirà questa settimana il de 
San Canzian 4 211 43.5 | di casa; Così invece non è | Modules compagni i triestini | Si Pericoloso mei restanti 25° | sa, nessuno avrebbe scommes. È Lena, grazie a una spettaco- | rose azioni da rete foprio | torneo di calcio per postelegrà- gl 
Aquileia 8:04 aa) a andavano in più d'una occa. | di gioco senza però riuscire, So tia lira sul sorprendente | DIRETTIVO SOLARIS lare mezza rovesciata, sugli | allo scadere andavasegno |fonici. La manifestazione è giun- sp 
Fortitudo PRISLROR E CO UT rag Nec contropiede vicino al | DI STEnda costruito diverse | risultato finale, che gli Stile | Presso la sede di via Mazzini | sviluppi di un calcio di pu: | per la terza volta, ta all terza giornata. Questa se- vi 
Muggesana PI II I De VI realizzazione. Verso la mez. | Tito 5° ® cambiare il risul | ti sono riusciti a sovvertire 12, si è svolta l'assemblea della ' nizione dal limite. Nella ripresa, dojin'al- |ra, sul campo di via Umago, si ta 
Torviscosa 4 040 554 ; z'ora dello tipresa, pars ara i IR. ‘ Cogliendo sul campo di una | società Solaris Trieste per l’[ Fortunatamente, nel giro di | tra occasione spre; dal | incontreranno alle 20 Amici Boc- ica 
Ronchi 4 121224 | COMPAGNI, Sumo la Ae a Rote HE anna tiravano i | yEd è stato forse giusto co. | delle favorite alla promozione | elezione Gel igloyo direttivo per| due minuti Garofalo riusciva | Portuale, . l'incontracade- |ce-Ripartitori è alle 2115 dcr) gron 
it PIEISI] fi talme.e fe | rolleb sol igiiito | fe RA ivioo n | im nl dro © (fio di nero diri pel aci Uil ima | (oso “tea Do 
PSI n n ; a] LI si i i & (U- % 
GA Aa 3 A 3 |'}© redini dell'incontro senza | a controllarsi a vicenda in at- | plessivamente più pericoloso | campo è presto detto: da una | Stati eletti: i È Te] Uro dal Umite dell E iva ora Di St È le, si affronteranno Porta- Ea 
Corno Rosazzo 4112 35 n i rischi È o I di È lsasso; vicepresidente: Dario L'episodio chiave dell’incon- | sivamente contrre Tizzole, I 
Medea 4 022 47 2 | tuttavia far correre seri rischi | tesa che Lerro Aischiasse | e ha avuto anche un maggior | parte il Torviscosa che si di- ‘Scrosoppi; dire; tro avveniva al 25° di gi centrocampo e gli oi che |lettere wA»- Ferrovia, Mercoledì za 
alla.porta di.Puia, il Lucinico | il termine dell’incontro. Per | numero di palle da mettere | suniva dopo: a sfuriata ini: SROSODDi: di gioco, x i Pod etteo aeolsi'attronteramio | ve 
Ponziana 4022 262 n di di ll uanto riguarda il Iucinico i Ù opo una sft iorgio Daboni; quando Lenardon imbeccava | riuscivano a impegn Sca- |in via Umago, or) ! 
Buttrio 4004270 | SÌ SA di oa Sa dI ba d LA la squadra è | nella porta. avversaria, la | ziale e che denunciava qual: | Maddalena Viola Antonio Klin-| alla perfezione Debernardi, | bar solo con travers o ti- | Recapito Espressi- Tecnici alle ì ri 
DEL 15.10.7 dose di diffidenza che l'aveva | c gra na ggosama ha offerto una pro- | che lacuna in difesa. D'gltra gendrath, Mauro Tarlao; teso-| forse! scattato. in linea. col | ri da lontano. 20.30 e ISettebello - Portalettere ca 
LE PARTITE DEL'15.10-8 condizionato nella prima mez: | apparsa un po’ troppo slega- | va Bencrosa è ha dato anche | parte una Muggesana data per riere; Paolo Viola. terzini, il quale batteva Ta- î «By alle 2145. pr 
Edile Adr. - Torviscosa z°ora e partiva decisamente | ta; in attacco Modula è lascia. il suo bravo contributo allo spacciata viene gradatamente » n 
Stock - Ponziana all'attacco. Una serie di azio- | to troppo solo e il centrocam- | spettacolo, Si è giocato a un | fuori accorciando e poi neu- 
Buttrio - Pieris ni incisive condotte da Modu. | po è troppo arretrato. : ritmo molto forte, imposto tralizzando le distanze. Eppix “eo e zi 
Aquileia - Lucinico ‘la creavano lo scompiglio nel- Nella Stock in evidenza il | soprattutto dagli aziendali, ma | re l’inizio era stato favorevole . i : 5 4 
San Canzian - Mosa l’area dei rossi della Stock, | reparto centrale con Vicini e accettato e ben sostenuto da- agli aziendali, C'era stato un È 
Corno Rosazzo - Portuale fortunatamente per gli ospiti | Gordini ben coadiuvati da un | gli ospiti. L'undici del Torvi. | calcio di rigore a favore dei 
Medea - Ronchi la mira degli avanti Juciniche- | Punter molto generoso. scosa è stato folgorante @, già | locali messo a segno da Fi. 
Muggesana - Fortitudo si non era delle migliori e Antonio Gaier nei primi minuti di gioco si natti e un calcio di rigore per A 
=“ a == | gli ospiti sbagliato da Men. ni 
| della, Do 
Giuseppe Ciccolo Da 
DI = sa 
Ronchi 0 Er 
n 
San Canzian 0 d 
RONCHI: Zuppichini; Brandolin, pr 
—_———————r———rrr—tctx" Novelli; Germi, Furlan, Monassi; Su. Fe: 
ligoi,, Potasso, Fucile, Boscarol. (Bia- Di 
. . siol), Fabris. 
Sovrana 1 | Zarja 1 | Libertas 0 | Costalunga 0 SAN CanzIAN: Pelegrin; Del zot pe 
’ n . to, Vrech; Vittor, Sognasoldi, Trevi. 
Primorec 0! Grandi Motori 0 Campanelle 0 | Rosandra di fo: 
Mazzoli. 
MARCATORE: nel p.t. al 28’ To | MARCATORE: nel p.t, al 15° Tieri. | LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Fran. | COSTALUNGA: Furlani; | Coloni, Y x Fay 
Bottai ci ZARJA: Puzzer; Grglc, Frandolich; | colla; Delise, Ellini, Mauro; Ciglani, Tia Macor, Tulliani, Sciarrone; Brai. | ARBITRO: Gravina di Trieste. vio 
SOVRANA: Covl; Godas, Verdnich; } Cecchi, Krizmancie, Tercon;' Lupidi, | Lacota, Pugliese, Jurincich (al 30° s.t. } nich, Paleini (40” p.t. Druzina), Cars feci 
Vidonis, Vidoni, Jerman; Visintin (al | Micussi, Sulich, Bidussì, ‘ieri. Fa: | Dalota}, Corsi. Visuouia. cangiù, Sirotich, Chiodini, Bigolo. RONCHI — Lo zero e zero ecc 
37 s.t. Colombo), Marchiò, De Calò, | vento, CAMPANELLE: Medin; Ribaric, | ROSANDRA: Dapas; Schettini, Mau. | MON tragga in inganno. Due ue. 
Orto,  Tosetto, Donati, Pauer, GM.T.: Depangher; Nardini, Barto: | Grassi; Castellano, Fanigliuolo, Mes: | ri; Sodomaco, Gulie, Grezar; Corbat. | SQUadre dalla struttura molto I { 
PRIMOREC: Maglica; Sgarbul, MUl- |1i; Possega, Malinari, Mocenigo; Piol, | si Pischianz, Bon, Prada, Zorzut, Ra. | fo, Pichierri, Ciechese, Kirehmayr, | diVersa hanno dato vita a un |P 
covich; Skrem, Greassani, Kralj; Mo. : Panelli, Lionetti, Attini, Giorgi. Vaz- | guso (al 10° s.t, Del Piano). Tommasi. Morisani, confronto piacevole e corret- a 
zina, Gluk, Carli B., Marli P., Carli ! zoler, Sokolic, ARBITRO: Pavanel di Monfalcone. to do ML, RR cià 
Mi Rici ERRONEA VARBITRO: Borghes di Gradisca. Il Costalunga, rinfrancato do- Hrae ‘9, 1assenza di quale] i; 
° i Lo Zatja è tornato alla vitto. | Giusto pari e splendido in- Bf gie cililme non esaltanti pre: n'Ronchi, ben impostato in fe na 
Ancora una vittoria della ca-|ria contro la matricola della | Contro fra Libertas e Campa: ghi Comp HAS SEI RIE difesa e moderatamente sul tar 
polista Sovrana, che prosegue | Grandi Motori con una rete di| nelle, che hanno raggiunto Un Etnia si fatto di n centrocampo, ha avuto in Su- ch 
di buon asso in testa alla clas- | Lupidi, al quarto d'ora di gio-| Ottimo grado di forma proprio cialista. di siuieei Suello spe Higoi la suo punta di ditmeri to ca 
sifica. La squadra di Orto si è | co, il quale s'è avventato este ella giornata atmosfericamen- ta; È Sì fo HERO) di i} TANCO | te ben coadiuvato da un Fa- tra 
trovata di fronte un'avversaria | un falco sulla corta respinta di | te ideale. Il terreno in buone Glen 3590 nana bris che sembra via via tra- ‘vis 
per nulla rassegnata e priva di| Depangher, in seguito ad un| condizioni e le sue misure am. consecutivo q “| sformarsi in uomo di manovra, E | zio 
imori reverenziali, che si è bat- | calcio di punizione battuto vio. | Pie hanno permesso infatti alle Sti Il San Canzian è apparsa una pa cia 
tuta onorevolmente per tutta la | lentemente da Sulcich. due squadre di esprimere un| Il primo tempo è stato favo-| compagine fresca e volitiva, Sig 3 mi 
gara. \ La ripresa ha visto costante-| calcio di pregevole fattura, e pala: UE SA i Un rilievo importante riguar- 7: | 3 
° I gRiGnAA ; otta, che ha sfiorato ripetuta-| qa la correttezza di tutto 1’ A | È 
I padroni di casa hanno co- Ri IO STR SURE Merisi vantaggio. Due volte| undici isontino. Un primo tem: ; ls 
munque dominato, attaccando anche per l’eccezionale bravura I RISULTATI Sirotich ha colpito i legni della po a fasi alterne che ha visto in dn ; = Br 
TOSSSionen SERE al ‘del portiere Puzzer. “Sovrana - Primorec (g.s.) 10. |Porta di Dapas ed altrettante| gli amaranto vicini al gol in pa 
Soa rage del la mez | Da segnalare inoltre 1a' bella *Libertas - Campanelle 0.9 |}l portiere rosandrino ha sfode-| due occasioni: al 12° con Fa- © Jeg 
Il gol è giunto verso la mezz: prova fra i giocatori ospiti di iaia oo |T2t0 interventi risolutori. bris e al 83’ con Fucile, Gli Le 
gra del primo tempo, autore Lionetti; mentre fra i padroni! , + Là ospiti, a loro volta, con il guiz- 
Tosetto, il quale ha raccolto di casa, oltre a Puzzer e Lupidi, RARE Gist] LL SA zante Mazzoli hanno replicato 9 
Una corta respinta del portiere, | va ‘citato il terzino Frandolich, | ‘Z8ria - G.M.r, 10 | Aurisina 3 | da par loro, bilanciando con w F 
dopo uno splendido tiro di Vi: ha colto anche un incrocio |“ “Aurisina « Primorje 31 IST il maggior numero di conclu- 
donis. ; dei pali. Buono l’arbitraggio. *San Marco - Gaja 10 Pr Imor je 1 | sioni le più appetitose occa- 
*Breg - Giarizzole 10 MARCATORI: nel p.t. al 14° Zacca- or degli ARI declina ® 
n DARLE HIEZAI i \ ripresa ha visto. e 
RESI i | Zaule Lo lsomme "o pgia sa q (Mato St” Cer | solenne Jolie i e e EA ld 
. ® I ovrana pi i; 
Giariziole 0 | Opicina V| Sete DIES OI dad to i ne | go Tio fa ll assistenza è stata re n 
i ‘35° , Campanelle 413031 5 di ni, Mercanile, 10; | manovra è stata conclusa 
ine albe E Ae p.t. al 20'.Verch, | Zarja STRING SLA) Pot Gorni, IA Lia Zecca E ocaga) Jato da Fucile. E° sta: ? SR 
done d , | al 25* Cafueri. Breg 413.0 32 5 *» Gergolet. Doglia. Nicolo, to il canto del cigno pere 
ia Poropat, Coloni OPICINA: Stocca; Gaeta, Gherzil; | Aurisina 4 21175 5 | PRIMORJIE: Kapun (s.t, Babuder); ! da questo momento è cressiu- BE 
Ri ng rana mi TE | Visintin, Celigoi, Krizman; Rozman, Primoree 4 121 65 4 |Tomizza, Bezin; Anglleri, Suligoi, | to d'impeto l'undici di San da 
GIARIZZOLE: Aitia: AU, {. | Stradi, Privilegei, Vascotto, Verch. ’ | Rosandra 4 040 00 4° |Carmeli (p#. al 10' Peri); Marassi, | Canzian che al 36° ha perso i | del 
: pv teri pra a ZAULE: Pausché; Covacich, Fonda; | Libertas 4 040 33 4 |Husu W. Rustia, Husu G., Barnaba. | la clamorosa occasione! Fur. Bu 
tonar; Bencich, O ? | Pregarz, Frangini, Veglia; Catuerì, Bo. ARBITRO: Olivo .di Sedegliano, lan ha mancato di testa e "a I È "I È 
Macra i Potter, ZaccMEos» | og, Panta: Milo Ripi. Robeer | Pete TIA E Vrech sil ein aliziene Una revisione attenta fatta con mezzi Ecco perchè ti Gnviene affidarti sem- cu 
È Ti (giccaniony Bose: SALO sostin te MUrda pi ia coro ATA modernissimi da chi conosce la Renault pre ai Concessioari Renault, che ti (az 
gina NE ione qua, | Erimorie i 0225102) Gaia 0 | frizzo di Suligo) al 4’ na cone pezzo per pezzo, può far percorrere alla’ garantiscono ricaibi originali e un’as- [SS 
dI 'Onos una pressione AMT cluso la serie delle iniziative È ‘ pa » " 
ti, Si proietta nelle zone alte] sj nostante una pi Rouen sine cniTani SRIZLN I Soiano del tua Renault molta strada sicura in più. sistenza completée qualificata. de 
della graduatoria; . concluso in parità questo con MARCATORE: nel, s.t, al 18' Zollia. Giovanni Girardo È 
I padroni di casa hanno in-! fronto fra due squadre in buo. LE PARTITE DEL 15.10.78 S. MARCO: Balzarini; Candusso, Ra- 180 
sistito all'attacco quasi costan- na forma, I padroni di casa han- Campanelle - Zarja Sini (s.t. al 17° Gerin); Toffanin, Stra CROMUZIONE Sa 
temente, anche se si sono tro-| no sfiorato, più volte il gol, col- Giarizzole . Libertas di F., Stradi P.; Pacor, Bonnes, Lol HH 
vati di fronte un avversario te-| pendo in due occasioni i pali Primorje - San Marco lia, Zugan, Clementin. Montanelli. Carlo Jory fi SE 
nace e abile, soprattutto nel set- della porta difesa da Stocca Rosandra « Breg GAJA: Olivieri; Olenik, Grgic; " HO 
tore avanzato. con Rupini, ma tutto forze sa- Prim Conta Vrse, Gabrielli, Viviani; Zuzich, Ber. rimo a Venezi a ° Do; 
Il Breg ha comunque merita-| rebbe stato compromesso dopo CARERO ARONA lA zan, Gregori, Rismondo, Milkovich. D SE 
to la vittoria; due pali colpiti | il gol del cannoniere dell'Opici- Gaja - Aurisina Cante, ‘Al concorso nazionale di Vene. Le erisce enall 
esprimono la supremazia dei lo- | na Verch, alla sua quinta mar- Opicina . Sovrana ARBITRO; Valentinuzzi di Mon. | zie il triestino, Carlo Jory ha 
cali con esattezza. ; catura in questo campionato, G.M.T. - Zaule falcone, Ottenuto il primo posto nella 
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Ulster: 
10 anni 
di tormenta 


LONDRA L'Irlanda del 
Nord ha ricordato ieri il de- 
cimo anniversario dello scop- 
pio della violenza che continua 
a insanguinare la tormentata 
provincia. Il contrasto sempre 
latente tra le comunità catto- 
lica e protestante nell’Ulster 
precipitò infatti dieci anni fa, 
prendendo spunto da un corteo 
cattolico che si scontrò con i 
protestanti e icon la polizia. 
In questi dieci anni la violen- 
za Non è mai cessata, anche se 
Jo stillicidio quotidiano di at- 
tentati, ferimenti, uccisioni ha 
finito per uscire dalle prime 
pagine dei giornali. Il ‘bilan- 
cio di questa guerra civile «uf- 
ficiosa» ha raggiunto cifre pa- 
nagonabili a quelle di un cam- 
po di battaglia: 1804 morti 
tra civili e militari, oltre 20 
mila feriti; tra cui migliaia di 
‘mutilati e invalidi, 6 mila e 
splosioni e incendi, quasi 20 
mila case distrutte. 

L'anniversario è stato ricor- 
dato ieri in tutta la provincia 
da entrambe le comunità, con 
‘uno spirito certo più incline 
alla rivincita che non alla con- 
ciliazione. Le sfilate più esplo- 
sive si sono svolte a London: 
derry, il tradizionale «punto 
caldo» dell'Ulster, dove la po- 
lizia ha disposto imponenti mi- 
sure di sicurezza per impedire 
che il corteo cattolico e quello 
protestante sì incrociassero. 
Non si segnalano finora in- 
cidenti di rilievo, e questo 
può apparire un segno inco- 
raggiante di fronte agli api 
ci che la violenza ha raggiun: 
to negli anni scorsi. 

Il rigido apparato ‘militare 
istituito dalle autorità ritan- 
niche, fermamente iptenziona- 
te a non, abbandonare la pro- 
vincia; sembra, aver messo sot- 
to controllo se non domato la 
gusifiglia che a un certo pun- 
to si era pericolosamente dif- 
fusa anche sul territorio bri- 
tannico e specialmente a Lon. 
dra. Ma, insieme alle misure 
militari, sembrano avervi con- 
tribuito anche una certa per- 
dita di presa popolare dell’e- 
stremismo e la crescente stan- 
chezza, della popolazione di 
fronte ad un incessante quan- 
to sterile spargimento di san- 


SÉ «nodo» nord-irlandese ri- 
mane comunque intatto, né si 
vede ancora uno ‘spiraglio di 
soluzione. L’ Ulster rimane 
sotto il governo diretto di [Lon- 
dra, dopo la revoca quattro 
anni-fa del parlamento auto 
nomo di Belfast travagliato 
dalle rivalità settarie. Gli in- 
glesi rimangono fermi nel re- 


. spingere ogni cedimento alla 


violenza. E continuano a pun- 
tare su una soluzione «politi 
ca» che metta d'accordo alme- 
no i partiti locali. I tentativi 
in questo senso continuano; 
ma quand’anche ci Si realiz 
zasse, resterebbe sempre da, 
vedere per quanto tempo una 
rinnovata «coesistenza» politi. 
ca potrebbe sopravvivere alla 
peessione degli estremisti ar- 
mati, 


Politica francese: 
polemica Pcf-Psf 


PARIGI — Anche se con to- 
ni Più smorzati continua la 
polemica tra socialisti e CO: 
suis francesi. Il' segretario 
generale del partito socialista 
Francois Mitterrand ha accu- 
sato infatti a Parigi i comuni. 
sti di aver indebolito «il di- 
spositivo di attacco contro il 
capitalismo» quando si sono 
presi la responsabilità di rom- 
pere l’ «union de la gauche». 
Mica Che stava SEGR il 
via a una campagna del suo 
partito nelle aziende per attac- 
care «la fortezza capitalistica» 
facendo ‘leva sulla lotta alla 
disoccupazione e a) migliora: 
mento dei salari e delle condi 
zioni di lavoro, ha però te- 
nuto a precisare che i sociali. 
sti non sì ponevano come av- 
versari del partito comunista. 

Un esponente del Pef, Gaston 
Plissonier, Na, dal canto suo, 
invece accusato il partito so- 
cialista «di aver abbandonato 
il programma comune della si- 

Ta per il 


nistra, proRT: 
partiti socialisti d'Europa. Par- 
P 


dr de DRS i gue 
la del programma hmidt, 
‘Brandt, Callaghan con orien: 
tamenti europei che si ricol- 
Jegano con quelli di Giscar 


‘de 
Lecanuet. 


Rhodesia: è prossima 
l'abolizione 


della segregazione 

URY — Il governo 
rhodesiano dovrebbe abolire, 
nella pr‘ settimana, ogni 
forma di segregazione razziale 
nel Paese, Una dichiarazione an- 
ticipatoria di tale decisione è 
stata fatta sabato dal ministro 
delle finanze del governo di 
transizione rhodesiano, Ernest 
‘Bulle, il quale ha detto in un 
discorso a Salisbury che l’abo- 


lizione della discriminazione 
razziale sarà annunciata nei 
prossimi giorni, 


La fine della segregazione raz- 
ziale, che fra l’altro consentirà 
ai negri di vivere în zone fino- 
ra riservate ai bianchi, coincide 
con la visita del primo mini- 
stro rhodesiano, Ian Smith. ne- 
gli USA, visita che ha solleva 
to numerose polemiche e che 
ha lo scopo di cercare appoggi 
alla cosiddetta «soluzione inter- 
na» del problema rhodesiano, 


ANTIVIGILIA DELLE TRATTATIVE DI PACE A WASHINGTON 


Fervono i preparativi 
] Cairo e ua Gerusalemme 


Ottimismo a oltranza degli egiziani che hanno già pronto 
un progetto - Maggiore riserbo da parte degli israeliani 


GERUSALEMME — Nelle ca. 
pitali egiziana e israeliana fer- 
vono i preparativi per le immi- 
nenti trattative di pace, che a- 
vranno inizio il 12 ottobre pros- 
simo a Washington. Al Cairo si 
ostenta ottimismo a oltranza. Il 
ministro della difesa egiziano 
Kamel Hassan Alì, che capegge- 
rà la delegazione egiziana, ha di- 
chiarato che i colloqui per addi- 
venire ad un trattato di pace po- 
tranno concludersi in due o tre 
settimane. Il progetto di tratta. 
to, il cui testo viene sottoposto 
oggi all'esame finale del Presi. 
dente Anwar Sadat alla presen. 


za della delegazione egiziana al 
completo prima della partenza 
per gli Stati Uniti, terrà conto 
dell'«interesse arabo», secondo 
quanto | ha dichiarato all’ 
agenzia informazione Mena. 

IGli egiziani, ha aggiunto Alì, 
nutrono la speranza che ciò che 
essi otterranno nelle trattative 
servirà da «buon esempio», in- 
ducendo altri Stati arabi a par- 
tecipare al processo di pace. Co- 
me noto, gli accordi di Camp 
David presuppongono un’ indi- 
spensabile partecipazione della 
Giordania al processo di pace 
per quanto riguarda la Cisgior- 


== 


SOLTANTO UNA SPARATORIA 


NELLA GIORNATA 


NOSTRO-SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT — A parte una in- 
tensa sparatoria scoppiata im. 
provvisamente ieri mattina in 
prossimità del ponte di Qaranti- 
na, che costituisce la via di ac- 
cesso settentrionale alla zona 
cristiana di Beirut, la tregua 
proclamata sabato Sera regge 
nella martoriata capitale liba- 
nese, che ha trascorso la sua 
prima notte di quiete dopo una 
settimana di tremendi cannoneg- 
giamenti da parte delle truppe 
siriane della «forza di pace» 
della lega araba. La sparatoria 
si è verificata mentre lunghe 
tile di veicoli si allineavano per 
attraversare il ponte, per porta: 
re in salvo sui villaggi montani 
a Nord-Est di Beirut centinaia 
di famiglie cristiane in fuga 
dall'incubo atroce dei giorni 
scorsi. 

Tutti i principali nodi stra- 
dali fra i settori musulmano e 
cristiano della città sono stati 
chiusi al traffico dopo la spa- 
ratoria; ma si tratta di un episo- 
dio, che non sembra costituire 
una minaccia seria alla tregua 
instauratasi con il cessate il fuo- 
cc proclamato ‘unilateralmente 
ieri sera dal.comando-della «for- 
ze. di pace» della lega araba, co- 
stituita in larghissima maggio- 
ranza da effettivi militari siria 
ni. Alle 18.30, locali di ieri (le 
17.30 ora italiana) la Radio go- 
Vo libanese ha reso no- 

la ‘tregua regge ancora 
«saldamente», all’approssimari 
SÌ delle 24 ore dalla sua procla- 
mazione, fatta eccezione per 
«episodi isolati che sono stati 
immediatamente sedati», 

Ciò che, invece, minaccia se- 
riamente la tregua, mentre pro- 
seguono i colloqui di Damasco 
fra il Presidente Libanese Elias 
Lankis ed il Presidente siriano 


j| Hafez ‘Assad, sono le intenzioni 


manifestate dai miliziani cristia- 
ni di continuare a battersi per 
arrivare alla fondazione di uno 
Stato cristiano libanese separa- 
to. Un esponente dei miliziani 
cristiani di destra, che non 
vuole essere citato, ha detto che 
le milizie agli ordini di Camille 
Chamoun intendono rompere la 
! tregua e riprendere i combat- 
timenti se avranno la sicurez- 
za che Israele intende tenere fe- 
de alla sua promessa di aiuta- 
rei cristiani a fondare il loro 


s È 

{, Alla domanda se secondo lui 
la tregua reggerà, l’esponente dei 
miliziani ha risposto: «Franca- 
mente, dipende tutto dalla se- 
rietà delle garanzie israeliane. 
Se farano sul serio ad aiutarci, 
Ile ‘milizie apriranno ‘probabil- 
mente il fuoco per provocare i 
siriani. I nostri capi dipendo- 
no da Israele per la creazione di 
‘uno stato cristiano, su 10.000 chi- 
lometri quadrati di territorio li. 
banese». Il morale dei miliziani 
irimane alto, nonostante i dieci 
giorni ‘praticamente ininterotti 
di mic: le cannoneggiamento 


gerci — ha detto uno dei co- 
mnandanti cristiani nel quartier 
generale di Chamoun — pri- 
ma della cessazione del fuoco 
hanno tentato due assalti di 


siniano. «Non possono sconfig-| 


Beirut: la tregua 
sembra resistere 


fanteria e li abbiamo respinti 
entrambi». 

Queste dichiarazioni sembra. 
to dare ragione agli esponenti 
politici libanesi, che guardano 
uon scetticismo a questa nuova 
tregua; secondo lozo non. avrà 
possibilità di sbocco la situazio- 
ne attuale, a. meno. che Sarkis 
ed Assad non arrivino ad un ac- 
cordo. I due presidenti hanno 
già avuto tre sedute-fiume di 
trattative dopo l'improvviso ar- 
rivo di Sarkis a Damasco gio- 
‘vedì sera. «Se non raggiungiamo 
noi un accordo qui — ha dichia- 


è rato Assad — nessun altro ci 


riuscirà. Dobbiamo continuare 
a provarci, anche se ci voles- 
sero 10 sedute». Questa dichia- 
razione risponde implicitamente 
ai tentativo dei cristiani di in. 
ternazionalizzare il conflitto li 
‘banese, con la ricerca di un ten- 
tativo di coinvolgimento di Sta- 
ti Uniti e Francia che dovrebbe- 
To — secondo i cristiani di de- 
stra — inviare le loro tvuppe per 
presidiare zone-cuscinetto fra 
i miliziani ed i soldati siriani 
della «forza di pace» della lega 
araba, nel settore cristiano di 
Beirut. 
Farouk Nassar 


dania; ma Re Hussein, fino ad 
ora, si è rifiutato di appoggiare 
gli accordi di Camp Davia, 

‘La «Mena» fornisce, intanto, 
qualche anticipazione sul testo. 
del progetto ai trattato che la 
delegazione egiziana porterà con 
sé a Washingron: «Il trattato di 
pace con Israele — dice l’agen- 
4a ufficiale del Cairo — dovrà 
essere parte integrante di una. 
sistemazione globale del Medio 
Oriente, sulla base delle risolu- 
zioni 242 e 338 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. In altri ter- 
mini, qualsiasi trattato fra Egit- 
to e Israele sarà un passo avan. 
ti verso una soluzione comples- 
siva». Ma sulle due risoluzioni 
citate dalla «Mena» esiste già 
una divergenza di fondo di in- 
terpretazione: gli egiziani sosten- 
gono che esse impegnano gli 
israeliani ad evacuare «tutte» le 
terre arabe occupate nella guer- 
ra del giugno 1967, mentre se- 
condo gli israeliani essi non so- 
no necessariamente tenuti a re- 
stituire i territori occupati nella 
loro interezza. 

11 quotidiano ufficioso del Cai. 
ro «Al Ahram» pubblica una 
dichiarazione dell’ ambasciatore 
egiziano a Washington, Ashraf 
Ghorbal, membro della delega- 
zione egiziana alle trattative, se- 
condo il quale gli accordi di 
Camp David devono portare al 
ritiro totale degli israeliani dalle 
alture di Golan, da restituire al- 
la Siria, nonché la Cisgiordania 
e la striscia di Gaza, Ghorbal, 
inoltre, si è dichiarato sicuro 
che Israele e Siria firmeranno 
nel prossimo futuro un trattato 
di pace che sancisca il ritiro to- 
tale di Israele dalle alture di 
Golan, con l’evacuazione degli 
Enna ebraici colà instal- 
lati. 

Anche in Israele intanto ci sì 
ste preparando per le trattative 
di Washington: la delegazione 
dello stato ebraico, che comun- 
que si manterrà in stretto con- 
tatto con il governo a Gerusa- 
lemme, sarà capeggiata. dal mi. 
nistro degli esteri, Moshe Dayan 
e dal ministro della difesa, Ezer 
Weizman. L’odierna riunione del 
governo israeliano (assente il 
primo ministro Menachem Be- 
gin, cui è stato prescritto un pe- 
Tiodo di riposo) ha comunque 
deciso che l'operato della dele: 
gazione alle trattative verrà sot. 
toposta al controllo costante di 
una commissione ristretta .in 
Israele. 
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MANIFESTAZIONI E SCIOPERI A TEHERAN E IN 


ALTRE 9 CITTA’ 


L'Iran torna ad accendersi 


Un morto e molti feriti a Bobol - Ospedali bloccati nella capitale 


TEHERAN — Scioperi e di- 


mostrazioni continuano a man.‘ 


tenere pericolosamente iesa 
atmosfera politica in Iran. La 
giornata domenicale ha visto le 
forze dell'ordine impegnate con- 
tro dimostrazioni antigovernati- 
ve în nove centri del paese, 
mentre a Teheran il personale 
paramedico degli ospedali in- 
crociava le braccia precipitando 
i servizi sanitari della capitale 
nella quasi paralisi. Gli ‘inci- 
denti avvenuti, secondo il quo- 
tidiano «Ettelaat» di Teheran, 
a Beneh, Kerman, Shahrekurd, 
Khramabad, Arak, Sari, Dezful, 
Zanjan, Lahijan, sì sono con- 
clusi senza feriti fra le parti, 
Si è trattato di dimostrazioni 
limitate a cortei di poche centi- 
naia di persone con danni mate- 
riali non gravi. 

Ben più violenti i disordini di 
sabato a Bobol, sul Caspio, do- 
ve, secondo la stampa di Tehe- 
ran, gli scontri fra esercito e 
dimostranti si sono conclusi con 
un morto e «molti» feriti. I ma- 
nifestanti, scandendo slogan an- 
tigovernativi, hanno corso le vie 
principali della città assaltando 
banche e rivendite di liquori. 
Un cinema è stato dato alle 
fiamme. La polizia nell’impos- 
sibilità di fronteggiare la situa- 
zione, ha chiesto l'intervento 
della truppa che ha aperto il 


fuoco quando la folla ha igno- 
rato l'ordine di disperdersi. 
Negli ospedali di Teheran, lo 
sciopero del personale parame- 
dico ha creato una situazione 
di emergenza ed estremo disu- 
gio. Ai ricoverati viene rifiutata 
l’assistenza tranne che nei casi 
più gravi. Infermieri, tecnici e 
il resto del personale chiedono 
il raddoppio delle indennità spe- 
cialîì di categoria, distinte dalla 
paga, e la concessione di sussi- 
di per la casa. In pratica, si 
‘punta al raddoppio dei compen- 
sì mensili. L’agitazione si inse- 
riscé în un quadro dì scioperi 
che già ‘interessano una cin- 
quantina di enti e aziende sta- 
talî, colpendo fra l’altro il mi- 
niîstero della cultura il mini 
stero della giustizia, la radiote- 
levisione dî stato e le ferrovie. 
Le rivendicazioni mirano a com- 
pensare il forte aumento del 
costo della vita nelle città. 
Come ha sottolineato il per- 


sonale in sciopero dell’istituto 


di' statistica, il costo della vita 
è aumentato del 71 per cento 
negli ultimi tre anni, con un 
balzo del 25,1 per cento nel solo 
1977. Per fronteggiare gli. au- 
menti concessi recentemente ad 
altrì settori del pubblico im- 
piego, il governo a quanto si 
dice, è stato costretto ad annui- 
lare alcuni importanti program- 


mi tra cuì un piano dì sviluppo 
della rete stradale e la costru- 


zione di un teatro nazionale per | 


cui erano stati stanziati 500 mi- 
lioni di dollari. A quanto viene 
riferito, sarebbe stata messa n 
frigorifero anche la costruzione 
di quattro centrali atomiche, 
ciascuna del costo di due mi- 
liardi di dollari. 
—_e———_-; 


I GOLDA MEIR MALATA — 
La ottantenne signora Golda. 
Meir, che ha presieduto il go- 
verno israeliano durante 
guerra del kippur nel 1973, è 
stata ricoverata sabato in ospe- 
dale in ‘seguito a «forti dolori 
alla. schiena», Lo comunica l’ 
ospedale Hadassa di Gerusa- 
lemme, La signora Meit è sta- 
ta varie volte in ospedale nel 
corso degli ultimi anni, 
Ta nno erede IO 


RI SINDACATI CINESI — Il 
nono congresso nazionale dei 
sindacati cinesi si aprirà a Pe 
chino l’11 ottobre prossimo, Lo 
ha annunciato l'agenzia «Nuo- 
va Cina» precisando che il con: 
gresso mobiliterà i lavoratori 
cinesi per lottare al fine di ac- 
celerare la modernizzazione so- 
cialista del Paese, rivedere la 
costituzione dei sindacati cine. 
si ed eleggere nuovi organismi 
nazionali. A i 


== 
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NUOVA VERSIONE DELLA 


‘LONDRA — (Gli scopritori 
della tomba del faraone Tu- 
tankamen nel 1922, l’archeolo- 
go inglese Howard Carter e il 
Suo «mecenate» [Lord Carnar- 
hrs Ea si Cino ‘(come 
‘Oria ufficiale) a guar- 
Xdare dentro la tomba attraver- 
so un foro: prima che arrivas- 
sero i funzionari egiziani, pe- 
netrarono, invece, fin nella ca- 
mera sepolcrale prelevando 
numerosi oggetti preziosissi- 
mi. E' quanto afferma l’ex di- 
rettore del «Metropolitan Mu- 
seum» di New York, Thomas 
‘Howing, in un libro intitolato 
«Alla ricerca di Tutankzameny 
idi imminente pubblicazione 
negli Usa e in Gran Bretagna. 
Howing, che ha diretto il 
grande ‘museo mnewyorchese 
per oltre dieci anni prima di 
Titirarsi l’anno scorso, 'affer- 
ma di basare le sue asserzioni 
su documenti da lui ritrovati 
dopo mezzo secolo negli archi. 
vi del «Metropolitan». Tra que- 
sti documenti figurano lette- 
re finora ignote di Lord: Car- 


marvon a Carter, un resoconto 
inedito' degli avvenimenti 
‘scritto dallo stesso Lord, non- 
ché il carteggio intercorso tra 
Carter e gli esperti del «Met» 
ai quali l’archeologo chiese 


‘aiuto di fronte illa vastità del- | 


lla sua scoperta. 

Da questi documenti escono 
Tovesciate le versioni ufficiali 
della celebre scoperta, che fi- 
mora hanno sottolineato la 
straordinaria «flemma» e pa- 
zienza dei due scopritori, Co- 
m'è noto, Carter riuscì a sco- 


. prire la tomba dopo ben sette 


‘anni di scavi nella «Valle dei 
re»: e, trovata la prima porta 
murata col sigillo di Tutan- 
kamen, ricoprì il tutto per at- 
tendere l’arrivo del suo mece- 
mate Lord (Camnarvon. 
Finalmente — dice la storia 
‘ufficiale — la sera del 26 no- 
vembre 1922 i due praticarono 
un foro nella porta esterna e 
ssi limitarono a guardare all’in- 
terno, rimandando all’indoma- 
mi l'apertura della tomba. Se- 
condo Hoving, invece, la notte 


stessa i due inglesi penetraro- 
no nella tomba accompagnati 
dalla figlia di Lord Carnarvon 
e dall’unico altro europeo pre- 
sente sul luogo, l’archeologo 
A. R, Callender. 

Il gruppetto penetrò fino al- 
la camera sepolcrale pratican- 
do nella sua porta un buco 
che Carter nascose poi all’u- 
iscita icon un cespo di canne, 
mentre l’apertura nella porta ' 
esterna. venne riotturata da 
notte stessa. Secondo Hoving, 
inoltre, Carter e Lord Carnar- 
von. si tennero numerosi «pez- 
Zi» prelevati dalla tomba 
I(quella stessa notte o ‘forse 
successivamente durante lo 
svuotamento della tomba, che 
‘continuò per quasi dieci anni). 

Le (loro «collezioni persona- 
li» andarono disperse ‘alla lo- 
ro morte, finendo ini massima. 
parte a musei americani che 
quindi posseggono alcuni dei 
tesori di Tutankamen, oltre 
quelli del museo del Cairo. In 
molti casì i curatori sanno di 


ORMAI FAMOSA SCOPERTA AVVENUTA NEL 1922 
Fu saccheggiata la tomba di Tutankamen? 


L’archeologo Carter e Lord Carnarvon avrebbero asportato oggetti 


preziosissimi 


questa provenienza, ma non 
hanno mai osato ammetterlo 
scopertamente, precisa Hoving 
‘che menziona in particolare 29 
‘oggetti conservati in musei 
‘americani: venti nello stesso 
«Metropolitan», gli’ altri. a 
Brooklyn, Kansan City, Cleve- 
land, Cincinnati. 


Ri NICARAGUA: BILANCIO — 
‘Ventiquattro morti, 254 feriti, 
800 persone arrestate e danni 
‘materiali per cinque milioni di 
dollari: questo, secondo la po- 
lizia guatemalteca, il bilancio 
di una settimana di violenza 
provocata nel Paese dall’au- 
mento delle tariffe dei traspor- 
ti pubblici, Intanto un comuni- 
cato governativo ha affermato 
che «quella che era comincia 
ta come una tranquilla’ prote 
sta è stata trasformata in una 
organizzata cospirazione, che 
tende a rovesciare il Presiden- 
te e che è appoggiata da grup- 
pi estremisti, di destra e di si 
Nistra», 


la: 


IL VIAGGIO IN URSS 
Giornata 
turistica 

per Berlinguer 


MOSCA — Il segretario del 
‘partito comunista italiano, En- 
rico Berlinguer, ha trascorso, 
ieri il secondo dei suoi tre 
giorni di visita in URSS alla 
«città delle stelle», dove si tro- 
va il centro di addestramento 
degli astronauti-sovietici, Ber- 
linguer — che sabato ha avu- 
to cinque ore di colloqui con 

Mikhail Suslov dedicati so- 
prattutto ai rapporti tra i due 
partiti comunisti — si è incon- 
trato ieri con Yuri Romanen- 
ko ed altri astronauti, visitan- 
do alcuni settori del centro 
spaziale e pranzando al cen- 
tro di addestramento. La «cit- 
tà delle stelle» sorge a circa 
quaranta chilometri a Sud-Est 
di Mosca. 

Al segretario del partito co- 
munista italiano sono state 
mostrate le apparecchiature 
usate per allenare gli astro- 
nauti (tra cui una camera per 
la simulazione delle condizio- 
ni di assenza di gravità). Ber- 
linguer è stato anche fatto en- 
trare all'interno di alcuni vei- 
coli spaziali 
della navicella «Soyuz» e del 
laboratorio spaziale «Salyut»). 

‘Per oggi è in programma un 
colloquio con Leonid Breznev. 
Giunto a Mosca venerdì sera, 
proveniente da Parigi (prima. 
tappa del suo viaggio), Berlin- 
gue resterà in URSS fino a do- 
mani mattina. Si recherà poi 
a Belgrado, terza ed ultima 
tappa del suo Viaggio, 


n —_ 


Ruffini 
a Bucarest 


BUCAREST — (Una delega- 
zione italiana, guidata dal mi 
nistro Ruffini è giunta vener- 
dì a Bucarest per una, visita 
«ufficiale di cinque giorni, A ri- 
cevere Ruffini c'erano il suo 
collega romeno, Ion Coman, 
alti funzionari del ministero 
degli esteri e l'ambasciatore 
d'Italia a Bucarest, dott. Ma- 
rio Bolasco. Nella stessa mat- 
tinata Ruffini ha avuto un lun- 
go e cordiale colloquio con il 
ministro Coman. Ieri sera la 
delegazione italiana ha parte: 
cipato ad un pranzo ufficiale 
offerto dal ministro della dife- 
sa romeno, Ion Coman, al cir- 
colo ufficiali di Bucarest. Ri 
spondendo ad un discorso di 
saluto del ministro Coman, l’ 
on. Ruffini ha, accennato ai le- 
gami speciali esistenti fra i 
due paesi fin dall’antichità, le: 
gami che non vennero meno 
— egli ha rilevato — quando 
cessò la potenza imperiale ro- 
mana. Tali legami — ha pro- 
seguito il ministro — trovaro- 
«no nelle affinità linguistiche e 
storiche e nel cemento cultu 
rale (che è ben più saldo del 
la semplice forza delle armi) 
‘precise identità le quali, attra- 
verso i secoli, sono giunte in- 
tatte sino a noi. Il ministro 
(Ruffini ha poi ricordato un al- 
tro motivo di unione fra i due 


popoli, la sincera volontà di | 


progredire, nella pace e nella 
collaborazione tra i popoli, 


(in particolare. 


MONDIALE DI SCACCHI 


| VERSO L'EQUILIBRIO IL 


Korchnoi 


Il punteggio è ora 5 a 4 


rimonta 


per il campione Karpov 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I 


BAGUIO '— Inseguendo una 
«impossibile» rimonta, lo sfidan- 
te Viktor Korchnoi ha ridotto 
ieri ai minimi termini il distac- 
co che lo separava dal campio- 
ne uscente, Anatoly Karpov, nel. 
la finalissima del campionato 
del mondo di scacchi, ottenen- 
do la sua quarta vittoria del- 
l’incontro. Cinque vittorie a 
quattro è il punteggio della fi. 
nalissima a favore di Karpov 
dopo’ l’odierna 29.a partita, con- 
clusasi alla 79,a mossa con 1 
abbandono dei neri del campio- 
ne uscente, ridotti in stato: di 
manifesta inferiorità dalla me- 
todica offensiva sferrata dai 
bianchi di Korchnoi, 

Il quarantesettenne sfidante, 
malato di influenza, visibilmen- 
te affaticato e con evidenti scot- 
tature da. sole sul volto, ha co- 
stretto. l’avversario. alla rinun- 
cia con una manovra lenta ma 
sicura, che gli ha fruttato un 
vantaggio di posizione e di pe- 
doni incolmabile, Quando Kar- 
‘pov ha abbandonato l’ormai im- 
pari lotta, Korchnoi manteneva 
sulla scacchiera due pedoni, uno 
dei quali a due sole caselle dal- 
la linea di trasformazione in're- 
gina, più una torre ed un alfiere 
che minacciavano seriamente di 
catturare l’unico pedone rima- 


Preoccupazioni 


per Margaret 


LONDRA — La principes- 
sa Margaret, colpita da una 
polmonite durante un lungo 
giro di visite nel Pacifico, è 
in condizini fisiche molto 
più delicate di quanto essa 
stessa non voglia mostrare 
e ciò sta causando «consi- 
derevole ansietà nei circoli 
reali»: lo scrive il domenica. 
le «Sunday Mirror», aggiun. 
gendo che la Regina stessa 
potrebbe intervenire ordi. 
nando alla sorella di inter- 
rompere il viaggio e tornare 
a casa 

Secondo il giornale, Mar: 
garet starebbe «tenendo du- 
ro» oltre i limiti della pru- 
denza nel tentativo di «mi. 
gliorare da sua ine» 
con questo primo impegno 
ufficiale, dopo le polemiche, 
esplose neî mesi scorsì sul. 
la sua relazione con l’arreda- 
tore-playboy Roddy Llwel. 
lyun (di vent'anni più gio. 
vanene dî lei), La principes- 
sa è tuttavia uscita da poco 
da una grave epatite virale. 
E ciò potrebbe complicare 
l'infezione polmonare da cui 
è stata colpita dopo essersi 
infradiciata sotto una piog- 
gia ‘torrenziale durante una 
cerimonia per l'indipendenza 
dell’isola di Tuvalu. 


sto agli ordini del re. bianco di 
Karpov, il quale aveva una torre 
in posizione poco manovrabile 
e un cavallo. 

Karpov, che ha 27 anni, ri. 
mane fermo a un solo passo 
dalla vittoria che gli consenti- 
Tebbe di portarsi a casa il titolo 
di campione del mondo; ma è 
‘un passo che non riesce ancora 
a compiere, mentre il suo av- 
versario ne ha già compiuti due 
consecutivi,’ avvicinandosi peri. 
colosamente nonostante fosse 
stato dato per spacciato appena 
la settimana scorsa. La quinta 
vittoria. di Karpov, che.lo aveva 
portato sul punteggio di 5-2, 
risale alla 27.a partita, il 28 set- 
tembre scorso. Dopo un lungo 
letargo di partite patte, questa 
finalissima si è improvvisamen. 
te rianimata negli ultimi incon. 
‘tri; Korchnoi, giocando il tutto 
per tutto, ha vinto la 28.a par- 
tita con i neri, e questa sera 
la sua nuova vittoria conferisce 
un brivido di incertezza all’in. 
contro. 

Korchnoi ha impostato la par- 
tita. secondo l'impianto dell’ 
apertura inglese: Karpov, che è 
solito giocare molto bene in di 
fesa con i neri, ha risposto con 
la difesa Nimzovitch, uno sche- 
ma la cui ideazione risale alla 
‘prima guerra mondiale. Al mo- 
mento della sospensione della 
partita le posizioni sulla scac- 
chiera apparivano abbastanza 
equilibrate. Ma dopo l’apertura 
della busta sigillata ieri con la 
4l.a mossa dei bianchi di Korch. 
noi, sono bastata quattro ore di 
gioco allo sfidante per avere. 
ragione dell’avversario. I due 
avversari torneranno ad. affron- 
tarsi martedì per la 30.a partita 
‘è Karpev giocherà con i bianchi. 

Nonostante la vittoria, tutta- 
via, Rorchnoi è tutt'altro. che 
euforico. «Sono un po’ stanco 
— ha detto — e ho ‘ancora un 
po' di influenza». Ha lasciato 
subito il palazzo dei congressi 
di ‘Baguio, teatro della partita, 
e se ne è andato in' albergo, 
ignorando i giornalisti. Questa 
29.a partita avrebbe dovuto svol. 
gersi, martedì scorso, ma era 
stata rinviata per un guasto al- 
l'impianto elettrico. del palazzo 
dei congressi, 


Edith Lederer 


FERRUCCIO BORIO 


‘Triestina p. A.-Via S, Pellico 8 


Diffusione Sfempa 


Le sono la testi. 
monianza più efficace e im. 
mediata delle stranezze e del. 
Je curiosità che, ad ogni istan- 
te, avvengono e si ripetono in 
questo nostro pazzo mondo. 
Nel Sud della Tailandia un 
gruppo di soldatesse del par- 
tito comunista sì cimentano, 
con evidente e divertito im- 
pegno, in una gara di tiro alla 
fune. Il Presidente americano 
Carter, invece, ha partecipato, 
seduto sulla sponda di un’au- 
to a una classica parata, Più 
originale e audace Fred Waugh, 
«uomo ragno» in una serie te- 
levisiva americana, che ha sca- 
lato il più alto grattaciello di 
Hongkong. Infine una nota ro- 
Îmantica: il matrimonio a Lon- 
dra fra il Lord più ricco, Earl 
Grosvenor e Miss Natalia Phil 
lips, semplice segretaria di. 
ciannovenne. 


+ 


Nella giornata del 7 ottobre 
1978 è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco (Ciso) Bressan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA ZANINI, i 
fratelli, le sorelle in unione ai 
‘parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
mattinata di martedì 10 ottobre, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Civile di Gorizia per 
la chiesa di San Giorgio di Lu- 
cinico. 


Gorizia, 9 ottobre 1978 


Unite alla famiglia piangono 
l’indimenticabile 


i Diso 


PIERINA e LIVIA ANTONAZ 
e famiglia NOVATO, 


Trieste, 9 ottobre 1978 
a orsi] 


Adelaide Rusin Zuani 


non è più, 

Ne danno l'annuncio le figlie 
MARIA GRAZIA e GABRIEL 
LA assieme ai parenti tutti. 

‘Un grazie sincero ai medici 
dott. CAMPOS e dott. JEVNI- 
KAR che l’hanno ‘curata. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì nel ‘Cimitero di Barcola 
alle ore 13. 


| Trieste, 9 ottobre 1978 


CONTE II 
«Noi ti siamo sempre vicini, 

è solo il Signore ci dà:la forza 
di - proseguire. il doloroso 
cammino, con la speranza di 
ricongiungerci în un non lor 
tano giorno». 


Nel nono anniversario della 
dipartita della nostra indimen- 
ticabile 


Maria Furian 


La ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto 


‘ îl marito GIACOMO 
e la figlia CARLA 


Trieste, 9 ottobre 1978 
COTE] 
ANNIVERSARIO 
‘9.10.1976 9.10.1978 


Ogni giorno sei nel nostra 
pensiero e ci aiuti a volere il 
bene e combattere il male, co- 
me ci hai insegnato, amatissimo 


Silvio Borghese 


Tua moglie NINA con le fi- 
glie ANNAMARIA e SILVANA, 
il genero CARLO e le Tue ado- 
rate mipotine Ti ricordano ai 
parenti e agli amici. 


Trieste, 9 ottobre 1978 
dci irene esere crm eine 
‘Ricorre oggi il triste decimo 


anniversario della. scomparsa 
del nostro caro 


Ennio Stendardi 


i Lo ricordano con rimpianto a © 
tutti quelli che Gli vollero bene, 
la mamma PINA, la moglie 
‘ADA, il figlioletto ROBERTO, 


gli zii RINA e CARO, unita: — 


mente ai parenti tutti. 
Trieste, 9 ottobre 1978 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Cesare Serho 


la sorella e la nipote VIOLET- 
TA Lo ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 9 ottobre 1978 | 
n utero ari 


— Quando acquistate. 
un orologio Seiko 
esigete la garanzia originale. 


“GIOR: LARA 
WATCH SET TIME SET LAP STOP 1/108 


unica garanzia 


Solo il tagliando di garanzia 

qui riprodotto, regolarmente 
compilato e timbrato dal vostro 
rivenditore di fiducia, vi dà diritto 
alla più qualificata assistenza 
tecnica completamente gratuita 
per 12 mesi. 


originale Seiko valida 


un anno in tutto il. 
Mondo. 

e È l'unica accettata. 

da tuttii Centri 
Assistenza Seiko 
e dai Concessionari 
Autorizzati Seiko. 

e È l'unica che vi ga- 
tantisce la reperibilit 


à 


delle parti di ricambio 


in Italia. . 


AVVISI. 


ECONOMICI 


Gi avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SpA 


.LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 1230 per parola 


CERCASI collaboratrice-ore do: 
mestica-o referenziatà-o, 8-16 
zona Scorcola, offresi massi. 
mo stipendio, Telefonare ore 
pasti 412345. 18599 B 

Cuauasi prestaservizi con re- 
ferenze, abile stiro, tutte le 
‘mattine escluso il sabato 8-13. 
Ottimo trattamento, Telefona, 
Te dalle 14 alle 16, 417668. 

18631 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 


_——_—————mm_ 
APPRENDISTA sedicenne im- 
‘piegherebbe ore mattino, Te. 
‘lefonare dalle 13 alle 15%al n. 
825161. 18552 € 
DISC-JOCKEY quin. 
quennale, referenziata (Corti. 
na d'Ampezzo) offresi, Telef. 
0432 - 21130. 3340 
OPERAIO patente C pratico 
autotrasporti, ditte. commer- 
ciali, porto offresi. Tel. 743347 

} 18579 1C 
RAGAZZA 18enne offresi come 
baby sitter o come impiegata 
ore pasti 817981, 18726 C 
Z0ENNE contabile, esperienza 
lavori d'ufficio referenziata, 
offresi come impiegata; tel. 
pomeriggio n. 870114, 18347 G 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 200 per parola 


AAA AAAAAAA, RIPARA 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere. Tel, 62088, 

18691 CC 

A.AA-A.A-A.A, SI eseguono ripa; 
tazioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088. 18691 CC 

ALA.AAA.A.A. SI eseguono ripa: 


A.A.A.A.A, cercasi urgentemente 


A. ASSUMIAMO ambosessi cul. 


CALZATURIFICIO di 


Centri Assistenza Tecnica Seiko per le Tre Venezie 
VERONA Vicolo Dietro Caserma Chiodo 21 PADOVA Via Dante 41 


A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, telefo- 
no 769606. 18095 CC 
A, PORTE a soffietto avvolgi- 
bili, veneziane, ecc, Montaggi 
Elilux - via Pascoli 22, Tel. 
‘790250. 18335 CC 
A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve 
neziane verticali, avvolgibili 
in plastica, Riparazioni e for- 
niture, via Nordio 9, telefono 
1732833. 050054 CC 
A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, posa 
Plastica, ‘moquettes Gaspari, 
via Gambini 27/A ‘755868 
724092. 18231 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa. | 
Vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Rossetti 41, tele- 
, fono 790497, 18641 CC 
APE Car otfresi per sgomberi e 
trasporti in genere, Telefona- 
Te dopo le 21 al 823633420098. 
ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria ‘Telequattro. Ri- 
‘parazioni radio transistori re- 
gistratori giradischi televisori 
rasoi aspirapolvere. Universal. 
radio, Settefontane 1. Telefo- 
nare 741317. 18156 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via Foscolo 5, galleria, 
tel, 744520. 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine. Interpellateci.  Ese. 
guiamo piccoli traslochi, ‘Te- 
Jefoni: 422298 . 410275, 
16871 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 230 per parola 


D 


buffettista capace. Presentarsi 
self service, piazza Venezia 1. 
18774 D 


le pluriennale esperienza; pos. 
sibilità carriera. Presentarsi 
ore 9,30, viale D'Annunzio 4, 
Trieste, 18637 D 
Varese, 


tazioni elettriche domicilio, 
Tel. 62088 18691. CC 
AA:A.AAA, SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente apparta- 
menti, cantine, soffitte. Tel. 
TAG441. 18717 CC 


via Danta 3, cerca commes: 
sa-0 giornata intera, conoscen. 


commessa-Q . cono 
scenza sloveno. Presentarsi ai 


PER stimolante attività giorna- 


STUDENTE universitario cerca 


SMARRITO levriere femmina, 


CERCASI COMMESSA-O VERA- 
MENTE ESPERTA-O ABBI. 
GLIAMENTO FEMMINILE li- 
bera subito, presentarsi mar- 
tedì Feriani, via Giulia 15. 

18688 D 


CERCHIAMO a Trieste e Gori. 
zia ambosessi da, addestrare 
per centri elettronici. Breve 
HiUta) scipenti pis Sogna 

il sti; per program. 
‘matori ben qualificati lire 500 
mila mensili, Per appuntamen- 
to a Trieste telefona 02-270889 
oppure scrivi: Società Wel. 
cher via Pergolesi 31 - 20124 
Milano, 1111 D 

FABBRICA fiorentina tessuti, 
arredamento, cerca giovane 
corrispondente italiano, tede- | 
sco, inglese, disposto saltua- 
ri viaggi estero, Indirizzare 
Offerta Fondazione Lisio, via 
Fortini 143, Firenze, 

1107 D 


IMPORTANTE azienda tessile 
udinese cerca assistente tessi- 
le pratico telai quadrettati ra- 
tiera. Telefonare 0432 - 23589) 

13, 332 D 

INDUSTRIA cerca due operai 
e due apprendisti istruzione 
minima scuola professionale 
da inserire nei propri qua. 
dri. Manoscrivere a Publikom. 
‘pass, cassetta 17-M, 34100. Ts. 

18666 D 


listica part-time cercansi gio- 
vani ‘dinamici buona cultura, 
conoscenza problemi cittalini. 
‘l'eletonare buv34 orario utticio. 
18749 D 

REBA. organizzazione commer- 
ciale per Gorizia, Gradisca ‘e 
Palmanova offre possibilità di 
elevato guadagno’ a. persone 
automunite che desiderano | 
lavorare con un nuovo e du- 
raturo lavoro. Telefonare dal. 
le 15-19, (0438) 39063. 681.D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
E Lire 200 per parola 


camera. Telefonare 410001. | 
18792 E 

OGGETTI SMARRITI 

H Lire 200 per parola 


taglia media, grigio - bianco, 
dintorni p.zza Perugino; ri. 


magazzini S. Maurizio, via S. 
Maurizio 9. 18704D 


compensa. Telefono ‘415245. 


troie tz dos 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 
n i I 


A, APPARTAMENTO 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, II p., 
zona centralissima affittasi u- 
so ufficio-ambulatorio. Telefo- 
no 68789 Immobiliare Greblo, 


18628 
PERSONA sola affitterebbe ap- 
‘partamento via Bonomea, tut 
ti conforts, Telefonare 417668, 
14-16. 18631 I 


foi pn IR 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


né tem 
CERCASI urgentemente appar 
tamento in affitto con due ca- 
‘mere cucina e bagno, telefo- 
nare al 62249 dalle 9 alle 11.30, 
eventualmente referenze. 
18424 Li 

CERCASI locale affitto officina 
auto. Tel. ore pasti 43164, 
CERCO in affitto appartamento 
seminuovo 2 camere soggior- 
mo cucina servizi, tel. 796207 
ore 8.30-12,30 . 15.30-19,30, 
COPPIA giovane cerca apparta- 
mento in affitto, Tel. 813439. 
DUE studenti cercano apparta- 
mento con bagno, riscalda- 
mento, cucina. Telef, 53228, 
stanza 140 ref, 18794 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


e i e 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi moderni. Te- 
lefonare 31500, 18359 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og. 
gettini antichi, cartoline, libri 
illustrati, fotografie, giocatto- 
li, bambole, lampade bilance, 
mobili e soprammobili com- 
pero. Telefonare sempre al 
‘193972. Oppure ‘767134, 


MOBILI E PIANOFORTI 


(oi 


pene, telefonare 31230 dopo 
17.45. 18041 O 
A. CEDO interessantissima col- 
lezione miniassegni. Tel. ore 
serali Gorizia 390310. 678 O 
BE.VI.AM, bevande vini acque 
minerali 100 prodotti primarie 
marche prezzi imbattibili via 
Risiera (angolo Valmaura) of- 
ferta vino litro 320. Servizio 
domicilio 823100, 18604 O 


PIL 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


e O iena 
INDUSTRIA fortissima espan- 
sione con previsto forte bud: 
get pubblicitario assume ‘agen- 
ti esclusivisti residenti: Udine, 
Gorizia, Trieste. Richiediamo 
esperienze di vendita possibil- 
mente acquisite in primarie a- 
ziende settore: tabaccherie, 
drogherie, profumerie, farma. 
cie,.Cash & Charry. Offriamo: 
condizioni economiche netta; 
‘mente superiori alla media, ot: 
timo portafoglio clienti, inqua- 
dramento Enasarco. provvigio- 
ni, rimborso spese, incentivi. 
Inviare dettagliato curriculum 
Vitae Karinzia, ufficio persona. 
le, corso Fiume 2, Torino. 
3-9107 P|° 
RAPPRESENTANTE introdotto 
‘per la vendita di video-citofo- 
ni e TV c.c, in Friuli-Venezia 
Giulia cercasi, telefonare a: 
Elettronica Industriale Spa - 
Lissone (039) 44995. 002325 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 230 per parola 
e e SEAN 
A.A-A.AA.A, AUTOMOBILISTI 
volete la Vostra macchina Fiat 
Tevisionata con motori nuovi 
all’80% garantiti anche in gior- 
nata? Rivolgetevi a RIGAMON- 
TI via Vergerio 7. tel. ‘768078. 
A.AA-A.A.A, CHRYSLER Simca 
Sunbeam Matra, pronta con- 
segna tutti i modelli, Conces- 
sionaria ditta Duplica, viale 
Ippodromo 2, disponibile au- 
to occasione diverse marche 
e modelli. Viale Ippodromo 2, 
Duplica, tel. 763487. 7-10 Q 
A.A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire. Via Casale, tel. 812256. 
A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA SUN. 
‘BEAM MATRA, PADOVAN DE 
CARLI, via Flavia 47, telef. 
827782: Peugeot 504 Diesel, 
Golf 1100 75, Alfa Romeo 2000, 
Giulia 1.6 Super, Bmw 2002, 
Fiat 500, 850 Special, 127, A 112, 
128, 128 fam., 128 coupé SL; 
1124, 125 Special, Mini 850, 1001, 
Cooper 1300 Ford Taunus fam., 
Escort XL, Renault. 6, 12, 16, 
Qpel Kadett, Sunbeam 1250, 
1600 GLS, Simca 1000 LS, GLS, 
Rallye 1, Rallye 2, 1100 TI Spe- 
cial, GLS, 1901 $, 1807 GLS, 
Hani S, 1308 GT, Chrysler 160. 


180. 17994 @ 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez- 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1. Va 
sto assortimento di tutte le 
marche, Condizioni en di 
‘pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci Via Ca- 
boto 24, Trieste, tel. (040) 
RIAIRI, 10/0 Q 
A 112 Abarth 70 HP ’75 con ste- 
Teo vendesi anche rateizzan- 


NN Lire 230 per parola che rateizzando, tel, SO 

PRIVATO vende Fiat 128 sport 

VENDO salotto. Tel, frico, SA "78, Fiat 124 sport ‘72, Alter. 

si ta 1800 ’73, Tel. 795798. ° 
COMMERCIALI 2518 

î PRIVATO vende Montreal usa- 

e) Lire 230 per parola io ll mesi, perfettissima. 

p i 118782 @ 

ALA. MONETE acquisto pagando | PRIVATO vende 128 Sh Ie 


A. GRADO vendesi negozio cen- 


FINANZIAMENTI a industrie, 


333 R. 
PRESTITI a dipendenti, Allse- 


A.A;A.A.R. TRIESTE centro 


181. 
A.A.A.A.R. LARGO Pestalozzi 3 


A. ACIT. LOCALE per deposito 


IL PICCOLO 


A 112 perfetta 77, 20.000 km ven- 
desi permutasi anche a rate, 
813242 - 827281, 18-10Q 

AUTOCCASIONI Carli vende AK 
1300 70, 124 66 69 71, 125 70, 
850 69, 750 70, Volkswagen 68, 
127 73,128 72 238 69, furgone 
850 pullmino 70. Visibile via 
Casale 7, tel, 826084. 2488Q 

CITROEN Dyane ’75 altra ‘76 
perfette vendesi anche in 30 
mesi. Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34, 3-10 Q 

CUONUESSIUNARIA Renault rt. 
Zagaria, piazza Sansovino 6, 
tel. 725390. Occasioni: Peugeot 
104 1977 km 9000, Autobianchi 
A 112 Abarth 1975 accessoria» 
ta, Citroen Dyane 1976-1976. 
Aperto domenica ore 9-13, Lu- 
nedì tutto il giorno, 18624Q 

CX Pallas 76 tutti gli opzional 
‘perfettissima 6 mesi garanzia 

| Vende permuta ratealmente 
IPLAHUTA 813242 - 827231; 

18-10@ 

FIAT 128 4 porte 73 fine ottime 
condizioni vendesi permutasi 
ritirando usato, 813242 - 827231. 

18-10Q 

FIAT "750, 850, 126 76, 127 76, 
1600 spider Oscar, 128 KI 72, 
1500 C, furgoncini 238, 850, 750 
revisionati con garanzia, tel, 
231193, 2455 Q 

| FIAT 241! Diesel in ottimo stato 
anno "70. Tel. 627017. 18365 Q 

MOTO Suzuki 380, Benelli 125, 
‘vende, rateizzando, Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 19. 

2517 Q 

OCCASIONI: Mini 90, R 5, R_ 6, 

R 12, 128, Alfasud, Alfetta, Ful- 

via coupé, Mehari, Ford E. 

scort, Citroen DS familiare, 

autocarro 238 doppia cabina. 

Benelli 125, Suzuki 380. Per- 

mute, facilitazioni senza cam- 

biali. Autoagenzia Fiegl, stra- 

da di Fiume ‘19, tel. 766890. 

OCCASIONE sini Mk3 850 "70 
vendo ‘700.000. Telefonare pa- 
Sti 733693, ‘18793 Q 

PORSCHE 911 Targa superac- 
cessoriato perfetta, vendo an- 


rossa fine ’73, tel. ‘744988. 


s 18609 Q 
SIMCA 5 porte fine '76 km 23 
mila occasione vendesi in 30 
mesi. Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34, 3-10 Q 
VENDESI 128 4 porte, anno "1, 

accessoriata. Telefonare pa- 
Sti 410357, — ‘18701 Q 
VENDESI pullmino 850 ‘promi. 

scuo del ’71 1.600.000, conces- 
sionaria, via Negrelli 8. 


18530 Q 
VENDO 128 Giannini ’72, 750 
pullmino ’70, Alfa Sud ’73. Te- 
lefonare 826084, 2488 Q 
VENDO Mini MK3 anno ‘70, tel. 
730476. ‘18642 Q 
VENDUNSI: Renault ‘15 GTLÙ 
coupé 1300 C ottimo con ga- 
Tanzia, Renault 5 TL 1977, Re- 
mault 6 L, 850 cc. 1973. Con- 
(cessionaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino 6, tel, ‘725390. 
Aperto domenica ore 9-13, Lu- 
nedì tutto il giorno. 18624Q 
VENDONSI Fiat 130 berlina 3200 
‘con motore in garanzia, Fiat 
1127 3 porte 1973, Fiat 1126 1974 
{1973, Autobianchi giardiniera 
11972 ottima. Concessionaria 
Renault F. Zagaria piazza San. 
sovino 6, tel. 7253%. Aperto 
domenica ore 9-13. Lunedì a- 
verto tutto il giorno. ‘118624Q 
VOLKSWAGEN Passat 1500 ‘73, 
Lancia Beta. ’77, Alfa Romeo 
GT Junior 1300, 17750, 2000, 1600 
Suver. F 12 furgone 74. Bmw 
520 1975 impianto gas, Citroen 
‘GS 1220 Pallas 77. Ford Tau- 
nus 1600 GT 73. Peugeot Die- 
Sel 204 76, 404 Diesel industria. 
Je. 304 73 benzina, Capri 1970 
1300, tel, 231193. 2454 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 300 per parola 


trale viale Europa Unita, te- 
lefonare ore pasti TER 


commercianti, artigiani, fidu- 
ciari max quinquennali, anti 
cipo.totale IVA facturing, ipo- 
tecari I e II, fondiari venten- 
nali con perfezionamento lea: 
sing. mobiliari navali e immo- 
biliari, telefono Profinarabia, 
(0432) 662073 lunedì 15-19, 


‘cures, piazza Goldoni 5, L.o 
‘piano, 794440, 18423 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


Ss Lire 250 per parola 


complesso condominiale via 
F. Severo, via Monte Cengio. 
Avanzata costruzione di ap- 
parvamenti di diverse misure; 
attici con mansarda attici con 
superattico vista mare; uffi- 
ci. Abbondanti posti macchi- 
na, finiture di qualità, ogni 
confort. Possibilità mutuo, Vi- 
site al cantiere giorni feriali. 
Vende direttamente Impresa 
Riccesi via A. Diaz 6, telef. 
604! 18536 S 


stanze cucina servizi recente 
costruzione possibilità mutuo 
occasione vende direttamente 
Impresa Riccesi, via Diaz n. 
6, tel. 60481. 18536 S 


do, Autosalone Catullo, via 


18795 H 


Fabio Severo 34, 3 210 Q 


dl0 mq vendesi 11.200.000 S. 
(Lazzaro 3 tel, 68810. 2439 S 


APPARTAMENTO libero 1.0 pia- 


CANTU’ appartamento in valaz: 


‘mobiliare CIVICA, via S. Laz. 


FORNI di Sopra vendonsi ville 
a schiera, posizione tranquilla, 
ottime finiture. Agenzia Ca- 
ster, tel. 0433-88157-88118. 


FORNI di Sopra vendonsi ap. 
partamenti mq 70, 90, 140, In- 
cantevole vista dolomitica, Fi. 


Lunedì, 9 ottobre 1978 


Sui Concessionari Ford 
CI puoi contare: 


e 


come su una Ford Fiesta. 


Per i Concessionari Ford infatti, 


Ford Fiesta 


è la macchina 


di successo, dalle prestazioni 


entusiasmanti 


Forte, robusta, economica nei 


consumi e ne 
Efficiente e 


lla manutenzione. 
veloce... proprio 


come il Concessionario Ford: 

efficiente e veloce 

nell'assistenza e nel servizio. 
Giorno dopo giorno. 


Tradizione di forza e sicurezza 


A. ACIT. MUGGIA casetta mo- 


desta due quartierini camera 
‘cucina wc soffitta libera 16 
milioni S. Lazzaro 8 tel. 68810. 


A. ACIT. VILLE zone SISTIANA 


nuova bifamiliare appartamen- 
ti 150 mq cadauno 1300 mq di 
‘giardino SERVOLA mq ‘160 
abitabili 1400 mq giardino - S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 1439 S 


APPARTAMENTI PARCO VII 


LA OPICINA palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
prezzi speciali, ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. Cantiere 
via alici, 18548 S 


APPARTAMENTI pronta con- 


segna centralissimi, via Mat. 
teotti n. 5, eleganti modernis- 
simi miniappartamenti con 
servizi centralizzati, riscalda- 
mento a contatore, autorimes- 
sa, vari servizi condominiali e 
sala di conversazione. Mutui 
accordati e pagamenti agevo- 
lati extramutuo, Visite sul po- 
sto ore 10.30-12, 15-17. 19S 


APPARTAMENTI ‘consegna im. 


minente: monovano, bivano, 
prezzi concorrenziali, tutti ) 
conforts mutui, facilitazioni di 
pagamento, Impresa vende. 
Per informazioni: ufficio can- 
tiere, tel. 815213, 9-13 - 15-18.30, 


APPARTAMENTO zona PERU. 


GINO, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, armadio muro cen- 
tralnafta, ascensore, vuoto, 
vende 19.000.000. Immobiliare 
CIVICA, S, Lazzaro 10, tel. 
61712 18659 S 


APPARTAMENTO libero mq 130 


salone caminetto 3 stanze ta- 
gno ripostiglio centralnafta, 
ascensore vende privato 20 


milioni’ contanti rimanenza 
mutuo, Rismondo 11 V ore 
11-12 18431 S 


no vendesi, 5 stanze cucina 
zona Campo Marzio, telefona- 
te 731470. 18409 S 


Zina, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, ripostiglio, central 
nafta, giardinetto, vende Im. 


zaro 10, 18659 S 


328 S 


niture lusso. G: io priva. 
. Agenzia Caster, tel, 0433. 
88157 - 88118,- 3288 


FORNI di Sopra vendonsi ville 
tricamere, scoperto 600 mq 
‘circa. Agenzia Caster, tel. 0433- 
88157 - 88118, 328 S 

FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti piccoli, medi, gran- 
di, zona centrale, Agenzia Ca- 
ster 0433-88157 - 88118. 328 S 

GABETTI vende in via Valussi 
‘appartamento: ingresso, cuci 
ma soggiorno, 2 camere, bagno, 
giardino. Possibilità di mutuo 

| finanziario decennale. Gabetti 
via Carducci 20 tel. 764664. 
050305 S 


CONSULENZA 


equo 
canone 


AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILI 


CONSULENZA. 


FINANZIARIA E 
PATRIMONIALE 


studio 
emmebi 


VIA VALDIRIVO 21 
TRIESTE 
TEL. 68123 


GABETTI vende a Monfalcone 
signorile appartamento mq 2387 
2 ‘box. Finiture accuratissime. 
Gabetti via Carducci 20 telef. 
764842. 050305 S 

GABETTI vende in via Belpog- 
gio appartamento rimesso a 
nuovo: cucina, 3 stanze, ba- 
gno. Gabetti via Carducci 20 
tel. 764849. 050305 S 

GABETTI vende piazza Borsa 
‘graziosa mansarda: cucina, 4 
stanze, bagno. Lit. 7.000.000 in 
‘contanti più lit. (10.000.000 con 
mutuo finanziario decennale. 
Gabetti via Carducci 20 telef. 
164664. 050305 S 

GABETTI vende a Muggia in re- 
‘cente costruzione mi o 
laboratorio mq 750 Gabetti via 

050305 S 


Carducci 20 tel. 764664, 


vendere è solo un 


inizio. Ecco 


perché ci puoi sempre contare. 
E in tutta Italia:ci sono 

ben 220 Concessionarie ed una 

capillare rete di punti 

di assistenza autorizzati. 


Ford Fiesta è dispon 


in 4 modelli: Base 
con motori 957 -1 


GABETTI vende piazza Borsa 
‘appartamento al 2.0 piano: 3 
istanze, cucina, bagno. wc Ga- 
ibetti via Carducci 20 telef. 
‘764842. 050305 S 

GABETTI oe SNITRIO 
appartamento ‘in recente co- 
struzione: ingresso, salone, 2 
stanze, 2 bagni, ripostiglio. Ga- 
betti via Carducci 20 telefono 
"764842 050305 S 

zona icentra- 


Si PI ee nine 
le 1°] le. (OT 
mazioni Gabetti via Carducci 
220 tel, 764664. 050305 S 
GABETTI vende a Roiano ap- 
partamento seminuovo: in 
gresso, cucina, soggiorno, 1 ca- 
mera, bagno ripostiglio, Lit. 
8.000.000 in contanti, saldo con 
mutuo decennale. Gabetti via 
Carducci 20 tel. 764664. 
050305 S 


IMPRESA | DOTT. ING. CA- 
NARUTTO inintermediari cen- 
tralissimo, accurate rifiniture, 
6 stanze, poggioli, doppi ser- 
vizi, prontentrata, vendesi. Te- 
lef. mattinata 414180, pomerig- 
gio 69131. 18394 S 

IMPRESA DOTT, ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente vende 
via Corgnoleto 2.0 lotto in pa- 
lazzina splendida vista porti. 
ci e giardini privati mutuo via 
Donota 3, telef. mattina 414180 
‘pomeriggio 69131. 18394 S 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati diverse grandezze e- 
senzione venticinguennale Ilor 
complesso recente costruzione, 
mutui, agevolazioni di pagîr 
mento. Per informazioni, tel, 
815213: 9-11.. 15-18-20, -18711-S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento ultimo 
piano centro 2 letto soggiorno 
(cucina bagno garage rifiniture 
signorili 33.000.000 41807, 966 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 

vende due ‘piccoli appartamen- 

ti camera soggiorno cucina ba: 

gno 17.500,00 cadauno 41807. 


966 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 


le 


“L-Sì-Ghia, 
117-1297 cer 
ULTIMI . appartamenti zona 


Monte S. Pantaleone ‘ampio 
porticato con posti vetture, cu- 
‘cina abitabile, bagno istanze 
‘ampio terrazzo in piano pri- 
mo, vasta mansarda con due 
terrazze ‘in sottotetto, miscal. 
damento e; boiler autonomo 
metano, scala divisa, infissi al- 
duminio, giardino, finiture si- 
gnorili. Avanzato stato costru. 
zione. Prezzi interessanti. Te- 
lefonare- ore- ufficio 691980 
GATRS. 18747S 


mazioni itel 750777. 18088 S 


VIA SORGENTE, 3 pressi CAR- 
DUCCI ultimi appartamenti 
‘occupati 2 stanze, cucina, pro- 
prio WC_ 8.000.000, MINIMO 
CONTANTI 4.000.000 vendon- 
si. VISITARE FERIALI SUL 
POSTO 10.30-12. Informazioni 
tel. 750777. 18622S 

22.000.000 appartamento metri 
quadri 104 con scoperto me- 
tri quadri ‘100: nuova palazzi. 
na. Telefonarg..(0431) 6085. 

37.000.000 rit6ttabili favoloso at- 
tico metri quadri 199 scoperto 
‘100 telefonare (0431) 6085. 


ir —r—_————————— 
DIVERSI 


Lire 300 per parola 


‘ore 17 - 19. 


ANIMALI 
Lire 250 per parola 


W 


SCHNAUTZER medio pepesale 
maschio, barboncini nani ne- 
ti,e grigi, vaccinati e con pe- 


vende a Gradisca stupendi ap- 
fpartamenti in nuova la 
con parco e orto privato pie 


P.ZZA OSPEDALE — rinnovati, 
34 stanze, cucina, bagno ,ri- 
scaldamento, vende Immobi. 
liare CIVICA. Via S. Lazzaro 
N10. 18659 S 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento 2 stanze servizi 
in casa decorosa prezzo acces: 
Sibile inintermediari. Telefo- 
‘nare 743347 ore (18 - 18 e dopo 
le 20, 18578 S 


digree al Bestiario, via Einaib 

di 1 18626 W 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT , 
Z Lire 230 per parola 

ELNAGH 375 Symbol 8, 1978 fri- 


go letto supplementare, tenda 
veranda vendesi tel. 794575, 


I... Chiave 


tua 


Casa 


per la sicu 


I “PUNTI CHIAVE” contraddistinti da questo simbolo 
forniscono consulenza, installazione e assistenza 
con la competenza e la professionalità proprie 


dell’Organizzazione 


CISA. 


X 
gm 


® UDINE: USONI ATTILIO & TULLIO - Via P. Sarpi 19 
@ GORIZIA: BRAUNIZER & MAGRIS - Via IX Agosto 14 
® PORDENONE: TAGLIARIOL L. - C.so Garibaldi 21 

® Sacile (PN): LUCCHESE PIETRO - P.zza Vittoria 12 
® TRIESTE: SAPIENZA & PONTE - Via Torrebianca 48 


@® PORTONCINI CORAZZATI “TUTOR” 
@ SERRATURE CON ALLARME “SENSOR” 
® SISTEMI SPECIALI A CHIAVE MAESTRA 
 ® SERRATURE DI ALTA SICUREZZA 
A CATENACCI MULTIPLI 
@ MANIGLIONI “ANTIPANICO” 
PER USCITE DI SICUREZZA 
® LUCCHETTI DI SICUREZZA 
MONOBLOCCO 


è Da oltre 50 anni 
firma la sicurezza 


AITRE 
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